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Delibera n. 35

COMUNE DT NAPOLI

OGGETTo: 
1flJot",;."''"'e 

del Piano Regoratore Cimiteriate deila città di
(AIt. detib. G.C. N. 3639 det 14.10.2003)

L'anno duemilacinque il giorno Ine a casa Comunale precisamente nellanunrto il consiglio comunare in grado di , ::,.H."11J;ti;ler Baroni), si è

::.'1-"-"!.i;!,"',:,1'ff:"Jill'Jìti,Ìii;,1:ì:i';::':Iff*ll, reÌ5. modincato da*an6r RD
Comune. si dà atto che dei sntt,.l"i;";;-":-"ij,ll:: j:, §olvocazrone pubblicato all,Albo pretorio del

"t,"ortun,, eiri;;;L;ÌH"l:ff,jilffi,#ri in carica .i,,r,*,i o,..no:."r;"i,lrli I quati tale
Sindaco
ROSA IERVOLTNO RUSSOI) AMBROSINO RAFFAELE
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]]) DIODATO PIETRO
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2.r) ESPOSTTO MAXJO
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]E) GALIERO SAI-VATORE
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PRISIEDE L.À RIUMONE: PROF' GIOVANNI SOUAùlE

ln grado di PIUMA convoc:rzione etl in prosieguo di sedu'a

Partecipa alla seduta il Vice Segretàrio del Comune: Dott' Vincenzo Mossetti

e 'n'3639 del 14'10'2003 avente ad

e eriale'

i Urbanistica e alla Commissione

Territorio e Ambiente.
LaCommissioneTerritorioeAmbiente,alterminediunaseriedicirca20riuruoni,

ti a issione, uno a

uno
CaPu

si allontana il Presidente squame e assume la Presidenza il vice Presidente cons' Lupo'

(Presenti. 32).

[lCons.reMoredano.PresidentedellaCommissioneTerritorioedAmbiente.condividela
t"f otion. a.ff at.r" C+uti ed illustra i lavori delle Commissioni'

Rientra in aula iI Presidente Squame, che riassume la conduzione dei lavori (Presenti:33)-

!l-@ig!gS!g chietje alla Segreteria tli procedere alla distribuzione degli emendamenti'

Gil p.i." emcndamento prot. 107. il cui testo è di seguito riportato:

EMENDAMENTO N. I

All'art. 1 delle norme tecniche di amrazioni. dopo la lettera f) si aggiunga [a seguente

lettera g)

g) la regolamentazione e la pianificazione dell'attività edilizia. sia pubblica che

I 
-' 

privia, nelle aree cimiteriali esistenti e di ampliamento

Constatato che nessun altro consigliere ha chiesto Ia parola. lo pone in votaztone

assistito dagli scrutatori, con il parere favorevole dell'Amministrazione, accerta e

dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimità'
(Arr.l)



1. Per la definizione delle operazioni e delle attività cimiteriali - in particolare:

inumazione, tumulazione' cremazione, estumulazione ed esumazione - le

presenti norme rimandano espressamente a qua-nlo .:11bitil" dù-::9*??::
Nazionale di Polizia Mortuaria - DPR n' 2E5 del 10/09/1990, Capo XIV, XV, XYI

e XVII, ed al Regolamento di Polizia ÙIortuaria del Comune di Napoli.

Il comma 2 sia sostituito dal comma così ritbrmulato:

i 2. L'.difi"urione nei cimiteri è olata dai enti rametri quantitativi:

superlicie coperta, espressa in metri quadrati: si tratta del sedime degli

edifici come indicati nelle tavole di zonizzazione e speci{icata nelle tabelle

riepilogative dei parametri dimensionali edilizi del Piano, riportate in

allegato alle presenti NTA;
,olume edificabile, espresso in metri cubi: è il prodotto tra la superficie

coperta e l'altezza massima indicata, per ciascun sedime, nelle tabelle

riepilogative dei parametri dimensionali edilizi del Piano, riportate in

allegato alle presenti NTA ;

altezza massima, espressa in metri lineari, indicata per ciascun sedime, nelle

tabelle riepilogative dei parametri dimensionali edilizi del Piano, riportate
in allègato alle presenti NTA;
distanza dagli alberi, espressa in metri, è la distanza minima tra la base del

muro perimetrale del manufatto cimiteriale e il centro del fusto dell'albero;
distanza di rispetto dalla chioma' espressa in metri, è la distanza minima tra
gli elementi della copertura e la ramificazione principale piÈ b3!§1 _ ,

Constatato che nessun altro ConsigÌiere ha chiesto la parola- [o pone in votazione e assistito dagii
scrutatori. con il parere tàvorevole dell'Amministmzione. accerta e dichiara che il Consiglio Io ha

approvato al['unanirnità.
(All.2)

Iìntra in Aula il Consigliere Minopoli (Prcsenti:34)

7

Il Presidente tegge il 2" emendamento prot.n.108

EMENDA]VTENTO N.2

L' articolo 4 delle norme tecniche di attuazione:

Il comma 1) sia sostituito dal comma così ritbrmulato:
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Il Presidente legge I'emendarnento n.3 prot. 109, il cui testo è qui di seguito riportato:

EMENDAMENTO N.3

All'articolo 5 delle norme tecniche di attuazioni, dopo Ie parole..nuova costruzione"
si aggiungano le parole:

", ristrutturazione urbanistica."
constatato che nessun altro consigliere ha chiesto la parola lo pone in votazione e assistito dagli

Consiglio lo hascrutatori.e con ìl parere favorevole dell'Amministrazione. accerta e dichiara che il
approvato all'unanimita.
(Alr.3)

Il Presidente legge l'emendamento n.4 prot.l05 il cui testo qui di seguito si ripona:

E}IENDAMENTO N.4

All'articolo 7 delle norme tecniche di attuazioni comma
di S.Maria del Pianto" si aggiungano le parole:

1 ). dopo [e parole "- Israelita

"- Consortile di Barra (colerosi)"

(-{rL1)

Il Presidente legge I'emendamento n. 5 prot.ll0 il cui testo qui di seguito viene riportato:

EIVIENDA}IENTO N.5
All'art. 7 delle norme tecniche di attuazioni i commi 3, 4, 5, 6.7 e g siano
integralmente sostituiti dai seguenti:

3. Il Comune gestisce i cimiteri secondo le forme previste dall'ordinamento degli
enti locali nel rispetto del Regolamento nazionale di Polizia llortuaria e del
Regolamento di polizia mortuaria del comune di Napoli.
,{. Ciascun cimitero ha campi destinati alle inumazioni e aree destinate all:r
edificazione di manufatti funerari (individuali, familiari e collettività
Constatato che nessun a.ltro Consigliere ha chiesto la parola-lo pone in votazione e assistito dagli
scrutatori, con il parere favorevole dell'Amministrazione, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha
approvato a maggioranza con I'astensìone del cons.re Moretto (All.5)

Il Cons.re Copoeto propone. viste le condizioni climatiche a!.verse, di indiccre soio il numero
dell'emendamento ed il relativo protocollo. dandolo per letto.
Il Presidente. oonstatato l'unanime assenso dell'r\ula sulla proposta- decide di procedere in tal
senso.
Il Cons.re Funaro propone un ulteriore cmendamcnto che t'ormalizza in Aula:

/1

, \. l, *

e assistito
scrutatori, con il parere tàvorevole dell'Amministrazione, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha
approvato all'unanimità.



EMENDAMENTO N.6
Nell'ambito della delibera di G.C.n.3639 del 14.10.2003, ogni qualvolta appare la

dicitura "Cimitero di Secondigiiano" sostituire con la dicitura "Cimitero Consortile di

Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto [a parola lo pone in v tazione ed assistito dagii

scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimità'

(Au.6)

Il Presidente. con [a procedura innanzi esplicata, procede alla lettura degli ulteriori

"."-ffi"rtt, 
che pone in votazione singolarmente, dando per ognuno di esso, I'esito

della votazione.

EMENDAMENTO N. 7 Prot'lll

L'articolo 8 delle nolrne tecniche di attuazioni sia integralmente sostituito dal

seguente articolo:

(Tipidisepolturainconcessione-normegeneraliperlaconcessione-principali
obblighi del concessionario)
l. Ne"i cimiteri I'Amminisirazione Comunale si riserva la facoltà di concedere,

nei limiti e con le modalità previste Regolamento di Polizia Mortuaria del

òo.rn" di Napoli, sia a privati cittadini che ad Enti religiosi e civili,

giuridicamente rìconosciuti, che abbiano l'onere della inumazione, tumulazione

o 
"onre.vazione 

dei resti mortali dei loro associati:

aree destinate alla costruzione di monumenti, edicole e cappelle, a scopo

memoriale, ol'vero per la inumazione

mortali o urne cinerariel
o tumulazione di feretri, resti

b) aree destinate alla costruzione di manufatti per sepolture collettive,

inumazione che tumulazione di feretri, resti mortali o urne cinerarie;
c) aree per I'inumazione distinta purché dotate dei relativi ossari;

d) manufatti esistenti per tumulazione e/o inumazione. liberi da salmc e resti mortali,

conrlizionati.t ove necessario, a specifici obblighi di restauro, consolidamento c/o

ristrutturazione, precisati di volta in volta dÙ apposito prowedimento del Dirigente del

competente Servizio comunale e inserite nell'atto di concessione'

2. L'amministrazione comunale determina di concerto con le competenti soprintendenze le

aree e<l i manufatti sottoposta a speciali regimi di tutela e vtlor:uzazione del patrimonio

storico - artistico, paesistico e culturale ricompresi nelle aree cimiteriali'
3. Il concessionario è tenuto a prorwedere alla manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei

beni in concessione. Per la specilicazione degli obblighi che il concessionario è tenuto a

rispettare, e alle eventuali sanzioni per i non adempienti, si applicano le disposizioni del

Regolamenn di Potiziu ,Ulortuaria del Comune di Napoli, nonché quanto stabilito al

Capo XVII del Regolumento nuT.ionale di Poiziu tl'ktrtuuria Naz.ionale DPR n.

285 del 10/09/19e0.

/ --'
Lé'
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Constatato che nessun Consigliere ha chiesto la parola-lo pone in votazione ed assistito dagli
scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza con l,astensione del
cons.re Moretro. (All.7)

Constatato che nessun Consigliere ha chiesto la parola. lo pone in votazione ed assistito dasli
scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all,unanimita.
(Ail.8)

Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola- assistito dagli scrutatori accerta e
dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimita.
(An.e)

EMENDAMENTO N. l0 prot.ll4

All'articolo I 1 delle norme tecniche di attuazioni:
Al comma 1) le parole "art. l5l del D.L.vo 490/99" siano sostituite con le
"D. L.vo 42/2004"
Al comma 6) le parole "490199 siano sostituite con le parole ...121200.1...-

Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola. assistito dasli scrutatori accerta e
dichiara che il Consiglio lo ha approvato all:unanimità.
(All.10)

ENIENDANIENTO N. ll prot.llS

AII'art. L2 comma 3 delle norme tecniche di attuazione dopo [e parole "nei luoghi di
inumazione" siano cancellate le parole: "con cadenze minime di l2 sepolture,"

Ltl
Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori

EMENDAMENTO N.8 prot.1 12
L'articolo 9 delle norme tecniche di ath:azione sia completamente abrogato:

EMENDAMENTO N. 9 prot.l 13

L'articolo l0 delle norme tecniche di affuazione sia completamente abro.qato.

accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza con I'astensione del
Cons.re Moretto. (All.1f ).

,/
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Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori accerta e

dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimità' (All.12)

ENIENDANIENTO N. 13 Prot.l17

All'articoto 16 delle norrne tecniche di attuazione:

Al comma 1) le parole "l cimiteri d'interesse storico corrispondono alle parti pir)

signifìcative" si sostituiscano con le parole "Si tratta di parti importanti"

Al comma 3) delle norme tecniche di athrazione le parole "titolo I del D.L.vo
490199" siano sostiruite con le parole: "D. L.vo 4212004"

Al comma 3 ) dopo le parole "interventi di restauro e" si aggiungano le parole

"risanamento conservativo. cosi come definiti dall'art.3 del D.P'R' 380/2001 ."
Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola- assistito dagli scrutatori accerta c

dichizua che il Consiglio [o ha approvato all'unanimita. (All.13)

ENIENDAMENTO N. l4 prot.l 18

All'articolo 17 delle norme tecniche di attuazione
Al comma 2) la parola "edilizia" si sostituisca con la parola "urbanistica"

i il comma 3 si sopprime.
Constamto che nessut altro Consigliere ha chiesto [a parola. assistito dagli scrutatori accerta e
dichiara che il Consigiio Io ha approvato all'unanimità. (All.l.l)

1

EMENDAMENTO N. 12 Prot.116

All'articolo 15 delle norme tecniche di attuazione

AI comma 1 le parole "interessate dal' siano sostituite dalla parola: "del"
Al comma 1) la parola "Cimitero" sia sostituita dalla parola:"Cimiteri"
Al comma 1) le parole ..Ampliamento cimiteriale" a " Accessi ai cimiteri" siano

sostituite come di seguito riportato:
Ampliamenti:
aree per la costruzione di strutture per Ia tumulazione collettiva;
aree per la costruzione di cappelle, edicole e monumenti funerari;
aree per campi d'inumazione;
aree per l'edificazione di strutture di servizio;
aree sistemate a verde.
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Si allontana il Cons.re Minopoli (Presenti:33).-

EMENDAMENTO N.16 - prot.l20

All'articolo 20 delle norme tecniche sia integralmente sostituito dal seguente articolo:

(Aree per la tumulazione collettiva)
l.Lazona identifica le parti dei cimiteri costituite da aree destinate alla realizzazione
di strutture per la tumuiazione collettiva. Gli edifici potranno essere realizzati
secondo diverse tipologie, schematicamente riconducibili a: edifici a sviluppo
longitudinale, edifici a corte, edifici a blocco.
2 La posizione del sedime delle singole strutrure, è stabilità per ogni cimitero nella
tav 8- Zonizzazione, mentre la superficie coperta, l'altezza massima e la volumetria
relativa ai singoli manufatti sono specificate nelle tabelle riepilogative dei parametri
dimensionali edilizi deI Piano, riportate in allegato alle.presenti NTA.
3. Gli edifici di cui al comma 1 dovranno essere costituiti da un piano terra
completamente libero, qualora il predetto immobile sia ubicato planimetricamente in
posizione interna all'impianto cimiteriale; nel caso di ubicazione lungo il confine
dovranno essere dotati di porticato rivolto verso ['intemo dell'area Cimiteriale.
.1. Sono ammesse costruzioni ipogee limitatamente ad un livello esclusivamenre
nell'ambito del sedime indicato nelle tavole di zonizzazione. l

Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori
accerta e dichiara che il Consiglio [o ha approvato a maggioranza con l'astensione del
Cons.re Moretto. (All.l6).

EMENDAMENTO N. 17 - prot.l2l

, L'articolo 2l delle norme tecniche di attuazione sia completamente abrogato.
Constatato che nessun altro Consigliere ha :hiesto la parola- assistito dagli scrutatori accerta e

diohiara che il Consiglio Io lra approvalo all'unanimità. (.AIl.l7)

EMENDAMENTO N. 15 - prot.l19

All'articolo l8 delte norme tecniche il comma 2 sia integralmente sostituito dal
seguente:

2. Sono ammesse esclusivamente le modificazioni necessarie alla conduzione del
campo inumativo che saranno eseguite in conformità a quanto disposto al
successivo art. 25.
Constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola. assistito dagli scrutatori accerta e
dichiara che il Consiglio [o ha approvato all'unanimità. (Alt.15)



EMENDAMENTO N. 18 - prot.l22
L'articolo 22 delle norme tecniche di attuazione sia completamente abrogato.

Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori
accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza con l'astensione del
Cons.re Moretto. (All.18).

(Cappelle, edicole e monumenti)
[. La zona identifica le aree destinate alla realizzazione di cappelle, edicole e
monumenti funebri.
2. Per cappella si intende un manufatto posto su un suolo di pertinenza avente
dimensioni pari 3,50x3,50m. Esso potrà avere altezza massima pari a m.5,50, ed
ospitare, al massimo, fuori terra, 9 tumulazioni per resti mortali, owero 7
tumulazioni di feretri, nonché fino a 4 ulteriori tumulazioni ed una fossa di
interro in camera ipogea, purché la stessa sia adeguatamente ventilata e
accessibile.
3. Per edicola si intende un manufatto posto su un suolo di pertinenza avente
dimensioni pari 3,10x2,80m. Esso potrà avere un'altezza massima pari a m. 5,50,
ed ospitare, al massimo, fuori terra, 7 tumulazioni per resti mortali, owero 6
tumulazioni di feretri, nonché una fossa di interro o ulteriore camera per una
tum ulazio ne.
{. Per monumento si intende un manufatto iscritto in un prisma avente
dimensioni di 2,5x1,20m e di altezza massima pari a m.3,50, posto su un suolo di
pertinenza avente dimensioni pari 2,5x2,5m. In esso potranno essere realizzate,
fuori terra, al massimo 5 tumulazioni per resti mortali, owero 4 tumulazioni di
feretri, e nel sedime libero una fossa di interro o ulteriore camera per una
tu m ulazione.
Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito
accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maegioranza con
Cons.re Moretto. (All.f 9).

dagli scrutatori
l'astensione del

EPIENDAMENTO N.20 - prot.l24

l9 - prot.l23
L'articolo 23 delle norme tecniche di attuazione sia integralmente sostituito dal

L'articolo 24 delle norme tecniche di aftuazione sia completainente
Cùnstatato che nessun altro Consigliere
dichizra che il Consislio lo ha approvato a ,unanimirr. (AIl.20)

,1

-..-.



EMENDAMENTO N. 2l - prot.l25
L'articolo 25 delle norme tecniche di attuazione

Al comma 2) le parole da "divisi" sino a "0,50m" sono sistituite dalle

", suddivisi in riquadri mediante percorsi di servizio e sistemazioni a verde,
saranno organizzati con fosse allineate regolarmente su più file, in conformità
alle norme costruttive dettate dal Regolamento di Polizia ùIortuaria Nazionale
DPR 285/90 così come precisate dal regolamento di polizia Mortuaria
Comunale."
Il comma 3 sia integralmente sostituito dal seguente:
3. La sistemazione del verde dovrà awenire rispettando quanto disposto
all'art.l2 delle presenti norme.
I commi 4 e 5 siano cancellati
Il comma 6) delle norme tecniche di attuazione sia integralmente sostituito dal
seguente:
6. L'amministrazione comunale, nell'ambito dei campi inumativi disposti dal
presente piano provvederà, con proprio successivo atto gestionale a distinguere
ed individuare i campi inumativi comuni da quelli distinti, ai sensi e per gli
effetti di cui al lamento di Polizia Nlortuaria del Comune di Napoli.
Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori
accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimità. (All.21).

Entra in aula il Consigliere ùIinopoli (Presenti:3.1).

EùIENDtuVIENTO r\2- pro L ln
L'articolo 26 delle norme tecniche di attuazione:
Al comma 2) le parole da "la t'orma" sino a "indirizzi progettuali"
dalle seguenti:
" il sedime delle singole strutture sono stabilite, per ogni cimitero, nella tav.8 -
Zonizzazione, mentre le relative superfici coperte, altezze massime e volumetrie.
sono specificate nelle tabelle riepilogative dei parametri dimensionali edilizi del
Piano, riportate in allegato alle presenti NTA." I commi 4 e 5 siano cancellati

Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori
acceÉa e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a maggioranza con I'astensione dei

Cons.ri Moretto e Minopoli. (All.22).

sono sostituite
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Constato
accerta e

.lr"" n"r.rrn ultro Consigliere ha chiesto fu pu-to- assistito dagli scrutatori

dichiara che il Consiglio Io ha apProvato a maggioranza con il voto

contrario dei Cons.ri Moretto e Minopoli' (All'23)'

iùg" Z febbraio I9S5, n. 262 - Approvazione ed esecuzione dell'accordo tra

I'tàfia e i paesi del commonwealth britannico per i cimiteri di guerra e

p.rio"ofm e scambi di noti relativi, firmati a Roma il 27 Agosto 1953'

3' Per esso, in considerazione della peculiarità architettonica ed ambientale, il

presentepianoindicaqualepoliticadigestioneerlutilizzo,laconservazione

EMENDAMENTO N.2'l- Prot' 128

L,articolo 3l delle norme tecniche di attuazione i commi 2) e 3) siano integralmente

sostituiti dai seguentt:

2.Lemodalitàdigestioneeconduzionedellostessosonofissateanormadella

àell'impianto e del carattere ambientale'

ffiigliere ha .rri.tto ru pu.otu, as iistito dagli scrutatori

accerra e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all'unanimità' (All'21)'

Il Presidente legge I'emendamento n'25 a firma del Cons're Scarpitti

EMENDAMENTO N. 23 - Prot'127
L,articolo2g delle norme tècniche di att,azione sia integralmente sostituito da

seguente:
1. Nell'ambito del Piano esecutivo di cui all'art. 33, owero nei progetti esecutivi di

ampliamento potranno essere previsti punti di vendita al dettaglio di fiori, arredi sacri

e lumini, owero di servizio ai visitatori

2. Le strutture owero le aree di cui al comma I saranno affidate

dall'Amministrazione comunale in regime di concessione'

EMENDAMENTO N.25
All'art.32 delle norme tecniche di attuazione

Per i1 Cimitero di Fuorigrotta venga ridotta

metri. in considerazione delle condizioni

C imitero.-

vincolo cimiteriale a 50

Contomo dello stesso
l'estensione del
dell'Editìcato al

la parola, e recepi o il parere tàvorevole

dell'Amministrazione, assistito dagli scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo

ha approvato a maggioranza con l'astensione dei Cons.ri Moretto e lvlinopoli (All'
,<l

/'L--.-'
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Campi di inmazione
11 = n. 95

Q.= n. 12O

El= n u
I{ = n .t08

16= n 2a

17= n. 12

lot. n. EOg

DI CHI/AI,ANO. OAII DIMENSONALI

.rst mq
54:l mq

423 mq
422 mq

174 mq

158 mg
197 mq

Z37O rlq

225 mc
27O tnc
203 mc
198 mc

252 tnc

4.343 mc

135 mq

17 mq

21 nq

(H 5,50 fl)
(H 5sO ln)
(H 3 50 mr)

743 nc
grt mc
64 mc

92O ilr176 nq

Servrzi

Aree \erdi

Viali e spazi liberi

95 nq

3.405 .rq

2.552 nq

(H 9 0O .n) 855 nE

TOTALE AN'PLIAMENTO 9.233 mq 6.118 nE

(H 4 50 rr)

(H 4,50 mr)

(H /t.5O 6r)

(H 4ao frt)

(H 4,50 nt)

(H ,1,50 m)
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CIM]TERO DI PI,ANURA - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione

12= n

13= n

15= n.

16= n

18= n

19= n.

h0 = n

111 = n.

84
84

112

112

84

84

76

2A

60

60

Tot n. E60

Tumulazione collettiya
11 = n 232

351 mq

351 mq

476 mq

476 mq

351 mq

351 mq

3{X mq

3O1 mq

128 mq

212
212 mq

3.t6 rq

151 mq

255 mq

216 mq

182 mq

102 mq

128 mq

3S mq

360 mq
'160 mq

160 mq

182 mq

347 nq
244 fiq
180 mq

32 mq

32 mq

3.207 riq

(H 9.00 É)
(H 9,00 mt)

(H 9,00 mr)

(H 9.00 mt)

(H 9,o0 .ri)
(H 9.00 nr)

(H 9.O0 mt)

(H 9.00 nr)

(H 9.oo rlt)
(H 900 ,n)
(H 9.00 fi)
(H 9,0O rlr)

(H 4.50 mt)

(H 450 ln)
(H zr 50 mt)

(H 4.50 ftrt)

T2= n.

B= n.

15= n.

T6= n

TB= n

T9= n

TlQ = n

T11 = n

112 = n.

T13 = n

T15 = n

T16 = n

400

256

2AO

2AO

192

608

608

208

204

280

536

212

108

32

28

1 359 mc
2 295 mc
2214 fic
1638 mc
1638 mc
1152 mc
3.294 mc
3.240 6c
1440 mc
1 440 mc
1638 mc
3123 mc
1098 mc

810 mc
144 mc

144 mc

Tot. n. 4.468

Cappelle. edrcole, monumenti

lot. n. 36

26.567 rrE

1617 mc

550 mc

2.167 .tE

C= n

E= n

24

12

294 mq (H 5 50 nr)

100 mq (H sso nt)

394 rq

2
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CIMITERO DI SECONDIGLI.ANO - DATI DIMENSIONALI

Campi di inurnazione

11 = n 90
2= n 18

13= n 90

413 mq

100 mq
413 mq

1OO mq
3,t t mq
369 mq

1.789 nq

15= n

1A

70

70

Tot. n.

Aree \rerdi

Viali e spazi liben

(H r3,5O mt)

(H 13,50 mt)

(H ,a,5O fii)

{H 5,5o mt)

Tumulazione collettirra

Tl= n 3.46 305
T2 = n. 34r 3Os
T3= n. 14roa-l:--E' ==m

Cappelle, ed,cole, monr.menti

n74mq
rot n. 6 74 ttq

Servlzi 210 nI

4.421 n\

4.092 nq

4..11A

4.11A

8OG mc
g.(Xl r?E

1O7 nc

(H 4 50 mt) 945 nE

TOTA-E ATPLIAIENiO 11.725 mq 10.393 rrE

L

I'
i \Jl

5



CIMTTERO OI MIANO - DATI DIMENSIONALI

Campi di inmaziorE
11 = n 51

12= n. 51

13= n t4
lrl = n. 5,{

|5= n. 54 246 mq

E= n. 5/t 246i mq

It = n. 95 415 mq

t8= n. 2E 123 mq

tg = n. 3A 153 mq

t.to = n, 2E 123 mq

Tot. n. 511 LZTO tq

TunùaziorE collefliva
67 mq (H a,5o d)
.t9 mq (H a 50 nr)

55 mq (H 45o mt)

49 mq (H .,5O ml)

42 fie (H 9.oo ln)

371 mq (H !3,5o nt)

213 rnq (H 1350 nr)

1.2fl iq

Cappelle, edicole, monument

246 mq

236 mq

236 mq

246 mq

T1 = n 100

T2= n. 72

T3= n- 81

T4= n 72

T5= n 640

T6= n 21O

T7= n 252

Tot n- l.{6{'

302 mc

221 fic
252 mc

221 ll',c

3 978 mc
5-009 mc
3-2E1 mc

13-262 nE

550 mc

6rr,a mc

210 mc

C= n

E= n. 16

(H 5.5o 0t)
(H 5,4lo nr)

(H 3,5O mt)M= n. 10

Tot n, Y

Servizi

Aree verdi

Viali e spazi liberi

100 mq

117 mq

60 mq

277 rq

92 mq

1.316 nq

2646 lrq

f .i{r4 nE

552 rrE

TOTALE COMPLESSIVO 7.878 mq 15.2'17 nÉ

1..r
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CIIUIITERO OI BARRA - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione
11 = n 1Og
12= n 96
13= n nO
K= n 114
15= n 72
16= n. 96
17= n 96
18= n 72
19 = n. 169

110 = n 168
111 = n 169
112 = n 12
113= n 84
h4= n. 56
115 = n. 8,(
116= n 42
117 = n 84
118= n 56
119 = n. 84
l2O = n 168
121 = n. 16a
Q2= n_ 16a
rot. n. zw

Turnubzione collettiì/a
T1 = n 112
T2= n 14o
T3= n 108
lzt = n 136
T5= n 168
TB = n_ 140
17= n t4O
la= n e1
l9 = n. 12q

I10 = n I 608
Tl'! = n 124
T12 = n 124
T13 = n_ 121
f11= n BO
T15 = n EB8
T16= n 1152
T17 = n 888
T18= n 80
T19 = n 124
T20 = n 124

44O mq
418 mq
527 nq
637 mq
329 mq
425 mq
425 mq
329 mq
75rt mq
754 mq
75a mq
178 mq
377 mq
251 mq
377 fiq
178 mq
377 mq
251 mq
377 fiq
75rl mq
75ut mq
754 mo

lO./#lO rrE

115 mq
165 mq
117 mq
183 mq
219 mq
197 mq
170 mq
165 mq
165 mq

1 183 mq
164 mq
164 mq
16rt mq
tr0 mq
017 mq
936 mq
617 mq
110 mq
16rt mq
16,{ mq

____.191 -EL
6.01l:l rE

518 mc
743 mc
462 mc
824 mc
9A6 mC
887 rng
765 mc
743 mc
743 mc

15_971 mc
738 mc
738 mC
738 mc
495 mc

6-330 mc

6.330 mc
495 mc
738 mc
738 mC
738 mc

57.551 rrE

124

=6i.=re
121 = n

E= n 278 mq
30 md

5{X nq

26 nq

7.656 nq

,0.986 nq

75 mq

(H 4,5O fir)
(H a 50 or)
(H 4,5O ,É)
{H /r,5O 6r)

(H 450 d)
(H 4,5O nl)
(H /r,5o .n)
(H a.5O nt)
(H i3,5O mt)
(H .,50 d)
(H 450 Ft)

(H ..f,0 )
(H ,3.4'0 ml)
(H 13,50 mr)
(H 1!.5O Ft)
(H 

'1,5O .n)
{H .50 mt)
(H 4 50 mt)
(h 450 .n)

(H 5.50 m)
(H 5.50 mr)
(H 3,:O nr)

1 078 mc
1 529 mc

_____l_95 mc
2.712 fiE

1.176 dE

CaDpelle, edicole. monumenti
C= n 16 196 mq

M= n 10-foffilffi
SeMzi

Aree verdi

\/rali e spazi liberi

P arEheqqi
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CIUTTERO DI PONTICÉLLI - DATI DIMENSIONALI

62 mq

69 mq

t3= n. 20 82 mq

Tot. n. 62 193 nq

rn 66 mo (H a,to fl) 297 mC

Tumulazione collefriva

Tl = n 172 37 mq (H 9,q' fl) 3-393 mc

T2 = n 21 27 mq (H 4,5O nÙ 122 fic

Campr di irrirnazione

11 = n 20

12= n. 22

Tot n. 526 47O r'q

Aree \,erdi 1zl iq

Viali e spazi tiben i(x! rq

3.at2 nE

TOTA.E AITiIPLIAIIIIENTO 1.22O Mq 3.812 nE

,,Lt

16

L
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CIMITERO DI FUORIGROTTA - DA'II DMENSIONALI

Campi di irumazione
11 = n 3l

lumulzione collettiva
Tl= n 9«t

Aree \,Erdi

Viali e spazt liben

TOTALE COMPLETATI'IENid 942 mq

lll mq

45/t mq

76 rlq

30t .rq

(H 19@ dr) 8.526 mc

8.626 rnc

Constato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori
accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato a[;unanimità. (Alr.26i.

l(ì
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CIMITERO Dl S.GIOVANNI A TEDUCCIO - OAT! OllvlENSlOl'lALl

Campi di inmazione
t1 = n 80

t2= n- 21

13 = n. 126

!t = n. 176

15= n 124

16= n 17f}

Tot n- 592'

TmLaaZor€ colleti!'a

Tl = n. 216

T2= n 18.

É= n 1884
-f4 = n 21o

T5= n 34
T8= n 204

Tot. n. 3.136

Cappelle, edicole, monumenti

C= n 2

E= n 12

M= n 3

ToL n. 17

Servizi

Aree verdi

Vialr e spaz liberi

269 mq

12': mq

599 mq

7aO mq

630 mq

82O mq

3.219 rq

261 mq

240 mq

1 32.1 mq
147 mq

1,r2 mq

242 mq

2.396 rq

(H 9.OO flt)

(H 9.0O dr)

(H ta,@ nl)

(H 9,oo mt)

(H 9.0o tt)
(H 13 SO . )

2 349 mc

2 16iO mc

23 432 mc
1 323 mc

1278 fic
3 807 mc

25 mq

ro0 mq

9mq

(H 55O d)
(H 55O m)

(H 3 50 Ei)

(H 6.00 m)

34.749 rE

135 mc

550 mc

32 fic
716 nE

LaO ttÉ

134 rq

370 rq

1.600 rq

3.35 mq

TOTALE AMPLIAII'IENTO 10.953 mq 37.685 rnc

e
/t
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*ffi,§ffix?::,:iìlTo.o.u,'emendamenti'cedelaparotaaiSigg.
tt c"t'"" nfi'q*li chiede che Ìa vo azione venga tàtta per appello nominaleunrtamente ai Consiglieri Carrino e Moretto.
rr r-ons'ùarnataro esprime grande apprezzamento per il ravor svorto in aura, in
Bffi:}l.. 

nei conlronti det Sindaco;n" fr" ,rprì. alfrontare la questione di

fi;:: 
,**., in data odiema, si e scritto una bella pagina per il Consiglio Comunale

Il Cons' Esoosito esprime consenso sur tatto che si sia deciso di conrinuare .esamedegli o'd.g. , truno di quanto era stato deciso in Conferenza d"i p."ri;;;i;i Gruppi.ll Cons. Minopori aftèrma che è stato svolto unì,i,no lavoro con la co[aborazionedei gruppi di opposizione. chiede tu r.rirì.u J.t iu-..o t"gur.,
presenti 32 Consiglieri su 6l (risultiro allontanatisi i Cons.rimpegno, Minopoli e Russo V.. Risultano ;;;i-i Cons.riMinopoli). La seduta, pertanto, continua validamente.Il Presidente. constatato ih" 

.n"rrun 
cJi;ìt"* ha chiesto la parora , pone invotazione la proposta in esan e.

+19re. fUmU ricorda,di aver chiesro, in precedenza, l,app llo nominale.

**#-^:T."^}1che la richiestu e r,*".i i.uia e chiede di acquisire il resoconrostenotipico, per verificare se le sue convinzioni sono giuste.Il Cons. ùlinopoli ribatte.
II Presidente, ottenuto il verbare stenotipico, lo legge e, poiché non risulta chiaro

lXlì,r.",ilt"t,o 
dal Cons. Minopoli, por" ir, ,oturion"-la delibera p". 

"pp.tto

Pertanto il Consigtio tenuto conto

che il Regolamento di polizia Morruaria. ap
prevede che i progetti di ampliamento dei cim
preceduti da uno studio tecnico
I'orografìa- l'estensione dell'trea
della talda idrica e devono esse
comunali o consorziati devono essere dotati di u
nel territorio del comune. estesa anche alle zone circostanti comprendendo le relative zone dirispetto cimiteriale. La planimetria deve ers".e ,ggio.nata ogni cinque anni o quando siano creatinuovi cimiteri o-.siano soppressi quelli vecchi o'luando a quelli esistenti siano stat" appoflaremodifibhe o ampliamenti (art.54):

che il Regolamento comunale di Polizia Morhraria del Comune di Napoli approvato con DeliberaConsiliare n 29l del 3'10.95 e.successive modifiche e integmzioni p.*"d" 
"i 

iitolo 20- costruzione
dei cimiteri. piani cimitenali. disposizioni tecniche n"n.ruÉ ohe la costruzione o lhmpliamento deicimiteri rleve essere preceduta da un'attenta fàse di pianificazione nella quol",on ro i"ì!riì" ru,' redazione di planimetrie in scala l:500 dellc aree cimiteriali esisànti n"l i"oito.io 

"o.rrut"estesa anche alle zone circostanti. comprenden<.lo le relative fasce tii rispetto:' re izzazione di uno studio tecnico lrer la valutazione clelle eree cimiteriaii sotto ii protilo della
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degli ez"onamenti predisposti dal PRC;

2. ad eliminare le rappresentazioni derivanti da indiÀzzt progettuali, sia per

quanto attiene alle aree interne, specificazione delle tipologie edilizie e/o

costruttive, sia per quanto attiene alle aree esteme, parcheggi, spazi afitezzat\

ed altro, non immediatamente disciplinabili dal presente piano, ma oggetto di

progettazione specit-rca degli ambiti urbani interessati. Per i quali il piano

àrrrr-" valore di indirizzo, e pertanto correttamente indicati nelle tavole della

serie 9;
3. a riportare con correttezza i contenuti progettuali delle realizzazioni in corso,

proiedendo altresì al calibramento delle previsioni prodotte dal presente piano

agli assetti morfologici in via di attuazione. Ciò ha comportato per il cimitero

di Secondigliano un parziale ridisegno dei totti previsti per l'edihcazione:, per

le aree per inumazione e per i manufani funebri di famiglia (Cappelle edicole e

monumenti), nel rigido rispetto dei dimensionamenti già adottati. Lo stesso

alla semplifrcazione della legenda esponendo esclusivamente le indicazioni

dicasi per il cimitero di Pianura, dove pero le modillche necessarie sono state

di piri modesta natura in relazione ai maggiori spazi ed alle piu contenute

r e alizzazioni ese gui te.

quelle predisposte dall'ufficio nelia versione di proposta per 1'emendamento aliegate

e parti integranti del presente emendamento.
Constato che nessun Consigiiere ha chiesto la parola, assistito dagli scrutatori accerta

e dichiara che il Consiglio Io ha approvato
Cons.re Moretto. (,\11.26).

a maggioranza con i ;stensione del

EMENDAMENTO N. 27 - Prot.130

L,intervento emendativo degli elaborati grahci è riconducibile essenzialmente alla

correzione di errori materiali, owero all'allineamento delle previsioni del piano alle

realizzazioni in corso, soprattutto per i cimiteri di Secondigliano e Pianura.

Infatti le tavole della serie 8 Zonizzazione, indicavano in legenda dei riferimenti agli

articoli delle NTA che erano errati. Inoltre esse rappresentavano anche alcuni

elementi progettuali di indirtzzo, soprattutto per [e aree esterne, che già indicati nella

serie 9 - lriirirri progettuali, costituivano elementi di potenziale equivoco nella

determinazione delle specifi cazioni prescrittive del Piano'

In tal senso. ferme restando le di izioni del Piano. si è provveduto:

Per I'analitica lettura si conÈontino le tavole della serie 8 e 9 nella versione adottata e

:0
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Visto

che l'Amministrazione comunale di Napoli. in esecuzione delle prescrizioni dettate dal
RegolamentonazionaleedallaLeggeregionale,condeliberediG.C.n.4Sg0/1999eo.342/2OO2ha
proweduto ad elaborare uno studio di fattibilita da preordinare alla realizzezione degli ampliamenti
cimiteriali ;

che la Giunta comunale con deliberazione n. 1529 del 30 aprile 2002 ha preso atto del suddetto
sludio di fàttibilità e nel condivideme le conclusioni ha awiato I'elaborazione del piano regolatore
cimiteriale ed un con-fronto nelle sedi della competente commissione consiliare e dei consigli
circoscrizionali periferici interessati;

che il Consiglio Comunale, nell'approvare gli strumenti di programmazione economico-finanziaria
per l'esercizio 2003, individuava nella pianitìcazione cimiteriale e nell'ampliamento delle srutnre
esistenti - centrali e periferiche - uno degli obiettivi prioritari, stanziando in bilancio le necessarie
risorse per prowedervi;

che con deliberazione n. 2377 del 24 giugno 2002, la Giunta comunale procedeva penanto alla
nomina dei responsabili del procedimento ex Legge n. 241/1990 ed ex Legge n. 109/1994 per la
elaborazione del Piano Regolatore Cimiteride. ed all'affrdamento dell'incarico della pianificazione
ad un gruppo di lavoro composto da protèssionalità interne all'Amministrazione, cui affiancare
protèssionisti esterni per compiti o incarichi di collaborazione propedeutica, integrativa o attuativa
per la rea.lizzazione del redigendo atto normativo;

che. in conformità a quanto stabilito in tale atto deliberativo. venivano nominati icomponenti del
gntppo di lavoro intemo per le attività connesse alla elaborazione del Piano sotto il protìlo
amministrativo. urbanistico. del sistema delle inlìastrutture. e per gli aspetti storici. geologici.
statistici e agronomici. e venivano affidati all'estemo gli incarichi propedeutici ed integrativi alla
pianilìcazione quali: rilievi geotecnica; riprese aerofotograrnmetriche delle aree cimiteriali e di
quelle limiuofe; restituzione della cartografra numerica in scala l:500: direzione lavori e collaudo
della canogralìa; rilievi t'otogralìci ed elaborazione di immagine coordinatal composizione degli
aspetti proeethrali. normativi. ed igienico-sanitari

che. per garantire [a partecipazione piu ampia possibile. nello stesso periodo di tempo. sono state
organizzate - nella sede comunale, nelle circoscrizioni ed in Istituti di alta cultura ( Istinrto per gli
studi tìlosotici) - convegni e dibattiti sui temi della pianilìcazione cimiteriale e della riforma delle
politiche gestionali. nonché la pubblicazione di testi per la conoscenza come "11 Giardino della
Memoria- un percorso di visita al Recinto degli uomini Illustri nel Cimitero di Poggioreale" Editore
Massa. Napoli. 2001 I

Atteso

che a conclusione delle attività è stato predisposto I'allegato Piano Regolatore Cimiteriale;

chc nell'allcgato piano cimiteriale sono stati affiontati. in tase di analisi e progefto. tutti i tematismi

settoriali prcvisti nelle piu avanzate esperienze di pianificazione q.uali: stato di latto con :-ilievo

aero-t-orogrammetrico cd indagine tbtogratica di dettaglio alla data odiema: storico. vegetazionale,

geulogico. geomorlbtogico e idrogeologico, intiastrulturazione di trlspono. demogmtia c

dimcnsionume nto. uromistico e norrnativo:

t4 1
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ubicazione, dell'orografia" dell'estensione e natura chimico-fisica del terreno, della profonrlita e
direzione della lalda idric4

' predisposizione di una relazione tecnico-sanitaria che illustri i criteri utilizzati
dall'Amministrazione comunale nella programmazione dei lotti destinati ai diversi tipi di
sepoltura;

' descrizione delle aree, delle vie di accesso, degli spazi destinati al nalfico intemo e delle zone a
parcheggio. delle costruzioni accessorie ivi previste, nonché degli impianti tecnici;

che la Regione Campania - nell'esercizio del proprio potere legislativo - ha approvato la Legge n.l2
del 24 novembre 2001 per la Disciplina ed armonizzazione delle attività funerarie ( BtiRC Speciale
del 29 novembre 2001);

che con la citata legge (art. 9) è stato introdotto I'obbligo per ciascun comune superiore ai
cinquemila abitanti di dotarsi entro un anno dalla sua entrata in vigore di un piano cimiteriale che,
nel rispetto delle disposizioni di cui al DPR n. 285/1990 deve in ogni caso comprendere:

a) Ia rappresentazione dello stato di fatto quale base di partenza per [a valutazione del piano;
b) la considerazione della totalità dei cimiteri del Comune qualora ne esistessero più di uno,

rispetto all'osservanza del tàbbisopo legale degli spazi destinati all'imrmazione in campo
comune;

c) la relazione tecnico-sanitaria del luogo (orourafia- natura chimico-fisica del terreno, profondità
e direzione della falda idrica);

d) una planimenia in scala adeguata al territorio del singolo cimitero, dell'area di ampliamento o
di costruzione:

Il Piano cimiteriale deve inserirsi nel contesto civile delia città e raccordarsi al Piano Regolatore
Generale (PRG) della stessa in funzione delle aree che circondano il cimitero e le attività anche
mercantili, che lo interessano;
Considerato

che. nel corso dell'attuale mandato consiliare, l'Amministrazione Comunale ha individuato nella
pianificazione cimiteriale c nella rif'orma delle politiche sestiona.li del corrispondente settore uno
dei punti cardinc delle linee guida del programma politico e che Ie ragioni di fondo di tale scelta
sono da riportare ad un nuovo e più concreto modo di concepire il rispetto della "dignita umana' ed
il rapporto che deve intercorrere tra modeme istituzioni. societa ed individuo;

che il competente Assessorato ai Cimitero ha espresso indirizzt in ordine alla necessita di procedere
al riordino del settore attraverso una riforma complessiva che. neìl'unificare il tema della
pianificazione con quello della gestione. possa essere in gratlo nel contempo di dar luogo a11 una
sistemazione ed ampliamento dei cimiteri esistenti. dettare regole sia per il pubbtico òhe per il
privato ed accoqliere. con tempismo e determinazione. le aspeftative dei cittadini che chiJdono
luoghi di sepoltura adeguati ad espressione di grande civiltà:

che i cimìteri rappresentano per i cittadini napoletani il luogo della memoria lamiliare e della
condivisione di profbndi valori di vicinarza e solidarietà teitimoniate nella trequente-ione dei
luoghi di culto e nella continua cura dei defunti, motivo per cui e quanto mai necessario ed
improcrastinabile procedere con urgenza alla loro sistemazione ,tt*,r"rro il piano regolatore
cimiteriale

che Ia paventata urgenza è altresi riconducibile al piir ampio tema della tutela della dignità
dell'individuo. dci molteplici aspetti di ordine pratico legati ai doloroso momento del distacco daipropri amati e deila conseguente opportunita di salvaguarlare ogni persona da fènomeni speculativi
Ji ogni genere, tipo e natura:

. i,*'
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CIMITERO DI SOCCAVO - DATIDIMMENSIONALI

Campi di inLrnaàone

11= n. 32

A= n. 56

13= n. 35

A= n. 72

15 = n: 180

16= n 72

17= n 259

153 mq

255 mq

186 mq

327 mq

861 mq

370 mq

1.105 nlq

3-Zn nq

177 nn (H 13,50 nr)

,176 mq (H 13.50 nr)

320 rlq (H t3.5o .Ir)

1.213 nq

ToL n. 706

Tumulazione colleti\ra

11 = n 132
-f2 = n 792
'I3 = n. 24O

ToL n. 1-464

6 44O mc

6.426 mc

43m mc

Cappelle, edicole, monLrnenli
C= n 7

E= n 4

M= n. 5

86 mq

35 mq

15 lnq

(H 5,50 rn)

(H 5,50 d)
(H 3,50 nr)

17.196 mc

473 nc
193 mc

53 mc

Tot. n. 16

Servizi

Aree verdi

Viali e spazi liberi

136 mq

35'l rq

2.491 mq

3.747 flq

H i00 rnì

7'18 rnc

2.,06 mc

TOTALE AMPLIAMENTO

l!

EMENDAIIENTO N.26 - prot. 129
Si costituiscano quale alÌegato contrassegnato con la lettera
riepilogative dei parametri dimensionali edilizi del Piano, per
circoscrizionale, già inserite nella relazione del Piano.
Allegato A
Norme Tecniche di Attuazione
"Parametri edilizi per l'edificazione dei cimiteri circoscrizionali',

11.315 mq 20.010 rnc
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che il dimensionamento del piano è stato elaborato in funzione dei cimiteri athrati e del loroampliamento e sulla base della riduzione del termine di inumazione d"i J"fu;i À;;uila base deigeologiche ic ecnici
a norma di I a Scorta
mento verrà i e alla

che [o schema di piano cimiteriale (cosi 
. 
come composto dai documenti riportati nella parte

dispositiva del. presente prowedimento.l ai frni deu'approvazione der consigìio òomunare. ,aintegrèto con I'acquisizione di pareri e aùoirzzazioru dlmandandosi gt J"nipùenti tecnici edamministrativi ai relativi dirigenti del Servizio cimiteriale;

che gli ampliamenti previsti dall'allegato piano cimiteriale sono interamente conformi aÌla variante
urbanistica adottata dall'Amministrazione comunale ed in corso di approrraziore ào purt" d"llu
Regione campania e in parte conformi afle previsioni urbanistiche del pri.c. der 1972.

vista la delibera di Giunta Comunale n. 426 del 22.02.03 e successive disposizioni attuative del
Direttore Generale;

Vista la delibera di Gitrnta Comural e o.2377 del24.06.02,relativa alla nomina dei responsabili del
procedimento ex L. 241/90 e l. 109/94

Recepito e fatto proprio il parere di regolarità tecnica il Dirigente Firmatario dell,atto nonché
le osservazioni del Segretario Generale formulate sulla proposta di G.C. n.3639 del 14.10.2003
che forma paÉe integrante det presente prowedimento.

DELIBERA

Con votazione per appello nominaie, cosi come richiesto dai Cons.ri Minopoli, Ivloretto e Carrino.
con la presenza in aula di 34 Cons.ri (risultano rientrati in aula i Cons.ri òdi.ro 

" 
Russo V.) con

32 voti fàvorevoli e 2 astensioni (i cons.ri }linopoli e NIorefto)

i approvare. previa acquisizione dei prescritti pareri ed autoÀzzazj6ni. I,altegato piano
latore Cimiteriale che risulta composto dai seguenti elaborati:

1. Le strutture cimiteriali esistenti: inqua«lramento territoriale e presidi sanitari
scala I . I 8.000

2. La pianificazione vigente: il prg der 1972 approvato con D.M. nolg29 del 3r maruo r9i2
2'a,2b,2c,2il
scala I : 10.000

3. La pianificazione vigente: la variante di sarvaguardia approvata con D.p.G.R.c. n"9297 del
29 giugno 1998
3a,3b,3c,32d
scula 1 : I ().000

-1. La variunte al Prg vigente adottata con D.c. no35 der r9 febbraio 20r)l
scela l: I[ì.,,,)0

h -.,"



5. stato di fatto: rilievo aerofotogrammetrico, funzioni cimiteriali e modarità d,uso
scala 1 :500.
5 a Soccavo
5 b Pianura
5 c Chiaiano
5 d Miano

9 5 e Secondigliano
5 f Ponticelli
5 g Barra
5 h San Giovanni

. 5 i Fuorigrotta
5 I Commonwealth
5 m Poggioreale

15 f'ogli numerati da 5 m. 1 a 5 m. 15 e quatlro d.unione scala l:2 000

6. Le condizioni esistenti
6. a. Soccavo elaborati nurnerati da 6.a I a 6.a. l l
6. b. Pianura elaborati numerati da 6 b.l a 6.b. l1
6 c. Chiaiano elaborati numerzrti da 6.c.1 a 6.c. 1 1

6 d. Miano elaborati numerati da 6 d.l a 6.d. I I
6 e. Secondigliano elaborati numerati da 6.e.1 a 6.e.11
6 f. Ponticelli elaborati numerati da 6.fìl a 6.f.1I
6 g. Barra elaborati numerati da 6.9. I a 6.9. I I
6 h. San Giovanni elaborati numerati da 6. h. I a 6. h. 1 I

6 i. Fuorigrotta elaborati numerati da 6.i.1 a 6.i.11
6 l. Commonwealth elaborati numerati da 6.1.1 a 6.1.1 1

6 m. Poggioreale elaborati numerati da 6. m.l a 6.m. 1l

7. Individuazione delle aree di ampliamento
scala I :500

7. a Soccavo
7. b Pianura
7. c Chiaiano /
7.d ùliano 1 i
7. e Secondigliano
7. f Ponticelli
7.g Barra
7. h San Giovanni
7. i Fuorigrotta
7. m Poggioreale scala 1:2000

8. Zooizzazione
scala I :500

8. a Soccayo
8. b Pianura
8. c Chiaiano
8. d Miano
8. e Sccondigliano
8. f Ponticelli
ll.g Barra
8. h San Giovanni

t' 
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EMENDAMENTON. _j_
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g) la regolamentszione e h
arec cimiteriali esistenti e di

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4/IODN3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA. CIITÀ. DTNAPOLL
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EMENDAMENTox. Z

EMENDAMENIO AILA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4/10/2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PI,ANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CTMA DI NAPOLI.

L' articolo 4 delle norme tecniche di attuazione:

Il comma I ) sia sostituito dal comma così riformuiato:

1. Per h definizione delle openzioni e delle attività cimiteriali - iu perticolere: inumrzione,
tumulezione, creurziong estumuhzione ed erumazione - le presenti norme rimrndeno
espFe$rnente I qurnto rtebilito 2as
del 10/09/1990, Crpo KV, XV, det
Comune di Nrpoli

Il comma 2 sia ostiqÉto,f,at comma cosi riformutato:
;iìt1: ;" 1.1i.§EilFI'2.L' è rtgohte dei seguenti prremetri qurntitetivi:

i in metri quedrrti: ri tnttr del redimc degli edifici cone''li mnizzezionc c cpccific.tr nellc trbclle ricpitoge"tire aci prranctri
,dcl Pirno, riporffc in ellegeto elle prtrcnti NTÀ;

L

-v-oyTq.d{Ébilc,orprcrro iu nctricubi: I it [roaotto'tn tr rupcrEcic copcrte c
I'dteian mrrsime indicetr, pcr ciucun seding nelle tabeth riepilogative dei prnnctri
dincnsionrli ediliui ilcl Pirno, riportrte in rllegrto rUe prerenti NTA ;elftze mrsrinq eJprlur in mctri linoari, indicete per ciescon sedime, nellc trbellc
riepilogrtive dci penmctri dimcnsionrli cdilizi del pirno, riportrtc in alegeto elle
prcsenti NTA;
dist."". degli dbcri, crprcur in mctri, è h dirtelze minimt trr h brrc dct luo
perimetnlc dcl mrnufitto cirnitcrirlc e il centro del fosto dcll'elbero;
distenze di rilpctto ddh chiomeo erprersr in metri" è h dbtuzr minimr tn gli clenenti
delh copeÉun e le nnificezione principrlo più bessr.



.4,. )os "h.l l? f zlos
t1 t:(' )

,'l'
EMENDAMENTON.

", ristrutturazione urbanisticr.-

EMENDJ{MENTO ALLADELIBERA DI G.C. N.3639 DEL I4IIODOO3INERENTE:APPRoYAZIoNE DEL pIANo REGoLAToRF cnrr:r""i^, r nEr r 1 ,-r,* r ^,.
,KIJYAZIUNE DEL PIANO REGOLATORE CIMTERIALE DELLAìTTÀ Éii.TAPOI.T.

fffi,rt 
5 delre norme tecniche di athrazioni, dopo le parore ..nuova 

costruzioner, si aBiungano



"- ConsoÉile di Berra (colerosi)"

-Qo-t^ . t' 0 5.A/./?/L/o -
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EMENDAMENTON. 4
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EIVIENDAMENTO N. 5

EMENDAMENTO AILA DELIBERA
APPROVAZIONE DEL PI,ANO
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Ilmendamento (Funaro)

FuJnaro: Presidente, va benissimo, soltanto vorrei proporre, se è possible. la
stessa procedura per quanto ha fatto il collega di Barra, che dove c'è il
Cimitero di Secondigliano fosse sostituito, laddove è presente ..Cimitero di
Secondigliano, "Cimitero consortile di Secondigliano - S. Pietro".
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL 14IIOI2OO3 INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE OEI-LE CTTTÀ Oi NAPOLL

L'articolo 8 delle norme tecniche di attuazioni sia integralmenrc sostituito dal seguente articolo:

(Tipi di sepoltura in concessione -normc generali per la concessbne -arhcipoli obhlighi d.l
concessionario)
1. Nei cimiteri I'Amministrszione Comunrle si riserve h fecoltà di concedere, nei,limiti e con
le modelitò prcviste Regolamento di polùia Morturia del comune di Nrpoli" sie e privati
cittedini che ad Enti religiori c civi[ giuridicrmentc riconosciutio rchc rbbLno I'onerc del6
inumazione, tumuhzione o conserrlzione dei rorti mortali dsi loro rssocirti:

a) eree destinete elh costnrzione di monumentio edicòlc c cappe[e, a scopo memoriale,
or"vero per h inumrzione o tumulazione di fcretri, re*ti mortali o urne cinererie;

b) aree dertinrtc alh costruzione di menufrti per ropolture collettive, sie inumazione che
rÉti Eortrli,Ò urne cinerarie;

c) dirtintr pirrrh6 dotrte dei rehtivi orsrri;
d) pu,htti H-p". tumuhzionc e/o inumrziong fiberi dr crlme e rcsti moÉrli,

coDdr'ionrq: orvé 
j,trcccurrio, e rpecifci obbli!ùi di rerirurn^ conroti{166a16 s/6rbtruitÉrionc, pluinti di volte in vol Dirigcnte del

compctentc Scn izio conunelc c inr h
di,oonceÉo con lc compctenti roprintendenzc lc
rcgini di t[teh e velorizzrzione del prtrimonio
mprcri nclh eree cimitcrirll
dlr nenutcnziong ordinerir e stnordinerir, dei'bchi ir concessioDc- Pcr ù rpccificezionc dcgli obbtigùi che il conersionrrio è tcuto r

dcl

:,

r ..'r..,j 1':,
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4/IODOO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMTERIALE OELLA CTTTÀ DI NAPOLI.

L'articolo 9 delle norme tecniche di attuazione sia completamente abrogato.
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. ii.3639 DEL 14/IO.2OO3
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CMITERIALE DELLA NAPOLI.

L'articolo 10 delle norme tecniche di amrazione sia completamente

,----



EMENDÀÀ4ENTON.9

Al comma
42DO04"

I ) le parole "art. 151 del D.L.vo sostituite con le parole: cD. L.vo

Q"*. -, /y' I ,/,/ /9/z/o5

Al comma 6) le parole't490l99" siano sostituite con le parole: "42/2004"
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er'asNDAMENIo N.lt
EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G,C. N. 3

APPROVAZIONE DEL PIANO R.EGOLATORE CMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

All'articolo 15 delle norme tecniche di attuazione

Al comma I le parole "interessete del" siano sostituite dalla parola: .del"

Al comma I ) la parola "Cimitero' sia sostituita dalla parola:.Cimiteri"

Al comma 1) le parole "Ampliemento Cimiteriale" a s Accessi ai Cimiteri'siano sostiturte come
di seguito riportato:

di strutture per le tumulazione collettiva;
di ceppelle, edicole e monumenti funerari;

aree per I'edificazione di strutture di servizio;
aree sistemete r verde.

Amplienenti:

erec per le
errc per le
tnoe



EMENDAMENTON.IZ

EMENDAMENTO AILA DELIBERA DI G,C. N. 3639 DEL I4llOzOO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PI-ANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

All'articolo l6 delle norme tecniche di attuazione:

Al comma l) le parole "l cimiteri d'interesse storico corrispondono alle parti piir signifrcative" si
sostituiscano con le parole 'Si tretta di paÉi importanti"

Al comma 3) delle norme tecniche di attuazione le parole',titolo I del D.L.vo 490/99,, siano
sostituite con le parole: .I). L,vo 4212004"

Al comma 3) dopo le parole "interventi di restauro e" si aggiungano le parole ..risanrmento
consewativo, così come definiti dall'ert. 3 del D.p.R 380f200f ."

?*1, ^,)/l'L/tf/z/"
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All'articolo 17 delle norme tecniche di attuazione

Al comma 2) Ia parola *edilizia" si sostituisca con Ia parola

Il comma S. S i eo !>eri yra e-lr
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EMENDAMENTO N.,/4

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639DEL I4/I
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CITTA DI NAPOLI.

All'articolo 18 delle norme tecniche il comma 2 sia integralmente sostituito dal seguente:

camp0
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EMENDAMENTO N.I'

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4lIO/2003 INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

All'articolo 20 delle norme tecniche sia htegralmente sostituito dal seguente artico:

(Aree per la tumulazione collettiva)
l. La zona identifica le parti dei cimiteri costituite da aree destinate alla realiz.,azione di strutture
per la tumulazione collettiva. Gli edilici potranno essere realizzati secondo diverse tipologie.
schematicamente riconducibili a: edifici a sviluppo longitudinale, edifici a cone, edifrci a blocco.
2 La posizione del sedime delle singole stuthre, è stabilita per ogru cimitero nella tav 8-
141111zzezisrÉ. mentre la superficie coperta, I'altezz' massima e la volumetria relativa ai singoli
rnanufani sono specificate nelle tabelle riepilogative dei parametri dimensionali edilizi det Piano,
riportate in allegato alle prcsenti NTA.
3. Gli edifici di cui al comma I dovranno essere costituiti da un piano terra completamente libero,
qualora il predetto immobile sia ubicato planimeticamente in posizione interna all'impianro
cimiteriale; nel caso di ubicazione lungo il confrne dorranno essere dotati di porticato rivolto verso
l'intemo dell'area Cimiteriale.
4. Sono ammesse costruzioni ipogee limitatamente ad un livello esclusivamente nell'ambito del
sedime indicato nelle uvole di vsriz"qzisrrg.



EMENDAMENTO N. /6
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4IIO/ÌOO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CMITERIALE OETLA CITTA DINAPOLI.

L'articolo 2l delle norme tecniche di ahuzione sia completamente abrogato.

t
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EMENDAMENTO N. I?
EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4IIOI2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PI-ANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

L'articolo 22 delle norme tecniche di attuazione sia completamente abrogato.

qt th )2A nl /
fi,k' ,Lt

f/t/ o5
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4I|OI2OO3INERENTE:
.A.PPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CTMA DI NAPOLI.

L'articolo 23 delle norme tecniche di attuazione sia integralmente sostituito dal seguente:

(Cappelle, edicole e monumenti)
1. La zona identifica le aree destinare tlla reaizzazione di cappelle, edicole e monumenti
funebri.
2. Per cappella si intende un manufatto posto su un suolo di peÉinenza avente dimensioni pari
3'50É§0m. Esso potrà avere alteza massim r pari a m. sj0, ed ospitare, ar messimo, fuori
terra, 9 tumulazioni per resti moÉali, orryero 7 tumulazioni di feretri, nonché lino a 4 ulterioritumulezioni ed una fosse di interro in camera ipogea, purché la st6sa sia adeguatemente
ventilata e accessibile.
3. per edico suolo di sioni pari3,10r2f0m.
fuori terra, ,'ffi., ,l:ttf.r";
di interro o ne.
4. Per monumeato si intende un manufatto iscritto in un prisma avente dimensioni di2§xr2ùn e di altcza messimr pari a m. 3§0, posto su un suolo di peÉinenza aventedimensioni pari 2§r25m. In esso potranno 

"ss"re 
retrintte, fuori teÀ, ar niassimo Stumulazioni per resti moÉalio owero 4 lu6ulrzi6ni di feretri, e nel sedime libero una fossa diinterro o ulteriore crmera per una tumulezione.
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL 14/10/2003 INERENTE:
AppRovAzroNE DEL prANo REGoLAToRE cTMITERTALE »sr_la crrÀ Dr NApoLr.

L'articolo 24 delle norme tecniche di attuazione sia completamente abrogato.

o{
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EMENDAMENToN 20 '/

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C, N. 3639 DEL I4I1O/2003**'*",
APPROVAZIONE DEL PIANO REC,OLATORE CIMITERIALE DELLA CIT.TA DI NAPOLI.

L'anicolo 25 delle norme tecniche di attuazione

Al comma 2) le parole da ''divisi" sino a ''0,50m" sono sistiruite dalle seguenti:

"' suddivisi in riquadri mediante percorsi di servizio e sistemazioni a verde, seraEno
organizzeti con fosse allineate rtgolarmente su piir file, in conformità alle norme costruttive
dettate dal Regolamento di Potizir Mortuaria Nazionale DPR 285/90 così come precisate dal
regolamento di Polizia MoÉuaria Comunale..

Il comma 3 sia integralmente sostituito dal seguente:

3. Lr sistemrzione del verde dovrà erryenire rispettando quanto disposto all'art.l2 delle
presenti norme.

I commi 4 e 5 siano cancellati

II comma 6) delle norme tecniche di attuazione sia integralmente sostituito dal seguente:

i cempi inumativi disposti dal prcsente piano
onale e distinguere ed individuare i campi

per gli efietti di cui al Regolamcnto di potizir
MoÉuaria del Comune di Nepoli.
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EMENDAMENT}N.2À

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL 14IIO2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

L'articolo 26 delle norme tecniche di attuazione:

Al comma 2) Ie parole da "la forma" sino a "indirizzi progettuali" sono sostituite dallg sggugnli.

" iI sedime delle singole strutture sono stabilite, per ogni cimitero, nella tav. 8 - Za11iruziote,
mentre le relative superlici coperte, altezze messime e volumetrie, sono specificate nelle
tabelle riepilogative dei pammetri dimensionati edilizi del Piano, ripoÉate in allegato alle
presenti NTA."

I commi 4 e 5 siino cencelleti



EMENDAMENTON.g ZZ

?,* n. )z* olil )?/z t o r

EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL I4/IOI2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CMITERIALE DELLA CTTTA DINAPOLI.

L'articolo29 delle norme tecniche di attuazione sia integralmente sostituito da seguente:

1. Nell'ambito del Piano esecutivo di cui all'art. 33. owero nei progetti esecutivi di ampliamento
p9tlalno essere previsti punti di vendita al dettaglio di fiori. arredi sacri e lumini. orryero di servizio
ai visitatori
2. Le srrutture ovvero le aree di cui al comma I saramo aflidate dall'Amministrazione comunale in
regime di concessione.
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EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N.3639 DEL I4/IO/2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PLANO REGOLATORE CIMITERIALE OSI.LN CITTÀ Pii,IAPOI-T.

L'articolo 31 delle norme tecniche di affuazione i commi 2) e 3) siano integralmente sostituiti daiseguenti:

2'-Le modalità di gestione e conduzione deno stesso sono fissate a norma de[a Legge 2febbraio 1955, r. 262 - Approvazione ed esec zione de['accordo tra Pltaria e i peesi detCommonwealth-britannico per_i cimiteri di guerra e protocolro e scambi di noti rerativi,firmati e Roma il 27 Agosto 1953.
3. Per esso, in considerszione dela peculierità architettonicr ed ambientale, ir presente pianoindjg eyle politice di gestione ed ut izzo, ra conservazione del,impianio Jà"i 

""""*"..embientrle.
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A(( 26
EMENDAMENTOll 2{
EMENDAMENTO ALLA DELIBERA DI G.C. N. 3639 DEL |4IIOI2OO3INERENTE:
APPROVAZIONE DEL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DELLA CITTA DI NAPOLI.

Si costituiscano quale allegato contrassegnato con Ia lettera "A" Ie tabelte riepilogative dei
parametri dimensionali edilizi del Piano, per ciascun cimitero circoscrizionale. già inserite nella
relazione del Piano.
Allegato A

Norme Tecniche di Attuazione
"Parametri cdilizi per l'edilicazione dei cimiteri circoscrizionali"

CI ITERO DI SOCCAVO. OATIDIMMENSIONALI

Campi di inumazione

11È n. 32

12= n 56
13= n 35
l4= ^ 72

15 = n. lEo
16= n. 72

17 = n. 259

ToL n. 706

Tumulazione collelliva

T1 = n. 132

T2 = n. 752
T3= n 210

Tot n. 1.&

Cappelle, edicole, monumenti
C= n 7

E= n 1

M= n 5

Tot n. 15

ServÉi

Aree verdi

Viali e spazi liberi

'153 mq

255 mq

186 mq

327 mq

EE1 mq

370 mq

1.105 mo

3.2n mq

4rI mq

476 nq
320 mo

1.273 mq

86 nq
35 mq

15 mo

136 mq

351 mq

2.a9l mq

3.787 ll|q

6 440 mc
6.426 mc
4.320 mc

t7.tE6 mc

473 fic
103 mc

53 mc

718 mc

2.1116 mc

(H 13 50 m0

(H 13s n0
(H 1350 n0

{H 5.5O 60
(H 5Jo n0
(H 3,5o m0

(H 6,m mr)

TOTALE A PLIA ENTO 11.315 rlq 20.010 mc

7
rlr--r



CIiIITERO DI PIANURA - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione
11 = n U
12= n 84
13= n 112
14= n 112
15= n.

16= n

17= n. 76

18= n. 76

19= n. 28
110 = n. 60
111 = n. 60

fot n. 880

C= n

ToL n.

351 mq

351 mq

476 mq

476 mq

351 mq

351 mq

3O4 mq

3M mq

128 mq

212

242 mo

3.570 mq

151 mq

255 mq
2zt6 mq
182 mq
,82 mq
12E mq
366 mq

360 rq
'160 mq
160 mq
182 mq

347 mq

24 mq
1E0 mq

32 .nq

32 mo

3.2t17 mq

(H s,00 mt)

(H 0,@ mt)

(H 0.@ m0

(H 9.00 m0

fi g.lrc trll)

(H I,Oo ml)

(H 9.m mr)

fiLmm0
(H 9.@ m0

(H 9,m m0

(H 9,@ mr)

(H 9.@ ml)

(H {,50 mr)

(H ..50 nn)

(H a,50 ml)

(H r.5O ht)

(H 5.50 mr)

(H 5,5O nn)

'! 359 mc
2.295 mc
2.2'11 nc
1.63E mc
1.638 mc
1 152 mc
3.294 mc
3.2.rc mc
1.440 mc
'1.(40 |nc
1.638 mc
3.123 mc
1.098 mc

8'10 mc
144 mc
1a4 mc

26.667 mc

u
u

16 = n. 192
17= o 608
18 = n. 608
Tg = n. 208

T10 = n 2OB

111 = n 2W
T12 = n 536

T13 = n 212
T14 = n 108

T15= n 32

T16 = n. 28

Tot n. 4./68

'1.617 mc

550 mc

2.167 mc



Tumulzione collettiva

T1 = n 76
12= n 358
T3= n 76

T4= n EB

T5= n 64
16= n. 04
l7= n. 8affi

50 lhq

330 rE
50 mq

60 mq

a5 mq

.44 mq

Aree verdt

Viali e spazi liben

Capp€lle, edicole, monumenti

C= n 11 i35 mq
E= n 2 fl n\
!4:-i------!. _ :!__p_
ot n. 21 178 mq

Servizi 95 mq

3./O5 mq

2.552 mq

CI ]TERO DI CHIAIANO. OATI OIMENSIONALI

Campi di rnumazione

ll= n 95

12= n 120

13= n 84

14= n 408

15= n

16= n

32

28

42

(x 4,50 m0

(H e,lr} h0
(H 4,510 n0
(H 4,50 nt)
(H ..60 mr)

(H .,!0 nr)

(H .,5O m0

(H 5,50 nt
(H 5.5O mr)

(H 3.50 lli)

45'1 mq

513 rE
423 mq

422 nq
176 mq

743 fic

(H 0,@ n0

809



/

CIHITERO DI IANO - OATI DIMENSIONALI

Campi di tnumazione

11 = n ù4

12= n 54

13= n 54

14= n y
15= n 54

16= n y
17= n 95
18= n 28

19= n 36

110= n 28

lol n. 5ll

246 mq

236 mq

236 mq

246 mq

2,16 mq

246 mq
:115 mq

123 mq

153 mq

123 rno

2.270 l,lq

Tumulazione coltettiva

T1 = n 100

T2= n. 7?
13= n U
Trt = n 72
T5= n 640
T6= n. 24
T7 = n. 252

lot n. t./r60

Cappelle, edicole, monumenti
C= n I
E= n 16

M= n t0

lot n. y

Servizi

(H 4.50 nD

{H .,5O mr)

(rl a,50 ,ì0
(H 4,5O n0
(H 0.00 nt)
(H '13,50 nr)

(H i3.50 ml)

(r.1 0.@ ll0

550 mc
Bl4 mc
210 mc

1.4O4 mc

552 tnc92 mq

t.316 mq

2.6/15 mq

(H 550 n0
(H 550 n0
(H 350 ml

,:'::
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CIM|TERO OI POI'TTrcELLI - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione

11 = n m
12= n 2
13= n 20

Tot. n. 62

Tumulazione collettiva

T2= n 24
Ta3= n 30

ToL n. 52C

Aree verdi

Mali e spazi lib€ri

62 mq

69 mq

62 mo

t93 mq

377 mq (B o@ Er)

27 mq iH {5o n0

66 mq (H ,1 50 mr)

,470 mq

l? tllq

3.812 mc

1» rnc
297 mc

3.E12 mc



CIiIITERO DI BARRA - OATI DIMENSIONA:I

CamDi di inumaziorÉll= n log
12= n $
13= n 12O
14= n 1a4
15= n 72
16= n 96
17= n 96
l8= n 72
19= n ,68

110 = n 168
111 = n 168
112 = n 42
113= n 84
114= n 56
115 = n U
116= n 42
117= n U
118: n 56
119= n 04
120 = n 16a
121= n 16E

Tumulazione collottiva
Tl= n 112
T2= n li|o
T3= n 10E
T4= n 136
15= n ,68
T6= n 1r0
T7: h 1/O
T8 = n 124
19= n 124

Tto= n 1608
T11= n 121
112 = n 124
T13 = n 124
T14= n 80
T15 = n 8a8
T16= n 1152
T17 = n 888
118= n 80
T19 = n 121
T20 = n 124

CaDpelle, edicole, monumenti
C= n 15
E= n 32

(H 550 m0

lrl 55o nt)
{H t 50 ht)

(n 600 nr)

(H a,!i ,n0

G 1.50 ht)
(H ..50 mt
(B 4,50 rnD

(H ,4,50 hr)
(H ..S i)
(H .,S nl
(H a,5O mi)

tH 4.50 mD

(H 13,50 mt)
(H 4C' ùr)
(H 4,50 dn)
(H a.$ nt)
(H 4,@ m0
(H 13,50 lnt)
(1.1 13.50 mù
(h 13,50 nl)
(N a,50 ml)
(H 4.50 dr)
(H 4,50 fl)
(H 4,50 h0

Servizi

Aree verdi

Viali e soazi liberi

ParcheqQi

E= n



CIUITERO DI S.GIOVAIII{I A IEDUCCIO - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione

l1 = n. 60
12= n 21
13= n 128
l/t = n t76
15= n 128
16 = n. 176

ToL n. 692

269 mq

121 mq

599 mq

780 mq

630 mq

820 mo

3.219 mq

26'1 mq

2,10 rhq

1 32,1 mq

147 mq

1,42 mq

2E2 mq

2.3C0 mq

25 mq

100 mq

9mo
l3{ mq

370 mq

't.600 mq

(H 9.@ nù
(H 9.@ mr)

(H ia,@ mt)

(H 9.@ hr)

(H 9.@ nD

(H 13.50 ot)

2.3,{9 mc
2160 mc

23.832 mc

1323 mc
1.278 mc

3.E07 mc

!1.7lo ]nc

135 mc

550 nc
32 t^c

716 lIE

2.220 nrc,

Cappelle, odicole, monumenti
C= n. 2
E= n i2
M= n. 3

-

ToL n. 17

Servizi

Aree verdi

Viali e spazi liberi

(H 550 mt)

(H 550 n0
(H 3@ lnr)

(H 6,Cx| m0



CI ITERO DI FUORIGROITA - DATI DIMENSIONALI

Campi di inumazione

11 = n. 37 fil rnq

Tumulzione mllettiva
T'l = n 960 454 mq (H re,oo mù !.62a mc

Aree verdi 76 mq

Viali e spazi liberi 301 mq

TOTALE CO PLEÌA EI{TO 942 nrc 8.626 mc
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EMENDAMENToN. Z5
EMENDAMENT. ALLA DELTBERA Dr G.c. N. 3639 DEL l4lr0/2003 ***r*/
APPROVAZIONE DEL PTANO REGOLATORE CIMITERTALE OEI-I-A CrrrÀ òiNEPOIi.

L'intervento emendativo degli elaborati grafrci è riconducibile essenzialmente alla correzione dierrori materiali. o'vero al I'aflineamento dele previsioni det piano alle reariz,,,ioni in 
"orro,soprattutto per i cimiteri di Secondigliano e pianura.

infatti le tavole della sene I znri"q,ione, indicavano in legenda dei riferimenti agli articoli delleNT'A che erano errati. Inoltre esse rappresentavano anche at-cuni elementi p.o!"*iìì ìiirrai*ro,
soprattutto per le aree esteme, che già indicati nelra serie 9 - rndiirzzi;r"g;rr16ri, .orii*irr*ro
elementi di potenziale equivoco.nella. determinazione delle specificazio"i p.".J.ini". ;.i p;*".
ln tal senso, ferme restando le disposizioni del piano, si è pràrrueduto:

1. alla semprificazione della legenda esponendà escrusivamente re indicazioni degliazzonamenti predisposti dal pRC;
2. ad eliminere le rapprcsentazioni derivanti

aree intcrne, specificazione delle tipologi
ar€e estsme, parcheggi, spazi atrÈ:ezzeti
presente piano, me oggetto di progeuazir
quali il piano assume valore di indirizzo. e pertanto correttamente indicati nelle tavole dellaserie 9;

già sdottati. [n stesso dicasi per il cimitero di Pianura, dove però le modifiche necessariesono state di più modesta natura in relazione ai maggiori 'rp.,, J ;;;i 
.."-or**,.

realizz q zi 6ni eseguite.
Per I'analitica lettura si confrontino le tavole della serie 8 e 9 nella versione adoffata e quellepredisposte dall'ufficio nella versione di proposta per l.emendamento ul"gut". puJ_;àgm a"rpresente emendamento

I



I
8.i
8. I
8.m

Fuorigrotta
Commonwealth
Poggioreale scala l: 2000

9. Indirizzi progettuali
scala 1:500

9. a Soccavo
9. b Pianura
9. c Chiaiano
9. d Miano
9. e Secondigliano
9. f Ponticelli
9. g Barra
9. h San Giovanni
9. i Fuorigrotta

10. Disciplina urbanistica: zone di rispetto
scala 1 :4000

10. a Soccavo
10. b Pianura
1ll. c Chiaiano
10. d Miano
10. e Secondigliano
10. f Ponticclli
1l). g Barra
10. h San Giovanni
10. i Fuorigrotta
[0. m Poggioreale

ll. Accessibilità alle aree cimiteriali. Analisi degli attuali sistemi di accessibilità ferroviaria e

stradale e degli sviluppi derivanti dulla pianificazione dei trasporti.

l2 .Relazione

13. Relazione tecnico sanitaria delle aree cimiteriali

l.l i attuazione
dell'acquisizione da parte di Responsabili di Servizi Cimiteriali degli ani e

eutici all'approvazione da parte dei Consigiio Comunale del Piano Regolatore
Cimiterialc. cd ogni altro adcmpimento conseguente il piescritto prowedimento. ivi
compresa la richiesta di autorizzazione alla Regione Campania di abbreviazione dei
termini di inumazione di cui all'art. 82 det D.P.R. n. 185 del 90. la cui competenza è stata
traslèrita alla Regione ai sensi e per etletto del D.Lgs, n. 112 del 98.

ll contenuto integrale degli interventi è riportato nel resoconto stenotipico della seduta depositato
presso la Segreteria del Consiglio Comunalc.

ll Dirigente del Servizi<r
Seuretcria Cons. Com.le'e Commissioni

riott.ssa,\.tliovine//-

Il Coord.



Dcl che il presente verbale viene sottoscritto come irppresso:

ll Prcsidente

Prof. G §quame

Preside--Vice

Dr. V

e vi rimarrì"pubblic:rta per quinrlici giorni (rrt.l2{, coilD.L.vo 267l2ll01:ll.
Il Rcspons:rbile ta<.'/-

Il presente provvedimento immediatamentc eseguibile cx IV co. Art.l.3'l D.L.vo 267i21)00

vibne assegnxto x

P.R.

Crn.,r,ro,;s§iih\4,,..i i tlieci giorni drlla pubblic:rzione si 
-rià-:rtto 

t^n:,!-..g:"t"nt"
t dfu"nurrl,Iu oggi csetutiv:t. iri scnsi dell'art.13'1. co. III. D.L.vo 25i Dllllll.'
;,..:-.11:-: 

-' 
1' ^

\ddì

I I SesrctarlÉiÉ(#n1ièlè

Lx p!:esente doliberazionc lc prucedurr àtturtivc. ai scnsi dell'1n.97

LlJ.vo 16 7i 2l){)l) r:
' )t .;t i',r.lr ll1 t

\ddì

ESECLTIVITT' DELLA DELIBEIL\ZIONE

in dut:t otlic:':r:r ricevutl Jrl sotioscritto tl)n onc:'e
/'c^..,. '..

Copi:r dclla p resentu'ilBlibérlzirtne viene

deilu procedur:r xttuxtivx.

P.ll. Fir:na

vlenc rssl}gnr tx

/ii ,^



VICESINDACO 
COMUNE D1 NAPOLI Dipartimento Pianificazione urbanistica 

servizio supporto giuridico eeonomieo in materia urbanistica 

Proposta di delibera prot. n. ldel  7/3/05 
. - ............... ............ ................... Categoria Classe Fascicolo .. 

~ ~ 4 5  
REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNAILE - DELIB. N. ....... 

OGGETTO: modifica della delibera di Giunta comunale n. 1 79 1 del 7.6.2004 
relativa alla dichiarazione di pubblico interesse, ai sensi dell'art. 37 ter I comma 
della L. 109194 e successive modifiche ed integrazioni, della proposta presentata 
dalla Soc.Agorà 6 s.c.a.r.1. per il completamento del comparto sub orientale del 
Centro Direzionale di Napoli nella parte in cui, paragrafo 4 punto 1 della 
relazione allegata, prevede, per i motivi in essa esplicitati, la prescrizione di 
localizzare i fabbricati posti sul -+.,-,-..-L- bordo , orientale - del parco, sul bordo occidentale. 

-1 L APR, 2005 
Il giorno ..................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è riunita la 

Giunta Comunale. 
Si dà atto che sono presenti i seguenti n. ................. Amministratori in carica: 

SINDACO: 
fi I 

Rosa IERVOLNO RUSSO I'b J 

- -, 

ASSESSORI: 
RAFFAELE TECCE 

Rocco PAPA FERDTNANDQ DI ME,ZZA 

ALFREDO PONTICELLI P 

RAFFAELE PORTA 7 
GIULIA PARENTE 

ROBE:RTO DE MASI 

CASIMTRQ MONTI 

FERDINANDO BALZAMO 

Nota bene: Per gli assenti 
apposta la t ettera "P") 

Assume la Presidenza . .. .. 
I 

I L  P R E S I D E N T E  

1 constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomsnfo segnato in oggctto. 



La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco & 

Premesso che la giunta comunale con delibera n. 1 79 1 del 7.6.2004 ha dichiarato, ai 

sensi e per gli effetti di cui all'art. 37 ter I c o m a  della L. 109194, di pubblico 

interesse la proposta presentata dalla Soc. Agod 6 s.c.a.r.1. per i l  completamento del 

comparto suborientale del Centro direzionaie di Napoli e, ha proposto al consiglio 

comunale l'adozione del piano urbanistico esecutivo inclusivo del progetto unitario 

di cui all'art. 135 delle norme di attuazione della Variante al Prg e una variazione di 

bilancio p lur i ede  2004-2006, annualità 2005. 

- che la citata deliberazione ha apportato alla proposta di che trattasi alcune 

prescrizioni; 

- che tra Ie prescrizioni alla proposta è stato previsto nella relazione allegata alla 

delibera 179112004 ai paragrafo 4 puntol, pag. 29, "...nell'Ipotesi che 

i 'immobile occupato dalla soc. SACAM ora Idrosint non sia stato reso 

disponibile alla datu prevista dal crono programma, il proponente provveda: u 

localizzare i fabbricati posti sul bordo orientale del parco in una posizione che 

non subisca l 'interferenza del suddetto eventuale impedimento, eventualmente 
- 

impegnando il bordo occidentale del porco. La relativo solunonr progetf~rale 

dovrà avere una configurazione che consenta lu massima estensione dì verde 

compatro da o ftenerr in esito allu risoluzione del suddetto ~mpedirnenro. Tale 

soluzione sarà sottoposta al competenre uff?cio comunnlc, rch e,sprimerà il 

nulla osta entro i 60 giorni successiili . I l  proponente si impegna unche a 

proporre, d'intesa con il competente uflcio comunale, una soluzione alternativa 

per la viabilità, eventualmente in via provvisoria, rinviando la definitiva 

L-on figurazio pie allu rimozione del sunnominato impetiimeriio ." 

Considerato che, e interesse del Comune vedere realizzato l'intero programma del 

comparto suborientale del Centro direzionale di Napoli nei tempi previsti nella 

proposta approvata; 

c hr. al lo scopo. ha avviato una procedura di l i  berariotie delle aree in questione con 

provvedimento noiiticato il 4 marzo 2005 alla società Idrosint: 

che pertanto In prescriziotie di che trattasi non ha più motivo di sucsiwre 
1 



Considerato, ancora, che in conseguenza della eliminazione di detta prescrizione 

appare opportuno prorogare il termine della consegna delle aree. previsto &gli atti 

3 
deila proposta, ivi compresa la bozza di convenzione, al 3 1 .O6 2007. 

Che. iii merito alla bozza di convenzione, in particolare all'im 16 comma TV, che 

prevede "All'upprovuzione del collaudo verranno ridotte I estznfe, 

proporzionalmente al vulore delle opere collaudate, le cauzioni prestare dalla 

concessionaria a garanzia della buona esecuzione delle opme oggetto &llu 

convenzione " si ritiene di dover sostituire alle parole "approvazaone del collaudo", 

le parole "alla datu di rmissione del cert@cuto di collaudo", in conformità di 

quanto dispone l'art. 30 comma 2 ultimo periodo della legge 109! 1994 s.i.m. che nel 

disciplinare la prestazione delle garanzie fideiussorie espressamente prevede " La 

gurimziu copre gli oneri per il wiancufo o inesatto inadempimento e cessa di avere 

efetio solo alla &tu di emissione del cert$cubo di colluudo prowisorio. " 

Che, sempre in merito alla bozza di convenzione, in particolare ail'art. 16 comma 
C, 

V ,  che prevede "Alliapprovazione del wrtiJicato di collaudo verranno ridotte eio 

estinte proporzionalmente al valore delle opere collaudate, I t .  garanzie jdeimsorie 

prestate dalla concessionuria ai sensi dell'art. 37 quinquie~, comma I Cer, legge fi7 

10934 e succ. mod. ed int., in conseguenza del versamento del contributo o prezzo 

in vitr rrnticìputa rispetlu alla data del collaudo dei lavori "sì ritiene di dover 

sostituire alle parole " approvazione del certificato colluudo '", le parole ""allu daru 

di emissione del c*rrtificcrio di coll~udo", in conformità di quanto dispone l'art. 37 

qujnquies comma 1 ter della legge 109194 e s.i.m. che espressamente prevede 

" . . .Nel cuso di vrrsameirto [li rtn prezzo in corso d'opera da parte deil~r pub blicn 

amminisrrazione, i ~ o c i  della socierir r~stuno solidulment~ responsabili con la 

socrzrh di progelrt~ i7c.i ~-oi!fj-nnli dell'ammini.strazione per E'eventunle rimborso del 

contributo percepiio. In dternativa. la socirtù di progetto puà fornire alla pubblica 

umministr~r,-ione guranzle bunc~irìe e a.ssicurative per lu rcstduzione delle somme 

i*er.v~lte a titolo di prezzo in corso d'operu, liberando in tal modo i voci Le suddette 

g~lrclt~:ie cessd~io allr~ dura di emissione del cerl@cufo dì coll~udo del1 'upera. " 



Che le suddette modifiche non interferiscono con la proposta adozione del piano 
h 

urbanistico esecutivo; 

Visto l'art. 37 bis e susseguenti della L. 109194 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

La parte narrativa, i farti, gli atti citati. le dichiarazioni ivi comprese sono vere e 

fondate e, quindi, redane dal responsabile unico del procedimento sotto la propria 

responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo stesso qui appresso sottoscrive. 

II coordinatare del Dipartimento Il dirigente del Sen izio supporto giuridico 

economico in matetia urbanistica 

d.qlijlMI DELIBERA -' 

l - Modificare, in parte qua, la deliberazione di Giunta comunale n. 1791 del 

7.6.2004 e per l'effetto eliminare la prescrizione +'. . .nel/ 'ipotesi che I 'immobile 

occupm dalla soc SAC7A1kt oru Idrosint non sia stato re,so diiirponihil e all~1 data 

previsra dal crono prugrumma, il proponenle provvc*da a localizzare i 

./ubbricati pmtr ,sul brircio orientale del ycrrco in una posizione che non subisca 

I 'interferenza del SU&C I IO evenruale impedipento, evt.ntzialmcnfc~ rmpegnundo 
1 3 ' 1  *. 

i2 bordo occidentale dr/ parco Lu rci~ltiva soluzione prqerluule dovrà avere 

unti conJgurnzione che consenru ILI mussima estensione di verde eompaiio dii 

o!ieilt.l-~ in esito alla rivoluzione del suddetto irnpedimrntci. J i rk  soluzione ,sarà 

roltopusru 111 c.ovzpt7/~nte ufficbio comzdnule, che r?aprrmcrù il nulla o5ta eniro i 60 

gici~xi succrssivi Il l?i-oponeIur ,si impegna anche a propurrc, ~ ' I ~ & L J C L I  con 11 

L otnlietente ziffìrio ~~npiaunulr, 1 m 7  iolu:icin~ ~rlsernaltiru j v r  la vrubrlird, 

c ivnlzrc~li?i cnre in i, ia pro vvisoriu, rinviundci la de fini t ivcrl L-o~Jìguruzione allt~ 

rimozione rkul ~,unPirirtiinalo impedimenfo." 

7 -  Precisare che il terniinc di consegtia delle aree sia prorogato a1 11 06 2007 
1 



3- Emendare il comma IV ed il comma V dell'art. 16 della bozza di convenzione, 

sostituendo alle frasi "approvazione del co1iuudo"e " appravazione del 

cn.riJicato di collaudo" le frasi "alla data di emissione del certificato di 

collczicdo", in conformità di quanto dispone l'art. 30 cornrna 2 ultimo periodo 

della legge I0911 994 s.i.m. e l'art. 37 quinquies 1 ter della Ieggel0911994 s i m .  

4- Ritenere che le prescrizioni contenute nella presente delibera e nella delibera 

179 112004, siano espressamente accettate dal promotore e trafuse nella bozza 

di convenzione prima deIla stipula della stessa. 

5- Precisare che le prescrizioni di carattere progettuale sararino recepite in sede di 

redazione del progetto definitivo. 

pianificazione urbanistica Il Vice Sindaco 

arch. Roberto Gianni Prof. Ing. Rocco Papa 

Il dirigente semizio supporto giuridico-economico W 
in materia urbanistica 

U O M A  1. 
Considerato che rbmm l m6tM dl wgsnrii m dall'art. 134 
comma 4 del D.Lgs 28?)2000 in quanto occorre dare ImrnedlatwneIth 

corso albe incombenze di cui alta delib.ne innanzi adottata 

Con voti UNANIMI 
DEUBERA 

di dare esecurione irnmed,iata alla presente deliberazitons 

mandato ai compatenti Uffici di attuarne le determinazw r 

h t to  confermato e W s d t t o  
IL StMDACO IL SEGRETARIO G 

1 
-- 

-3 l?~& 
i 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DELIBERAZIONE p ~ o ' r o c - o ~ ~ o  N ........ -I 
.. . . . . . . . . .  DEL. y., AVENTE AD OGGETTO: modifica della delibera 

di Giiinta coniunals ri. 1 79 1 del 7.6.2004 relativa alla dichiarazione di pubblico 
iilterrsse, ai sensi de1l'x-t. 37 ter I comma della L.109194 e successive modifiche 
ed integrazioni, della proposta presentata dalla Soc.Agora 6 s-c.a.r.1. per i l  
completamento del compatto sub orientale del Centro Direzionale di Napoli 
nella parte in cui. paragrafo 4 punto 1 della relazione allegata. prevede, +r i 
motivi in essa esplicitati, la prescrizione di localizzare i fabbricati posti sul 
bordo orientale del parco. sul bordo occidentale. 

I Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1 .  del D.Lps. 26712U00. il seguetite parere di regolarita 
tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa 116 diminuzione di entrata ariche con riferimento ad 
esercizi successivi 

Addì.. ............. .. ........... .. ...... 



Proposta di delibera deI Servilici Supporto Giuridico economico in ,materia urbanistica prot. l del 9 
marzo 2005. 

Osservazioni del Segretario Cierierale 

Sulla scorta dell'istnittoria tecnica del Servitio proponente; 

Visto i l  parere favorevole di regolarita tecnica espresso dal dirigente responsabile che dichiara che 
l a  presenti: proposta non comporta impegno di spesa; 

Atteso che come dichiarato dal Dirigente responsabile le modifiche apportate con la presente 
delibera tiun interferiscono con la proposta adozione del piano urbariistico esecutivo; 

Nulla cissetva e rimette alla valutazione della Giunta l 'approva~ione di tale proposta. 

Napoli. 1 1 ) 1 / Q  C 
Il Segretiino Generale 

J 



COMUNE DI NAPOLI 

Originale 

Dipartimento Autonomo Pianificazione Urbanistica 
Direzione Centrale Risorse Strategiche e 
Programmazione Gconomico-Finanziaria 
Vice Sindaco 
Assessorato alle Risorse Strategiche 

Proposta di delibera proi n 4 del 3 :/ 3/05 
Categ. C'iasse Fascicolo 

Annotazioni 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N A369 ...... 

OGGETTO: Precisazione in ordine ai contenuti della deliberazione di G~unta  comunale n 45 l0 del 
3011 2/2004. 

8 h-  Il giorno.. ................................ .nella residenza comunale, convocata nei modi di legge, si è 
riunita la Giunta comunale. 
Si dà atto che risultano presenti i seguenti .Amministratori in (:mica: 

SINDACO : 
ROSA JERVOI.INO RUSSO 

ASSESSORI: 
Kocco PAPA 
PASQUALE LO;. 

PARIDE CAPUTI 
GIULIA PARENTE 
ENRICO CARDILLO 
ALFREDO PONTICELLI 
RAFFAELE PORTA 
CASIMIRD MONTI 

RAFFAELE TECCE 
FERDIPANDO D1 MEZZA 

RACHELE FL~RFARO 
AMEOEO LEPORE I 

LUCA ANTONIO ESPOSI TO 

KOBERTO DE M A ~ I  I 
FERDINANDQ BALZAMO 
N r c o t ~  ODDATI 1 

P ............ 
..P. . . . . m .  

../P,. ..... 

. . . . . . . . .  P 

... P.. .... 
4 ? W K  
. .P*. ..... 

,43I~/'t' 

(Nota Bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo il tiinbro "ASSENTE": oer I 
7 r - -  - 

Assume la Presidenza: ... 

Partecipa il Segretario dei Comune: i... ... 

IL PRESIDENTE 

Constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggeno. 

i 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco e deil'Assessore alle Risorse strategiche 

Premesso che in data 30 dicembre 2004 la Giunta comunale, con delibera n. 45 10, ha 
approvato uno schema di convenzione da stipularsi tra l'Agenzia del Territorio, il Comune di 
Napoli e il Consorzio ANCYCNC per la fiscalita locale, per la realizzazione dell'Anagrafe 
Immobiliare Fiscale in materia di [CI e per la fornitura di ulteriori servizi di natura catastale fia cui 
la revisione dei ciassamenti di unità immobiliari che, anche per effetto di interventi di natura 
urbanistica, presentano rendite palesemente incongrue; 

che in conseguenza di detta convenzione i l  Comune può, a1 sensi del comma 58, articolo 3, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, richiedere all'Agenzia del Territorio. sulla scarta di apposita 
documentazione, di procedere alla revisione del classamento delle unità immobiliari con rendite 
catrtstali palesemente incongrue; 

Che successivamente aHa data della sumnienzionata deliberatime n. 45 10/2005 i stata 
emanata La legge 30 dicembre 2004 n. 3 1 1 (Legge Finanziaria 2005) pubblicata sulla G.U, n, 306 
del 31 dicembre 2004 che. all'articolo t commi 335 e 336, prebede nuove procedure per la 
revisione parziale di uniti immobiliari urbane; 

Preso atto che gli Uffici della Direzione centrale Risorse strategiche e Programmazione 
economico- finanziaria e del Dipartimento autonomo Pianificazione urbanistica del Comune di 
Napoli e dell' Agenzia del Territorio hanno esaminato la problema tica relativa alla compatibilità 
delle norme sopra citate; 

Che dopo le opportune valutazioni e verifiche, anche collegiali, con il supporto delle 
rispettive strutture di consulenza giuridica, i suddetti Uffici hanno preso atto che la nuova 
normativa si aggiunge e non si sostituisce aila precedente, che maritiene la sua autonomia e la sua 
speci ficita; 

Rilevato, pertatito, che i Comuni possono ancora attivare l'Agenzia del Territorio per Ia 
revisione delle rendite degli immobili il cui classamento risulti non aggionlato ovvero palesemente 
non congruo rispetto a fabbricati aimilari e aventi le medesime caratteristiche ai sensi della 662/96, 
attraverso una apposita convenzione che definisce, di volta in volta, Ie modalità, i tempi ed i costi, 
anche forfettiTzati, delle attività da sviluppare; 

Considerato che le atti v i t i  finalizzate al1 'attuazione delle dì.spocizioni contenute nel1 'art I 
commi 335 e 336 della L,egge 30 dicembre 2004 n. 3 1 1, non sano allo <tato ancora programmabili; 

Vista la 

legge 23 dicembre t 996. n. 662, comma 58,  articolo 3; 

-<v legge 3 1 dicembre 2004, n. 3 1 1 articolo l commi 335 e 336, 
4 

13 parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi crimpresc sono vere e fondate e, 
quindi, redatte dai dirigenti sotto l a  propria responsabilitA tecnica, per ~ u i  sotto tale profilo gli 

I stessi qui appresso sottoscrivi>no 



.. i , LiiAfllMj 
DELIBERA 

1. Prendere atto che le attività previste dalla Convenzione - approhata 11 30 dicembre 2004 con 
delibera di G.C. n. 45 1 W2004 e da affidare all '  Agenzia de1 territorio ai sensi dell' articolo 3, 
comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 - sono compatibili con i l  disposto di cui all' 
articolo I ,  commi 335 e 336, del la legge 30 dicembre 2004, n. 3 1 1 

2.  Autorizzare i l  Coordinatore del Di partimento autonomo Pianificazione urbanistica a stipulare la 
sopra citata Convenzione. 

3. Precisare che le attivid di cui all'art. 15 della Convenzione in questione verranna espletate entro 
12 mesi decorrenti dalla data della stipula della medesima Convenzione+ 

I1 Dirigente del Servizio Supporto Giuridico- Il Dirigente del Scrvizio Accertamento delle 
Economico in Materia Urbanistica Enyratc - Area I.C. I. 

osaria Contino Dott. ssa M. Rocaria Bencivenga 

Il Coordinatore del Dipartimento I1 Vice Sindaco 
Pianificazione Urbanis ProP Ing. Rocco Papa 

Arch. Roberto Clinn 
ca-ci 

I1 Direttore Ceritrale Ris 4 s Strategiche L'Asscss~~e  nf1e Risorse Strategiche 

C O ~ S I C , > ; ~ ~ D  +e rirr?rr?p- I -.\''+<i r" rw-fiq-q f i r w ~ r t !  rtatl'sd, 134 
a m m , a + ~ ~ ! y , . - ~ L : F ~ ? d ~ 3 7 ~ - ~  l , . -  l i~ente 

corso alle -- , i : i  il'..< .; , ,  , : . L .  . I ' '5~ltdla 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

ASTA LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROT.. N. d. DEL 3~ - 3 - 
\VENTE AD OGGETTO Precisazione in ordine ai contenuti della deliberazione di Giunta comunale n. 4510 del 
;O/ l 2/2004. 

sotioscritti Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 53 della L. 142/1990. il seguente parere di regolarita tecnica in ordine 
illa suddena proposta: Favorevole d, P d4 , a I h m  -C< LUU w p f 4  W&&*, cl;bclrii4 
&- 'wA - 
I - 5 A Dirigente 

7' 

I l  Coordinatore e 
Arch Roberta Giannm? ' 

I I Dirigente 
Doc s5a M Rosaria Bencivenga 

i l  Direh Centrate 
Doii Do e co Liguori n' 

'ervenuta in Ragioneria Generale i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  t'rot 
I l  Ragioniere Generale, esprime ar sensi dell'art. 53 deila L. 1421f990, 11 seguente pdrete di regolariia coniabile in 

irdine alla suddetm proposta: 

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IMPILGNO CONT.4 BI LE 

.a soinina di L. , , , , ,  , . . . . . . . . . . . . . . .  \ iene prelevara dal 'I iiulu Sez. 
. . . . . .  . . . . . . . .  tu btica Cap. ) dcI Bilancio 199 , che prc-seiita 

a seguente dirpiiiiibilita: 
Dotazione L . .  , 

Iiiipegtiii precedente L . , , . , , , , 

Iiiipepo presente L . , . . , . , . I . . . . .  
Disponibile L 

.41 c n s i  e per quanto disporlo d.il totiuna 5 dell'art 35 della L .  142 1990, ii ~rtz>f,$ 1.1 copertura fin;riiziaria della 
pesa di  cui alla siiddetta propoi7.1 

Addì . . . . . . . . . . . .  I I  R \ C ; I C i N l t K L  GENERALE 



Proposta di delibera n. l del 30/03/2005 

Direzione Centrale Risorse Strategiche 

Dipartimento Autonomo Pianificazione Urbanistica 

Servizio Su~por to  Giuridico Economico in materia urbanistica 

Servizio Accertamento delle Enrate - Area ICI 

QSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istnittoria tecnica dei Servizi proponenti 

Letto il  parere di regolarità tecnica che recita:"Favorevole, la presente delibera non comporta 
aumento di spesa ne diminuzione di entrata" 

Preso atto di quanto dichiarato nella parte narrativa dai dirigenti dei s e ~ z i  proponenti ed in 
particolare che:"(. . ) i Comuni possono ancora attivare l'Agenzia del Territorio per la revisione 
delle rendite degli immobili il cui classarnento risulti non aggiornato ovvero palesemente non 
c o n p o  rispetto ai fabbricati sirnilari e aventi le medesime carattenstiche ai sensi della 662/96, 
attraverso una apposita convenzione che definisce, di volta in volta, le madalitk i tempi ed i costi, 
anche forfettizzati, delle attività da sviluppare", 

Rilevato che sarebbe opportuno specificare se le attività citate al punto 3 del dispositivo sono 
ricollegabili espressamente a quelle riportate al comma 6 dell'art l 5 ,  

Si rimette alla discrezionalita della Giunta l'adozione del presente atto 

1 
Il Segretari Generale ov. 



originaf@ 
VICESINDACO 
Dipartimento Pianificazione Urbanistica 

Servizio supporto giuridico economico in materia urban 
COMUNE D1 NAPOLI 

Pmprtadidelibcnprot.a.2. 
.............. .........*. ... Categoria .Classe .Fascicolo. 

Annotazioni ................... .. .. .... .....m. 

A6A'F REGISTRO DELLE DELIBERAZIQNI DI GJUNTA COMUNALE - DELLB. N.. 

OGGERO: - &oca della delibera di giunta mmunalt n. 1791 del 7.6.2004, md come modifi~ata ddia 
delibera di giunta wrnunak n. 11 15 dctl'f .4.2005, nella parte in cui propone al consiglio I'whione del p& 
urbanistico tsecutivo rtlativo al progetto unitario ex afi 135 dclk norme di maziane della Vwiantz al .P.t.g., di mi 
alla proposta detta Soc. Agod 6 Scad i n m t e  il completamento del comparto sub onmtde &I C m  dirdonale di 
Napoli, dichiarata di pubblico intere% mn la delibera di @un& cornunalc n. 1791 dcl 7 6 2004. 
- Adozione del plMo urbanbrico a-tivo reIaLivo all'ambita I O  della wrianre, comc configurato nella proposta 
presentata dalla socid Agord 6 Smd, di cui uilc delibem di giunta comunale n 179 1 del 3 giugno 2004 c n. l l 15 
dc11'1.4.2005. 

I1 giom ..................... nella esidenza Comunale convocata nei modi di legge si 
riunita la Giunta Comunale. 

Si dA atto che sono presenti i seguenti n. ............... pR Amministratori in carica: 

SINDACO: 

RoB ~ERVOLINO R U S S O F I  

lAsSESsORf: RAFFAELE TECCE 
FERII~NANDO DI MEZZA 

RACHELE FURFARO 

AMEDEO LEPQRE 

LUCA ANTONIO ESPOSITO 

CnsrMruo MONTI 

FERDWANDO BALZAMO 

Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, i1 timbro 
"ASSENTE"; per i presenti viene apposta lett a "P") 

Assumela~res ideou  S!.~fi.<o..b%'..~.o* 
A U /  G L O Partecipa il Segretario del Comune r.. ........... 2 ............. ,.:..,, P Q R L ~  ........ 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legalità della riunione, imita la Giunta a trattare l'*gomento segnato in 
oggetto. 

La giunta su relazione e proposta del Vicesindaco 



Premesso che il consiglio comunale con delibera n. 434 del 24.1 1.1999 e n, 84 del 25.05.2000, 

ha individuato gli interventi pubblici o di pubblica utili@ da realizzami secondo le procedure della 

firianza di progetto di cui agli am.37 bis e susseguenti, della L. 109/94 e successiva modifiche ed 

integrazioni, 

che nell'ambib degli interventi suddetti vi il completamento del comprensorio sub orientale del 

centro direzionale; 

che la giunta c m u d e  con deliberazione n. 179 1 del 7.6.2004, così come modificata della 

delibera di giunta n. 1 l 1 5 del 1.4.2005 ha dichiarato di pubblico hkresse, ai sensi dell'art. 37 ter 

I comma della L. 109/94 e succ.rnod. ed int.,ia proposta presentata dalla Soc.Agorà 6 s.c.ar.1. per 

/ 
il comp1etamento del comparto sub orientale del Centro Direzionale di Napoli. 

Che nclla delibera 1791/2004, la giunta comunale ha proposto al consiiio l'adozime del p i m  

urbanistico esecutivo di cui dl 'art I35 delle norme di attuazione della Variante ai prg. 

Che, nella fattispecie, il suddetto piano urbanistico esecutivo cansiste in uii piano di tuttizzazione, 

ai sensi della legge n. 1 i 5011 942; 
-- 

Che in data 29.12.2004 è entrata in vigore la legge regionaie della Cmpania n. 16 del 22.12.2004 

recante le "norme sul governo del territorio"; 

che la predetta legge introduce agli articoli 26 e 27 nuove norme in materia di piani urbanistici 

attuativi; 

che tra i piani urbanistici attuativi 6 compreso i l  piano di lottizzazianc ex  kgv 1 1 5011 942; 

che, in particolare, l'art. 27 comma 2 prevcdc che il Piano urbanistico attuativa e adottato dalla 

-giunta comunale e il comma 5 prcvede che la successiva approvazione e di competeda della 

giunta comunale, 

2 



Considerato che la intervenuta legge regionale che attribuisce in via esclusiva alla giunta 

comunale la competenza in ordine alla adozione e approvazione dei piani urbanistici attuativi, 

determina la necessith di revocare la delibera n. 1 79 112004 nel la parte in cui propone al consiglio 

comunale l'adozione del piano urbanistico esecutivo in questione. 

Atteso che con decreto del Presidente &Ha giunta riegionale della Campania Variante n. 323 

del1 ' 1 1 -6.2004 6 stata approvata la variante al Prg di Napoii, (da ora in poi variante) 

Che tale decreto è stato pubblicato sul bollettino della regione Campania dei 14.6.2004; 

che le norme di attuazione della suddetta variante prevede alll'art.2 comma 3 "...che la 

formazione di strumenti urbanistici esecutivi riferiti a quufe parti' dell'ambito 2 ammessa nel 

rispeito delle f;nuIittì espressamente previste, del dimensionamen~o e dej parametri quaniitutivi 

propri del! 'ambito, nonchk dei conflnì degli intervenri eventualmente perimeìruti in ciascun 

ambire, confrmsegmti con numero o leiiera progressivi per i qulrli sia prevista progettazione 
h' 

unitaria. " 

- - 
Ritenuto che i motivi di interesse pubbiico nell'appmvazione del piano in argomento sono ben 

riassunti nella citata delibera n. 1791/2004, che di seguito integralmente si trascrivono: 

".. . al fine della prosecuzione della procedura di cui all'art. 37 bis e susseguenti della L.109/94 

è necessario che si addivenga al riconoscimento del pubblico interesse della proposta presentata; 

- che i l  suddetto pubblico interesse in primo luogo va individuato nell'inserimento del presente 

intervento nell'atto di programmazione di cui alla delibera di Coiisiglio comunale n. 434 del 

24.1 1.1 999; 

chc tale pubblico interesse va individuato, inoltre, negli strumenti di pianificazione 

dell'amministrazione, a cominciare dalla variante al Prg la quale qualifica gli interventi di 

completamento del centro direzionale come strategici per la nqualificazione urbanistica e 

produttiva dell'intera area orientale; 

- che il più volte richiamato interesse pubblico è correlato all'esigenza di riqualificare dal 

punto di vista urbanistico quei settore di città fctrter%~ente riegkdate, 
M 

. 



- che la volonth di completare il comparto orientale del centro dkzionaie C contenuta in . 

una delibera di giunta comunale, !a delibera 11-54/1998, con la quale Ri approvato il documento 

recante proposta per la realizzazione del cornprensorio orientale dei centro direzionale di Napoli, 

successivamente recepita nella Variante. 

Che sotto questo aspetto occorre rimarcare che la soluzione urbanistica contenuta nella 

proposta in esame dA luogo a positive modificazioni della configurazione prevista per il centro 

direzionale, nel suo insieme; 

- che tali modificazioni consistono, nella riduzione delle densitA edilizie che caratterizzino il 

sub comprensario orientale a vantaggio dello spazio per servizi pubbiici, in particolare spazi 

verdi e impianti sportivi aperti al pubblico e fruibili dal quartiere di Poggioreaie e da tutta la 

citth; 

- che tale pubblico interesse va individuato nella completa attuazione del centro direzionale 

@"' attraverso un sistema integrato di insediamenti residenziali e servizi; 

- che la riquaiificazione urbanistica in tale modo perseguita dà Iwgo a un consistente aumento 

dei valori immobiliari per le aree edificabili residue di proprietà comunale nel centro direzionale; 

che l'interesse pubblico risiede, infine, nel wniributo che l'intervento pu& offrire al 

rafforzamento del tessuto produttivo di quell'area e di conseguenza nell'aumento dei livelli 

occupazionali, come illustrato nella relazione di valutazione allegata alla presente quale m 
integrante e sostanziale; 

- che la proposta presentata, come piii specificamente e dettagliatamente rappresentato 

nella suddetta relazione, pub ritenersi con le prescrizioni ivi forniulate, conforme alle scelte 

urbanistiche previste per quest 'area daila variante al Prg in corso di approvazione che riguardano, 

come k noto, un territorio piG vasto di quello interessato dal presente ~ntervento," 

I Considerato che, come esaurientemente esposto nella sunnominata delibera 179 112004, il piano in 

argomento è conforme alla variante di cui sopra; 

Che, in particolare, le nome di attuazione delta varianfe inquadrano l'intervento oggetto della 

presente proposta nell'ambito 10: centro direzionale art. 135, area contrassegnata con i l  numero 

2; 



che il suddetto art. 135 al wmma 6 stabilisce che gli interventi ricadenti nell'area 2 sono 

subordinati d'approvazione di uno strumento urbanistico esecutivo. 

che tale strumento urbanistico esecutivo, come ricordato precedentemente, pub n& anche 

quote parti dell'ambito; 

Ritenuto, per quanto riguarda la parzializzazione dell'mbito n. 10 della varhte- proposta dal 

presente piano urbanistico attuativo e consentita &l'art. 2 comma 3 della variante - che la 

relazione allegata alla piii volte citata delibera 179112004 illustra, al paragrafo 4.2., in maniera 

adeguata e approfondita le ragioni che rendono tale soluzione valida oltre che conforme alla 

variante stessa; 

che, in particolare, la suddetta relazione documenta come il piaio di cui si tratta consegua 
\ 

comunque I'obimivo di delineare una configurazione initaria di tutte le diverse parti, re i l inate e QS( 
ancora da realizzare, del centro direzionale, ne! sostanziale rispetto dell'art 135, c o m a  5 deiia 

variante; 

Preso atto che-la giunta comunale con delibera n. 11 15 dc1lY1.4.2005 ha modificato la delibera di 

Giunta comunaIe n. 1791 del 7.6.2004 , tra l'altro,nella parte in cui prevede, per i motivi in essa 

esplicitati, la prescrizione di localizzare i fabbricati posti sul bordo orientale del parco, sul  bordo 

occidentale. 

che in .relazione alle altre prescrizioni di cui alla nominata delibera 179112004 il promotore ha 

fatto pervenire apposita dichiarazione, ai sensi della stessa delibera 1 79 112004, wn la quale 

espressamente accetta di ottemperarvi; 

Considerato, ancora, che nella relazione allegata e contenuto un errore materiale, individuabile 

nella pag. 3 1 ; 



che appare necessario rettificare la pag. 3 1 sedioesimo rigo, sostitihirnda la parola "albergo" con la L . 
parola teniario". 

Preso atto che il consiglio comunaie con delibera n. 238 del 28.12.2004 ha ratificato la variazione 

di bilancio annuale di previsione per l'esercizio finanziaio 2004 e al bilancio pluritnnale 2004 - 
2006, proposta nella delibera 179 1/2004. 

Preso atto del parere favorevole : 

- del direttore del servizio igiene e sanitA pubblica del 9 novembre 2004 n. 416, reso ai sensi 

della legge regiode della Campania n. l311 985 ; 

- del consiglio circoscrizionale di Poggioreale intervenuto nella sediita del 17.2.2005, reso a i  sensi 

dell'art. 28 del Regolamento dei consigli circoscrizionali; 

- del comitato tecnico e del comitato istituzionale dell'Autoriti dì bacino nord occidentale della 

Campania, reso ai sensi dell'art. 14 della L.R.C. n. 8 del 7.2.1994, nelle sedute del 6.10,2004 e 

5.1 1.2004 w n  la prescrizione "che Il progeiro defnitivo &ve essere sottoposto all 'aoguisizione 

del parere di competenza dell 'autoritd di bacino nord occidentale",; 

- del Comitato Tecnico Regionale, sezione provinciale di Napoli, reso ai sensi dell'art.14 della 
4 

L.R.C.n. 911983, nella seduta del 13.4.2005 a seguito delle nuove indagini geologiche e della 
- 

relazione geologica tecnica, prot. 248/C dei l 5.4.2005; 

Considerato, ancora, che nella relazione tecnica di previsione di impatto acustico, pmt.2431C del 

L-, 

1 5.4.200 5, paragrafo 5, viene in rilievo che" Gran parte delle aree oggetto del1 'intervento ricade 

nelle /&ce di rispetiu dell* infroshufture di trasporto esisrenri, coIIocate in IY z m  gcustica 

Nella rimanente area, a causa deIla pressione sonora derivunru dar nuovi insedimenti, si 

prevede che siano superati ì limiti della III zona acustica, per cui si' richiede I 'atfribuzione della 

IV zona all'intera area, ad esclusione delle scuole. Per le aree a verde ed il parco pubblico, a 

carattere locale, non è applicabile la zona I-C ... ", appare necessario aggiornare il Piano di 

zonizzazione acustica del comune di  Napoli. ai sensi dell'art. 10 comma 2del la relativa nomativa 

che espressamente prevede " L'approvazione dei piani esecutivi comporler6 i'automatico 

aggiornamento del la zonizzazione acustica" 

Atteso che sulla base dei motivi esposti nella allegata relazione ed anche in considerazione del 

pareri acquisiti non appaiono elementi ostativi alla adozione del piano tirhanistic.~ nttuativo e del 

A 
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progetto unitario di cui all'art. 135 deile nonne di attuazione della Variante al .P.r.g. per i! 

completamento del comparto sub orientale del Centro direzionale di Napoli. 

Visti gli artt. 26 e 27 delia L.R.C. n. 1612004 

Visti gli artt. 37 bis e susseguenti della L. 109194 e successive modifiche ed inkgmzioni; 

Vista la legge 1150 del 1942; 

Visto il D.Lgs n. 267 del 2000; 

Visti tutti gIi atti e gli elaborati elencati . 

h parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, 

quindi, redatte dai dirigenti sotto la propria responsabilitA tecnica, per cui sotto taie profilo gli 

stessi qui appresso sottoscrivono. 

Il coordinatore \ Il dirigente supporto giuridico economico in materia urbanistica 

1) Revocare Ia delibera di giunta comunale n. 1791 del 7.6.2004, cosi come modificata dalla 

delibera di giunta comunale n. I l  15 de1I' 1.4.2005, nella parte in cui propone al consiglio 

I'adozione del piano urbanistico esecutivo relativo al progetto unitario ex art. 135 delle norme di 

amiazione della ~ & a n t e  al .Pr.g..  di cui alla proposta della Soc. AgorA 6 Scarl inerente il 

completamento del comparto sub orientale deI Centro direzionale di Napoli, dichiarata di 

pubblico interesse con la delibera di giunta comunale n. 1791 del 7.6 2004, 

2 )  Adottare il piano urbanislico attuativo reIativo all'arnbito 10 della variante, di come 

configurato nella proposta presentata dalla società Agoru 6 Scarl, di cui alla delibera di giunta 

comunale n 1791 del 3 giugno 2004, cosi come modificata dalla delibera di giunta comunale n, 

1 1 15 de11' 1.4.2005, con le modifiche conseguenti alle prescrizioni in queIIe stesse delibere 

formulate e accettate dal promotore con nota prot. 796Dip.del 1 5.4 2005, 

3) incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il presente piano alla 

Provincia, per eventuali osservazioni; 
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4) incaricare la Segreteria della giunta comunale e il Dipartimento urbanistica, di pmedere d 

deposito del presente piano presso i propri uffici per trenta giorni, affincht! nei predeììi benta 

giorni chiunque possa formulare osservazioni o opposizioni; 

5) incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere aIla pubblicnzlone dell'awiso di deposito 

su due quotidiani a diffusione regionale. 

6) Rettificare la pag. 3 1 sedicesimo rigo della relazione allegata al presente piano, sostituendo la 

parola "albergo" con la parola " terziario". 

7) Aggiornare il piano di zoniuazione acustica del comune di Napoli, in relazione a quanto 

evidenziato nella relazione tecnica di previsione di impatto acustico, come riportato nelfa parte 

narrativa. 
ELENCO DEGLI ALLEGATI : 

Negato 1 delibera di Giunta Comunale n. 1791 del 7 giugno 2004 ; 

Allegato 2 delibera di Consiglio Comunale n. 238 del 28 dicembre 2004; 

AUegato 3 delikra di Giunta Comunale a. 1 t 15 del 9 rniuzo 2005; 

Aiiegato 4 parere Comitato Tecnico Autorità di Bacino del 6 ottobre 2004 e 

parewi del Comitato Istituzionale n. 677 del 5 novembre 2004; 

parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica n. 4 16 del 9/112004; 

Allegato 6 parere Consiglio Circoscrizionale di Poggioreale -Z I. protocollo 312 

del 9 novembre 2004; 

Allegato 7 

Allegato 8 

parere Comitato Tecnico Regionale seduta del 13 - 4  2005 

nota di accettazione della società AGORA' 6 datata 1 5.4.2005 

prescrizioni di cui alla delibera di giunta cornunnle n. 179 1 del 7 giugno 

2004; 

ELENCO DEGLI ELEBORATI PROGETTUALI 

Allegato 9 

tav. Al  relazione di inquadramento territoriale e im bientalc; 

1 
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. relazione. nonne tecniche di attuazione; 

relazione 

tav. A2 

tav. A3 

Uv. A4 

tav. A5 

tav. A6 

tav. A6 bis 

tav. 6 ter 

tav. A7 

tav. A7 bis 

tav. A8 

tav. A9 

tav. A9.1 

tav. A. 10 

tav. C 

tav. D1 

tav, D2 

tav. D3 

tav. D4 

tav. D5 

tav.D6 

tav. D7 

tav. D8 

r 

revisione della proposta per il completamento del comparto orientale; 

planimetria di inquadramento territoriale; 

planimetria di inquadramento ambientale 

planimetria catastale; 

planivolumetko prescrittivo; 

pIanivolumeirico descrittivo; 

planivolumetrico descrittivo dell'area interessata daila proposta; 

profili; 

verifica degli standard; 

verifica degli standatd; 

viste prospettiche; 

piano particeliare con sovrappsizione delle a k  oggetto della 

proposta; 

allegato al piano particellare; 

planimetria con individuazione delle arre oggetto della proposta; 

capitolato prestazionale; 

relazione tecnica illustrativa; 

stato dei luoghi; 

parco e aree a verde attrezzato - planirnetna con profili; 

parco - sezioni, profili elementi di dettaglio; 

parco - viale della Costituzione e via D. Ausilio; 

viabilità e parcheggi - planimetria; 

viabilità e parcheggi - profili longitudinali; 

viabilità e parcheggi - sezioni ed elementi di dettaglio; 

edilizia in locazione; 



tav. D9 

tav. D10 

tav. D1 1 

tav. D.12 

tav. E 

tav. S 

allegato F 

allegato H 

allegato 1 

allegato J 

allegato K 

impianto sportivo; 

planimetria fognature e servizi; 

cinema multisala; 

scuola; 

caicolo sommario della spesa; 

indagini geologiche e relazione geologico-tecnica; 

tavola di individuazione delle aree costituenti il contributo del concedente; 

piano economico finanziario; 

reiterazione dell'asseverazione del piano economico finanziario; 

b z z a  di convenzione relativa alla concessione di costniPone e gestione; 

relazione tecnica di previsione di impatto acustico 

arch. Robe Giannl 

II Vice Sindaco 
. 

Pmf. hg, Rocca Papa 

II dirigente del servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 

W 
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SEGUE: dtlibemionc di Giunta a. .A ......................., , 

LA GIUNTA - 
Considerato che ricorrono i motivi di ueenza previsti daU'art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 in quanta u c c o m  dare iimmediatamente 
corso alle incombenze di cui dla deliberazione innanzi adottata 
Con voti UNANIMI 

DELIBER4 
di dart esecuzione immediata alta pmcnte deliberazione dando 
mandato ai competenti ufIici di attuarne le determinazioni. 
Letto, confermato e sottoscritto 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT, N. 2. ..del. . ? $ / 4 - / ~ . ~ . .  . . . .. 
AVENTE AD OGGETTO: 
- Revoca della delibera di giunta comunale n. 179 1 del 7.6.2004, così come modificata 
dalla delibera 11 1 1 1 5 de11' 1.4.2005 nella parte in cui propone ai consiglio l'adozione 
del piano urbanislico esecutivo relativo al progetto unitario ex art, 135 delle norme di 
attuazione della Variante al .P.r.g., di cui alla proposta della Soc, Agora 6 Scarl inerente 
il completamento del comparto sub orientale del Centro direzionale di Napoli, dichiarata 
di pubblico interesse con la delibera di giunta comunale n. 1791 del 7.6.2004. 
- Adozione dei piano urbanisfico attuativo relativo all'ambito 10 della variante, come 
configurato nella proposta presentata dalla società Agorà 6 Scarl, di cui alle delibere di 
giunta comunale n l79 1 del 3 giugno 2004 e n. 1 1 I5 dell' 1.4.2005. 

I Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 26712000, il seguente 
parere di regolarità tecnica in ordine aHa suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata 
anche con riferimento ad esercizi successivi 



Proposta di deliberazione del Servizi? Supporto Giuridico economico in materia urbanistica 
P'Ot 2 del 1 y] 4 ) WL, 

Letta la premessa della proposta di cui all'oggeno nella quale e testualmente a f f i a t o :  ". . il piano 
in argomento 15 conforme aila variante di cui sopra"; 

Che, non essendo stato adottata dal Coasiglio camunale la proposta di C.C. n. 1791 del 7.6.2004, 
così come modificata dalia &libera di G.C. n, l 1  15 deii'1.4.2005, non è applicabile l'art. 45 deiia 
L. R. n. 16 del 22.12.2004, ma la disciplina di  cui agli artt. 26 e 27 deila legge sopra citata, 
doveadosi considerare il piano di lottizzazione "de quo" un piano urbanistico attuaiivo; 

Nuiia osserva. 

Napoli, 1 q  / (i ) -7 

Il Segm Generale P?- 



0 

bL&mw &lh Gi- 6F del.j.f/gi$wl 
sr A ~ A :  

CHE -cc d c l i k u h r ~ ~  4 pubblieui d1'Albo b r i o  i122 -3. e vi ti- per . ... 
g i m i  (irr. t 24, mN 1, del D.Lp. 26712600)- 

. Che~nn~~diphdatak~~muiiiktiu'CapiGnipp0C0n~ifi~(~125d~tD.LgS.267/2000) 

mti casi previsti dal1 'art. 1 35, comma S, I).Lp. 267fl000) 
copia delli p c m t c  dclibnuionc t m con nota I 
............... n. del.. .................. 

I1 Funzionario Rcspousnblc 

A) primdurii per le delikre sqggette ai #intmlto B) P d a m  per le dclibcrr ion soggent a contmllo 
pmentivo di legifiimltll I pmeotivo di IcglttimitP. 

La presente delibwazionc, come risulta dal foglio 

di aasmissiont, t stata r i ewta  dalla Segreteria 
dei Comitato Regionale di Conttolio di Napli in 
data. ........................... 

11 Dirigente del S e M o  Respoiiaobile I 

Spazio riservata ad eventuali daisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elcmtnii in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,comma 2,~.~gs.267/" 

/ 
Constatato che decorso i l  m i n e  di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato ccnza che sia stato 
comunicato pmwedimento di annullamento o di 
richiesta di chiarimmti o elementi integmivi del 
CORECO, si di atto che ia pmcnte ddikrazimt 
t divenuta esecutiva ai sensi ddl'art. 134, comrna 1, 
D. Lgs 26712800, 
o w m  
Constatato che la Ser. Pmv. del CORECO, in data 

ha municr le di non aver riscontrato ................ 
vizi di legiaimit8. ii dd atto che la presente delibera- 
zione b divenuta esecutiva ai sensi &Il'& 1 3 4 , ~ .  
l ,  D.Lgs. 267fl000. . . 
AOal..--.. . . . .-m-... .w. 

d 
Constatato che sono d w n i  dieci giorni dalla pub 
bliwone, msi wrne -stato i n n d  (m 134, 
comme 3, D-&@. 267/201M), C che ne & ststa daili 
copiunicazioiee ai Capi Gnippo Consiliari. sempre 
come sopra antestato 

si B I  atto che 1s presente de t i krazione t divcnuu da 
oggi esecrit iv~ ai sensi dell'art. 134, mmrna 3, del 
D. Lgs.26712000. 

I 

1 

per le produre  anuativt. 

sottoscritto con onere della p r d u r a  a 
Addi. .............,..... 

! i  pr;:.Fy4c 3 1.- 7-i-:-bvl;ima.[-4/-tclli Frqres- 



~pipf..rnde 
Dipanimento Autonomo Pianificazione Urbanistica 

OMUNE DI NAPOLI Servizio pranificuionc s~cut iva  aree di reente lomarione 
Vice Sindaco 

Proposta di delibera prot, n. 1 -del -9 maggia 2005 = 

Categ. 
+p 

Classe Fascicolo 

Annotazioni - 

AO\A& REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N.. ....... 
OGGETTO: adozione dei piano di recupero relativo all'ambito 1 l e  Feltrinelli della Variante come 

configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, con le prescrizioni contenute nelle 

relazioni istruttorie del Servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione. Decorrenza 

dell'eficacia di detta adozione dalla data del successivo provvedimento confermativs. 

BoriRa= I1 giorno.. . .: ............................ n e  residenza comunale, convocata nei modi di legge, si è 
riunita la Giunta comunale. 
Si dà atto che risultano presenti i seguenti n / C t ,  .~mministratori in carica: 

SINDACO : 
ROSA IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

Rocco PAPA 
PASQUALE LOSA 
PARIDE CAPUTI 
GIULIA PARENTE 
ENRICO CARDILLO 

RAFFA~LE TECCE 
FERDINANDO DI MEZZA 

RACHELE FURI:ARO 
AMEDEO LEPCRL 
~ ,UCA ANTONIO ESPOSITO 
ROBERTO DE MASI 
FERDINANDO r j ~ ~ z . 4 ~ 7 0  

NICOLA ODDATI 

1 (Nota Bene: Per gli assenti viene apposto. a fianco del numinat~vo i l timbro ",ASSF.NTE": per i preanti 
viene apposta la lettera "P"). 

5 i ~ ~ l - c  Assume la Presidenza:. .: ..... ... ..... .... ..,. .................. 
v ctq. A ~ L + , ~ L ; .  1 A & c \ ~ \  ............................. Partecipa il  Segretario del Comunr:. ..... ... 

IL YRESTDENTE 
rrinstarata la legalità della ri tinione. invita la Giunta a trattare l'argcmento seqnato iti oepetto 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco, prof. Ing. Rocco Papa 

Premesso che con decreto del presidenti: della giunta regionale della Campania n. 323 dell'l l 

giugno 2004 è stata approvata la variante al Prg del comune di Napoli per la zona orientale, i1 

centro storico e la zona nord occidentale (variante); 

Che tale decreto è stato pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania del 14.q2004; 

che la variante approvata con i l  citato decreto contempla diie modaliti per I'nttunzione degli 

interventi in essa previsti: intervenri diretri, disciplinati direttamente dalle n m e  di attuazione deHa 

variante ed inpilemenli indiretti, dove invece uccome predisporre un piano urbanistico esecutivo; 

che con nota prcit. 406M del 29 ottobre 2004 !a Nuova Parvii Spa ha presenta?$ una proposta di 

piano di recupro ai sensi della legge 457 del 1978 che riguarda quota parte dei ~ubambito n. 12e 

Fcl trinclli di cui all'art. 1 42 delle nonne di attuazione della variante 

Considerato che il servizio pianificazione esecutiva aree di mente formazione ha proweduto 

all'esame istruttorio della proposta di piano, redigendo una relazione nel gennaio 2005 che ha 

accertato In validiti complessiva delja proposta, riscontrandone l a  sostanziale confornita alla 

normativa urbanistica vigente; 

che la succitata istruttoria ha altresì evidenziato alcurie criticità, riferite prevalentemente ai sistema 

dell'accessibiliti, per le quali ii risultato opportuno procedere ad iina revisione deila proposta 

presentata, prima di sottoporla all'esame della giunta comunale per lh  sua adozione; 

cht: con nota prot. 23 del 21 gennaio 2005 il Vicesindacci ha comunicato alla società Nuova Parva 

gli esiti della citata istniticiria richiedendo alla stessa sucie t i l  integrarioni e modi ficazicini alla 

proposta; 

che a seguito della suddetta nota del vicesindaco la società proponente, con nota prot. n, 15?iM, del 

17 rnarzo 2005 ha provveduto a ripreseritare la proposta di piantr, rielahurata ed integrata in tiinzionc 

dclle prescrizioni e delle osservazioni formulate nella i4e;azionz istuu:toria; 



che la proposti è stata ulteriormente integrata con nota n. 1661M del 24 mano 2005 con la 
Relazione integrativo alla relazione geologico, con nota n. 170/M del 29 marzo 2005 con la 

Relazione di impatto acustieo prevista ai sensi dell'art. 10 dellii Normativa di attuazione del Piano di 

Zonizzarione Acustica previsto dalla L. 447195 e con nota prot. n 264/M del 21 aprile 2005; 

che a seguito delle integrazioni e modificazioni suddette il competente servizio ha redatto una 

relazione istruttoria integrativa dei maggio 2005, allegata al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale (Allegato A); 

che i l  piano presentato prevede, attraverso interventi di ristrulfurazione urbanistica, la realizzazione 

di un nuovo insediamento per la produzione di servizi consistente in un centro polifunzionale 

commerciale per la grande distribuzione e in una struttura alberghiera composta di 100 camere, di 

un'area destinata a parco pubblico con attrezzature sportive, dì un parcheggio di interscambio e 

relativa viabilità di accesso. 

Atteso che la proposta di piano prevede inoltre una ripartizione dello stesso in 4 unilà minime 

d'inrewento così denominate:Unità A - Attrezzature pubbliche, Unità B - Centro polifunzionale, 

Unità C - Albergo, Uni t i  D - Interventi di riqualificazione sedi viarie esistenti; 

che la suddetta ripartizione è prevista sia per ottimizzare le fasi lavorative di ciascuna opera che per 

poter pervenire con~estiialmente al1 ' ultimazione dei lavori di tutte te opere che compongono i l  piano 

Visto che in data 29 dicembre 2003 è entrata in vigore la legge regionale della Campania n. I6 del 

22 dicembre 2004 recante le "norme sul governo del territorio", 

che la predetta legge introduce agli arficoli 26 e 27 nuove norme in materia di piani urbanistici 

attiiativi; 

clic l'art. 26 comma 2 lettera e) espressamente ricomprende tra i piani urhanis~ici 11 piaio di 

rrcupero ex lege n 45 7 dcd 1978; 

che gli nrtt. 27 c 28 della legge 457/78 prevedono che la prcdispori7ione dci piani di ricupero e 

subordinata alla prcvin indi\.iduaziaiie da pane dcl consiglio ci~munale delle zone di rrcupero; 



che & da considerarsi equivalente all'individuazione della zona di recupero, I'individuazione da 

parte del consiglio comunale degli ambiti e dei sub ambiti effettuati in sede di approvazione della 

variante generale; 

che ai fini dell'adozione deila proposta di piano in oggetto il subamblto 12e Felicinelli è zona di 

recupero; 

che, in particolare, l'art. 27 comma 2 della Lr 1612004 prevede che i l  Piano urbanistico attuatjvo e 

adottato dalla giunta comunale e i l  comtna 5 prevede che la successiva approvazione è dì 

competenza della giunta comunale. 

Considerato che la proposta presentata riguarda quota parte del sub- ambito n. 12e Feltrinelli di cui 

all'art 142 delle norme di attuazione della variante generale al Prg vigente; 

che a tal proposito l'art. 2 comma 3, delle nome di attuazione della suddetta Variante prevede 

". . .che Iu formazione di sfrumenti urbanistici esecutivi riferii u quote parli dell'umbiio è ammessa 

nel rispetio delle Jnaiitii espressamente previste, del dimensioncmento e dei parametri quanti~ativi 

propri dei1 'antbiro, ncin~~hi dei confini degli interventi evenlualmente perinletrati in ciascun ambito, 

contrassegnnli con numero o /rtteru progressivi per i quali sid pr~virtu progettuzion& unrturia. " ; 

che l'area interessata dagli interventi previsti dal piano di rccu?ero e assoggettata alla disciplina 

urbanistica della sottozona Db - Insedianienti per la prodiiziuno dr beni e servizi q Fc - Parco di 

nuovo irnpianto di cui agli arti. 37 e 48 delle Norme iecnich:: di attuazione della Variante al Prg 

approvata e che ricade altresì all'inierno dell'ambito 1 2 - Gianturco, subambito l2c - Fet trinelli, 

disciplitiati dagli artt. 137 e 142 delle Na. che subordinano l'attuazione degIi interventi di 

trasforrna7ione urbanistica alla redazione di uno strumento urbanirtico esecutivo. 

che in particolare I '  ari. l j 7  ambtfu n I.? - Giuntvrco (scheda 6.3) prevede che in tale ambito " la 

variunte persegue I'obir~(ivo della riquolificct=ione del puesuggm urhann per la juumazrone di un 

moderno insediamento pri. la pi.oliuziotic di btwi e servizi"; 



5 
che la proposta di piano presentata dalla società Nuovlt Parva spa - mediante l'insediamento di 

attivi t i  produttive, la realizzazione di nuove attrezzature e una parziale riorganizzazione del sistema 

stradale per il miglioramento del grado di connessione interno - rtspcinde tanto all'obiettivo generale 

della riqualificazionr del paesaggio urbano per la formazione di un moderno insediamento per la 

produzione di servizi quanto, e in più punti, agli interventi attrakerso i quali si intende raggiungere 

tale obiettivo; 

che, la proposta risulta conforme alle previsioni che i l  Prg vigente stabilisce per tale ambito, 

Rilevato che i l  Servizio Pianificazione delle in frastrutture di trasporto, ne~i'evideriziare che le 

previsioni del piario in questione, in particolare per quanto attiene la piazza della stazione e il 

relativo parcheggio di irtterscambia, modificano le precedenti previ51oni progettuali riguardanti gli 

interventi connessi alla realizzazione della Tav in comspondenza della stazione Galileo Ferraris e 

previsti nella deliberazione di ccinsiglio comunale n. 188 del 05 06.1996, fa presente che risulta 

necessario procedere, con adeguata procedura aniministrativa. alla formalizzazione della modifica 

dell'area d'intervento relativa al progetto ferroviario conseguente all'approvazione del presente 

piano urbanistico attuativo. 

Preso atto che con nota prot. n. 386 del 1 S febbraio 7005 I'Autorita di bacino nord-occidentale ha 

rilasciato parere favorevole, ai sensi dell'art, 14 della legge regionale n. 8 del 7 febbraio 1994 e 

dell'art. 6 delle norme tecniche di attuazione del PAI Bacino nord- occidentale della Campania: 

che con nota prot. n. I IO/M del 25 febbraio 3005 1'ASL Napoli I Dipartimento Prevenzione ha 

rilasciato parere favorevolt. ai sensi della legge regionale n. 13 del 1985, 

che con note proi. t i  761M del 16 febbraio 2005 e n. 302/hI del 6 maggio 2005 i consigli 

circoscrizionali di Poggioreale C di Barra hamo rispettivamcnie rilasciato pareri favorevoti, ai sensi 

dell'art. 78 del testo coordinato del regolamento dei coilsigli circoscrizi~nali del comune di Napoli: 

che coli nota prot. n. 25WM del 18 aprile 2005 i l  C'.T.R - sczicii~r prcivincialc di Napoii, ai sensi 

dell'art. 14 della Lr 9183 ha rilasciato parere favorevole; , 

che l a  rciaziunc tccnica di previsione di impatto acustico - reha ai sensi dcll'art. 10 del Piano di 
Y 

zonizzaziane acuslica dr l  ciiniune di Napoli - prot. n .  170/hZ del 21) marzo 2005, &pressapente 

prevede " i l  livello di pressione sonora causato dall'inseritnento del centropolifunzioriale, relativo al 
- - 



traffico veicolare della viabilid esterna ed interna (legata agli incrementi di flusso per I'attivith 

commerciale), rientra nei l imi ti della V zona prevista dal Piano di zonizzazione acustica del Comune 

di Napoli". 

Considerato che i l  parere del Comitato tecnico regionale previsto dall'art. 19 del Dlgs 334/99 e 

dall'art. 5 del Dm 9 maggio 200 1 richiesto dal servizio pianificazione urbanistica esecutiva con prot, 

831M del 1 7 febbraio 2005 - è in corso di rilascio. 

Considerato ancora che nell'area circostante i confini del piano in quevione sono programmati e in 

fase di progettazione nuovi intereventi di trasformazione urbana r. in pariicolare la progettazione del 

Palifunzionale PS nell'area del1 'ex manifattura Tabacchi c la ris tnitturazione del fascio di binari che 

contiene il binario a servizio del porto e la nuova stazione Galileo Ferraris della linea 2 delta 

metropolitana; 

che le suddette iniziative richiedono un efficace coordinamento progcttuale al fine di ottenere la 

massima integrazione qualitativa e funzionale tra spazi privati e spazi e infrastmtture pubblici, in 

particolare le infrastnitture per la mobilità; 

che questa esigenza postula in generale la definizione di adeguati e tempestivi strumenti di 

coordinamento e, ne1 nostro caso. una ancora più incisiva azione deI comune al fine di ricondurre a 

una effettiva azione unitaria le diverse iniziative in corso. 

Ritenuto pertanto opportuno chi: l'amministrazione comiinrilc fomalizzÌ le propria determinazioni 

relativamente alla crinforrriazione dell'incediamento oggetto del prcsenie provvedimento e alle 

relazioni urbanistiche con le aree circostanti al fine di intraprendere. con la massima ternpeutivitA e 

chiarezza, tutte le misure necessarie per il coordinamento delle iniziative attraverso una 

progettazione unitaria e integrata degli interventi; 

per le motivazioni su riportate, di procedere all'adozione del piuno di rfcuprrc, in esame - con le 

prescrizioni contenute ilelle relazioni istruttorie del Sen$iz,io piariificarrone eqecutiva aree di recente 

formazione, allegate al preselite pruvvedimento quali parli intel:raiiti c sostiin~iali - stabilendo che 

I'cfficacia di detta adozirmt: i n i ~ i e r i  J decorrere dal successivo provvcdimznro ciinfermarivo. iv j  

compresi gli adempimeilti di cui all'art. 27 cornrni 3 ,  4, 5 e 6 dclla legge regicmale della (:d~npaiiw 



n. 16 del 2004 - nelle more dell'acquisizione del parere del Comitato tecnico regionale previsto 

dall'art. 19 del Dlgs 334199 e dall'art. 5 del Dm 9 maggio 2001. 

Ritenuto altresì necessario richiedere alla società Nuova Parva la predicposizione degli elaborati 

tecnico progettuali da utilizzare per una ulteriore divulgazione dei contenuti del p i ~ o ,  nelle more 

del successivo provvedimento di conferma del1 'adozione. 

8" 

Preso atto che la proposta di piano presentata dalla società Nuova Parva si compone degli elaborati 

allegati al presente provvedimento (allegato 10 all'aIIegato A). 

Visti gli artt. 26 e 27 della L.R.C. n. 1612004 

Vista la  legge 1 I50 del 1942; 

visti gli artt. 27 e 28 della legge 457/1978 

Visto il D.Lgs n. 267 del 2000; 

Visti tutti gli atti e gli elaborati elencati . 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilid tecnica, per cui sotto tale profilo lo 

stesso dirigente qui appresso sottoscrive: 

i1 dirigente del servizio -.,h 

-- i 

D E L I B E R A  

Per i motivi tutti espressi in narrativa: 

1) adottare i l  piano di recupero relativo ali'ambito 12e Feltrineliì della Vurtante come configurato 
a 

nella proposta presentata dalla scicietri Nuova Parva, con le prescrizioni contenute nelle relazioni 

istruttorie del Servizio pianificazione eseciitiva aree di recente formazione, ailegaie al presente 

provvedimento quali parti iiiiegranti e sostanziali, stabilendo che l'efficacia di detta adozione 

inizierà a decorrere dai successivo prcivvediinento conferniaiivo, iv i  comprcsi gfi adern?i~nenti dl 

cui all'art. 27 commi 3, 4. E, e 6 della legge regionale delta Campania n. 16 del 2004. 



2) Riservarsi di confermare I'adozione al momento deli'acquisizione del p r a e  del comitato 

tecnico regionale previsto dali'art. 19 del Dlgs 334199 e dall'art. 5 del Dm 9 maggio 2001, 

apportando le eventuali modifiche che si rendessero e necessarie a wguito del parere stesso. 

3) Stabilire che, nelle more del prowedimento di conferma dell'adozione, si adottino tutte !e 

iniziative necessarie al fine di consentire l'azione coordinata e uritaria dei soggetti preposti alle altre 

iniziative urbanistiche in corso di realizzazione nelle aree adiacenti agli interventi proposti daila 

società Nuova P w a .  

4) incaricare il "Servizio pianificazione, programmazione e progettazione deUe infktrutture di 

trasporto", d'intesa con il "Servizio pianificazione esecutiva aree di recente f o d o n e " ,  di 

sviluppare i contatti con i soggetti pubblici e privati responsabili degli Interventi di trasformazione 

urbana nelle aree adiacenti agli interventi proposti dalla soci& Nuova P w a ,  al line del 

coordinamento e integcazione deli'insieme degli interventi previsti. 

5 )  Incaricare il "Servizio pianificazione, programmmione e progettazione delle inhstrutture di 

trasporto'', d'intesa con il "Servizio pianificazione esecutiva aree di mente formazione", di 

predisporre idoneo prowedimento amministmiivo che, tenendo conto dei contenuti di cui al 

presente piano, coordini e integri agli stessi contenuti gli interventi per la realhione del ramo di 

penetrazione della tratta veloce Roma-Napoli, approvati con deliberazione di consiglio comunale n. 

188 del 5 giugno 1996. 

6 )  Richiedere alla societh Nuova Parva, nelle more del sucwssivo prowedimento di conferma 

dell'adozione, la predisposizione degli elaborati illustrativi da utilizzare per la divulgazione dei 

contenuti del piano tramite il sito Web del Comune e per 1'dlestimento della mostra nei locali di 

Caste1 dell'Ovo. 

Elenco allegati: 

Allegato A : Relazione integrativa della proposta di piano urbanisttco esecutiva relativa al sub 

ambito 12e Felh-inelli del maggio 2005 che si compone dei seguenti allegai: 

1.  Relazione istruttoria del̂  dipartimento di pianificmione urbanistica, del gennaio 2005 

2. Lettera del Vice sindaco al Proponente sull'esito dell'istnlttoria 

3. Parere dell'Autorità di Bacino Nord - Occidentalt: ai semi dell'art. 14 della Lr n. 8 del 7-2- 

1994 e dell'art. 6 delle Nonne tecniche di attuazione del PAI Bacino nord accidentale della 

Campania; ('rot n. 386 del l 5 febbraio 2005) 



4. Parere dell'As1 Napoli l -  Dipartimento Prevenzione Servizio Igiene C SanitA Pubblica ai ' 

sensi della Lr 1318 5; (prot. n. I 10/M dcl25 febbraio IOC5) 

5 Parere della Circriwxizione di Poggilirealc (pro: r?.76:%f del 1 6 fehtirsio 2005) 

6. Parere del C'orn~tato Teen~cii  Rcgicinait? - Se~icrrx P r ! ? ~ , i n ~ l a l s  dr Y~iliiili ai sensi dell'm, 13 

della Lr n 9/87, ( prot, n. I60fM dc.1 l Y rrnarm 7(,>1i;!. 

7 ,  Parere del Comitato lecnico Regionale - Serionc. I'rot,inci;ile di  hapclir ai sensi detl'art 13 

&Ha Lr n. 9/83; r,prut. n. 7 5 0 M  del 18 aprili: 2 O O i ) .  

8 Parere del Scrviziii Prariificazìiinc del u:;~iri;i tfc!lc intia5trrittrirc di trasp~irra,! (prot n 2h0:'M del 

7 1 apri te 2005 

9 .  Parere della Circoscrizione di Barra cpr,.*i r: _!iI?/h! rlrì r i  n:aggiir l t i 1?5  1. 

1 O. Elaborati costituenti l a  proposta di Pist?o di rtcuyicro per 1,.i ri(.~iiL~lrfii-aznt?~ie urbma dell'arria est 

subambito l2e Feltnnelli come di sepuitci cirnccti 

[av. 1 -Relazione generalc alla pr iip~\.jt;i 21 I'! U I L ~  g.11 i.cCLj-;yi S.:, 

T a b  7 - Relazione geillosica con aitegntu rc;~<ni is t ic i3 t' ~ i - i > ! i - i  i i i ì s  

Tav 2bts - Relazronc integrutiva alla tav 2 zon dssctcrdzivrrc; 

Tav. 3 - Relazione di analisl ambientale ciin allegat~ studio ed analisi storica, 

Tav 4 - Studio dell'irnpatto deli'intcrvent~ suIlj. mtitiillti e rul traffico e. sr.ii senliri di trasporto 

pubblico locale; 

Tav. 4bis - Relazione integrati~a alla tai 3. 

7-d\i 5 - Nome tecniche ~ntegrathc del ~ V J ! + I U  J1 r c c ~ ~ 5 1 1 ~  

Tav. 6 - Schetna di convenzione, 

I'av 7 - Stralcici di Prg, 

T a b  8 - Stralcio delle ritime teznic lic. di t.: i:.A;i li_. ,.i,:! i ,  ,- 1 .L i'i ri: 

T 3 b  3 - I'l,intmerrio dc I l ~ i  \ I , I ~ I ~  ;,ttuaIc*; 
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Tav. 13ter - Progetto del piano di recupero su mappa catastale con elenco delle particelle; \ O  
Tav. 14 - Pianimetria della proposta di piano di recupero con individwione delle unità minime di 

intervento: 

Tav. 15 - Area di progetto su planimetria catastale con elenco delle particelle relative alle opere da 

cedere al Comune; 

Tav. 1 5 bis - Scliede del piano particellare; 

Tav. I6 - Profili regolatori di progetto 1,2,3 in scala 1 :500; 

Tav. 17 - Planovolumetrico con viste 3D; 

Tav. 1 8 - Schede con sagome edilizie delle strutture da realizzare, 

Tav. 19 - Sezione tipo delle nuove strade ¢ di quelle esistenti da riqualificare e particolare della 

pavimentazione; 

Tav. 20 - Schema dell'incrocio tra via Galileo Ferraris e la nuova viabilita (piazza della stazione). 

Tav. 20A - Schema dell'incrocio tra via Ferraris via Gianturco; 

?.W. 208 - Schema intervento sul tratto esistente di via Brecce a santqhmsmo a valie del sottopasso; 

Tav. 20C - Schema dell'incrocio tra via Taverna delle Brecce via Sponzillo; 

Tav. 20D - Schema dell'intervento su via Giliberti; 

Tav. 20E - Particolare tratto via Brecce a S. Erasmo; 

Tav. 21 - Schema del parco con sezione; 

Tav. 22 - Relazione e norme del parco pubblico ed allegati Progetti preliminari delle opere di 

urbanizzazione da cedere al comune: A) Parco pubblico, B) Viabilità, C) Parcheggio pubblico, D) 

Piazza della stazione ed E) Corpo edilizio per attrezzatura pubblica di interesse comune; 

I O  a. Relazione di impatto acustico in conformjtl all'art.. I O della Uormativa di attuazione del Pza; 

10 b. Planimetria di studio relativa al posizionamenio del tracciato "'Cailrile della Cor~ea"; 

10 C. Planimetria generale degli impianti a rete; 

10 d. Perizia costo di esproprio; 

10e. Parere preventivo del servizio Fognature del dipartimento Viabilità del comune di Napoli: 

I1 dirigenie dcl servizio 

pianiticrizione esecutiva aree di recente forrnaz,ione 

arch, Mario Moraca 

;<-t 
il Vice Siiida~o prof ing ~ n c c b  Papa 



Segue ddiberazione di Giunta Comunale n.1916 dei 1Q.05.2005 \ \  
La Giunta 
Letto il parere di regolari ta tecnica ; 
Lette le osservazioni del Segreiana Generale; 
Con voti UNANIMI approva la proposta emendandola nel senso di aggiungere nella parte 
finale della premessa, dopo le parole "Visto il D.Lgs.267 del 2000", le seguenti parole "Vista 
la Deliberazione Consi l iare n.46 del 200 l ". 

LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i mativi di urgenza previsti dall'art. 134, comma 4, del D. 
@L 26712000 in quiaiti, occorre dare immediatamente eam alle incomba= di eui 
alla delihrrzione innanzi adottata 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
di dare esecuzione immediata aIla presente deliberazione dando 
mandato m i  competenti ufCici di attuarne L determinadoni. 
Letto, confermalo e sottoscritto 

IL SINDACO 

3<\-2 5 
IL  SEGRETARIO GENERALE 



C O M U N E  D 1  N A P O 1 , I  
- - -  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 1 DEL , , , AVENTE AD 
OGGETTO: adozione del piano di ieeupcm relativo a:13arnbito (2e Fdirintlli della 
Vurianfe come configurato nella propasta presentata dalla società Nuova Parva, 
secondo l e  prescrizioni contenute nelle relazioni istruttorie del Servizio pianificarione 
esecutiva nrec di recetite formazione con decorrenza dcIl3efficacia di detta adozione 
alla data del successivo prowedimento cnnferniativo. 

Il Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
26712000, il seguente parere di regolarità tecni~a in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presenie deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

/'--&-I 



Deliberazione della Giunili Cornunlilc 11.. 

SI ATTESTA: 
- CHE lu preseilti deliberuione i stira pubblicato al19Alba Prriurio ii.fd)$Fi; vi riinrrri p:r; ; 

quindici gjor~ii (ari. 3 74, coiiiiiin 1 ,  del D Lgs. 26712000). 
- Che coi, i i d a  di pari data è siala coniuiiicnta ai Capi Gruppo Consiliari @n. 125 del D.Lgs.26:::OCi;) I 

(Nei casi previsti dnll'iiri. t 35, cuiiimi 2, 
Copia della preseilte deliberazione 

.. . . . . . . . .  .............. l i .  .del  .. 
11 Punzionnrio Responsabile 

A) Protcdura Iier Ic dclibeie soggette n1 cuntrullu 
preventivo di legittiniiti. 

La preseiite deliberazione, coine risulia dal liiglic 

d i  iiiisiriissiune. 4 shlu ricevuta dalfa Srgrcieria 
del Cornita~o Kegiuiilile di Co~itrollo di Napoli iii 
data. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

li llirigenlr del Servizio Hespoiisabile 

Spuziu riservato iid evei~tuali decisioiii di annulla- 
tiietiio, di ricliiesia di cliiariiile~iti ed eieiiieiit i 111- 

tegriitivi di giiidiziocart, 133,coi1inin 2,D.Le;s.267/ 
20UO), 

Cciiistataio clia t dcccirsti i l  isriniiie di treiiia giorni 
dalla ricc~ioiie innunzi iridicutn seiizn che sia s!aru 
coiiiuiiicaro provvedii~~ento di riiiiiullnineiito u di 
richiesta di cliiaritneiiti o eIeiiii?iiii ittregrrttivi del  
CORECO, si dii atto clii: la prrscnie deliberazione 
E divenuta esecutiva ai sensi dcll';lrt. 134, cornilia 1, 
L). Lgs 267/2000, 
ovvero 
Constatalo clie lu Scz. Prov. del CORECO, iii data 
............... , ha curiiunicato di iion aver riscuiiireto 
vizi di legittimiti. si dh aiio che la presente deliben- 
zione k diveiiuto eseciitiva ai setisi cleII'art. 1 3 4 , ~ .  
I ,  D.Lgs. 267/2C)QO. 
Addi ...... ,..,.,,,,,,,.,.. 

IL SEGXZETARIO GENERALE 

B) Procedure licr le dclibere non soggette a cunlroHu 
preventivo dl lcgìttirnith. I .  

I 

I * 
Cons~iitata ~I ie  soiio decoi-si dieci giorni dalla pub- : 

blicazioiie, cosi  con^ altestato innanzi (m. 134. 
coiniiia 3, D.Lgs. 267/2000), e che ne k slatri data 
coinuiiicazione ai Copi Gruppo Colisiliari, sempre 
come sopra attestato 

si dh alto clie In preseiiic deliberazione & diveiiuiii da 
oggi esecutiva, ai serisi dell'q-l, 134, coinina 2, dei , 

I LL SEGRETARIO G 

per le procedure altualive. 
i 
t 

dAddi. .fi.g/! 1 
GENEiWLI;, 

Hicevuiu da ~iai ' tc dei Rc~riorisabile 
Copili della suestesa delibelazioiie vieiie iii daia 
odieriia ricevuta dal soitoscritto con oliere della 
procedura attwiivil. 
Addì.. .................. A'oU 11 ~ivseiit i l  ;flj~wi-ripc?sto rli i li. ....... iogfl p l ~ ~ t > ~ ~ -  





























































COMUNE DI NAPOLI Senizio p i i a i f i e a ~ ~ t  it# di -M 

viec Sindaca 

3 Proposti di delibsra prot n. d c l  l 06 2005 

Catcg. cbs& F&la 

Annotntibnj - 

L 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. &aL 
I OGGETTO: confmM dell'adozionc del piano di ricupero relativo all'ambiio 12e FeUlinelu della 

I Variante, come mnfigurato nella proposta presentata daila società Nuwa Parva, e coo Ie 

I prescrizioni contenute nelle relazioni istruttorie del senizio pianificarione esez~tiva aree di 

l formazione. di cui alla delibera di giunta comunale a 1916 &l 10 maggio 2005. 

' ~ 6  GIU. zm 
11 giorno.. .. .: .......-..................... .nella residenza mmrinale, oonvoeaut nei modi di si h 
riunita la Giunta comunale. L I 

I Si di ano che risultano presenti i seguenti n.b.%~mministratori in carica: 

M 9  

Rocco PAPA 
PASQUALE LOSA 
PAIUDE CAPUI? 
GIUUA P a ~ m  
ENRICO CARDILLO 
ALFREDO P O ~ C E U J  
WFAELE PORTA 
CA.SMIRO M o m  

RAFFAELE ~ C C E  

F E ~ W A N D O  D1 MEZZA 

RACHELE FURFARO 

(Nota Bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo il timbro "ASSENTEw; per i presenti 

.......................................... ..................................................... 
viene apposta la lettera "P"). 

%\Qw& QW. E- ( & Y ~ ~ L \ N ;  p - 4 5 ~ ~  urne 14 Preside-: ..i:..* 
Dott. Angelo rla 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco, ptof. Ing. R m  Papa .e/ 
Premesso che con decreto &l presidente della @unta regiode della Campania n. 323 &11*11 

giugno M04 è stata approvata la variante al Prg del comune di Napoli per la zona orientale, il 

centro storica e la zona nord occidentale (variante); 

Che tale decreto è stato pubblicata sui bollettino ufficiale deila regione Campania del 14.6.2004; 

che la variante ,!?provata con il citato decreto contempla due modaliG per l'attuazione degli 

interventi in essaPprevisti: inrewenri diretti, disciplinati direttamente dalle nonne di attuazione della 

variante ed interventi indiretti, dove invece m m e  predisporre un piano urbanistico esecutivo; 

che con nota prot. 406M del 29 ottobre 2004 la Nuova Parva Spa ha presentato una proposta di 

piano di recupero ai sensi della legge 457 del 1978 che riguarda quota parte def subambito n. 12e 

Feltrinelli di cui ail'art. 142 delle nome di attuazione della variante, 

che a seguito dell'istnitiozia del servizio pianincazione esecutiva aree di recente formazione la 

società: Nuova Parva ba prciweduto, con nota prot. n. 157/M, del 17 marzo 2005, a Iiprcsentwe Ia 

proposta di piano, rielaborata ed integrata in funzione delle prescrizioni e delle osservazioni 

formulate nella relazione istruttoria; 

che la proposta è stata ulteriormente integrata con nota n. 1661M del 24 marzo 2005 con Ia 

Relazione integra riva alla relazione geologica, con nota n. 170iM del 29 marzo 2005 con la 

Relazione di impatto acustico prevista ai sensi dell'art. 10 della Nomiativa di attuazione del Piano di 

Zonizzazione Acustica previsto dalla L 447195 e con nota prot. n* 264lM dei 21 aprile 2005; 

che i l  piano presentato prevede, attraverso interventi di ristmtturazione urbanistica, la realizzazione 

di un nuovo insediamento per la produzione di servizi consistente in un centrp polifunzionale 

commerciale per la grande distribuzione e in una struttura alberghiera composta di 100 camere, di 

un'area destinata a parco pubblico con attrezzature sportive, di un parcheggio di intorscambio e 

relativa viabilità di accesso. 
I" 

Visio che in data 29 dicembre m4 è entrata in vigore la legge regionale della Campania n. 16 del 

22 dicembre 2004 recante le "norme sul governo del territorio"; 



che Ia predetta legge introduce agii articoli 26 e 27 nuove norme in materia di piani W-~ci 

attuativi; 

che l'art. 26 comma 2 lettera e)  espressamente r i ~ m p m d e  tra i piani urbanistici il piano di 

recuperu ex lege n. 457 &l 1978; 

che gli ant. 27 e 28 della Ieggc 457/78 prevedono che la ptedisposizione dei piani di reaipro è 

subordinata alla . previa - individuazione da parte del consiglio comunale delle zone di recupero; 

che è da considerarsi equivalente all'individuazione della zona di recupem, l'individuazione da 

parte del consiglio comunale degli ambiti e dei sub ambiti effettuati in sede di approvazione della 

variante generale; 

che ai fini dell'adozione della proposta di piano in oggetto il subambito 12e Felfrhelli è zona di 

recupero; 

che, in particolare, l'art. 27 comma 2 della Lr 1612004 prevede che il Piano urbanistico attuativo e 

adottato dalla giunta comunale e il c o m a  5 prevede che la successiva approvazione di 

competenza della giunta comunale. 

Considerato che ia proposta presentata riguarda quota parte del sub- ambito n. 1% Feltrinelli di cui 

all'm 142 delle norme di attuazione della variante generale al Prg vigente; 

che a ial proposito I'art. 2 comma 3, delle nome di attuazione della suddetta Variante prevede 

".. .ciie la formuzione di strumenti urbanistici esecurivi riferili a quote parti dell'ambito è ammessa 

nel rispetto delle finalli& espressamenie previste, del dimensionarnento e dei parame~ri quantitutivi 

propri del1 'ambito, nonché dei confini degli interuenti eiientwlmente perimetrati in ciascun ambito, 

contrassegnati con numero o lertera progressivi per i quali sia p rv s ta  pragetrazionc unitaria. " ; 

che l'area interessata dagli interventi previsti dal piano di recupero è assoggettata alla disciplina 

urbanistica della sottozona Db - Insediamenti per la produzione di peni e servizi e Fc - Parco di 



nuovo impianto di cui agli artt. 37 e 48 delle Nome tecniche di attuazione della Variante al R~ 

approvata e che ricade altresì all'intemo dell'ambito 12 - Giantum, subambito 12c - Felheui,  

disciplinati dagli artt. 137 e 142 delle nome di attuazione, che subordinano l'monc && 
interventi di trasfomazione urbanistica alla redazione di uno stnimento urbanisiico e w t i v o ;  

che in particolare 1' art. 137 ambito n. I2 - Gianturco (schedo 65) prevede che in tale ambito "la 

variante persegue l'obiettivo della riqualificazione &I paesaggio urbano per la formazione di un 

moderno insediamento per la produzione di beni e sentizi "; 
+-P 

+ 

che la proposta di piano presentata dalla società Nuova Parva spa - mediante l'insediamento di 

attività produttive, la realizzazione di nuove attrezzature e una parziale riorganizzazione del sistema 

stradale per il miglioramento del grado di connessione interno - risponde tanto dI'ohiettivo generale 

della riqualificazione del paesaggio urbano per la formazione di un moderno insediamento per la 

produzione di sewizi quanto, e in più punti, agli interventi attraverso i qudi si intende raggiungere 

tale obiettivo; 

che, la proposta risulta conforme alle previsioni che il Prg vigente stabdisce per tale ambito. 

Preso atto che con nota prot. n, 386 dei I5 febbraio 2005 I'Autorita di bacino nord-occidentale ha 

rilasciato parere favorevole, ai sensi dell'art. I4 della legge regionale n. 8 &l 7 febbraio 1994 e 

dell'art. 6 delle nonne tecniche di attuazione del PAI Bacino nord- occidentale della Campania; 

che con nota prot. n. t l OlM del 25 febbraio 2005 I' ASL Napoli I Dipartimento Prevenzione ha 

rilasciato parere favorevole ai sensi delia legge regionale n. 13 del 1985; 

che con note prot. n. 761M del 16 febbraio 2005 e n. 302M de! 6 maggio 2005 i consigli 

circoscrizionali di Poggioreale e di Barra hanno rispettivamente rilasciato pareri favorevoli, ai sensi 

dell'art. 28 del testo coordinato del regolamento dei consigli circoscrizionali del comune di Napoli; 

che con nota prot. n. 2501M dei 18 aprile 2005 il C.7.R - sezione provinciale di Napoli, ai sensi 

dell'art. 14 della Lr 9/83 ha rilasciato parere favorevole; 
I 

-Considerato che nell'area circostante i confini del piano in questione sono programmati e'in fase di 

progettazione nuovi interventi di trasformazione urbana e in particolare la progettazione del 

Polifunzionale PS neli'area dell'ex manifattura Tabacchi e la ristrumirazione del fascio di binari che 

q>, 



. - 
f '  l- 

mniiem il b h d o  a servkio del porto e la nuova skione Galiieu Fenarit della linea 2 

metropolitana; 

che le suddette iniziative richiedono un efficace mrdinamento progettuale al fine di ottenere la 

massima integrazione quaiitativa e funzionale tra spazi privati e spazi e inhstnitture pubblici, in 

particolare le infrastnitnire pcr  fa mobilità; 

che, per le suddette motivazioni, con deliberazione n. 1916 del 10 maggio 2005 la giunta amurde 

ha stabilito, tra I'-!tro, di: 

1. adottare il piano di recupero relativo all'ambito 12e FeltrirfelIi delfa Varionte come 

configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, con le prescrizioni 

contenute nelle relazioni istruttorie del Servizio pianificazione esecutiva aree di recente 

formazione, allegate al presente prowedhento quali parti integranti e sostanziali, stabilendo 

che l'efficacia di dena adozione inizierà a decorrere dal successivo prowedimento 

confermativo, ivi compresi gli adempimenti di cui dl'art. 27 commi 3, 4, 5 e 6 della lem 

regionale della Campania n. 16 del 2004. 

2. Riservarsi di confermare l'adozione al momento dell'acquisizione del parere del comitato 

tecnico regionale previsio dall'art. 19 del Dlgs 334199 e dall'art, 5 del Dm 9 maggio 2001, 

apportando le eventuali modifiche che si rendessero e necessarie a seguito del parere stesso. 

Consideraio che con nota prot. l586 del 18 maggio 3005 il servizio ambiente ha richiesto: 

a) integrazione della relazione tecnica di impatto acustico, con tutti gli elementi giustificativi e 

valutativi di cui all'art. 10 della Normativa di attuazione del piano di zonizzazione acustica 

approvato dal consiglio comunale con delibera n. 204 del 21 dicembre 2001; 

b) planime tria contenente la prriposta di zonizzazione acustiea- 

Che con nota prot. 2560 del 27 maggio 2005 la società proponenre ha consegnato al servizio 

ambiente la documentazione integrativa richiesla; 

Che a seguito di tali integrazioni il semizio ambiente. con nota p~ot. 2561 del 30 maggio 2005 ha 

espresso parere favorevole in quanto l'interven~o proposto " rfsulfa compatibile con la zona V del 

piano di ronizzazione acusrica, restando inteso che l 'interven f o doirrà eSfe ftuare le"opere di 

mitigazione riportate nella Relazione Iecnica di impatto arustico (par.7) otvefo tutti t- luwri 
i 



necesmn per assicurure in ~ * o & Y c :  O) i! r i s ~ f l o  d« rqh i ia '  acwici mivi &gli h 

p r ~ t c i o n r  del rumore prodotio dalle infimfiuttue skrrdoli circosrum'; C) t 'opporttm sche-ton 

degli impianti tecnologici assemiti al nuow insedioinen [o". 

Preso atto che il Comitato t e d a  regionde previsto dall'art. 19 del D.lgs 334199 e dali'art. 5 del 

Dm 9 maggio 2001, in data 24 maggio 2005 con prot. 2721, ha rilasciato parere favorevole sulla 

compatibiliti territoriale dell'insediamento proposto; 

che il suddetto p-re precisa che l'intervento in questione "determinerd un aggmvio del ti~e220 del 

rischio in un *area originarimente a destinazione industriale ... e che gli affollamenti connessi allo 

svolgzmento delle atttvikì commerciali e ricettive indurranno in dificoltd nella gestione &[le 

operazioni di soccorso alla popolazione conseguenti ad mentila li emergenze"; 

che pertanto occorrerà prevedere cosi come rilevato nel citato parere del Comitato tecnico regionde: 

- interventi mirati ai punti di concentrazione di soggetti particolarmente vulnerabili, ed azioni 

di controllo dei traffico; 

- un' azione di addestramento del personale responsabile della gestione delle emergenze, 

nonché dei sistemi di collegamento diretto di allamie dagli stabilimenti a rischio d'incidente 

rilevante e dall'oleodotto e linee di comunicazione dedicate: 

- informazione alla popolazione, comunque presente, mediante mezzi di stampa ed 

audiovisivi; 

Che a tali fini 2 necessario demandare alla VI1 Direzione centrale del comune, servizio proiezione 

civile, di concerto con la Prefertura di Napoli e con gli altri enti competenti, gli adempimenti 

necessari per la predisposizione e la messa in atto delle misure ritenute idonee per  far fronte alle 

necessità evidenziate nel suddetto parere. 

Atteso che sulla base dei motivi esposti e in considerazione dei pareri acquisiti non appaiano 

elementi ostativi alla conferma dell'adozione del piano di recupero relativo all'ambito 12e 

Feltrinelli della Variante come configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, di 

cui alla delibera di giunta comunale n. 1916 del 10 magglo 2005, punti I e 2 del deliberato, allegata 
C,  

al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 



/ 

che il piano in argomento è mnforme d a  Variante al piano ~golatore approv& kecret0 del 

presidente della giunia della regione Campania n. 323 dell'll giugno 2MM 

Visti gli artt. 26 e 27 della LR-C. n. 16/2004 

Vista Ia legge 1 150 del 1942; 

visti gli artt. 27 e 28 della legge 457/1978 

Visto il D.Lgs n. 267 del 2000; 

Vista la deliberazione conciliare n. 46 del 2001; 

Visti tutti gii atti e gli elaborati elencati . 
,.-- 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo 

stesso dirigente qui appresso sottoscrive: 
l i  * 

il dirigente del servizio 

. arch. Mafio Moraca 

Per i motivi tutti espressi in narrativa: 

1. Confermare l'adozione del piano di recupero relativo all'ambito 1 2e Felrrinelli della 

Variante come configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, di cui alla 

delibera dì giunta comunale n. 1916 del 10 maggio 2005, punti 1 e 2 del deliberato, allegata 

al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

2. Autorizzare il servizio proponente a non allegare al presente prowedimento Ia 

documentazione già facente parte della delibera di giunta comunale n. 1926 del 2005, in 

quanto già approvata dalla giunta con il citato prowedimento. 

3.  Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il piana di recupero in 

argomento alla Provincia, per eventuali osservazioni. 

4. Incaricare la Segreteria della giunta comunale e il Dipartimento urbanistica, di procedere al 

deposito del piano di recupero in argomento presso i propri uffici pcr trenta giorni, affrncht 

nei predetti trenta giorni chiunque possa formulare osserv~oni  o opposizioni. 
+ 

5. Incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazion deli' awiso di deposito B 



6. Demaadare alla W Direzione centrale del oomune - sei.vizio protezione civile - di 

oon la Refetmra di Napoli e con gli altri enti ~mpetent i ,  gli adempimenti necesyui per la 

predisposizione e ia messa in atto delle misure ritenute idonee per h konte -sia 
evideoziate nel parere del Comitato iecnim regionale previsto dall'art. 19 del D.lp 334/99 e 

dali'art. 5 del Drn 9 maggio 2001, prot. 2721 dcl24 maggio 2005 

Elenco allegati: 
1. Delibera di giunta comunale n. 1916 del 10 maggio 2005 

2. htegrazi$ie della relazione tecnica di previsione di impatto acustiw -me da richiesta pmt. 

1586 del 23 maggio 2005 del servizio ambiente del comune di Napoli prot. 368/M 

3. Parere del semizio ambiente prot. 2561 del 30 maggio 2005 

4. Parere del Comitato tecnico regionale previsto &l'art. 19 del Dlgs 334/99 e ddIVafi. 5 del 

Dm 9 maggio 2001 prot. 2721 del 24 maggio 2005. 

Il dirigente del servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione 

Visto il ordinatore \ 4 il Vice Sindaco prof ing Rocco Papa 



LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti da11' art. 134, 
comma 4, de1 D. Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare immediatamente 
corso aiie incombenze di cui aia deliberazioue innanzi adottata. 
Con roti UNANIMI 

Di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando 
mandato ai componenti umci di attuare le determinazioni. 
Lottu. confermato C sottoscritto 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. ~ . 2  DEL/( / a c / o ~ ,  A V E W  Ao 

conferma del l 'adozione del piano di recupero relaii vo dl'ambiio 1 2e FeltrìnelII della Variante, 

come canfigurat9- nella proposta presentata dala società Nuova Parva, e con le prescrizioni 

contenute nelle relazioni istruttorie del servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione, 

di cui a l a  delibera di giunta comunde n. 19 16 deI IO maggio 2005. 

I1 Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sensi dell'm. 49, c o m a  1, del D . L g .  
267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

h presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addì, 1.06.2005 IL D I R I G E m  DEL SERVIZIQ 



I 

Dipartimento PUniTtcaziaoe urbanistica 
Sew,o suppo, giuridico economico in 
materin urbanistica 

COMUNE DI Vice Sindaco 

Proposta di delibera pmt. n. 2 del 13.6.2005 
............... ........... ..................... Caiegoria Classe Fascicolo 

..................................................................... Annotazioni 

e m T  ....... REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. 

OGGETTO: Controdeduzioni in ordine alle osservaziorii di cui alla delibera di giunta 
w m d e n .  l617 de11'8.4.2005. 
Approvazione del piano urbanistico attuativo relativo al cornphmenb  del comparto sub 
orientrmle del Centro dhzionale di Napoli ambito 10 delk varimie, come configumto nella 
proposta presentata dalla società ~ ~ o r ù  6 Scarl, di cui alle delibere di giunta &nude n. 
1791 del 3 giugno 2004, n.11,15 dell' 1.4.2005. 

Giunta &&le, 
Si dB atto che sono presenti i seguenti n. Amtrurustrato . I ri in carica: 

SINgACO: 
i 

ICoss IERVOLINO RUSSO 
4 

ASSESSORI: 

Rocco PAPA 

PARIDE CAPUTI 

GIULIA PARENTE 
p ( - G R  

Nota bene: Per gli asse1 

RAFFAELE TECCE 

FERDINANDO DI MEZZA 

RACHELE FURFARQ 

AMEDEO LEPORE 

CASIMIRO MONTI 

h o - Y 2 l  I 
viene apposto, a fianco del nominativo, i! timbro "ASSENTE"; per i 

presenti viene apposta la lettera "P") o, - 
AssumeInPresideiua . % ~ o - ^ % . . & . ~ . . . . % . ? , % . & 6 % ~ o ~ i ~ ~  07\'.198" 

' Y . E ~ ; . I L ~  Partecipi il Segretario del Comune ..a%.-. .. .Q .%,$&.LG.. ................. 
P- 



La Giunta, su relazione e proposta del Vice Sindaco prof. i n g . R m  Papa, 

Premesso che il consiglio comunale con delibera n. 434 del 24.1 I .  l999 e n. 84 del 25.05.2000, 

ha individuato gli interventi pubblici o di pubblica utilità da r e a l i m i  secondo le procedure della 

fmam di progetta di cui agli artt.37 bis e susseguenti, della L. 109194 e successive modifiche ed 

che aell'ambito degli interventi suddetti vi è il completamento del comp~nsorio sub orientale del 

- - 
che la giunta comunale con delihmzione n. 179 1 del 7.6.2004, cosl come modificata della 

delikra di giunta n. 1 1 15 del 1.4.2005 ha dichiarato di pubbliw interesse, ai sensi dell'art. 37 ter 
>.. ' 

I comma della L. 109194 e succ.mod. ed int.,la proposta presentata ddla Soc.AgorA 6 s.c.ar.1, per 

il completamento del comparto sub orientale del Centro Direzionale di Napoli. 

?, (T - h l - , . > u A , " '  

,, ;7". : $ --. 
Che, nella htìiqmie, il suddetto piano urbanistico aiht ivo aonsif&e &inPior)o ai l ~ i v p ,  

8 i 2 i  A - '  >,.ài% - 

ai sensidellaleggen. 115011942; 

Atteso che, con decreto del Presidente della giunta regionale deila Camprtnia Variante n. 323 

del# 13.6.2004, è stata approvata la variante al Prg di Napoli, per il centro storico. zona orientale e 

zona nord occidentale (da ora in poi variante). 

Che tale decreto stato pubblicato sul bollettino della regione Campania del 14.6.2004; 

Ritenuto che i motivi di interesse pubbliw nell'approvazione del piano in argomento sono ben 

riassunti nella citata delibera n. 1 79 112004, a 

Che, in particolare, le norme di attuazione della variunfe inquadrano l'intervento oggetto della 

presente proposta nell'ambito 1 0: centro direzionale art. 1 35, arm contrassegnata con il nurrièro 



.* 3 
che il suddetto art. 135 d comma 6 stabilisce cbe gli interventi ricadenti nell'area 2 sono 

subordinati al1 'approvazione di uno strumento urbanistico attuati vo, 

che tale strumento urbanistico attuativo, come ricordato precedentemente, pub rigilardate anche 

quote parti dell'ambito; 

Ritenuto, per quanto riguarda Ia parziaiizzazione dell'ambito n. 10 della vuriunie- proposta dal 

presente piano urbanistico attuativo e wtisentita ddl'art. 2 comma 3 della variante - che la 

relazione allegata alla più volte citata delikra 179112004 illuslm, a! 4.2., in maniera 

adeguata e approfondita Ie ragioni che rendono taie soluzione valida oltre che conforme alla 

variante stessa; - 

che, in particolare, la suddetta relazione documenta come il piano di cui si tratta consegua 

comunque l 'obiettivo di delineare una configurazione unitaria di tutte le diverse parti, realizzate e 

ancora da dk, del centro direzionale, nel sostanziale risp&to dell'ari 135, c o m a  5 delb 

vmiiutte; 

che, pertanto, in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa della variarile e in wnformit8 

alla discipIina dettata per l'ambito a. 10 della variante, la giunta comunale con deliberazione n. 

161 7 del 1 '8.4.2005 ha prmcduto, ai sensi dell'art. 27 della legge regione Campania n. 16/2004 

ali'adozione del piano urbanistico attutivo; 

che la suddetta detiberazione così come adottata dalla giunta comunale, unitamente a tutti gli 

elaborati tecnici e amministrativi, e stata depositata, ai sensi dei Gomma 3 dell'art.27 della L.R.C. 

16/2#4, presso la Segreteria della Giunta comunale e presso il Dipartimento autonomo 

pianificazione urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per la durata di trenta 

giorni, decorrenti dal 9 maggio 2005. 

che I'awiso di deposito, ai sensi del comma 3 dell'm. 27 della legge regione Campania n. 

16f2004, & stato pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente: LLLa 

Repubblica" e "Il Matfino" del giorno 8 maggio 2005, affinché nel trenta giorni di deposito,(dal9 

maggio 2005 al 7 giugno 2005) chiunque potesse presentare osservazioni o opposizioni ai piano 

urbanistico attutivo adottato; / 



che, inoltre, l'avviso di deposito nonchd la d e l i b  di adozione unitamente ad alcuni elaborati 

grafici sono stati diffusi, sul sito internet del comune di Napoli a decorrere dal giam 8 maggio 

2005 e fino al giorno 7.6.2005; 

Che sempre a fini divulgativi i predetti atti sono stati esposti presso i locali di Caste1 dell'Ovo a 

d e c o m  dal 9.5.2005 al 7.6.2005. 

Che con note n. 2751C del 28.4.2005 e 2891C del 3.5.2005 il piano così come adottato dalla giunta 

comunale con delibera n. 1617 del 18.4.2005 t stato trasmesso alla provincia di Napoli al fine 

della fomulazione di eventuali osservazioni, wme disposto dal cornma 3 &Il 'art. 27 della L.RC. 

Che la provincia di Napoli con delibera di giunta n. 593 del 3 1.5.20115, trasmessa in data 7,6.2005 

ha fondato osservazioni al piano urbanistico attuakivo relativo al completamento del comparto 

sub orientale &l Centro direziode di Napoli. ambito IO della vwiarile; 

Rilevato che, ai sensi &ll'art 27 deiia legge regionale n, 16/2004, nei 30 giorni di pubbiicazionc e 

nei 30 giorni sumesivi, sono state presentate - da parte dei cittadini e associazioni - 
ossewazioni al piano urbanistico attuativo; 

cbe sono state registrate al diwimento urbanistica n 2 osservazioni nei termini, allegate alla 

presente deliberazione, quali parte integrante e sostanziale provenienti da: 

- sig, Nicola Capobianco. 

- provincia di Napoli - h pianificazione territoriale e urbanistica. 

che è stata registrata alla segreteria della Giunta n 1 osservazione nei termini, aiiegata alh 

presente delikrazione, quali parte integrante e sostanziale, provenienti da: 

- coordinamento delle associazioni ambientaliste per la mobilità sostenibile. 

Preso atto che il dipartirnenw urbanistica con la collaborazione del servizio pianificdone, 

programmazione e progettazione inftastnitture di mporto, in particolare per quanto rig& 

I'osservazione proveniente dal coordinamento delle associuzioni ambientaliste per la rnobii'ra 

sostenibile, ha effettuato un puntuale esame tecnico di tutte le osservazioni presentate, tenendo 

conto dei motivi esposti dagli osservanti; 



5 
Che, per quanto n@ l 'osmazione della Provincia- espressamente previste dal proaedimento 

di cui all'art. 27 detla L.R.C. n. 1612004- il dipartimento urbanistica, d'intesa con 

l'amministrazione, ha seguito il criterio di ritenere la stessa quale contributo propositivo ai fini 

della verifica e coerenza delle previsioni del piano urbanistico attuativo con Ia pianificazione ad 

esso wvraordinaia, anche in relazione alla pecdiare competenza che la legge regionale attribuisce 

dia Provincia 

Che, per quanto riguarda le altre osservazioni, il dipartimento urbanistica, d'intesa mn 

l'amministrazione, ha seguito i! criterio di proporre un giudizio di non accogli bili& , quando esse 

ricadono in una - delle fattispecie come di seguito definite: 

- non circostanziaIe, quelle osservazioni a contenuto generico e che comunque non si 

estrinsecano h soluzioni concrete, sia dal punto di vista tecnico sia giuridico, anche in 

considerazione del fatto che, nel caso di specie, il piano si compone principalmente di concrete 

soluzioni tecnico-giuridiche che hanno carattere specificativo delle scelte compiute con la 

varianre giA approvata; 

- rron pertinenti, quelle osservazioni che propongono una modifica a scelte o gih compiute con 

la variante o che wntrastmo con le modalitA di attuazione del presente piano attutivo. Si tratta in 

defmitiva di argomenti che contrastano con le linee portanti della variante cui b stiumento 

urbanistico attuativo deve per legge uniformarsi o non attengono al presente livello di 

pianificazione attuativa; 

- superflue, quelle osservazioni che formulano proposte già contemplate nel Piano urbanistico 

attuativo. 

Considerato che le suddette osservazioni sono allegate al presente pro wedimento per formarne 

parte integrante e sostanziale, assumendo la sintesi delle stesse qui riportata un mero valore 

indicativo, e che si rende necessario in ordine aile medesime svolgere le seguenti 

controdeduzioni. 

1) Controdeduzione nill'ossewazioae proveniente dalla Provincia di Napoli. 

La giunta provinciale di Napoli con delibera n. 593 del 31.5.2005, ha formulato una osservazione 

che s ì  articola in 8 sub osservazioni all'adottato piano urbanistico attuativo, consistenti: 

sub ossenazione I - non risultano trasmessi i seguenti atti o elaborati : I 

a) Certificato di Destinazione Urbanistica inerente le particelle caiastali interessate dal PUA ;: 
/ 



,* ,-, 
b) Stralcio del Piano urbanistico generale vigente e deHe rela?ive nome di attuazione, con la i 

individuazione delle aree interessate e la dimostrazione della conformità dell' intervento previsto 

alle disposizioni del Piano vigente, di cui al punto 2) della Legge Regiode 20 marzo 1982, no 

14, Titolo III - Capo 111 ; 

c) Certificato di deposito del PUA nella Segreteria comunde, ai sensi deil'art. 27, comma 3, 

della kgge Regionale 22 dicembre 2004, no 16 ; 

Si fa presente che le suddette informazioni sono state fornite direttamente da rappresentanti del 

Comune nel corso di incontri convocati dagli u s c i  provinciali preposti dl'isenittoria medesima 

che, a seguito di cib, hanno potuto portare a termine regolamente I'istnittoria stessa. Per tale 

ragione si considera - la sub osservazione superata nei fatti. 

In relazione alla mancanza del certificata di deposito del PUA nella Segreteria c o m d e ,  si ritiene 

la sub osservazione superata, atteso che il Comune ha proceduto alla pubblicazione dell'awiso di 

deposito, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 della legge regione Camparaia n. 16/2004, su due 

quotidiad a diffusione regiode e precisamente: "La Repubblku" e Mattino" del giorno 8 

maggio 2005, nonche alla diffusione dell'awiso stesso sul sito internet del comune di Napoli a 

decorrere dai giorno 8 maggio 2005 e fino al giorno 7.6.2005. 

m sub osservazione II in relazione alla ripartizione dela volumetria consentita tra 

edificazione residenziale e terziaria, la Provincia osserva che la quantitA di volume 

residenziale attribuita ai la società AGORÀ 6 (pari a 260.03 1 mc) risulta comunque inferiore 

a quella attribuita ai comune di NAPOLI nel caso più sfavofevole delte tre tabelle richiamate 

in premessa (30%, pari a 386,468 mc), e pertanto la proposta risulterebbe compatibile con la 

prescrizione di cui al comma 5 del citato art. 135 nell'ipotesi in cui in cui le successive fasi 

di completamento dell' Area 2 dell'hbito 10 fossero dirnensionate in maniera da rispettare 

la Tabella definitivamente approvata con il DPGRC 

no 3 23 dell' 1 f 10612004 . 

h relazione alla sub osservazione I1 si evidenzia che i suggerirncnti ivi contenuti attengono alla 

futura pianificazione attuativa di completamento dell'arnbito n. 10 ai sensi delt' art. 135 delle 

norme di attuazione della Variunle, area contrassegnata con il numero 2. Pertanto si prende atto di 

quanto evidenziato nella stessa, come suggerimento per il successivo atto di pianificazione 

aMiativa. 



7 sub osservane UI - d line di garantire il r i sp t to  &lIa prescriPone di cui al comma 6 

dell'art. 135 (owero alla relativa taklla) la Provincia ritiene necessario che nella fase di 

completamento dell'Area 2 dell' Ambito 10, sia garantito il riequilibrio nella ripartikone 

delle diverse tipologie di urbaniuazioni, con riferimento anche alla suddivisione tra 

quantith previste per il comune di NAPOLI e per gli altri proprietari (terzi lottizzatori). Alla 

luce della drastica riduzione della v01 umetria complessiva prevista, la Provincia ritiene 
L> 

opportuno suggerire di procedere, io altemat iva, alla formulazf one di un'opporhd variante 

urbanistica Wizzata a ridurre o a ripartire diversamente le quantitA di urbnkzwioni 

previste dal vigente strumento urbanistico generale di inquadramento del PUA, soprattutto 

in relaione alla dotazione di parcheggi che, in seguito al previsto potenziamento delle 

idhstmtture ferroviarie metropolitane, potrebbe risultare di fatto sovradimemionata . 

h relazione alla sub osservazione Iii si evidenzia che i suggerimenti ivi wntend  attengono aih 

futura pianificazione attuativa di completamento dell'ambito n. 10, ai sensi dell' art. 135 delle 

norme di attuazione della Varianie, area Eontmscgnata con il numero 2.  Pertanto si prende atto di 

nella stessa, come suggerimento per il sinccessivo atto di piomificazione 

e sub ossei.vsPone W - neila fase di completamento del presente PUA relativo d'Area 2, le 

convenzioni con gli aitri proprietari, cosiddetti "terzi lottizzatori", d o m o  

obbligatoriamente prevedere la cessione del le superfici occorrenti per le u r b a n i d o n i  di 

cui all'art. 5 del DM 144411968, così come disposto dal comrna 7, del citato art. 135 delle 

NTA allegate dia vigente Variante generale al PRG ; 

In relazione sl la sub osservazione IV si rileva che i suggerimenti ivi contenuti ribadiscono quanto 

giA stabilito dalle nome di attuazione &lla Variante, in particolare dail' art. 1 3 5 comma 5. 

sub ossenazione V - La Provincia rileva che nella bozza di convenzione alleg&ta d PUA 

in esame (Allegato J) non risultano precisati alcuni degli elementi indicati al punto l) della 

Legge Regionale 20 marzo 1982, no 14, Titolo I11 - Capo III (tuttora vigente in quanto non 

soppresso ddl'art. 49 della Legge Regionaìe 22 dicembre 2004. no 16), owero i seguenti : 

a) le caratteristiche del Piano proposto (volume comptessivo costniibUe ed indice media di 
P- 

edificabili@ aree complessive della superficie ad uso privato e ad uso pubblico) ; 

b) la superficie totale delle aree da destinare ad uso pubblico, distinte per dcstinztzlone (strade, 

verde pubblico, etc.) ; 



C) . le opere di m o n e  primaria e secondaria con la descrizione delle opere da eseguire 

ed i tempi della loro realizzazione ; 

d) i1 periodo di validità del Piano, non superiore a dieci anni, ed evenhdi tempi di attuazione. 

in relazione alla sub osservazione V si ritiene modificare la bozza di convenzione cod come indicato 

nella sub osservazione e pertanto nelle premesse deila bozza della co~ivenzione inserire: 

a) cmiteristiche del Piano proposto: 

Superficie totale dcll'intervento l Mq 
352.187 

I I 

b) aree per attrezmture pubbliche e ad uso pubblico, distinte per destinazione: 

Volume comple_ssivo wstniibile 

indice di edifidilità tmitoride 
A r a  complessive ad uso privato ( l )  - 
Indice medio di edificabilitA fondiaria 
Aree complessive pubbliche e ad uso pubblico 

b l )  aree per edilizia residenziale pubblica : mq 3.553 

Mc 

(1) include edilizia residenziale e terziaria privata e edilizia residenziaie pubblica (mq 

Mdmq 
Mq 

Mdmq 
Mq 

&tinazione 
Attre- pubbliche: 

Cinema 
Piscina 

- Scuola 
Parco 

- Impianto Sportivo 
Parcheggi 
ViabilitA - 
TOTALE 

C) opere di urbanizzazione primaria e secondaria, con descrizione delle opere da eseguire e 
relativi tempi di realizzazione stimati: 

354.957 

1 ,O0 
-- 38.582 

9,20 
31 3.605 

Mq 

3 -525 
8.936 
4.857 

t 5 9 . W  
1 1.597 
49.800 

1 75.890 
3 13.605 

Termine MAX 
Cavoridall'aggiudicaz. 

(mesi) 
. - 32 

32 
32 
3 2 
36 

descrizione opere 

integrazimi fognature - 
bonifica sottoservizi 
integraioni soitoseniizi 
spostamento sottoservizi 

durata 
lavori 
(rnwr) 

1 9 

9 - 
9 
6 

viabilità primaria rF- 

urbankzuzione 

primaria 
primaria 
primaria 

, primaria 
- 12 

inizio ìmori 
(mese dal/ ' 
uggiudiccu.) 

23' 
23" 
23" -L 

23' 



d) - periodo di validitrl del piano: anni 10 
- tempi di aituazione del piano: mesi 42 

descrizione opere 

=upen> parcheggi 
esistenti e campi da tennis 
parcheagi a raso 
scuola elementare 1 6 aule 
attrezzature ricreative - 
centro culturaieImuitisala 
piscina e palestre 
attrezzature del parco 
(chaiet) 
parco e area verde. 

Ritenere, nel contempo emendati tutti gli atti e gli elaborati grafici in virtù dei dati sopra indicati. 

sab osservazione Vi - La ProMia evi- che manca l'attestazione "che le opere di 

u h n h d o n e  primaria previste nello stesso Piano siano fimionalmente collegabili a quelle 

mmunali esistenti ". in merito alla sub osservazione in argomento si fa presente che, in 

generale e in pMico1are per le infhstruttw per la mobilità, tale attestazione si deduce, 

sostanzialmente, dal capitolo della "Relazione" che in maniera diffusa tratta l'argomento. Per 

quanto riguarda invece le inhtmtture fogmie, si fa presente che i! presnte programma 

prevede - anche su indicazione del competente ufficio comunale, espressa in sede di 

conferenza dei servizi - la realizzazione di tutte le opere necessarie, in aggiunta a quelle 

esistenti, per rendere I'intero centro direzionale pienamente e Eeiente sotto questo aspetto. Si 

ritiene, pertanto, la sub osservazione già soddisfatta 

urbanizzmione 

secondaria 

secondaria 
secondaria 
secondaria 

secondaria 
secondaria 

secondaria 

sub osservazione VI1 - La Provincia svolge osservazioni di dettaglio sulle scelte wmpositive del 

progetto urbano del parco, in particolare per quanto riguarda I 'integrazione in questo complesso 

del lago art$ciale, la funziodità della scala che collega il parco con la p i w a  del sub 

compremmio orientde e Ia configurazione dei percorsi pedonali. 

Pur rilevando che tali osservazioni travalicano le specifiche competenze dell'Ente osservante e 

inizio iuvori 
(mese dal1 ' 
aggr'udicaz..) 

16' 

2 4 O  
1 3 O  
1 2 O  

1 6" 
29" 

26" 

considerando comunque lo spirito di cooperazione istituzionale che le animano. si fa presente che 

l'attuale fase di elaborazione progettuaie non consente di valutare adeguatamente le questioni 

7 '  - , , 1 LIWGKALE 

durata 
lavori 
(mesi) 

4 

12 
23 
24 

22 
12 

16 

Temine U4X 
lavori dall 'aggiudic~xz~ 

(mesi) 
20 

36 
36 
36 

38 
4 l 

42 



segnalate che saranno invece tenute in debita considerazione nella successiva fase di elaborazione 

Si ritiene, pertanto, la sub osservazione superata. 

sub osservazione VI11 - La Provincia osserva che non sarebbe possibile detamhme il 

termine di cui al comma 4 dell'art. 27 della Legge Regionale 22 dicembre 2004, no 1 6, in 

quanto non risulta trasmesso il certificato di deposito del PU A nella Segreteria c o m d e ;  

che non sarebk possibile indicare il termine ultimo per la formulazione delle osservazioni 

provinciali al PUA . 

in reiazione alla-& osservazione VlIi si ritiene la sub osservazione superata atteso che il Comune 

ha proceduto aila pubblicazione dell'avviso di deposito, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 della 

legge regione Campania n. 1612004, su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente: "La 

Repubblica'' e "Il Mam'm" del giorno 8 maggio 2005, nonchd alla diffusione dell'awiso stesso sul 

sito intemet del comune di Napoli a decorrere dal giorno 8 maggio 2005 e fino al giorno 7.6.2005. 

2) C~ntrodeduzione all'ossei.vazione proveniente dal alg. Nicola Capobianco. 

L'osservante chiede di conoscere il "destino futuro" del p a l m  di proprieti Fimpa sito alla 

via Costantino Grimaldi n. 36. 

L'osservazione non t accoglibile, in quanto non circostanziata. Si evidenzia al tempo stesso 

VopportunitA che gli uffici competenti assumano contatti con l'istante per fornirgli le 

informazioni che ritiene necessarie. 

3) Controdeduzione all'osrrervoizione proveniente dal Coordinamento delle associazioni 

ambientaliste per la mobilith sostenibile. 

Anche se non propone modifiche circostanziate al testo del provvedimento, l'ossemazione 

contiene argomentate considerazioni sul tema della mobilità che meritano una attenta valutazione. 

I proponenti osservano che la proposta relativa al completamento del comparto sub-orientale del 

centro direzionale di Napoli, riguardo al tema della mobilita, Eocalizzerebbe I 'attenzione 

principalmente sulle infrastrutture stradali, ovvero assi viari e parcheggi. Gli istanti sostengono, 

in sostanza, che "gli interventi per i quali e stata realizzata una quantificazione economica e una - 
previsione di spesa nell'ambito del project financing sono uniciunente quelli inerenti la mobititA 



privata delle automobili, con aumento del numero di strade, di corsie e di parcheggi a raso, 

mentre i costi della infhstnittumzione del sporto pubblico su ferro -ano completamente a 

carico della paite pubblica." Gli istanti, nell'ambito delle più genel-ali modifiche da apportare alla 

rete stradale, richiedono il potenziamento della rete tranviaria e di quelh ciclabile. ta richiesta 

non è configurata in circostanziate proposic di modifica agli elaborati adottati. 

in relazione alla presente osservazione si fa presente che 1'Ammidstrazione comunale, giA in Ease 

di istruttoria della proposta in oggetto, ha rilevato come il piano urbanistico m t i v o  proposto 

dalla società Agorà 6 scarl, ricalcando planimetricamente ia viabilita prevista nella Variante al 

piano regolaioregenerale approvata con decreto del presidente della provincia di Napoli n. 4 del 

12 luglio 1985, risentisse di una impostazione progethiale volta a privilegiare, per l'accesso 

all'area, la mdalits del trasporto privato, piuttosto che quella d o n a l e  e quella del trasporto 

pubblico su ferro. Cib. del resto, appariva confermato sia dalla coiifigurazione &1h rete stradale, 

sia dalla previsione di ampie aree destinate dia sosta a raso, con conseguente consumo eccessivo 

del suolo per tale funzione, sia, infine, dalla prevista distribuzione spaziale deiie funzioni, 

essenziaimmtc concentrate lungo i principali assi stradali &che in pm&th dei punti di 

accesso aiia rete &l trasporto pubblico su ferro. Si rilevava, in &colare, come il progetto non 

iomidase alcuna previsione riguardo al collegamento con la rete ferroviaria metropolitana delle 

residenze e delle attiviti terziarie da impiantare, tralasciando completamente la possibilità di 

usufruire del ttasporto collettivo su ferro per il mggiungimento delle suddette attivia. 

in conseguenza di quanto rilevato in fase istruttoria, l'Amministrazione ha rivolto alla società 

proponente e ai progettisti da questa incaricati, prescrizioni e indicazioni progemi finalizzate 

aila previsione di interventi infrastrutturali che potessero garantire un incremento 

de1l'accessibilit.à alle varie funzioni di nuovo impianto, attraverso: 

-il miglioramento del sistema viario, inteso sia come riqualificdone e messa in sicurezza della 

viabilitA esistente, sia come previsione di nuovi collegamenti viari, opportunamente progettati in 

funzione di una logica non solo veicolare, ma anche e soprattutto pedonale; 

-il miglioramento dell'offerta del trasporto pubblico su ferro; 

-la redistribuzione di alcuni volumi edilizi, sia pure limitatamente ad alcune aree e nel rispetto dei 

camparti edificatori individuati nella Variante aI piano regolatore genede approvata con decreto 

del Presidente della Provincia di Napoli n. 4 del 12 luglio 1985. 

Si è precisato, in01 tre, che tali indicazioni progettuaI i andavano considerate congiuntamente a una 

serie di interventi al contomo derivanti, in primo luogo, dagli accordi, intercorsi a in yia di 



definizione, tra l'Amministrazione comunale e le società di trasporto pubblico su fem che 

opemo nell'area in questione o nelle aree immediatamente limitrofe, owero Alifana, oggi 

denominata Metrocampania Nordest, Circurnvesuviana e Ferrovie del lo Stato, 

A vdie della fase istruttoria, la Giunta comunale, con la delibera n. 1791 del 7 giugno 2004, con 

cui ha dichiarato di pubblico interesse la proposta della sacied Ago& 6 scar1 relativa .I., al 
'f 

completamento del comprensorio sub-orienatale del centro direzionale, ha allresì ritenuto 

emendata la suddetta proposta, anche con riferimento alle condizioni di m i b i l i t A  e aile 

relative inhstmttwe, sulla b u  deile prescrizioni progettuali elaborate in fase istruttoria e 

allegate alla delibera stessa 

Successivamente la Giunta comunale, con la delibera n. 1 6 1 7 del 1 8 aprile 2005, ha approvato la 

pcoposta della società Agod 6 scarl, con gli emendamenti da apportare sulla basi delle suddette 

indicazioni progethiali. 

In considerazione di quanto esposto, devono considerarsi sostanaiaimente gi8 accolte le richieste 

rispondenti al principio della mobilia sostenibile avanzate ddf'osservmte. 

In conclusione, si ritiene opporhmo svolgere alcune specifiche considerazioni in merito dia 

richiesta di potenziamento: 

-della rete tranviaria; 

della rete ciclabile. 

Riguardo ai primo punto, si rileva che la realizzazione di nuove linee tranviarie lungo via 

Giantwo e lungo l'asse wrso Meridionale-via Taddea da Sessa. proposta dall'ossemante, non 

rientra tra le previsioni formulate dagli strumenti di pianificazione e programmazione dei trasporti 

dall' Ammini straziane comunale. La previsione di nuove linee m v l h e ,  

evidentemente, non può prescindere da un discorso generale sul trasporto collettivo di superficie 
d 

integrato con la rete su ferro, da effettuasi necessariamente a una =ala piu ampia di quella che 

contraddistingue la pianificazione attuativa. 

Riguardo ai secondo punto. si ritiene che il potenziamento della rete ciclabile sia in linea con le 

indicazioni progettuati fornite ai fini dell'emendamento della proposta della società Agorà 6 s ~ l .  

Conseguentemente, la richiesta di realizzare nuove piste nel comprensorio sub-arienatale del 

centro direzione puo considerarsi ammissibile e amiabile nelle future fasi deiia pmgetkione di 

dettaglio. 



L'osservazione fd non 4 accoglibile in quanto non circostanziata 

Ritenuto che, avendo controdedotto in merito alle istanze sumiportate, si può procedere, ai sensi 

della legge regione Campania n. 16 del 22.12.2004, art.27 all'approvazione deI piano urbanistico 

amiativo relativo all'ambiio 10 deIla variante, così come adoitato dalla giunta cornde wn 

deliberazione n. 1617 de11'8.4.2005; 

Che il presente piano urbanistico attuativti t conforme alla Variarire. 

+ 

Che, ai sensi detl'art. 12 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l'approvazione del piano attutivo in 

questione comporta la dichiarazione di pubblica utili* 

Che sembra opportuno prevedere che U presente piano venga attuato entro dieci anni daila data di 

mirata in vigore dello stesso che, a norma del comma 6 dell'ari. 27 deh L.RC. a 16/2004, si 

. verifica il giorno m s i v o  alla sua pubblicazione sul Bolletbo sciale della regione 

C a m w a  

Vista la tegge urbanistica n. 1 1 50 del 1 7 agosto 1942, in particolare l'art. 28; 

vista la legge della regione Carnpania n. 16 del 22 dicembre 2004, in particolare gli artt. 26 e 27; 

visti gli artt. 37 bis e susseguenti della L. 109194 e successive modifiche ed integtazioni 

visto il Dlgs 11.267 de11'8 agosto 2000 recante il TU degli Enti Locali; 

la parte narrativa, gli atti e i fatti ciiati, le dichiarazioni ivi comprese, sono vere e fondate e 

quindi, redatte dai dirigenti sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto taIe profilo gli 

stesso dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturdi del territorio e 

dell'runbientaie, qui appresso sottoscrive. 

I1 coordinatore - Il dirigente supporto giuridico economico in materia urbanistica 

arch. P#fb',- oberto Gianni a v. RosariaC tino 
I 0 s -  

," 

D E L I B E R A  



Per i motivi tutti espsti in natrativa: 

I )  prendere in esame le osservazioni pervenute e per l'effetto 

- in relazione alla osservazione della Provincia: 

ritenere Ia sub osservazione I superata; 

prendere atto della sub osmrvazione H; 

prendere atto della sub osservazione IN; 

prendere atto della sub ossewazione IV; 

wgiim la sub o d o n e  V e di conseguenza mdifiare la bm di convenzione, nella parte 

relativa alle "premesse", con I'iwrhento dei &ti cosi come indicati nella parte narrativa del 

presente atto. Ritenere, nel contempo emendati tutti gli aiti e gli elabmti grafici in virtù degli 

elementi indicati nella parte n d v a  del presente atto. 

ritenere la sub osservazione VT superata 

prendetie atto della gub ossetvr iz i~  W; 
( ,  * -> L J  ' 

ritenm la sub osservazione Vm superata; 

- non accogJiere l'osservazione pruveiiiente dal sig. Nicola Capo bianco. 

- non -gliere l'ossewazione proveniente dai "Coodinamenio del le associazioni am bientaliste 

per la  mobili^ sostenibile". 

2)  Approvare il piano urbanistico attuativo relativo al completarnento del comparto sub orientale del 

Centro direzionale di Napoli, "ambito 10: centro direziomie", ex art. 135 deile nonne di attuazione 

della variante, area contrassegnata con il numero 2, cosi come adottato dalla giunta comunale con 

delibera n. 261 7 dei t 8.4.2005, e contestualmente dare atto della. sua confomiith alla variante. 

3) Dare atto che, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l'approvazione del piano attutivo 

in questione comporta la dichiarazione di pubblica utilita. 

4) Prevedere che il presente p h o  venga attuato entro dieci anni dalla data di entrata in vigore 

delio stesso che, a norma dei cornrna 6 dell'art. 27 della L.R.C. no 1612004, si verifica il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della regione Campania. 



5 )  Dare mandato al dipartimento Gabinetto del Sindaco di procedere alla predisposizione del 

Decreto SindacaIe di approvazione del presente piano urbanistico attuativo; 

6 )  Dare mandato al dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione del Decreto Sindacale 

di approvazione, sul Bollettino Uff~ciale della Regione Campania; 

Allegati: 

1) Delibera di giunta comunale n. I61 7 del 1 8.4.2005. 

2) nota servizio segreteria della Giunta comunale n. 1 1 73lG.del 1 3 h.2005 con allegata n. 1 

osservazione . 

3) nota servizio supporto giuridico economico n.379/C del 8.6.2005 con allegate n.2 osservazioni. 

Il coordinatore Q1 dirigente del servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 
(Roberto G i a  %$a CF& 

, 

Il Vice Sindaco LAG!!JNTA \ 
(Pmf- Ing. R ~ C C O  Pap@un;.aera!o &e ricorrano i motivi di i i r g e ~ ~ a  previsti daliart. 134 

coxima 4 6ol 3Lgs  E712000 in q ~ i n : O  occorre dare immediatainente h corso slie incoii.benza di cui alia delib ne innanzi adottata 
Con vcti UNAP,'MI 

DCLlBEM 

di dare oseclizi(~ne imrned:s:a alla presente deliberazione dando 
mandalo ai competenti Uffici di attuarne le determbazioni 
btia ~~iierrnato e sottoscd3~ 

IL siNDAC0 \L SEGRETARIO G E N W  



IL SEGRETARIO GENERALE Firma 

C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROTOCOLLO N.2 DEL 13 6.2005 AVENTE AD 
OGGETTO: 
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni di cui alla delibera di giunta comunale n. 161 7 
del 1 '8.4.2005'. 
Approvazione del piano urbanistico attuativo relativo al c~rnpletamento del comparto sub 
orientale del Centro direzionale di Napoli, ambito 10 della var~mre, come configurato nella 
proposta presentata dalla società Agorù 6 Scml, di cui alle delibere di giunta comunale n 1791 del 3 
giugno 2004, n. l l 15 deI1' 1.4.2005. 

il Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267i2000, i1 seguente parere di regolarità 
tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa n6 diminuzione di entrata anche con riferimento ad 
esercizi successivi 



en to Pianificazione Urbanistica 
pianificazione urbanistica generale 

COMUNE DI 
Proposta di delibera prot. n Ol.del 14 06 2005. 
Categoria ............... Classe ............ Fascicolo. ... 

................................... Annotazioni ... 

DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N.. 

QGGETTO: Approvazione della scheda di manifestazione di  interesse per la presentazione di 
progetti di iniziativa privata sulle aree come sopra denominate e destinate ad attrezzature pubbliche, 
secondo le previsioni della tav. 8 della Variante al Piano regolatore: generale e deU'art. 56 delle 
relative nome di attuazione. Istituzione di un archivio finalizzato alla raccolta di documentazione 
storica sulle ,censistenze edilizie preesistenti nelle aree definite "ruderi e sedimi derivanti da 
demolizione", di cui all'art 125 delle Nome di attuazione della Variante a I  Piano regolatore 
generale. 

A$, 4 G\U4 
11 gio ..................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è riunita la Giunta 
Comunaie. 4 Si ci& atto che sono presenti i seguenti n. ................. Arriniiriiatratori in carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVOLLNO RUSSO 

Rocco PAPA 
RAFFAELE TECCE 

ALFREDO PONTICELLI ROBERTO DE MASI <- 
/ RAFFAELE PORTA C CASIMIRO MONTI 

Q 

GIULIA PARENTE ( 7 l FERDINANM) BALZAMO 4- 

FERDMANDQ D1 MEZZA 
RACHELE FtRFARO 

AMEDEO LEPORE T -  

LUCA ANTONIO ESPOSITO <- 

PARIDE CAPUTI 

I '  I 

Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro "ASSENTE"; per i 

PASQUALE LOSA <.- 
ENRICO CARDILLO &-- 

presenti viene apposta la lettera "P") % - 
AssornehPresidenzr .%!.a?BR.GQ..% ,... ~ . ? % ? . , . ~ . ? - . d ~ ~ ~  3 3d950 
Partecipa il Segretario del Comune . ,4% :. .. .B.Y?~E. L_ 7 R 6 L P!. 
' IL  P R E S I D E N T E  

? 
- - 

ha' k 

=T' 

constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare lkgomento 
I 

I 

17p'J~hd \ .d y k  i 

L..ahbrrt l ' 



La giunta su relazione e proposta del Vicesindaco 

Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 323 dell'l l 
giugno 2004, pubblicato sul Bun: n. 29 del I4 giugno 2004, E stata approvata la Variante al piano 
regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale; AI. 

'r 

che I e m odaliti d i a Miazione della V ariante consistono p revalentemente i n interventi d iretti, che 
consentono iiziative progettuali, pubbliche e private, non suimrdinate ail'approvazione di piani 
urbanistici athiativi; 

- - 

che è intento dell'Arnministrazione procedere all'adozione di misure utili ad accelerare il processo 
di attuazione della Variante attraverso la predisposizione di indirizzi, modelli procedurali di 
riferimento, supporti informativi, promozione delle opportunità progettuali previste, con particolare 
riferimento al tema delle attrezzature pubbliche o assoggettate ad uso pubbhtm, nonché ad altri 
settori di intervento diffuso oggetto di specifica disciplina urbanistica (progetti nelle aree ruderali in 
abbandono, parcheggi interrati di tipo privato con destinazione pubblica del sovtasuolo); 

che, altresì, è intento deIl'amministrazione promuovere, tra le iniziative suddette, In prima 
sprhentazione, progetti nelle aree classificate come ruderi e sedimi risultanti da demolizioni; 

che la progressiva messa a punto degli atti di cui sopra risulta di particolare utilità nell'athwione 
deUe previsioni per il centro storico, in cui la struttura della disciplina della Variante è dettagliata 
per ciascuna delle unità di spazio definite nella tav.7 attraverso la classrficazione iipologicu; 

che la stessa tav. 7 individua specificamente le unità di spazio classificate come ruderi e sedimi 
risultanti da demolizionr, regolati dell'art. 125 delle Nome di attuazione; 

che tale articolo: 
-al comma 1 recita " per ruderi e sedimi risultanti da demolizioni devono intendersi le uniti di 
spazio costituite da elementi residuali di unita edilizie preesistenti ovvero libere in conseguenza di 
crollo o demolizione, recente o meno"; 
- al comma 2 disciplina, per le unità di spazio come sopra definite e indlcate nela tav. 7, fatto salvo 
quanto specificamente previsto nella tav. 8, le trasformazioni fisiche ammissibili , regolando le 
condizioni di r i d i  ficazione delle unità edilizie mediante ripri stirio filologico; 
- a l C omma 3 d isciplina p er l e s lesse y nita d i spazio, fatto srilvo quanto previsto dalla tav, 8, le 
utilizzazioni compatibili; d 

- al c o m a  6 prevede che "per le unita di spazio come definite al comma 1 ricadenti nella tav. 8, 
qualord esse risultino da crolli o demolizioni awenute a seguito dl ordinanza sindacale, e fritta salva 
la facoltà, per i proprietari, d i  p resentare i progetti di ricostnmone ai sensi del presente articolo 
entro un anno dall'applicazione della presente Variante. Trascorso tale temine, si applicano le 
previsioni della tav. 8." 

che la citata tav. 8 della Variante, tavola denominata "specificazioni (attrezzature i servizi, ambiti) 
in scala 1 :4000 individua gli immobili destinati ad attività collettive, verde pubblico e parcheggi, 
di cui al Drn 2 Aprile 1968 n. 1444 e alla Lr n. 1411 982 e s.m.i : 



I 

-,, X L  

1 che le suddette attrezzature, per quanto disposto all'art. 56 delie Norme di attuazione della Variante 
, comma 3, sono pubbliche o assoggettate ad uso pubblica, e a tale fine lo stesso articolo prevede 
che per le attrezzature assoggettate ad uso pubblico i proprietari dovranno stipulare con 
l'Amministrazione apposita convenzione che ne disciplini l'uso; 

che la scadenza di cui al predetto art. 125 comma 6 interviene rrascorso un anno dalla vigenza della 
variante, owero il 15 giugno 2005, e pertanto. a far conto da tale data si applicano le previsioni 
della tav. 8 e la disciplina dell'art. 56 delle Norme di attuazione della Variante, per te unith di spazio 
classificate come ruderi e sedimi risultanti da demolizione per 1 quali ricorra la destinazione ad 
attrezzatue di cui sopra; 

che, a far conto dalla stessa data e per tutto quanto richiamato, occorre accelerare l'attuazione della 
Variante in relazione ad interventi di riqualificazione del tessuto urbano storico laddove, in presenza 
di aree rudedi in abbandono, sussistono rilevanti condizioni di degrado. 

Preso ano chek unità di spazio classificate come ruderi e sedimi risultanti da demolizioai sono 149 
(centoquarantanove) per un totale di volume da riedificare stimato in mc 350.000 
(trecentociriquantamila)ci~a e che delle suddette 149 uniti di qaz-io 40 sono destinate nella Tav. 8 
- Specificazioni - della Variante ad attrezzature pubbliche o di uso pubblico; tali unita sono 
evidenziate nella tavola allegata al presente prowedimento ( A l .  1) estratta &lle tavole della 
Variante. 

Considerato che in sintesi, per le uniti di spazio di cui alla k v .  7 cenrro sforìco - clmzficazione 
tipoiogièu denominate ruderi e sedimi risultanti da demolizione, i1 quadro operativo di riferimento 
si configura come segue: 
- per le unità non comprese nella tav. 8. interventi di riedificazione nel rispetto di quanto previsto 
dall'art.125 delle Nome di attuazione della Variante, rimanendo compatibili- ai sensi del medesimo 
articolo- le utilizzazioni originarie. oltre che quelle di cui alle lettere a) e C) dell'nrt. 21 dclle stessr: 
Norme, ad iniziativa privata; 
- per le unità comprese nella tav. 8, fatta salva l'eventualità che siano stati presentati progetti nel 
rispetto del comma 6 dell'art. 125 delle Norme di attuazione della Variante entro il  l5 giugno 2005, 
sono consentiti interventi diretti alla realizzazione di attrezzature pubbliche o assoggettate ad um 
pubblico, secondo le previsioni di cui alla siessa lav.8 nonché delle tabelle di cui alla Relazione di 
Piano. Tali intervento possono essere ad inixiativa pubblica, owero, ovc si proceda ad 
assoggettamento dell'immobile ad uso pubblico, ad iniziativa privata mediante stipula dr 
convenzione che regolarnedti le modalità di uso pubblico, secondo quanto disposto dal nchiarnato 
art. 56. 

Atteso che, per il particolare connotato delle unita di spazio in questione, sia di rilevante interesse 
pubblico l'obiettivo di procedere celermente alla rimozione delle situazioni di degrado, 
promuovendo le possibili iniziative progettuali , tese a costituire occasioni di riquaIific,az ione 
urbana; 

che le condizioni di riedificazione previste dal citato art. 125 della Vanante presuppongono un 
impegnativo lavoro di ricerca diretto a conoscere e documentare le situazioni antecedenti allo stato 
di fatto, attraverso una analisi storica delle preesistenle; 

che, per gli immobili destinati ad attrezzature, le previsioni dr cui all'art 56 delle  iome me d eHa 
Variante contemplano, come si è detto, anche il concorso del1 ' iniziativa privata all'attuiuione del 
Piano, mediante le richiamate convenzioni. 



' I  

'i-,- 
Ritenuto che, per tutti i suddetti fini, occorre promuovere ini2.i ali ve che agevolino l'attuazione delle 
previsioni urbanistiche della Variante, con particolare riferimento: 
- alla corretta e ampia informazione sulle opportunità consentite dalla disciplina urbanistica e sulle 
relative modalitl di intervento; 
- alle azioni dirette alla raccolta e alla pubbIicizzazione della documentazione storica di supporto, 
- alla registrazione e alla sistematizzazione delle proposte di rntervento, anche al fine di individuare 
le stesse come possibile innesco di iniziative di riqualificazione, nei quadro della programmazione 
di ulteriori interventi pubblici tesi al ripristino del decoro urbano sugli spazi pubblici prospicienti; 
- all'analisi delle manifestazioni di interesse dei proprie& che intendano stipulare le prieviste 
convenzioni per 1 'attuazione dcllc previsioni d i  Piano i n ordine aIla reaiizzazlone di a-e 
pubbliche; 

che tali iniziative possono configurare utilmente: 
- supporto ai soggetti privati promotori di interventi, tramite 1s consultazione della documentazione 
storica già raccolta e disponibile e, al cantempo il progressivo arricchimento della stessa attraversa 
I'implementazione di documenti (grafici, rilievi, archivi fotografici ) prodotti dai proprietari 
interessati; 
- un apporto alla programmazione degli interventi pubblici, ove previsti sulle aree ruderali a tale 
swpo destinate, una volta acquisita l a  conoscenza degli eventuali interventi realizzabili con 
concorso privato tramite assciggettatrientv ad uso pubblico degli immobili. 

Ritenuto pertanto necessario approvare la scheda di manifestaxione dì Interesse per la presentazione 
di p rogetti d i  i ntavento s ulle a ree come s opra denominate e destinate ad attrezzature pubbliche, 
secondo le previsioni della tav. 8 della Variante al Piano mgolaiore generale e dell'art. 56 delle 
relative norme di attuazione (Ali. 2). 

Vista la disposizione del Direttore Gaierale n. 87 del 24 giugno 2003, che tra fUnzioni, materie e 
attività attribuite al servizio pianificazione urbanistica generale prevede, tra l'altro, le " attiviti di 
pmmozione delle procedure attuative e delle iniziative del f iano regoiatore generale" e la " gestione 
delle attiviti di monitoraggio sulla realizzazione delle previsioni del Piano regolatore generale"; 

Considerato che il Sistema informativo Territoriale attivo nel Dipartimento Urbanistica, pub 
fornire supporto tecnico per assistere le procedure di attivazione degli interventi nelle aree niderali 
in questione; 

Visti l'ordine di servizio del coordinatore del Dipartimento pianificazione urbanistica n. 6 del 24 
ottobre 2003, la determinazione organizzativa del coordinatore n.9 del 2 mano 2005, la 
disposizione del responsabile del servizio pianificazione urbanistica generale n. l del 9 marzo 2005; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati. le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e,  quindi, 
redatte dal dirigente sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo stesso qui 
appresso sottoscrive. 

Il dirigente 
Arch. Laura Travaglini 



- ,C?k 

' koN qor\ u " ~  - D E L I B E R A  > 
Approvare la scheda di manifestazione di interesse per la presentazione di progetti di intervento di 
iniziativa privata sulle aree come sopra denominate e destinate ad attrezzature pubbliche, secondo le 
previsioni della tav. 8 della Variante al Piano regolatore generale e dell'wt. 56 delle relative norme 
di attuazione. 

Autorizzare il Servizio Pianificazione urbanistica generale a darne diffusione tramite intemet. 

Istituire apposito archivio informatica presso i l Servizio piani ficmione urbmistica generale, quale 
supporto documentale in progressiva implementazione, finalizzato alla raccolta di documentazione 
storica atta alla conoscenza e rilevrizione delle consistenze edilizie preesìstenti nelle aree definite 
"ruderi e sedirni derivanti da demolizione", di cui all'art 125 delle Norme di attuazione della 
Variante al Piano regolatore generale; 

-- - 
ELENCO DEGLI ALLEGATI : 
Allegato 1 - tavola di localizzazione delle unità di spazio "ruden e sedirni risultanti da 
demolizione"; 
Allegato 2 - scheda di manifestazione di interesse. 

Visto il coordinatore 
arch. Roberto Gianni 

I1 Vice Sindaco M(:+ - .  
Prof. Ing. Rocco Papa 



LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall'art. 134, 
comma 4. del D. Lgs. 267/20C)O in quanto occorrie dare immediatamente 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi adottata 
Con voti UNANIMI 

O E L I B E M  
di dam esttuLione imcudirtn dla p m n t e  deliberazione dando 
mandato mi competenti umci di attuarne le determinazioni. 
Lerto, confermato e sottosc6tto 



I:OMI.:NE DI NAK)LI 
-p. - - 

PROPOST.\ DI DEI-IRFRAZIONE PROT h . O . f b . d c l . ~ ~ . / o b / O ~ .  + AVENTE AD 
OGGETTO: 
Approvazione della scheda di n~~wifestazione di interesse per la prcrentzttine dj progetti di 
iniziativa privata sulle arce come sopra denominate c dcstinrite ad attrezzature puthliehe, secondo l e  
previsioni della tav. 8 della Variante al Piatiii rcgoIatore generiile e deH'éut 5b dr-ile relative iiorme 
di attuaione. Istituziorie dt un archivio findizrato alla raecdta di documen tutone storica sulle 
consisteiizr= d i l i z i e  preesistcnti nelle aree de fini tc "ruderi e sedimi cienc a n ~ i  da demolizione", di 
cm all'art 125 dcIIe Norme di attuarione dclla Vanantc al P!dna regolatore p=r.iiralet. 

11 Pingente espnme, ai sei-isi dcll'art. 40. cdinma l. del D,Lgs 7h?.'PCiOt),, i l  scgente  parere dt 
rcgo lmti tecnica in ordrne alla suddetta proposta. FAVC )RF3 OLE 

La presente deliberwio~ic non comportn irnpcgno tii 6;r;crla né 1 l i l f ~ 1 1 1 ~ 1 0 l i :  f j  . ontr~ta anche con 
riferimento ad esercir r succcssrvr 



Proposta di Deliberazione del Sentizio Pianificazione U rbaaistira Generale pmt. n. 1 del 14.6.2005 

Osservazioni del Sepretario Generale : 

Sulla scorta dell'istrunoria svolta dal Servizio proponente; 

Visto i l  parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presetite Deliberazione non comporta impcgno 
di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successivi", 

Rilevato, come risulta in premessa, sottoscritta con dichiarazione d i  respansabilitA dai dirigenti proponenti 

che la proposta ha per oggetto la manifestazione di interesse dell'Amrninstrarioni: comunale per la 
presentazione di progetti di intervento sulle aree definite "ruderi e sedimi derivanti da demolizione" secondo 
le previsioni dela  Tavola 8 della Variantc al Piano Regolatore Generale e delt'art. 56 delle relative nomie ci[ 

attuazione; - 

Considerato che, in quanto mera manifestu,ione d i  interesse, avente esc tu-sivu valore di orieniamento, le 
eventuali proposte presentate dai privati non avranno alcun valare \incolante per I'amministraziori~: 

comunale; 

Nuil'altro osserva lo scrivente. 

Napoli, 14.6.2005 

11 Segreta io CI nerale P 





Dipartimento pian ìficazion.e urbanistica 
COMUNE DI NAPOLI VICE SINDACO 

Proposta di delibera prot. n . 2  del 2/ ?/W 
Categoria ........-.... .Classe . . . .  Fascicolo .. ,. ..............O.. 
Annotazioni .................... .................... b . . . - - . , q A , . . . " * n  

j 1 REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMZINAILE - DELIB. N.. C ... m 
OGGETTO: Espressione del parere favorevole alla realizzazione con intervento diretto - nelle 

more del piano urbanistico athiativo previsto per il sub- ambito 12 e) di cui d'W. 142 dde  
nome di attuazione d d a  Variante generale al Prg - di un immobile per la Compagnia di 
Carabinieri "Poggioreale", stazione "Vigliem", raggruppamento tecnico logistico e s t r a t i v o  
del Comando htmegionale "Ogaden", 24 alioggi di senizio di cui d a  nota pmt. 08816 del 
Ministero deiie Mastrutture e dei Trasporti - Proweditorato aiie 00 PP per La Cmpania del 23 
giugno 2005. Ddega a l  dirigente del servizio pianificazione urbanistica generale 4 dascio delio 
stesso in ~ , r f e c $ ~ " ~  dj servizi. 
n giorno . . . . . . . . . . .  nella residenza Comunale convocata nei [nodi di legge si è riiinita h 
Giunta C o d e .  

Si dà atto che sono presenti i seguenti n. .... 9 . . . .  Amnainistraton in caiea: 

Rwco PAPA 

P D E  C A P m  

PASQUALE LOSA 

ENRICO CARDILLO 

&N M A E L E  TECCE 

P 
ASSENTE 

ASSENTE 

ASSENTE 

ACSENT1 ASSENTE; 
I 

Pj 
,' / 

FERDINANDO DI MEZZA 

RACHELE F U R F m  

~ E O  LEPORE 

' I 
- - 

apposta la - "P") 
&sume l i  ~ m i d  i~ s.!.uO.*C~., 0!!.:.rnuUC!!11_+!Uf BuU3 
~nriecipi i i h t a r i o  dei comune .b~n.!~V.r.~~...kQfi&II? .... t 

1 IL P R E S I D E N T E  i A 

ROBERTO :DE MASI 

C A S ~ O  IOCINTI 

FEF~JNANDO BATZAMO 
N ~ C O L ~  o b b h ~ i  i AS5ErJTtr $ 

t 

i* 

I constatata la Icgaliid dclla riunione, invita la Giunta a m i w  l'argomerita mto in o-. 
V 0 L t  € P  o 

Nota bene Per gli menti vi* appocm, a 6anw del nominativo, il timbsu "AS-; per i gresnti viene 1 

ALFREDO PONTICELLI 

I R A F F w  PORTA 

GruwAPARENTE 



h giunta su relazione e proposta del vice sindaco Prog. Ing. R o m  Papa 

Premesso che con nota prot. 2098 dip. del 3 agosto 2004 i l  Ministero delle I-tture e dei 
trasporti - Proweditorato regionde d e  OO.PP. per ta Campania ha trasmesso d diptuthmto 
pianificazione urbanistica it progetto per la R e a l ' h o n e  di un immobile per Ig Compagnia di 
Carabinieri LLPoggiore.aie", stazione "Vigliena", raggruppamento tecnico logktic01 amministrativo 
del Comando Interregiode "Ogaden", 24 alloggi di seIYino; 

I 

che lo stesso ha convocato, ai sensi della legge 241190 e successive modifiche e he&oni una 
conferenza di servizi f i d i t a  all'aquisizione di pareri necessari alla rdiz&orfe de~b'suddette 
opere pubbliche per ii giorno 24 settembre 2004; 

che con nota dei Ministero delle Inhstmtture e dei Trasporti - Proweditorato alle 00. PP. per la 
Campania del 23 giugno 2005 prot 08816, pervenuta a questo servizio h data $7 giugno 2005 
prot. 2901 T è stata convocata una m n d a  conférenza di se& pet il giorno I l  iugh 2005, ai 
sensi delia ~.241/90 ai fini del rilascio del parere necessario alla radimionel d d e  opere h 
oggetto; 

.F' - 

che in allegato alla citata nota & stata trasmessa una versione del progetto aggiornata rispetto d a  
documentazione precedentemente prodotta in sede di prima convocazione; 

che in par t imh  i principah interventi previsti dai progetto sono: 
- la demolizione delle preesistena fatiscenti e degradate; 
-la mahmzione di un nuovo edificio di cinque livelli, costituito da un primo v* can 24 do& 

distinto in tre blocchi per una 'kolurnetria di mc 18.000 circa" c di un edfido Wtam con una 
'tolumetria di mc. 34.650 circa", come si legge in relazione; 

che le destinazioni d'uso previste comprendono la localiuazisne del Raggruppapento Tecnico, 
Lagistico e Amministrativo, camerate maschili e femminili, foresterie, mensa, s i e  ricreative e 
ricovero automezzi seminterrato mentre la parte retrostante gli alloggi t sist-ta a verde ed 
attrezzature sportive con relativi spogliatoi, cava con servizi e sala cerimonie, 

che l'area d'intervento e ubicata lungo via E Giantcrco, ex autoreparto della M d  Militare, "ed 
approssimativamente la sua dimensione e di circa mq 12 500 Essa in cansuerazione deUa 
destinazione già militare è totalmente perimetrata da un muro di cinta di altezza circa mt. 4,50 con 
unico acceso da via Granturco"; 

che per quanto riguarda la disciplina urbanistica vigente l'area dell'intervento in oggetto rientra nel 
perimetro della variante al Prg - centro swrico, zona orientale, zona nord occidentale - approvata 
con decreto del Presidente della giunta regionale della Campania n 323/2004, pubblicato sul 
BCIRC n. 29 del 14 giugno 2004; 

che tale area ricade nell'arnbito 12 ( Gianturca ) - art. 137. sub-ambito a 12e (Feltlinelli) - art.142 
delle norme di attuazione della suddetta variante. 

che in particolare Vart. 137 al m a  6 prevede "nelle aree che ricadono nei perimetri dei sub 
ambiti il piano si attua mediante predisposizione di strumento urbanistico esecut~vo, nel rispetto 
della disciplina di cui @ti a r t id i ,  seguenti, dal 138 al 142 compreso" r /  



Rilevato che la redanone del piano urbanistico atniativo mime previsto dail'art.142 citato, 
costituisce, di norma, atto propedeutico alla localizzazione di una attreuatura e il ptocedere ad wi 
intewento nele more deUa redazione del piano stesso costituisce motivo di difformiu nei ~onfronti 
della disciplina urbanistica; 

che, nel caso di specie, si tratta di area già a destinazione militare come definita nella 
documentazione presentata dal Ministero delle Infrastmtture e de Trasporti che p r o d e  alla 
conferenza, 

che la destinazione dell'area viene in td modo e in sede di conferenza specificata neUe m o ~  del 
previsto piano urbanistico attuativo. 

Preso atto che la regione Campania ha approvato la legge regionale n. 16 del 22 Idicembre 2004 
che detta Norme-pr il governo &l territorio; I 

che in partiiicol& l'art. 27, c o m a  5, della citata legge regionale stabilìscc che l'approvazione dei 
piani urbanistici attuativi è competenza della giunta comunale 

Rilevato pertanto che il rilascio del parere richiesto in conferenza di seMzi  necegsita, in questo 
caso, dell'espressione del parere favorevole dell'organo competente nell'approrazioine dei Pua . 

Vista la legge regiode della Campania n. 16 del 2004; 
Visti gli artt . 14 e ss. deh legge 24 1 del 1990 e successive modifiche e int@otii; 

La parte d v a ,  i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese, sono vai  e fbndati e quindi 
redatti dal digente del Servizio sotto la propria responsabilit8 tecnica per ai, sona tale profiilo, lo 
stesso dirigente qui appresso sottoscrive. 

D E L I B E R A  

1 .  Esprimere parere favorevole alla realizzazione con interverito dtretto - nelle more del piano 
urbanistico attuativo previsto per il  sub- ambito 12 e)  di cui all'art t42 delle nonne di attuazione 
della Variante genetale al Prg - di un immobile per la Compqjnia di Carabinieri C'Poggioreale'?, 
stazione "Vigliena", raggnippamento tecnico logistico amminist~ativo del Comanda Interregionale 
"Ogaden", 24 alloggi di servizio di cui alla nota prot. 08816 del Ministero delle Infr8strutture e dei 
Trasporti - Proweditorato alle 00. PP. per la Camprinia del 23 giugno 2005. 

2 Delegare il dirigente del servizio pianificazione urbanistica generale a rappresentare il parere di 
cui ai precedente punto del deliberato e a rilasciare il relativo parere urbanisdm allegato al 
presente prowdimnto quale parte integrante e sostanziale, nell'amb'io d e L  

PZGEGR { f i - R A E  ARI ,p 



raggmppmento tecnico logistico amministrativo del Comando intemgionale "Ogaden'', 24 
alloggi di &zio. 

Visto Il coordinato 
arch. Roberto Gi 

LA GIUNTA 

Consictarato che ricorrono I motlvl dl urgrnra prevlsti dan'ah 134, 
camina 4, del D. Lgs. 26iUOCO in q2ar.W c c ~ m  h I m m e d w  
corso alle Incomhnw dl cui al(a dsl:bsrazloiig Innanzi adokta 
Con wtt UNAHIMI 

DELISEUA 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

P R O ~ S T A  DI DELIBWIONE PROT. N. 2 D E L ~ ~ I ~ ~ X  AVEME AD OGGFITO: Espmsione del 
parere fiivorevole d a  realizzazione con intemento diretto - nelle more del piiami urbanistico 
attuativo previsto per i l  sub- ambito 12 e) di cui all'art. 142 delle norme di a h o n e  della 
Variante generale d Prg - di un immobile per la Compagnia di Carabinieri "Poggioreale", stazione 
"Vigliena", raggmpparnento tecnico logistico amministrativo del Comando Intedonale 
"Ogaden", 24 alloggi di servizio di cui alla nota prot 08816 del Ministero delle Mr&tm~ire e dei 
Trasporti - Pro~editorato alle 00. PP. per la Campania del 23 giugno 2005. Delwa al dirigente 
del servizio pianificazione urbanistica generde al rilascio dello stesso in confermm di servizi. 

Il Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sensi dell'art 49, c o ~  1, del D.Lgs. 
26712000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con 
riferimento aà esercizi successivi 

Addì 



Proposta di delibera de Dipartimento Pianificazione Urbanistica pmt, 2 del i2 lugiio 2005. 

Osservazioni della Segreteria Gerimaie 

Sulla scorta dell'istnittoria tecnica del Servizio pmponentc; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica in uno alla dichiarazione che il presenw 
provvedimento non comporta impegno di spma; 

Rilevato secondo quanto risulta dalla parte narrativa ddla proposta in aame che: 

- Nel caso 4 specie si tratta di area già a destinazione militare cosi come definita nella 
documentazione p m t a t a  dal Ministero delle Infrrtstnime e dei Trasporti che procede alla 
Conferenq 

- In tal modo la destinazione del1 'area viene specificata in &e d~ Conferenza qelle more del 
previsto Piano Urbanistico Attuativo; - L'art. 27, cornma 5 della legge regionale n. 16 del 22 dicembre 2004 stabilisw che 
l'approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi è di competenza della Giunta Comunale; 

Nu1i'aIt-m osserva. 

Napoli, 

Vst6 
'i SINDACO 



/t+P&cf Deliberarione della Giunta Comunale n. ....... ..del ............ 
SI ATIESTA: 

- CHE h -te de!iberaPone 8 stata pubbikta all'Aib0 Pretorto i1 
@orni (ari. 124, mmma 1, &l D.Lgs, 267J2000). 

~ $ / ! $ / 6 / e . & i p e  

- Che con nota di pari data e siaia comunicala ai Capi Gnippo Co&liari (m.125 dd D.Ll@~267/1u00), 
ilt 

(Nei casi previsti &!l 'a.  135, wmma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della preserrte deliberazione t sbta trasmessa ~ d i b I a p o u c ~ n ~  
n. .............. .del ................. 

n ~u-no 

A) P ~ ~ c d u t a  per ie &likrc qgette al contmllo H) Prrracdun per le deiben nea m a 
prwentiwi di Iegittimith I mentivo di legittimitk 

- 
7 5 i.-/ : L I P L ~  Addì - -  * - W  

Spazio riservata ad eventuali decisioni di annulla- i! 
mento. & richiesta di chianmenti ed dementi in- 
tegratiti di giwliziNart. 133.&mrna 2.D.Lgs.267/ 
200) .  

1 Constatato che iwno dmmi dieci gmM dah pub- 

Constatato che t decorso 11 t emne di trenta grom 
dalla ricezione innanzi indicaro senza che sia stalo 

La presente deliberauone, come nsulta dal foglio 

di trasmissione, è stata r i m m  daila S e m a  
del Comitato Regionale di Controllo di Napb in 

comunicato prowedimento di arinullamento o di 
I 

nchiesta di chiatìmenti o elementi intcgtativi dcl 
, 

blicapone, cosi come m t o  iananrj. (gn 134, 
comma 3. D Lgs 267/2W), e che, acl C stata data 

comunimione ai Capi Gnippo Co-, sempre 
come sopra atte-0 

CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
e divenuta esecuiiva ai sensi delI' art 135. wmma 1, 
D. Lgs 26712000, 
o\verO 
Constataio che 1: <p?. ROV. del CORECO, in daia 
............... , ha :orr iniato di non aver riscontrato 
vizi di legittimid, si da atto che la presente delibera- 
zione è. divenuta -tiva ai sensi del1 'art. 134,co. 
I ,  D.Lgs. 26712000. 
Addi ...................... 

data.. I ' .......................... 
\i 

O Dirigente dei SerYalo Rapoliribiie j! si dA atto che 1s plaentc d d i i o n e  d di- da 
oggi esecutiva, ai m s i  dell'art, 134, amma 3, dei 

t! I D. Lgs.267fl008. 

I per le p r d u r e  amative 

I 
della sumsa & M w  

viene in data ixtieaia ricevuta @l --#o m 1 

, onere &Ha p d u r a  amath.a.' ,- 
o, * 

Addi . . . . . . . . . . . . . . .  h- 11 presento atte, comwsto &. . f o ~ l t ~  pwral. 
sivarnar,tc, nili-n;. 
della dcl!'. I,'.' ' 
d ì y ~ y ~ ~ ! ~  es;;~.:!, ; , -  ,; l-,) . 



I COMUNE DI NAPOLI 

Dipartimento Pianificazione urbanistica 
Servizio pianificazione esecutiva aree di 
recente formazione 
Vice Sindaco 

Proposta di delibera prot n .3  del 26/?/03 
............ ............... ..................... Categoria Classe Fascicolo 

Annotazioni .......................... ... ...................................... 
............................................................................................ 

. REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE DELIB. N. 
* 

OGGE-O: Controdeduzioni in ordine all'osservazione di cui alla delibera di giunta 
comunale n.2244 del 06.06.2005. 
Approvazione del piano di recupero relativo all'ambito 12e Feltrinelli della Variante, come 
configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, e con le prescrizioni 
contenute nelle relazioni istruttorie del servizio pianificazione esecutiva aree di recente 
formazione, di cui alle delibere di giunta comunale n.1916 del 10 maggio 2005 e n.2244 del 

..................... Ll giorno ella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è riunita la 
Giunta Comunale. 

Si da atto che sono presenti i seguenti n. M... ~ i n i t r a t o r i  in carica: 
SINDACO: 
Rosa IERVOLINO RUSSO 

- 
ASSESSORI- 

RAFFAELE TECCE . - 
Rocco PAPA FERDINANDO DI MEZZA 

PPLRIDE CAPUTI RACHELE FURFARO .;.+SEi\h i-C; 

PASQUALE LOSA P AMEDEO LEPORE 

ENRICO CARDLLLO r -  ' -.--, 
t\. .)L $ql LUCA ANTONIO ESPOSITO 

A ~ i a r r n  PONTICELLI 13 ROBERTO DE MASI 

P RAFFAELE PORTA CASIMIRO NIONTI 

- GIULLA PARENTE p - FERDM ANDO BAUAMO 

/Z/iru'ln d444. 
Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il tir. .~~o "ASSENTE"; per i 
presenti viene apposta la 

la Presidenza Lk,.. 
il Segretario 

I L  P R E S I D E N T E  

la legalità della riunione, invita la Ciunta a trattare l'argomento segnato in oggetto. 
I 



"L 
La Giunta, su relazione e proposta del Vice Sindaco prof. ing.Rocco Papa, 

Premesso che con decreto del presidente della giunta regionale della Campania n. 323 dell'll - 

giugno 2004 è stata approvata la variante al Prg del comune di Napoli per la zona orientale, il 

centro storico e la zona nord occidentale (Variante); 

che tale decreto è stato pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania del 14.6.2004; 

che la variante approvata con il citato decreto contempla due modalità per l'attuazione degli 

interventi in essa previsti: interventidiretti, disciplinati direttamente dalle norme di attuazione della 

variante ed interventi indiretti, dove invece occorre predisporre un piano urbanistico esecutivo; 

che con nota prot. 406/M del 29 ottobre 2004 la Nuova Parva Spa ha presentato una proposta di 

piano di recupero ai sensi della legge 457 del 1978 che riguarda quota parte del subambito n. 12e 

Feltrinelli di cui all'art. 142 delle norme di attuazione della variante. 

che a seguito dell'istmttoria del servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione la 

società NuovaParva - ha proweduto, con nota prot. n. 157/M, del 17 marzo 2005, a ripresentare la 

proposta di piano, rielaborata ed integrata in funzione delle prescrizioni e delle osservazioni 

formulate nella relazione istruttoria; 

che il piano presentato prevede, attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica, la realizzazione 

di un nuovo insediamento per la produzione di servizi consistente in un centro polifunzionale 

commerciale. . . p a  la grande distribuzione e in una struttura alberghiera composta di 100 camere, di 

un'area destinata a parco pubblico con attrezzature sportive, di un parcheggio di interscambio e 

relativa viabilità di accesso; 

che in data 29 dicembre 2004 è entrata in-vigore la legge regionale della Campania n. 16 del 22 

dicembre 2004 recante le "norme sul governo del territorio"; 

che la predetta legge introduce agli articoli 26 e 27 nuove norme in materia di piani'urbanistici 

attuativi; ;- 

che l'art. 26 comma 2 lettera e) espressamente ricomprende tra i piani urbanistici il piano di 

recupero ex lege n. 457 del 1978; 



che gli artt, 27 e 28 della legge 457178 prevedono che la predisposizione dei piani di recupero è 

subordinata alla previa individuazione da parte del consiglio comunale delle zone di recupero; 

che è da considerarsi equivalente all'individuazione della zona di recupero, l'individuazione da 

parte del consiglio comunale degli ambiti e dei sub ambiti effettuati in sede di approvazione della 

variante generale; 

che ai fini dell'adozione della proposta di piano in oggetto il subambito 12e Feltrinelli è zona di 

recupero; - 

che, in particolare, l'art. 27 cornrna 2 della Lr 1612004 prevede che il Piano urbanistico attuativo è 
- 

adottato dalla giunta comunale e il cornrna 5 prevede che la successiva approvazione è di 

competenza della giunta comunale. 

Considerato che la proposta presentata riguarda quota parte del sub- ambito n. 12e Feltrinelli di cui - - 

all'art 142 delle norme di attuazione della variante generale al Prg vigente; 

che, la proposta risulta conforme alle previsioni che il Prg vigente stabilisce per tale ambito. 

che con deliberazione n. 1916 del 10 maggio 2005 la giunta comunale ha stabilito, tra l'altro, di 
- .  - 

"adottare il piano di recupero relativo all'ambito 12e Feltrinelli della Variante come configurato 

nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, con le prescrizioni contenute nelle relazioni 

istruttorie del Servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione, allegate al presente 

provvedimento quali parti integranti e sostamiali"; 

che con deliberazione n. 2244 del 06.06.2005 la giunta comunale ha confermato l'adozione del 

piano di recupero relativo all'ambito 12e Feltrinelli della Variante, come configurato nella proposta 

presentata dalla società Nuova Parva, e con le prescrizioni contehte nelle relazioni istruttorii del 

servizio pianificazione esecutiva aree di recente formazione, di cui alla delibera di giunta comunale 

n. 916 del 10 maggio 2005. 



che la suddetta deliberazione così come adottata daila giunta comunale, unitamente a tutti gli 

elaborati tecnici e amministrativi, è stata depositata, ai sensi del c o m a  3 dell'art. 27 della L.R.C. 

1612004, presso la Segreteria della Giunta comunale e presso il Dipartimento autonomo 

pianificazione urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per la durata di trenta 

giorni, decorrenti dal 14 giugno 2005. 

che l'avviso di deposito, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 della legge regione Campania n. 

1612004, è stato pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente: "La - 
Repubblica" e '71 Mattino" del giorno 12 giugno 2005, affinché nei trenta giorni di deposito, (dal 

14 giugno 2005-al 13 luglio 2005) chiunque potesse presentare osservazioni o opposizioni al piano 

urbanistico attuativo adottato; 

che, inoltre, l'avviso di deposito nonché la delibera di adozione unitamente ad &uni elaborati 

grafici sono stati diffusi, sul sito intemet del comune di Napoli dal 14 giugno 2005 a1 13 luglio 

2005; 
- - 

che sempre a fini divulgativi i predetti atti sono stati esposti presso i locali di Caste1 dell'Ovo a 

decorrere dal 14 giugno 2005 al 13 luglio 2005. 

che con nota n. 418lM del 13 giugno 2005 il piano così come adottato dalla giunta comunale con 

delibera n. 2244del 6/6/2005 è stato trasmesso alla provincia di Napoli al fine della formulazione 

di eventuali osservazioni, come disposto dal comma 3 dell'art. 27 della Lr n. 16/2004; 

Rilevato che la provincia di Napoli non ha provveduto a formiilare alcuna osservazione nei termini 
- 

previsti dal comma 4 del!'..-r 27 della Lr n. 1612004; 

che, ai sensi dell'art 27 della Lr n. 1612004, nei 30 giorni di deposito, è stata presentata alla 

segreteria della Giunta comunale, e protocollata ai n.1 del re@$tro appositamente istituito, n. 1 

, osservazione al piano urbanistico attuativo, proveniente dai sigg. consiglieri comunali Umberto 

Minopoli (capogruppo FI) Raffaele Ambrosino (Presidente commissione urbanistica - H): 9 



che la suddetta osservazione è stata inviata al dipartimento pianificazione urbanistica - servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione w n  nota n. 1432lG del 14.07.2005 della 

segreteria della giunta comunale; 

1 che non è stata registrata al dipartimento urbanistica alcuna osservazione; 

. che il dipartimento urbanistica ha effettuato un puntuale esame tecnico dell' osservazione 

presentata, tenendo conto dei motivi esposti dagli osservanti; 

che il suddetto dipartimento , d'intesa con l'amministrazione, ha seguito il criterio di proporre un 

giudizio di non accoglibilità delle osservazioni, quando esse ricadano in una delle fattispecie come 

di seguito definite: 

- non circostanziate, quelle osservazioni a contenuto generico e che comunque non si 

estrinsecano in soluzioni concrete, sia dal punto di vista tecnico sia giuridico; 

- non pertinenti, quelle osservazioni che propongono una modifica a scelte o già compiute con la 

vuriante o che contrastano con le modalità di attuazione del presente piano attuativo. Si tratta in 

definitiva di argomenti che contrastano con le linee portanti della variante cui lo strumento 

urbanistico attuativo deve per legge uniformarsi o non attengono al presente livello di 

pianificazionedtuativa; 

- superflue, quelle osservazioni che formulano proposte già contemplate nel Piano urbanistico 

attuativo. 

Considerato ancora che la suddetta osservazione è allegata al presente prowedimento per formarne 

parte integrante e sostanziale, per cui la sintesi della stessa qui riportata ha un mero valore 

indicativo, e che si rende necessario in ordine ad essa svolgere la seguente controdeduzione. 
.. - 

1) Controdeduzione all'osservazione proveniente dai Consiglieri Comunali Umberto 

Minopoli e Raffaele Ambrosino 

Gli osservanti chiedono I'annullamento del provvedimento di adozione per carenza documentale. 

Essi affermano infatti che le delibere di G.C. n. 1916 del 110.05.2005 e n. 2244 del 06.06.2005, - 
inerenti l'adozione del Piano di Recupero . ~;..'ivo a l l ' h b i t o  12e Feltrinelli della Variante, 

risultano incomplete dal punto di vista amministrativo in quanto " in assenza di un idoneo atto 

che dimostri la gestione del centro da parte di un Consorzio di commercianti locali costituito da 1 
almeno un anno sull'area metropolitana di competenza, l'intervento non può definirsi un Gacp e 1 
come tale rientra tra le tipologie di cui all'art.2 della L.R.C. 112000 (G2CS) soggette al limite 1 
normativo del contingente regionale". 



L'osservazione non è accoglibile, in quanto non pertinente. 
b 

Gli atti integrativi la cui carenza viene rilevata dagli osservanti non attengono al procedimento di 

approvazione di un piano urbanistico attuativo, ma alle fasi successive di attuazione del piano. 

Ad ogni buon fine si precisa che con la Conferenza di servizi convocata dal Servizio Commercio 

al dettaglio, in data 19 marzo 2004, ai sensi dell'ari. 9 Dlgs 114198 e art. 11 della Lr 112000, 

convocata a seguito della domanda di apertura di una grande struttura di vendita in località 

Napoli zona est, i rappresentanti della Regione, della Provincia e del Comune, acquisiti i pareri 

previsti dalla normativa, si sono espressi favorevolmente subordinando il rilascio 

dell'autorizzazione ai seguenti adempimenti: 

- documentazione comprovante la riconoscibilità delle caratteristiche previste dall'art. 7 

comma 4- della Lr 112000 ( sGttura di vendita tipo Gacp); 

- documentazione riportante il rispetto dei parametri urbanistico - edilizi. 

Successivamente il Servizio Commercio al dettaglio ha comunicato con nota n.l60/M del 5 

maggio 2004 di aver preso atto della riconoscibilità della tipologiai Gacp sulla base della 

documentazi5ne fornita ad essi dalla società Nuova Parva spa contenente il documento di 

costituzione del Consorzio Operatori Comprensorio Commerciale Napoli Shopping Center e 

l'atto di sottomissione wn l'impegno a cedere l'utilizzazione della struttura di vendita in via 

esclusiva al predetto Consorzio. 

Ritenuto che, ZCendo controdedotto in merito all'istanza surriportata, si può procedere, ai sensi 

della Lr n. 16 del 22.12.2004, art. 27 all'approvazione del piano di recupero relativo al subarnbito 

12e della Variante, così come adottato dalla giunta comunale con deliberazione n. 2244 del 

06.06.2005; 

che, ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l'approvazione del piano attuativo in questione 

comporta la-dic6arazione di pubblica utilità. 

Ritenuto opportuno prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di 

entrata in vigore dello stesso che, a norma del comma 6 dell'art. 27 della Lr n. 16J2004, si verifica 
- 

il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della r ,:-ne Campania. 

Visti gli artt. 26 e 27 della L.R.C. n. l612004 

Vista la legge urbanistica 11.1150 del 17 agosto 1942, in particolare,17art. 28; 

vista la legge della regione Campania n. 16 del 22 dicembre 2004, in particolare gli artt. 26 e 27; 

visto il Dlgs n.267 de11'8 agosto 2000 recante il TU degli Enti ]Locali; d 



visto il S.I.A.D. (strumento di intervento per l'apparato distributivo) approvato con delibera di 

consiglio comunale n. 46 del 9 marzo 2001. 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 
1 redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo 

stesso dirigente qui appresso sottoscrive: 

l 11 dirigente del servizio Pianificazione 

l esecutiva aree di recente formazione 

arch. Mqrio Moraca 

Per i motivi - tutti esposti in narrativa: 

1. Prendere in esame l'osservazione pervenuta e per l'effetto 

-non accogliere l'osservazione proveniente dai consiglieri comunali Umberto Minopoli e 

Raffaele Ambrosino. - - 

2. Approvare il piano di recupero relativo al subambito 12e Feltrinelli, ex art. 142 delle nome 

tecniche di attuazione della Variante così come adottato dalla giunta comunale con delibere 

di giunta comunale n.1916 del 10 maggio 2005 e n.2244 del 06.06.2005, e contestualmente 

dare atto della sua conformità alla Variante. 

3. Dare-atto che, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, l'approvazione del piano 

attuativo in questione comporta la dichiarazione di pubblica utilità. 

4. Prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di entrata in vigore 

I 5. Dare mandato al dipartimento Gabinetto del Sindaco di procedere alla predisposizione del 

- 

I 
l Decreto Sindacale di cui al comma 6 dell'art.27 della L.R.C. n.1612004; 

dello stesso che, a norma del comma 6 dell'art. 27 della Lr n. 1612004, si verifica il giorno 

successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della regione Campania. 



6. Dare mandato al dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione del Decreto 

Sindacale di approvazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione eiinnpania; 

7. Riservarsi, con successivo prowedimento, la nomina del responsabile unico di 

procedimento per l'attuazione del presente piano. 

Elenco alle~ati: 

1. Delibera di giunta comunale n. 1916 del 10 maggio 2005 

2. Delibera di giunta comunale n. 2244 del 06.06.2005 

3. nota n. 1432lG del 14.07.2005 della segreteria della giunta comunale 
.- 

4. nota n.1271M del 15.04.2004 

5. nota n.IdO/M del 05.05.2004 

Il dirigente del servizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione 

il Vice Sindaco prof ing Rocco Papa 



936 ,W 
SEGUE: Deliberazione di Giunta no ..... ... .. .... ........ .... .... .. .. . .. . .. . ... 

LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall' art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare immediatamente 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi adottata. 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
. . -~ 

Di dare esecuzione immediata alla presente deliberazioiie dando 
mandato ai componenti uffici di attuare le determinazioni. 
Lotto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO . - 
' \ \  .' 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROTOCOLLO N$DEL 26 O?  AVENTE AD 
0GGE-n-O: / (  
Controdeduzioni in ordine alle osservazioni di cui alla delibera di giunta comunale n. 2244 
del 1'06.06.2005. 
Approvazione del piano di recupero relativo all'ambito 12e Felrrinelli della Variante, come 
configurato nella proposta presentata dalla società Nuova Parva, e con le prescrizioni 
contenute nelle relazioni istruttorie del servizio pianificazione esecutiva aree di recente 
formazione. di cui alle delibere di giunta comunale n.1916 del 10 maggio 2005 e n.2244 del 
06.06.2005. 

I l  Dirigente responsabile unico del procedimento esprime, ai sensi dell'art. 39, comma 1, del D.Lgs. 26712000, 
I i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 
I 

La preseilte deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con riferimento ad 
t s r  rcizi successivi 

IIL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



A4 
/ 

6 
Proposta di Deliberazione del Servizio Pianificazione Esecutiva Aree Recente Formazione 

prot. n. 3 del 26.7.2005 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Sulla scorta dell'istruttoria svolta dal Servizio proponente; 

Visto i l  parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberazione non comporta impegno 
di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successivi"; 

Rilevato, come risulta in premessa, sottoscritta con dichiarazione di responsabilità dai dirigenti proponenti 
che i l  piano di lottizzazione "de quo" è piano urbanistico attuativo, ai sensi dell'art. 27 della L.R. 1612004, 
adottato dalla Giunk comunale con Deliberazione n. 161 7 del 18.4.2005; 

- 

Che, come risulta altresì, in narrativa, è stato osservato i l  procedimento ex art. 27, L.R. 16104; 

Che con la proposta in oggetto si da atto delle controdeduzioni formujate dai compenti uftici comunali in 
ordine alle osservazioni al P.U.A.. pervenute nei termini di legge; 

Ricordato che, a norma dell'art. 27, comma 2 e ss. della L.R. 1612004: 
"2. I1 Pua è adottato dalla giunta comunale. 
3. I1 Pua, adottato ai sensi del comma 2, è trasmesso alla provincia per eventuali osservazioni ed è 

depositato presso la casa comunale per trenta giorni. Del deposito è data notizia su due quotidiani a 
diffusione regionale. Ulteriori forme di pubblicità possono essere determinate dagli statuti delle - 
amministrazioni comunali. I1 comune garantisce i l  rispetto degli strumenti di partecipazione 
procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. 

4. Entro la scadenza del termine di deposito di cui al comma 3 chiunque può formulare osservazioni o 
opposizioni al Pua adottato. 

5. Con delibera di giunta i l  comune esamina le osservazioni o le opposizioni formulate e approva il  Pua 
dando espressamente atto della sua conformità al Puc. 

6. Con decreto sindacale i l  piano approvato è pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania ed 
entra in vigore i l  giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

. .  - 
7. Se i l  Pua comporta la modifica degli atti di programmazione degli interventi, i l  Piano adottato è rimesso 

al consiglio comunale per l'approvazione." 

Null'altro osserva lo scrivente. 

Napoli, 



Deliberazione della Giunta Comunale n ........... .del ............ 
SI ATTESTA: 

............... - CHE la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretori0 i l  e vi rimarrà per 
quindici giorni (art. 124. comma 1. del D.Lgs. 26712000). 

- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi Gruppo Consilliari (art. 125 del D.Lgs.267/2000). 
I1 Funzionario Responsabile 

/" 
(Nei casi previsti dall'art. 135. comma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione è stata trasmessa alla con nota 
n.. ............ ..del.. ................. 

A) Procedura per le delibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

La presente deliberazione. come risulta dal foglio 

di trasmissione, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoli in 
data. ........................... 

- 

Il Dirigente del Servizio Responsabile 

Spazio riservato ad eventuali decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti 
tegrativi di giudizio(art. 133,cornma 

Constatato che è decorso i l  

comunicato 

D. Lgs 76712000. 

B) Procedure non soggette a controllo 
preventivo di legi 

sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
come attestato innanzi (art. 134, 

26712000), e che ne è stata data 
Capi Gmppo Consiliari, sempre 

s' da atto che la presente deliberazione è divenuta da 
ggi esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 

D. Lgs.26712000. P 
Addì ........ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Il presente provvedimento viene assegnato a: 

- 

per le procedure attuative. 

Addì.. .................. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Ricevuta da parte del Res~onsabile 
Copia della suestesa deliberazione viene in data 
odierna ricevuta dal sottoscritto con onere della 
~rocedura attuativa. 

Addì.. .................... 

Firma 
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OGGETTO: - - A d o z i a  del p h  Miiatfvo rtlativ~ afl'ambito IL 6 &sfra 
di cui d'ari28 &ìic mrmc di delta Varime al Prg p r  Ja 
k ì & ~ t .  

--- 
ORIGINALE! 

VICE SINDACO 

RACHELE FURFARO 

AMEDW LEPORE 



Pti~messo che con decreto &l presidmte della giunta mgionalc Campania n. 4741 &l 15 aprile 

1998 t stata approvata la variante al Prg di Napoli per h mna widentale ( w r i d t ) ;  

Che la predetta variante contempla due modaiitB per l'attuazi01~ degli in& in cssa 

previsti: interwnfi diretti, che s i . p o m  Unmedirdamente m1 rispetto dclk norme 

di ataiszione delh variante i n i c d  M e ,  -ti il -te territorio, in 

padcolare i'ambito "Mostra", dove invece p d i q m m  un p h  ubatMco atniativo; 

che la Mostta d'Oltremare S.p.a ha hasmesso, con nota ~ 7 5 6  del 27 Gennaio 2004, 

pL197/Dip al d ip then !~  Urbanistica una propsta di piano di muptro ai sensi delh 

L.45711fi8, successivamente inte- e aggio- con d t d r i  consegne, carne da relazione 
- 

istruttoria ailégata. Ii piano viene presentato q d e  stMnento attutivo della Variante per k 

zona Occidentaie ai Rg di Napoli. 

-. 
che I'areaoggetto -. di -sta &l pmmtc piano aitwiivo ricade in zona nA - h d i a m d  di 

-. 
interesse storim sottozona nAb -Agglomerati urbani di impianto otto -novemi- (art5 

deìie nome di a m o n e )  e in zona nF -Attreuaturc e impianti a scala ur6ana e territoriale- 

(art.16) rattozona nFa -Pnrchi48lt. 17) e sonfozuna nFb -stnr& pubbliche o di uso pubbliw 

(art. 18) della variante. 

Che l'area, inoltre, ricade neH'ambito &Mostra - tav. W 8 della Variante (art.28 delle nomie di 

attuazione) ed t in parte individuata nella tavola W5 cumc area di pspeziom 
m ,, , , yb @\:;i * A;' 8 

- ,  , > 

,&' ; ,f$* \ dcik pxvisioai delk sottozone nAb. nFa, nFb. in particolare l'impianto darico edili& e a 

patrimonio di aree v e d  in ESSO iLltetCIw t sO#O 

me- suno rispettivamtnte sottopxti 
J ., " $,::$Q ',TI<F ;a 

' 
del I ,=o Ededandi e dia k i p h  ddl 

, T-f':q* -. 
8 -  ,.. 



, 
C 

' Che i'afi. 28 sirccitato persegue t 'obiettivo "di r i e c w  I'unitariciA &l si- WYO - 
C 

Mostra-Nato da destinare prioritariamtnte a sede delle pio Mant i  funzioni urbsnc &i 

quartieri occidentali di Napoli in campo istituzionale, rappresentativo e cdtudcW 

Ck il prop~to piarm, in conformit8 degli o bienivi della Vmionit pm&: 

- il rnigiior~m~ntio della qualità degli spazi csp~~sitivi per re- le funPe. attivia 

wmpttitivt a livello mziade e intcmsrionak; 

- il p o t e n z i ~ n i o  degli eventi artistici c culturali, 

- la rlorganizz~zione ed espansione delle atti* r i d v e ,  

Tutto cih consente di m=warc, m e r e  e rafforzare la fuziont p k i p a l t  e originaria 

della MoLFtra, obiertivi che h Varianfe pcr la zoaa occi&ntale vigente persegue. 

Che le destiriiizioai d'uso pmgcttudi &I proposto piana di rccupcro, prevaiono: 

- attivia pr lo svago e la cultura, mtiwialmmte riferite all'areaa f h g m ,  d'area &lh 

degli immobili compresi tra l'arena e lo m, incluso il teatro dei pi~coii , le ex botaniche, 

I'impianto botanica; 

-attività per esposizioni, sosianzialmcnte riferite atle p h  ad esse attudmente gih d a h a t e ,  

oltre che al le m e  del padiglione Aci e del cubo d'oro; 

-attivita ricettive, Lwaiizzate neli' edificio dell' isritutci d'arte e della scuola amt&ana, nel!' 

aitule paiazzem degli ~ & i ;  

-attiviti congressuali, previste nel padiglione delle fibre tessili c nelle aree sui 
&?? 

della fontana de1l'esodra; 6.. + 
' ' t , . ,  .~.%, +. +&,'*; . - 11. - ,  -aiiivi& c&iw& G U ~ ~ C  ,,*&L & L b ~ a - a ~  ~ L I I U ~ &  ~ u u i p ~ i ~ : :  : de i  

.,$*\,j: 

,i, tempietto romano; 

-attiviti p r  il verde, il gioco e lo sport, nella fascia libera su via Termina; 

mattivia j x r  la di imionaii ione di spazi pubblici a m t a s t ì ,  i 
> ,  , 

,> ,:> ,,., 

di atmversammto &lh Moi,.:a, destinatq- come da V "*, . * 

viale Kennedy e via Terracina, in corrispondenza dell'ingresso nord alla 
3 









n cwtdinal~re uabnkica 

I1 dirigente &l servizio pianificazione urbanistica generale 

m? 
I1 dirigente del servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 

DELIBERA 

I }  A&& il piana urbanistico atcuotiw relativo alI'ambib n. 6 della ~~?+mrte ,  come 

mfigudb mila proposta di piano pasentata dalh Mostra d'oltranare S.P.% rmitamcnte 

db brca di convenzione allegata 

2) Stralciare, nelle more di una completa definizione progethde dell'arta di cui atla UMI 5 1, - 
la tavola - - " 7e" denominata Tipologie degli edifici di iatmento: uniti miaima di intmcnto 

-. 
n. 5 1 - parcheggio pubblico in via Tenacina". 

3) Emendare, per i motivi di cui alla parte narrativa del presente a-, l'art. f I m a  4 delle 
- 

norme tecniche di attiiazione, eliminando la frase " Le spec$cationi pIanivolumetriche 

confenute nelle favole 7j; 7g, 7h. 7i, 71, 7m, e 7n assumono carntterisriche tìpdogiche 

del precedeme comma 2 ariche ai fini del/ 'applicazione del2 'urt, 26, comma 5 della L i  

/&ZOO#+ A tal fine P 

4 )  Prevedete che il presente piano venga attuato errm dieci anni dalla data di àata di entrata 

in vigore dello stesso. 

Provincia, per eventuali wserv@pni. m . ,, -, > *,,." L$;.. e.. - ' *;-, - " W  ., 
m :P - - k  J , m - \ '  

> ,, m, I ,  
i?. 

CI . , 





6) Wm la Segreteria della giunta comiuiale e il Dipdmmto &mistica, di prwednr d 

deposito del p m t e  piano WSSO i propri uffici per m giorni, didd nei predetu 

trenta giorni chiunqw possa formuim osservanoni o opposiziad. 

7) InEaricarc i l  Dipariimento utbanisrica di procedere alla pubblicazione del'awiso di 

deposito su due quotidiani a diffisiortc regionale. 

ELENCO ALLEGATI facenti-partt tkgrantt c a o s ~ i d  del p- rtfo. 

- parere della S a p r i n t e h  pr i beni arebitettonici c &l con ~ R z i ~ n i )  del 24 

novembre 2004 , pmt. 10634, quisito ai protamlh del Di&to urbpnisfica o. 3346 &l 28 

dicembre 2004; 

- della Soprintendema pcr i bcni archeulogici della Provinoe di Napdi e CaserEa (con 

i i 5 &l 1 8 gennaio 2005; 

- de&~?i  Napoli I dei 22 m- 2005, pmt. 161, acquisito d pmtomllo del semi50 

pianificazione urbanistica gcncde n. I 79m dt l 28 aprile 2005 ; 

- parere de1l1Autorid di Bacino notd+ccidentale della CampanIa del 18 aprile 2005, l 138, 

acquisito al protocollo del Dipartimento urbanistica n.8 17 del 19 aprile 2005 e relativo vwbale del 

Comitato Istituzionate dei 30 marzo 2005, acquisito al prwtocollo del Dipartimento urbanistica n. 

845 del 22 aprile 2005; 

- p a r e  della Circoscrizione Fuorigmtta dé11'8 aprile 2005, pmt 801, acquisito al protocollo del 

servizio pianificazione urbanistica generale n. I49n del I2 apnk 2005; 

-parere del Comitato tecnico. regiomie- sezione provinciale di 
-qnG n * n l ; A A  A ---i-;-:*- -t  --*-*+-tit~ ,448 - n A - r i f i  niunific-_:_..; 

PI**-. C- .g-lV. .. . . L " + I  * - ,  -.  . "7.f*, +?p>, .:l;- 

: 2 maggio 2605. 
P 

-parere della Regione Campada settore provinciale dei Genio Civile di ~apoli-sensi& comitato 

t d c o  provinciale del 14 iuglio 2005, acquisito ai pmrocollo del servizio pianificazione iubanistica 

g e n d e  n. 324K del 22 luglio 2005. 
, '- >,L. 

,.i 
'h & . A ' ,  ,:;,,, ., > J ,  ,,,T$; 1 ' , - 

, ' \, ', ' C" 
1. < 

, . 

Eiaborati: 

Reiazione ( aggiornamento Luglio 2005) 
9 



Nome tècniche di attuazione( aggiornammto Lugiio 2.5) 

Piami di attuazion@laster Plan) e relazione economico-finanziaria 
-- 

Relazione Pm8 Arbreo 

uv.  l-Inqwdmmento territoriale: delimitazione del perimetro del h t o r i o  

interessato(sca1a 1 : S O )  

tav.2a-Misi  storica: planimekia generale al 1 9 4 0 ( 4 a  1 ; ì 000) 

tav.2b-Analisi storica: verde Mostra d 1940 ( d a l  : 1000) 

tav.2~-Analisi storica: planim tixia generaie al 1 952 e denominazione deil'epoca ( !da 1 : 1000) 

tav. 3a-Variante per la zona occidentale d Frg approvato con Dm 1829/72:~cio di 

zonizzazione ( d a l  5000) 

tav.3bmimte per la zona occidentale al Prg approvato con Dm 1829172 iQdicazioai &i 

confini degli ambiti (scala 1 :5000) 

tav.3c-Varimte per la zona wcidentaie d Prg approvato con Dm 1829l72: m-orae 
- 

deil'ambito tLd (scala 1 :5000) 

tav.3d-Variante per la uim occidentale ai Prg approvato con Dm I829m azee per il 

ricquilihio degii standard e di ristmtturazionc utbanistia ( d a  I : 1000) Uv. 3c-V- pa h 

zona accidentate - .  al Prg approvato con Dm 1829ff2: aree di intcrwic arch#11ogico(da 
- L .  

1:looo) -. 

tav3f- Variante per la zona accidentale al Prg approvato con Dm 1829/72: mta trasporti. 

Progetto modificato recependo le prescrizioni forni te h confeznza dei strvizi (scala l :5000) 

tav. 4-Planimetria dello stato di fatto disegnata su mappa catststale aggiornata can l'indicazione 

. del perimetro del territorio interessato e delle aree di prbprietà (scala 1 :1000) 

tav.5a-Analisi dello stato di fatto: sistema fognario e approwigianamento idrico (scala 1 : 1000) 

tav.5b-Analisi dello stato di fatto: rete elettrica (scala i ,  1000) 

tav. 5c- Analisi dello stato di fam: metanodotto (scala 1 : l 000) 

tav.5d- Analisi dello stato di fatto: stato di conservazione degli edifici (scala l : 1000) 
4h < ,>.ib . *--.. 

mr. dc- ~ n a i i w  u~i iu  a ~ i u  ui iaiui: t i p i  a srnitim urgi cuiiici {$C&- -. .~ciri ,  i4V.Si- 
> -9. 

dello s#a ui ra~to: cmnologia edilizia per anno di coshiuione &.5g- Anaiisi dello stato di@' 
' W *  6 fano: cron01gin edilizia per anno di ultimo intemento di manutemion 

& tav .Sh- M i r i  dello stato di fatto: destinazioni d'usa (scala1 : 1000) 
'9L 

tav.6a-Progetto: interventi attuativi 

tav.6b-Progetto: destinazioni d'uso " - ' " 4 i*k4 ?&S..+.  
, ",$ ' &&,:", a*>' :i 

8 ,  %< 
3 tsv.6~-Progetto: unita minime di intmekto (iggiormmmto Luglio 2005) ' 

v C 

, " q u v .  6d- Progetto: infrastnitturc p e r  la ciicolarione e la sosta (scala l: 1000) 



tav. 6c-progetto: profili regolatoti ( d a  1 :5W) 

mv.6f-Progetto. unith minime di intervento e mkazione: del Prg (scala 1 : 1000) 

( a g g i o ~ e n t a  Luglio 2005) 

44 
tav. 78-*ripologit degli edifici di intervento: uni& minima di intemmo a2O1Nuow Hotel (scala 

I :$W) (aggiornamento Luglio 2005) 

uv.% Tipologie &gli edifici di intervmto: unith minima di inttrvento n,&Nuovo Palazzo 

Conferenze ( d a  1 :5W) (aggiomcnto Luglio 2005) 

tav.7~- Eplogic degli tdifici di hmcnb: unil& minima di inttrvtntc m3qPatcbggio 

pertincraiaiediphBetsanrieMattcucci ( d a  1 :20  

tav.7d- -Timlogie degli edifici di intervento: unità miaima di intervento n. t 3-parckggio 

pertinentialc di via Cuma (scala I :ZOO) (aggiornamento Luglio 2005) 

tav.7f- Tiplogie degli edifici dj intervento: unit8 minima di iattrvento n39-padiglione fibre 

tessili (scala 1.500) 

tav.7g- Tip!ogie degli edifici di inmento: unia minima di inttrvcntu nl4-ristorante &l 

boschetto (scala l :m) 
iav.7h- Tiplogie degli edifici di intervento: unità minima di btervtnto a8-Padiglione &l 

tawirio -. ibiliawi in Amaica &l Nord (ex Libip) (scala 1 :500); tav.7i- TipuLogie degli d c i  di 

tav.n Tipologie degli d f i c i  di intemento: uniti minima di intervento"n3-Pari;gJione 6 (sa la  

cav.7m Tipalogie degii edifici di intervento: unid minima di intervento a37-Padidione 
L Coloniali e Cereali (scala I 500) 

tav.7a Tipologie degli edifici di intervento: uniti minima di intervento h. 12-Serre btaniche 

tropicali (scala 1 : 500) 

tav.7oTipologie degii edifici di intervento: unid minima di intervento n.dPorta di ingresso ad 

,*. > ,' 
b Edtnland'ia ( d a  1 : 500) 

, . I  
. ,  

I uv. tp i ipòlogae aeglr edirici di inEwento: modello piortovoiumemco 
L'. Relazione geologica(Relaxione, carte tematiche, siratigmfie e pmvc pnetrometriche) 

G~,$.$! 

' Ir Relazione integrativa alla relaqionc geologica e dichisirazione del progettista 

Titoli di proprie& + T  

. ., 
Variante per la zona occidentale al Prg 

-, - - - r r n ~ a ; , 3  



Relazione pro~523105 &l Servizio sicurezza geologica e sotiosuoio del Comune di Napoli e 

relativi allegati (3 plaaimetric) 

I1 coordinatore 

dipartimento autonomo pianificazione urbanistica 

""%-=L 11 dirigente e 

servizio pianificazione urbanistica generale 

I1 dirigente v 
servizio &pprto giuridico tconomico in materia uhnistica 

. Rosaria Contino 

@?/@== 
11 Vice Siadaco 

Prof. Ing. Rocco Papa 

m 



LA GIUNTA 
Coaridmto che rimrmno i motivi dì umui p m W  idall'itt. 134, 
commi 4 del D. Lg. 267RWu h d  quioto ocmm dire imgieditarneate . 

. n>- al* inmnbnze di cui aiu delibnziosr i ~ n n d  ad-ti 
.. Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
di da= EmmcdbCi allx p- d c t i ~ n e  d 
mandato ai ampetenti uffici d i M a m  k dptermin L b ,,,, 

Letto, confermato e sottowntto 
r 



PROPOSTA Di DELIBERAZIOPIE PROT. ~ f i . . .de l ,~$ : .?%.:%~. . . . . . . . , .  
AVENTE AD OGGETTO: 
- Adozione del piano rrrbani~tico ol!uuIivo relativo all'ambito n. 6 P.iosira di cui 
alI'art.28 del le norme di amiatione del la Varime al Prg per io &M Ocn'd~ntuie. 

I I Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, c o m a  l ,  del D.Lgs. 267nw, i1 seguenk 
I 

I parere di regoiarid tecnica in ordine alla suddetta p p m :  FAVOREV~LE 
I 

La presente delihrazione non comporta imwgno di spesa né dimin*one di entram 
anche con riferimentu ad esercizi successivi 

~&,29-94 0s 
- 

11 cmrdinatore 

I &panimuito autonomo pianificazione urbanistica 

\ 
11 dirigente - 

servizio pianificazione urbanistica generale 

mh. Lw../ 
I servizio supporto giuridico csommico in materia urbpnisiiep 



i I i C .  
SI AITESTA: 

CHE la presente deliberazione i stata pubbiiiiu aIl'Albo Pretori* 
quindici giorni (art. 124, coznma 1, del D . L p  267Q000). 

- Che con nota di pari data d stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari (art. 125 del .Lgs.26712000). 

(Nei casi previsti dall'art. 13 5,  c o m w  2, R.Lgs. 26712000) 
Copia della presente delibcraugne t sìata trasmessa aila Prefettura Napoli con nota 
n ............... .dei. ................ , 

I l  Funzionario FQqmasabile 

A) Procedura per le delibere soggette al controllo B) Procedure per le delibere nqn soggette a controllo 
prw&ativo di kgittirniti, 11 preventivo tli legittimità. 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio 

di trasmissione, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoli in 

..................... data. .. .. 

I1 Dirigente del Servizio Responsabile 

Spazio riservato ad eventuali decisioni d i  annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed éfe&nti in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,cpmma 2,D:Lp.267/ I 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, cosf come attestato innanzi (art. 134, 
comma 3, D LP. 267/2000), B che ne è stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, sempre 
come sopra attestato 

si d i  atto che la presente deliberazione è divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 
D. Lgs.26712000, 

I L SEGRETARIO 

Constatato che è decorso il termine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato senza che sia stato 
comunicato provvedimento di annullamento o di 
richiesta di chiarirnenti o elementi integrativi del 
CORECO, si da ano che la presente deliberazione 
e divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 1, 
D. Lgs 26712000, 
owero 

per le procedure attuative. 
, - ?-i* - 

Constatato che la Sez Prov. del CORECO, in data 
., ha comunicato di non aver riscontrato .............. 

vizi di legittimità, si dh atto che la presente delibera- 
zione h divenuta esecutiva ai sensi dell'art. I34,co, 
i ,  V.Lgs. Lb ll2UUV. 
il 4 J l  

* - 4 -  ....................... 

TLSEGRETARIOGENERALE . e p  UI  sr,iin3asa einuahlP 

.,. , 

-6?l0olci li601 '"---- 

-> , 

C 7 
7 .%-T.. - =- -=--T* (-7:. - t- - - - * - - ~ ~ , - * E ' j a K - ' j a K -  4 .l:=F--, :-.- -+ I -7 : -,?+-T 



O#QIW&@ "L q,, -,. 'pt 

"/J/.. 
C f *  

WCIESLNDACO 41i;p , 
4' h Dipartimtnto Ptani-nc Urbcrnisaiwi i ' t, 

COMUNE DI NAPOLI 
~oposta di p t  n . 3 .  ..ae.i.~[o@q 

............ ... ............... I Categoria Classe l?dcolo. 
hotaz ion i  ....................................... 

REGSJRO DELLE DELIBERAWOM Di GIUNTA COMUNALE - D E i 5 .  N,. 3 30% 

OGGEITO: - Revoca delle &liberazioni di giunta comunale n. 433 1 del 26 m b p  2002 

e n. 1441 del 6 maggio m. 
Adozione &l piano di lottinazione delle isole edi6mtarie un. 17 e 18 nadenti nel 

c o r n ~ ~ o  &l centro direzionale di Napoli, proposta socied Veronica s.p.a. 

!2 2 SET.2m 
il gio& ..................... nella residenza Comunale c o n v a  nei modi di le- si t 
riunita la GM c w i a ~ a l e .  I Si dà W ciw som presenti i seguenti e ..& ..... 

Rosa IERVOLINO RUSSO m 

I~occo PAPA P 

[-ME PORTA 1 1  
GIUW PARENTE 

NI#U ODDATI 

ROBERTO DE MASI 

CASIMLRO MONTI 

FERDiNANW BWO 



La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco 

Premesso che la Variaute al piano regolaiore - centro storico, uina orientale, zona nord 

occidentale, approvata con decreto del presidente della Giunta regionale deUa Campania n. 

32372004 pubblicato sul Burc n. 29 del 14 giugno 2004, ( d'ora in poi V a r b w  ) prevede all'art. 

135 che l'ambito individuato neth scheda n. 63 ccimprende il Centro Direzionale come &&to 

nelle varianti al Prg, approvate con Dpr 1312 del 7 dicembre 1971, e con Dpap n. 4 12 lugiio 

1985 con esclusione dei quartieri m t t i  e m l l i .  
- 

che al servizio~pianificazione urbanistica t pervenuta la proposta di piano di iottipazione per le 

isole edificaturie nn. 17 e i8 del centro direzionale da parte d e b  ,%ed Veronica s.p.a. con nota 

n. 99102041 del 17 febbraio 1999 e suxssive integrazimi che si  cuncludono con la nota del 18 

ottobre 2002 prot. 3378; 

che ii progetto presentato dalla società Vetonica in tale data consta dei seguenti elaborati: 

1. relazione; 

2. estratto di mappa e dati catastali della proprietà, scala 1;1000; 

3. rilievo aerofotogrammetrico e piano quotato dell'area interessa@ spia l r 1000; 

4. pianimetria generale del centro direzionale con individuazione delle isole edificatorie individuate 

con coordinate cartesiane dedotte dal planovolurnetrim quadro ed il relativo volume edificabile, 

scala 1:2000; 

5. planimetria generale del centro direzionale con progetto delle hfiastrutture, scala 1: 1000; 

6 .  planimetria della lottizzazione con I'indicazione dei vincoli, seni* rete viaria pubblica e 

distanze, scala 1: 1000; 

7. planimetria generale dell'area recante la sistemazione superficiale sul perimetro del17icola 

edificatona con individuazione delle watteristiche altimetrlche del progetto, sezione e profili lungo 

, tutti i fronti, scala 1:1000, 

8. planimetria del piano intemto t impalcata a quota 1230 sistcrnazione a terra con .dettaglio dei 

piani parcheggio e della piastra pedonale, scala l;=, 

10. pqspetti nord, sud, est, sezione trasversale, scala 1:m; 

1 1. relazione geologica; 



12. titoli di proprietà ; 

13. bozza di convenzione; 

14. piano particeliare di esproprio; 

15. dichiarazione ex LR. 14/82; 

che la socieià Veronica s.p.a., è proprietaria dell'immobile sito in Napoli d a  via V d o  n.30, la 

cui superficie fondiaria relativa alle isole edficatorie 17 e 18 risulta pari a mq. 2516; 

che la stessa società ha dichiarato che l'area di sedime del complesso oggetto del presente piano è 

situata interamente nell'isola edificatoria 1 7 e che le superfici ricadenti mll'isola edificatoria 18 

hanno il vinoolo di inedincabili~ con trasferimento della volumetiia nell'imla 17; 

che la richiesta--deLia società Veronica riguarda la realizzazione delle volumetrie che la variante 

urbanistica assegna al complesso delle due isole edficatorie 17 e 1 8, pari a 39.770 mc; 

che il comparto proposto Rsulta formalo cume segue: 

aree di proprietfi Veronica nell'lE 1 7 mq. 1.410 

aree di altri propriemi nell' E l18 mq. 1.106 

aree di proprieu Veronica ai di fuori dell'iE mq. 3.314 

aree ex proprieti Veronica espropriate dal comune - mq. 3.010 

totale comparto mq. 8.844) 

che a tal fine il richiedente propone la forniazione di un compaao ai sensi e per gli effetti deli'art. 

23 della legge 17 agosto 1942, n 1150; 

che relativamente alle modalith di formazione di tale wmparto la soluzione prospettata appare 

condivisibile per le ragioni puntualmente illustrate nella relazione allegata e formante parte 

integrante della presente. 

Atteso che la proposta io qucsiione è stata oggetto di istruttoria da parte del servizio pi%nific=azione 

urbanistia, .che si b sviluppata anche mn incontri mn il richiedente al fine di rendere i contemti 
4 .  della stessa corrispondenti agli indirizzi assunti ~ l ' ~ t r a z i o n e ;  

@W' 

che con delibera n. 4331 del 26 novembre 2002 l a  giunia comunale ha proposto ai co io,,& : _ li$ -7:. 



1. "approvare la formazione dei comparto proposto, fonnato come segue: \ 
aree di proprietà Veronica neii'IE 17 mq. 1.410 

aree di altri proprietari nel1 'IE 1 8 mq. 1.106 

aree di proprieti Veronica al di fuori del'IE mq. 3.314 

aree ex propried Veronia espropriate dal Comune mq. 3.010 

totale comparto mq. 8.840 

2. Approvare il piano di lottizzazione delle isole edxcatorie 17 e 18 ricadenti nel 

comprensorio del centro direzionale di Napoli proposto daila &età Veronica s.p.a.. con le 

prescrizioni di seguito elencate: 

a ) che il progetto sia modificato introducendo le passerelle che si connettano con il sistema 

pedonale che collega l'intero centro direzionale; 

b ) che occorre riconfigurare uno spazio pubblico unitario, costituim &ie passerelle e dal porticato, 

adeguatamente dimemionato e definito con so1uzioni e forme idonee dia funzione che riveste; 

c ) che, f e m  restando l'attuale impianto progettwk, il proponente è tenuto a rivedere il progetta ai 

fini del rispetto dei voiumi e del1 ' altem massima, consentiti dalla nomativa vigente; 

3. approvare la bozza di convenzione tra la società Veronica s.p.a. ed il comune di Napoli; 

4. approvare, a modifica di quanto previsto nel p~anovolumetrioo approvato, la distribuzione 

percentuaie, tra terziario e residenze, della volurnetria totale spettante al, comune di Napoli, 

nci termini seguenti: 

edilizia terziaria da 842.178 mc ( 70% ) a 814.347 mc ( 68% ) 

edilizia residenziale da 360.934 mc ( 30% ) a 388.765 mc ( 32% ) 

5. Incaricare il dipartimento urbanistica e il dipartimento consiglio comunale, d'intesa tra essi, 

per gli adempimenti conseguenti, ivi compresa la comunicazione agli interemati di awio del 

prooedimeato amministrativo ai sensi degii artimli 7 c 8 della legge 241f1990. 1 

dipartimento urbanistica curerh in particolare che la presente delibera sia, trasmksa alla 



- 

c h e i n t d e a t b o b ~ D M D b & m M o ~ d ~ h ~ d b  

~ & ~ ~ & G . C . n 4 3 3 l M 2 6 n o v c m b m A l u Y , o a n e d I ~ ~ :  

'I) la 8a@th-Yermh a p a  aon t M d a r i a  eacliisiwn &ììe supmfki di cui alle LE. 17 e l 8  

a ~ & l a ~ b h ~ r i s u i v o l t i i d i 8 9 m q & ~ 1 7 e d i m q 3  wihIZ.18. 

2)L'areadisebime&--ddpiirrur&cairiUii&b-n.4332102-t 

~ ~ ~ ~ d d l ' L E I 7 . ~ o a m e d e v i n o t d r J b ~ e d u i ~  

~ ~ V ~ ~ . p a , l ' ~ ~ ~ ~ 1 7 , o e É u p r a d o e o a i i i ~ i ~ d i  

c i m 2 5 0 0 r m i a ~  I.E. t5 e d i p m p t 6 c t 8 & i i m d ~ w ;  

che in daia 21 mam W3 ia stessa società DMD ha pmniato h o  al TAR awerso la 

&libra di giunta m m d e  n. 4331 del 26 novembre 2002; 

che a seguito Ml'aito di significastiont e risposta &l 24 Wraio 2W3 e del nowso &l 21 marzo 

m3 ii servizia pianifwone urbanistica ha pmnoem degli h n t i  con entrambe b SOciet8, 

alcuni dei quali coavwti con le note prot. 554 e 555 del 7 mano aW13, al fine di verincari: il 

oonrienuko deile osservazioni Eormulak al piano ~ ~ i i a r e  aXlegato alla Ctelibtrazione n, 4331 in 

questione. 

Considerato cht dai suddetti iaanui con i soggetti inrwvtnuti ne1 p-dimento ed in particolare 

ncll'lmmim &h 13 ottobre 2003 e anmo chc: 

a ) l ' ~ d i ~ ~ b l ~ i n q & r i c a d e ~ ~ ~ b n e U ' ~ h l a d W  l5C, 

~ d a b a t e r , ~ ~ a l ~ ~ t o d t t p i r n o d i b ~ n a . i n q i ; e s t i ~ a ~ l m e  



G 
b) vengono prese come riferimento le tavole del progetto planovoliunetrioo ( a variante di quello 

approvato con delibera miliare 15.4.1980 n. 22 ) del nuovo centro direzionale di Napìi, che 

individuano le coordinate cartesiane degli schemi di edificazione delle isole edificatorie all'interno 

del centro direzionale, tavole di cui resta confermata la validità; 

C) in relazione alle suddette pmisazioni t stato registraio l'assenso dei rappmseutanti &ne socied 

Veronica cpa e deila società DMD srl; 

d) il rappresentante dell'awocatura municipale ha precisato che occorreva un atto d e l i W v o  di 

precisazione e modifica della delibera di giunta n. 433 112002; 

e) in particolare la suddetta deliberazione di proposta al consiglio va modificata nel senso di 

rettificare - tenendo conto delle osservazioni di cui alle precedenti 1ette.m a) e b)- i seguenti allegati 
- 

aila precedente delibera di GM n. 4331: 

-piano particeliare; 

-relazione; 

-convenzione; 

-graEici progettudi ed ogni altro eventuale allegato; 

f )  il rappresentante della swieth Veronica nel corso della citata riunione procisava di aver prodotto 

una relazione ed un piano partiallare e si impegnava a pradurre i @ci progeraiali n d  a 

precisare e o m o d i n m  quelli alle& d a  deìibera n. 433 1; 

g ) in merito al piano particellare ed alla relazione prodotti dai proponente ( prot.1927 del 30 luglio 

2003 ) l'ufficio nel corso della riunione del 13 ottobre si riservava di verifiume il contenuto. 

Verificato il piano particeliare e la relazione succitati ( proi. 1927 del 31 luglio 2003 ) e preso atto 

che le coordinate cartesiane, relative d sedime dell'edificio dell'issla edificatoria 17, riportate sia 

nel piano particellare che nella allegata relazione, non sono conformi a quanto definito nel corso 

dell' incontro del 1 3 ottobre 2003. 

Considerato ancora che l'ufficio, con nota prot 93 del 27 ottobre 2003, ha comunicato l'esito della 

citata verifica e nel contempo ha richiesto al proponente una dkmentazione aggiornata a quanto 

stabilito con l'accordo raggiunto da entrambe le società nel corso del suddetto incontro verbdizzato; 

che in particolare è stato richiesto con la nota citata quanto segue: un piano particeliare d'esproprio 

ed una relazione tecnica aggiornati. dle deteminazioni raggiunte nel corsa della riunione del '13 

ottobre 2003 , ricordando ancora che il rappresentante della cocieih Veronia si era impegnato nel 
* 

corso della citata riunione a produrre i grafici progettuali necessari a precisare e10 modscare queui 

allegati alla delibera 11.4331; 



c;9, - *  =- - 

che a seguito deUe richieste del dipartimento urbanistica, in data 30 ottobre prot -m 125, il 
proponente ha prodotto un piano particeilare aggiornato aiie ncbieste f o m W  dal dipartimento 

urbanistica con la citata nota del 27 ottobre 2003 prot. 98, senza praltro trasmettere la relazione ed 

i grafici richiesti con la suindicaia nota. 

Preso atto che iI piano particellare pervenuto in data 30 ottobre uX13 risulta conforme con quanto 

definito nell'accordo, cui sono giunti formalmente i rappresentanti delle due società per qwnto 

concerne il posizionamento delle coordinate e precisamente &finisce: "che il sedime &ll'&cio 

dell'isola edificatoria 17 si fermi a sinistra con le coordinate x =1242, y e x =1242, y 4 & 4  e 

sul versante confinante wn l'isola 15c abbia confine alle coodhak x = 1360, y = 480 e x =1360, y 

che tuttavia il suddetto piano particellare del 30 ottobre 2003 prot 125 Dip presenta discordanze 

relativamente aila tabella di definizione delle aree del comparto &catorio alla voce d) aree ex 

proprietà Veronica s.r.1. espropriate dal Comurie di Napoli con q w t o  indicato nel piano particeilare 

allegato alla delibera di G.M. n 4331; 

che in data 26 gennaio 2004 prot 192 Dip il proponente ha prexntato un piano particellare 

aggiornato; 

che il suddetta piano particellare risulta conforme a quanto stabilito nel verbde del 13 ottobre 2003; 
,- 

che in pari data 26 gemai o 2004 il proponente ha al tresi prodo lto le parti di relazione illustrativa del 

progetto e della relativa convenzione modificati secondo quanto stabilito nel citato verbale del 13 

ottobre 2003. 

Preso atto che, per quanto sopra esposto, con delibera di giunta eomunale n. 1441 del 6 ma@ 

2004 si è proposto al consiglio di ; ' 

modificare la delibera di proposta al Consiglio n. 4331 del 26 novembre 2003 (allegato A) come di 

seguito indicato: 

1. approvare il nuovo piano particellare a rettifica di quello allegato alla delibera di 

n.433 1 (allegato B); ' 



% 
2. prescrivere che il lottinatore proweda a madifiwre ed integrare ii progetto approvato con 

delibera di giunta comunale n. 4331 del 26 novembre con nuovi @k-pK1pmiali, 

prima del rilascio deli'idoneo titolo abiiitativo dt'esecuzione degli interventi, a seguito del 

piano @celiare, approvato con il presente prowedimento e che i @ c i  siano adeguati 

alle coordinate cartesiane di riferimento del piano particeilare h owtto; 

3. sostimire le pagine 1 e 5 della relazione illustrativa del progetto del piano di lottizzazione di 

cui d a  delibera di G.M. 4331 con le nuove pagine 1 e 5 presentate dal proponente con prot. 

192 Dip del 26 gennaio 2Mi4 ed allegate al presente prowedimento (allegato C}; 

4. sostituire le pagine 4, 7 ed 8 della convenzione di cui alla delibera di G.M. 4333 con le 

nuove pagine 4, 7 ed 8 presentate dai proponente con prot.192 Dip del 26 gennaio 2004 ed 

allegate al presente prow edimento (allegato D); 

5.  prescrivere che msi come riportato nel verbaie delia riunione dei 13 ottobre 2003 (aiiegdto 

E) ia realizzazione deila passerella di collegamento con l'isola 15173 venga realizzata, 

quando Fc ne sadi la necessità, a carico della socied D .M .D.; 

6. confermare che restino vaiide le prescrizioni di cui alle lettere a), b) e C) della delibera n. 

433 1 del 26 novembre 2003 a carico del proponente e tutto il restante testo della stessa; 

che il piano h argomento prevede la realizzanone di un complesso edilizio per una volumetria 

complessiva pari a mc 39.770, così suddivisi: mc 11.931 per residem e mc 27.839 per terziario; 

che per quanto riguarda le funzioni da insediare nell'erigendo complesso edilizio, la normativa 

della Variante (ambito n. 10 art. 1351, come modificata dalla delibera di giunta comunale del 7 

giugno 2004, prevede una diversa ripartizione tra edilizia residenziale e terziaria, con un aumento 

della percentuale di edilizia residenziale fino al 50% del totale; 

che pertanto la cubatura totale consentita nell'area n. 2 è ripartita tra la funzione residenziale e 

quella terziaria come specificato nella tabella che segue: 

Compreosorio orientale del centro direzionale. Distribuzione dei volumi edificabili nel centm 
direzionale. 

Comune di Napoli 

325.547 

Residenze in 

mc 

318.922 

Terziario in mc 

321.700 

Volume complessivo in mc 

640.622 



Che per quanto riguarda l'attribuzione ai diversi soggetti 10-ri &ìle S o n i  mnsentitc 

nell'ambito delle volumeirie ad essi spettanti si può fare riferimento al Planovolumetrioo del Centro 

Direzionale approvaio con delihra di consiglio comunale n. 49, del 30 maggio 1983; 

Altri proprietari 

(ex terzi lo-tori) 

Totale 

che dalla tavola 5p del suddetto planovolumetrico si evince clie I'inkra isola ditìcatoria 17 è 

destinata esclusivamente a residenza; 

che il progetto in esame propone invece di destinare tre livelli a resi&= e @i altri cinque ad 
- 

uffici, in una rkparlizione percentuale del 30% per le residenze e del 70% ptr il terziario. 

Considerato che tale soluziont non 8 pertanto confonne d e  determinaponi del suddetto 

479361 

1.445530 

143.8 12 

722.765 

che la soluzione proposta dal proponente potrebbe essere tuttavia accolta in sede di approvazione 

del presente piano in variazione all'originaria determinazione del planovolumehico, senza 

comportare modifiche alla distribuzione percentuale complessiva del centro direzionale 

335.549 

722.765 

che il Comune di Napoli in base alla disciplina urbanistica vigelite, &me sintetizzato nella tabella 

precedentemente riportata è titolare di una tubatura complessiva pari a mc W.622 mq che è cod 

ripartita: 

- terziario. ..................... .mc 32 1.700 

- residenze.. ................... ..rnc 3 18.922; 

che i1 Comune di Napoli ha necessiià di disporre di una quantità consistente di aree in cui è 

consentita l'edificazione ai fini residenziali. Ciò infatti consentirebbe di fy fionte tra \'altro alla 

realizzazione di programmi urbanistici che sempre pih frequentemente chiedono permute 

immobiliari nelle quali al Comune 8 richiesto di mettere a disposizione residenze, re-izzatc o da 

realizzarsi; 



che appare pertanto conveniente adottare il presente piano neIla parte che riguarda la definizione 
"- 

deiia ripartizione percentuale dei volumi tra terziario e residenze, o~xrando urm -bio di volumi 

residenziali tra Comune e sccieth Veronica; 

che in conseguenza di ciò la tabella predentemenk riportata viene cosÌ mod8ata: 

Comprensorio orientale del centro dimzionak Distribuzione dei volumi dificobul nel centro 
dwona le ,  a seguito dell'approvazione del pmeite prowdimento. 

Considerato ancora che in data 29.12.2004 è entrata in vigore la l e ~  regionale della Campania n. 

Comune di Napoli 

Agoda M 

Altri proprietari' 
(ex terzi lottizzatori) 

Totale 

16 del 22.12.2004 recante Ie "norme sul governo del terntoria"; 

che la predetta legge introduce agli articoli 26 e 27 nuove nome in materia di piani urbanistici attuativi; 

che l'art. 26 comma 2 lettera a) espressamente ricomprende tra i piani urbanistici attutivi i piani 

particolareggiati e ì piani di lottizzazione di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150. articoli 13 e 28; 

Volume complessivo in mc 

587.255,6 

325547 

532.727,U 

1.445- 

Residenze in mc 

362.065,6 

260.03 1 

100.663,4 

722.765 

che, in partialare, l'art. 27 comma 2, prevede che i1 Piano urbanistim attutivo t adottato dalla giunta 

comunale e il comma 5 prevede che anche la successiva approvazione è di competenza della giunta 

comunale. 

Teniario in mc 

225.190 

65 -5 16 

432.059 

722.765 

Considerato ancora che ie'art 135 delle norme della Variante prevede che gli interventi si attuano 

nel rispetta della didplina delle sottozone Bb, Db, Fe e Ff di cui d a  parte I della presente 

normativa e con le specificazioni di cui al presente articolo; 

in particolare, nell'area Wntrassegnata con il n.2 "le ~ealizzazioni sario subordinate 1 
0 :  * 

all,*approvazione di un progeti~ urbanistico esecutivo che rirannetta, in una conQpraz& 

i n 



unitaria, le opere reahmie nel sub uimprensorio orie'ntale, le opere dei cosiddetti ..,- teni 

lottipalori e l'edilizia prevista nelle isole edificatorie comunali, nel rispetto delle quaniits 

previste"; 

che, "nelle mare dell'approvazione del piano urbanistico esecutivo t ammesso, laddove i 

proprielari o aventi titolo ne facciano richiesta, I'intervento diretto neUe isole edincatorie 1411 6,  

17/18 e 15 come definite nel citato Dpap 411985, nel rispetto deiia a i i a  di sui al mmma 5 e nei 

limiti, per ogni isola, fissati dai citato Dpap 4/1985. Tale intervento t consentito a mndkione che 

i proprietari e gli aventi titolo si impegnino, mediante convenzione, ad assumere gli impegni di 

cui ai precedate comma 7"; 

che il piano in argomento è pertanto conforme alla Variante . 

Lette le note +l. n. 36 e n. 35 del I l  gennaio 2005 con le quaii il servizio segreteria del consiglio 

comunale ba restituito le citate &libraioni n. 433 1 e n. 1441 "lpr i necessari approfondimenti alla 

luce dell'entrata in vigore della nuova legge regionale n. 1 6/2Wn. 

Ritenuto pertanto necessario riproprre alla giunta comunale l'adozione del piano in questione ai sensi 

della suddetta legge regionale. 

Preso atto del parere favorevole : 

- del direttore del servizio igiene e sanità pubblica del 28 gennaio 2003, 11-47, reco ai sensi della 

legge regionale della Campania n. 1311985 ; 

- del comitato tecnico e del corniiato istituzionale deU'Autorith di bacino nord occidentale della 

Campania, reso ai sensi deli'art. 14 della L.R.C. n. 8 del 7.2.1994, e dell'art. 6 deile norme 

tecniche di attuazione del PAI Bacino nord- occidentale della Carnpmia prot. 10 del 22 apriie 

2005 ; 

- del Comitato Tecnico Regionale, sezione provinciale del Genio Civile di Napoli, reso ai  sensi 

dell'art. l4 della L.RC.n. 911 983, prot. GCl041 del 8 giugno 2005 ; 

- della relazione tecnica di previsione di impatto acustico, prot. 1314 del 22106 2005, gla 

favorevolmente esaminata dal competente ufficio di questa amministrazione, nella quale 

viene in rilievo che "Gran parte deile aree oggetto dell'intervento ricade nelle fasce dirispetto 

delle infrastrutture di irasporto esistenti, collocate in lV zona acustica. Nella rimanenie area, a 

causa della pressione sonora derivante dai nuovi insediamenti, si prevede che siano superati3 -, - 
limiti della 111 wna acustiq per cui si richiede l'attribuzione della IV zona all' tesa area, ad P 



esclusione delie scuole, Per le aree a verde ed il parco pubblico, a m t t e r e  lode, non & 

applicabiie Ia zona Ic. . , , 
- che ai sensi dell'art 10, comma 2, della normativa di aituazione del pimo di zo-one 

acustica del comune di Napoli "L'approvazione dei piani esecutivi comportd i'automatiw 

aggiornamento della zonizzazione acustica'' 

Preso atto che l'aggioniamento succitato è stato effettuab dalla Giunta comunale wn d c f i h  

n. 1617 del 18 aprile 2005 . 

Considerato che con nola prot.1555 del 3 agosto 2005 è stato richiesto al consiglio 

circoscrizionale di Poggioreale - Zma industriale di esprimere il parere @sto dall'art. 28 del 

Regolamento dei consigli circomiziondi; 

che ai sensi del c o m a  5 del suddetto art. 23 il consiglio di circoscrizione deve esprimere il 

proprio parere nel temine di giorni trenta dalla ricezione deUa richiesta ; 

che a tutt'oggi, trascorso il termine previsto dal regolamento, il sriccitato parere non t stato 

espresso e che mtq ai semi del succtssivo comma 6 del suddella art. 28 Trascorso tale 

temine l'amministrazione prodente pud adottare i prowedunenti di pmp" competenza, 

prescindendo dal parere della circoscrizione". 

Atteso che sulla base dei motivi esposti e in considerazione dei pareri acquisiti non appaiono 

elementi ostativi alli adozione del p i a 0  di lottkazione in q-tione come mafigurato neiia 

proposta presentata dalla società Veronica. 

Preso atto che il piano in argomento, aila luce di quanto suesposto, è ad oggi, composto dai seguenti 

elaborati: 

1. relazione illustrativa del progetto di piano di lottizzazione; 

2. estratto di mappa e dati catastali deila proprietà, scala 1:1000: 

3. rilievo aerofotogrammetrico e piano quotato dell'area interessata scda 1 : 1 000; 

4. planimetria pnerale del Centro Direzionale con individuarione delle isole $dificatorie 

individuate con coordinate cartesiane dedotte. dal p1anovolumetri~0 quadro ed iì relativo 

volume edificabile, scala l:=, 

5 .  planimetria generale del Centro Direzionde con progew deiie hfrastnitture, scala 1:lM; 

l 



6. planimetria della lottizzazione con l'indicazione dei vincoli, &tÙ, rete pubblica e 

distanze,, d a  1: 1000; 

7. pianimetria generale & U ' m  recante la sistemazione sydicizile sui pcxbnetm dell'isola 

edificatoria con individuazione deUe wat teristiche altimetriche del progettu, sezione e 

profili lungo tutti i fronti, scala 1:1000, 

8. planimetria del piano interrato e impalcata a quota 1v0 sistemazione a !erra con dettaglio 

dei piani parcheggio e della piastra pedonale, scala 1:aWXI; 

9. tipo edilizio e voiumetrie fuori, terra: uffici, residenze, coperture, &a 1:200; 

10. prospetti nord, sud, est, sezione trasversale, scala 1:m; 

1 1 .  relazione geologica e relazione integrativa ; 

12. relazione idmgeologica 

13. titoli di proprieià ; 

14. bozza di convenzione; 

15. piano partiallare di esproprio; 

16. dichiarazione ex LR. 14/82. 

17. relazione U c a  di previsione di impatto acustico; 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi compm, sono veri e fondati e quindi 

redatti dal dirigente del Servizio sotto la propria responsabili@ teaka per mi, sotto tale profilo, lo 

stesso dirigente qui appresso sottoscrive. 

11 coordinatore del dipartimento pianificazione urbanistica 

( Roberto Giannì ) 

1) Revocare le deliberazioni di giunta comunale n. 4331 del 26 novembre 2002 e a. 1441 del 6 

maggio 2004; 
1 



2) approvare la formazione del comparto proposto fonnato come segue: 

aree di propri& Veronica nell'IE 17 . niq. 1.410 

aree di altri proprietari nell' iE 1 7 mq. 89 

aree di altri proprietari nell' IE 18 mq. 1.058 

aree di proprietà Veronica al di fuori del'E mq. 4.913 

aree ex proprietà Veronica espropriate dal Comune mq. 1.370 

totale maparto mq. 8.840 

3) adottare il piano di lottiuazione delle isole edificatorie 17 e 18 ricadenti nel comprcnsorio del 

centro direzionale di Napoli di cui dl'ambito 10 della Variante, carne mdgurato nella proposta 

presentata dalla società Veronica S.P. a. wn l e prescrizioni di seguito elencate: 

a ) che il progetto sia modificato introducendo le passerciie che si connettano m it sistema 

pedonale che collega l'intero centro direzionale; 

b ) che occorre ficrin5gura~ uno spazio pubblico unitario, costituito dalle passereiie e dal porticato, 

adeguatamenk dimensionato e defdto con soluzioni e forme idonee alla funzione che tiveste; 

C ) che, f m o  redando l'attuale impianto p r o g d e ,  il proponente tenuto a rivedere il progetto ai 

fini del rispetto dei volumi e dell'altezza massima, c m m t i t i  daiia normativa vigente; 

d) che il propwntt, prima &l rilascio del titolo abihtafivo ail'wxuzione degli intardi ,  apporti 

tutte le modificazioni del progetto conseguenti ai piano particeliare ; 

e) prescrivere che cosi come ripmto nel verbale della riunione del 13 ottobre 2003 (allegato E) la 

realizzazione della passerella di collegamento con l'isola 151B venga realizzata, quando ce ne sari 

la necessità, a carico della società D.M.D.; 

4) adottare, a modifica di quanto previsto nella Variante la distribuzione percentuale, tra terziario e 

residenze, della volumetria totale spettante al comune di Napoli, nci termini seguenti: 

Comprenwrio orientale del centro direzionale. Distribuzione dei volumi edificabili nel centro 

direzionale, a seguito dcll'approvszione del presente prowedmento. 

Comune di Napoli 

Agod6 Srrid 

Ai tri proprietari 

(ex terzi btkcatori) 

Totale 

Residenze in rnc 

346.757 

260.031 

131.877 

738.665 

Terziario in mc 

293.865 

65.516 

307.714 

667.095 

Volume complessivo in mc 

640.622 

325.547 

439.591 
i " -  

A 

1405.76Q - 



5 )  incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di m e d c r e  ii p e n t e  piano alla 

Provincia, per eventuali osservazioni. 

6) incaricare la Segreteria della giunta comuaale e il Dipartimento wbsnistica, di piooedere al 

deposito del presente piano presso i propri ufnci per trenta gionii, afhnché nei predetti trenta 

giorni chiunque possa formulare osservazioni o opposizioni; 

7) incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione deil'awisa dì deposito 

su due quotidiani a diffusione regionale; 

8) prendere atto che il piana di zonizzazione acustica del comune di Napoli, in relazione a quanto 

evidenziato nella - - relazione tecnica di previsione di impatto acustico, come riportato nella parte 

narrativa,èstatoaggiomato condeliberadigiuatacomuden.1617 del 18aprilem5. 

il dirigente mordinatore 

dipartimento pianincazione urbanistica 
1 Roberto Gianni 

il Vice Sindarxi 

Prof. ing. Rocco Papa 

ELENCO DEGLI ALLEGATI : 

1. relazione illustrativa del progetto di piano di lottizzazione; 

2. estratto di mappa e dati calastali della proprietà, scala 1:1000; 

3. rilievo aerofotogrammetrico e pianti quotato dell'area intereata, scala 1 : 1000; 

4. planimetria generale del Centro Direzionale con individuaione delle isole edificatorie 

individuati: con coordinate cartesiane dedotte dal planohalumetrico quadro ed il relativo 

volume edificabile, scala 1:2000; 

5. planimetria generale del Centro Direzionale Wn progetto delle infrastrutture, s d a  1;1000; 

6. p b e t r i a  della lottizzazione con I'indicazione dei vincoli, servi* rete viaria pubblica e 

distanze, M a  1:1000; 



7. phimebia generaie dell'ana m t e  la sistemazione sumciale SUI primcao dell'isola 

edificatona con individuazione deiie caratteristiche altimeIiche del progetto, d o n e  e 

profili lungo tutti i fmnti, d a  1 :1000; 

8. planimetria del piano interrato e impalata a quota 12,50 sistemazione a terra wn dettaglio 

dei piani parcheggio e della piastra pedonale, scala 1 : m ,  

9. tipo edilizio e volumetrie fuori terra: uffici, residenze, copertbire, d a  1:200, 

10. prospetti nord, sud, est, sezione trasversale, scala l :m; 
Il. relazione geologica e relazione idmgeologica ( documentazione allegata pcr la richiesta di 

parere dell'autorità di bacino nord occidentale ); 

12. nota tecnica integrativa sugli aspetti idraulici ed idrogeoìogici ( elab.1); 

13. p l h e t r i a  di progetto della rete fo&a con indicazione &Ue aree colanti, rilievo 

topogmfico, sezione A-A con covrapposizione terreno stato attuale; 

14. relazione idraulica ( elab. 3 ); 

15. integrazione alla relazione geologica ex O.P.C.M. 3274/200S; 

16. titoli di proprietà ; 

17. bozza di convenzione; 

18. piano partidiare di esproprio; 

19. dichiarazione exzLR. 14/82. 

20. relazione tecnica di previsione di impatto acustico; 

21. copia parere ASL; 

22. copia parere Autorila di Bacino nordmidentale; 

23. copia parere del settore provinciale del genio civile di Napoli 

r .- -- d4:--.- -1 ~ ~ c ~ I ~ o  ( n?otIyI di urgenza p w ~ l ~ t l  dail'alll.rt. 
L :: : .: ?. I : LGC. n7,2900 in qoanto acom dan immdlsamW 

h - - ;,C, i~:~~fi~>~:.:c di CUI .!!a Celibehone Innanzi a d o m h  



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. ~ . . 3  .del.5[0? i . , . . * . .  ., 

AVENTE AD OGGETTO: - Revoca delle deliberazioni di giunta comunale n. 4331 del 

26 novembre 2002 e n. 1441 dei 6 maggio 2004. 

Adozione del piano di Iottizzazione delle isole edifjcatone M. 17 e 18 ricadenti nel 

comprensorio del centro direzionale di Napoli, proposto dalla società Veronica s.p.a.. 

- 
ii Dirigente esprime, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267Q000, il seguente 

parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: ,FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata 

anche con riferimento ad esercizi successivi 

I1 coordinatore 

dipartimento urbanistica 

arch. Roberto Gianni 



Proposta di neliberazione del Servizio Dipartimentale ~ibanistica pmt. n. 3 del 5.9-5 
: - 

Osservaziooi del Sqretario Generale : 

Sulla scorta dell'istruttoria svolta dal Servizio proponente; 

Vista i l  parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presente deliberazione non compoM impegno 

di spesa ne diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi successibi". 

Rilevato, come risulta in premessa. che la Giunta, con Deliberaziorii n. 433 1 del 26 t 1,2002, modificata con 
Delibera n.  134 1 del 6.5.2004, ha proposto al Consiglio l'approvazione del piano di  lottinazione delte isole 
edificatorie 17 e 18 ricadenti nel cornprensorio del Centro Direzionale di Napoli; 

Che tali proposte, non adottate dal Consiglio comunale, sono state restittiite dal Servizio Segreteria del 
Consiglio "per i necessari approfondimenti alla luce dell'entrata in vigorte della nuova legge regionale n,. 
1612004"; 

Che medio tempore-, gli artt. 26 e 27 della citata legge regionale hanno introdotto una nuova normativa in 
ordine al regime delle procedure e delle competenze per l'adozione dei piani urbanistici attuativi; 

Che [a proposta è corredata dei pareri dell'Autorità di bAcino nord occidentale della Campania, del Comitato 
Tecnico Regionale, sezione provinciale del Genio Civile di NapoIi, nonché clel Consiglio Circoscrizionale di 

Poggioreale-Zona Industriate, trasmesso dal dirigente proponente con nota 1 7 14 del 9.9.2005; 
* 

Atteso, in particolare, che , a norma dell'art. 27, conima 2 e 5s. della L.R. 1612004 
"2. 11 Pua e adottato dalla giunta comunale. 
3 .  I1 Pua, adottato ai sensi del cornma 2, e trasmesso alla provincia per eventuali osserva2ioni ed è 

depositato presso la casa comunale per trenta giorni. Del deposito k data notizia su due quotidiani a 

diffusione regionale. Ultet iori forme di pubblicità possono essere determinate dagli statuti delle 
amministrazioni comunali. 11 comune garantisce il rispeito degli strumenti di pai.lecipazione 
procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. 

4 .  Entro la scadenza del termine di deposito di cui al ccimrna 3 chiunqiie puo fimiulare ossemazioni o 
opposizioni al Pua adottato. 

5. Con delibera di giunta il  comune esamina le osservazioni o le opposirioni formulate e approva 1 1  Pua 

dando espressamente ano della sua conformità al Puc. 
6 .  Con decreto sindacale il piano approvato è pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Carnpania ed 

entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

7. Se il Pua comporta la modifica degli ani di programmazione degli inten enlr, i!  Piano adottato c rimesso 
al consiglio comunale per l'approvazione." 

Null'altro osserva lo scrivente. 

I1 Segretaria Cieri aie t, 



COMUNE DI NAPOLI 
Dipartimento pianificazione urbnistica 

iì coordinatore 

Al vice Sindaco 

-> Al servizio segreteria della giunta 

Oggetto: trasmissione parere consiglio circoscrizionale di Poggioreale zona industriale 
- 

Si irasmette il parere favorevole del consiglio circoscrizionde di Poggioreale zona indqstriale reso - 
ai sensi deil'art. 28 del regolamento dei consigli circoscrizionali - sul piano di lottizzazione 
proposto dalla Veronica s.p.a..per le isole edificatarie n. 17 e 18 del centro direzion$ìe, al fine di 
tenerne conto in sede di adozione del citato piano di lottizzazione. 

Si segnala che tale parere t pervenuto allo scrivente diparbmento in data 6 setigmbre 2005, 
successivamente dla tras'missione della proposta di adozione del citato piano di lotti-ione che t 
awenuta in data 5 settembre 2005. 

( 1 2  S E T  2005 1 





318)' . t t l ? / j7 /  2 1 Dtliberazionc della Giunta Comunale n. ......... , d d  ......... 
SI ATiRSTA: A L- i I 

- CHL Is presente deliberazione . stata pubblicata ali9Albo Pmorio iI.k/k/!?.> e vi rimani per 
quindici giorni (art. 124, comma 1, del D.W. 267/2000). 

- Che con nota di pari data e stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari .l25 del D,Lg.267/2000). 
~popsab1ie  

(Nei casi previsti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 267/2000) 
Copia della presente deliberazione 6 stata trasmessa alla 
n. .............. .del. .................. 

U Funzionario Responsabile 

A) Procedura per le delibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

ta presente deliberazione, come risulta dal foglio 

di trasmissione, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoii in 
data. ........................... 

U Dirigente del Servido Responsabile 

Constatato che sono decorsi dieci domi dalla pub- 
blicazione, cosl come attestato innapzi (art. 134, 
comrna 3, D.Lgs. 26712000), e che ne t stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Cohsiliari, sempre 
come sopra attestato 

B) Procedure perr le delibere non sowtte a controllo 
preventivo di legiAianith. 

si dà atto che la presente deliberazione b divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi deli'art. 134,, camma 3 ,  del 
D. ~ g ~ . 2 6 7 m .  

P 

Spazio riservato ad eventuali decisioni di ahnulla- 
mento, di ~ichiesta di chialimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudiziojart. 133,comma 2,D.Lgs.267/ 
2000>. 

Constatato che è decorso il temine di trenta giorni 
dala ricezione innanzi indicato senza che sia stato 
comunicata prowedimento dì annullamento o di 
richiesta di chiarimenti o elementi integrativi del 
COWCO, si dà atto che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 1, 
D. Lgs 26712000, 
owero 
Constatato che la Sez. Frov. del CORECO, in &ta 
.............. ., ha comunicato di non aver risconttato 
vizi di legittimith, si dà atto che la presente delibem 
zione 8 divenuta esecutiva ai sensi deil'art. 134,co, 
1, I).Lgs. 267!S000. 
Addì. ..................... 

a, SEGRETARIO G E W W  

. . . .  
per le procedure attuative. / .lP.-i , a, 

8 ,  - I 

Ri~vuta da 1 , G* 

copia deh  E,",* d e j E o 2 ~  iene 
P 

dita 
odiema ricevuta dai sottoscritto cogt onere deila 



ORIGINALE 

Dipartimento piaaificaziane urbanistica 
COMUNE DI NAPOLI 1 k - b ~ ~  S~NDACO 

' , b p b s  di delibera pmt. n-& dei , 03 - 2 005" 
............. .......... ..................... Categoria ..C ]asse ,.Fwicolu 

Annotazioni ........................................................................ 

3405 IRECISTRO DELLE DELIBERAWOM D1 GIUNTA COMUNALE . DEWB N, ...... 
OGGEmO: Espressione del parm favorevole d a  reaiinazione dell'intervento di 
adeguamerito W o n a l e  della caserma dei Carabinieri Cksme Batiisti - p a h z b  ex 
CED - per reaii;c;Lart: nuove sedi per compagnia "Rione Traiano" Staione Bagnali, e 
la realizzazione ex novo di 24 alloggi di servizio (pmt. 1330 dip), Delega ai digente 
del servizio pianificazione esecutiva componenti siruMuali temtotio e ambiente 1 
rilascio dello stmso in conferenza di senizi. 

32 SE!.= (11 giom ..................... nella resi- Comunale convaafa nei modi di legge si è riunita la 
Giunta Comunale. 

Si dA atto che sono presenti i seguenti n. ....AL.... Amministratori in carica: 

I~occo PAPA 

PARIDE CAPUTI 

FERD~NANDO DI MEZZA 

AMEDEO LEPORE 

LUCA ANTONIO ESPOSITO 

CASIMIRO MONTI 

IGIUU A 

F E R D W A N I ~  BALZAMO 

Nota bene: Per~iassentivieneapposto,afiancodelnominativti.~lt~mbro~'ASSEN"~'E":peri 
presenti viene apposta la lettera "P" 

Paneeipai. Segreiario del ... . 
I L  P R E Y I D E N T E  

constatala la legdità dello riunione, invita la Giunta a trattiire l'argomento segnato in oggetto. 

abkrikt1~ki 



La giunta su relazione e proposta del vice sindaco Prof. Ing. Rocco Papa 2 
Premesso che ai sensi dell'art. 2 del DPR 383 del 1994, l'accertamento della conforrnith alle 
prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi, previa intesa Stato - Regione 
competente, non riguarda le opere destinate alla difesa militare; 

che, tuttavia, con nota prot. 2097 dip. dei 3 agosto 2004 il Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti - Proweditorato regionale alle OO.PP. per la Campania ha trasmesso al dipartimento 
pianificazione urbanistica il progetto di adeguamento funzionale della caserma dei Carabinieri 
Cesare Battisti - palazzina ex CED -, per r e d i m e  la nuova sede per la compagnia "Rione 
Traiano" e la stazione "Bagnoli", e di costruzione ex novo di 24 alloggi di servizio; 

che lo stesso ha convocato, ai sensi della legge 241190 e successive modifiche e integraioni una 
conferenza di servizi finalizzata all'quisizione di pareri necessari alla realizzazione delle 
suddette opere pubbliche per il giorno 22 settembre 2004; 

che il rappresentante del1 'amministrazione comunale ha precisato in tale sede che l'intervento 
previsto poteva essere considerato conforme allo strumento urbanistico vigente (la variante aI Prg 
per la mna occidentale) in quanto non ne modificava le previsioni. e "compatibile" con il Pue 
adottato con delibera di CC. 11.240 del 5 novembre 2003, in considerazione di un eventuale 
scambio tra l'area impegnata dalla compagnia dei CC. e l'area che il Pue di Coroglio Bagnoli 
destinava alla lwdiuazione della suddetta caserma dei CC.; 

che con nota del Proweditorato alle 00. PP. per la Campania del 23 giugno 2005 prot. 08815, 
pervenuta ai dipartimento urbanistica in data 24 giugno 2005 pmt. 1330iDip & stato richiesto il 
parere di competenza ai sensi della L. 241190 e nel contempo & stata convocata una seconda 
conferenza di servizi per il giorno 14 luglio 2005; 

che in allegato alla citata nota 13301Dip e stata trasmessa una versione del progetto aggiornata 
rispetto alla documentazione precedentemente prodotta in sede di prima convocazione; 

chc il progetto in argomento riguarda l'adattamento dell'edificio ex CED e la realizzazione ex 
novo di 24 alloggi di servizio; 

che, in particolare, relativamente alla palazzina ex CED gli interventi di adeguamento funzionale 
sono finalizzati alla realizzazione, nell'arnbito della struttura esistente, di una C-ornpagnia e di una 
Stazione, relativamente ai 24 alloggi di servizio l'intervento consiste nella redizzaz-ione di 24 
alloggi distribuiti su tre edifici ciascuno di 4 piani a f o m e  una quinta urbana lungo via 
Circuaivaliazione Caserma Caval lena in prosecuzione del la citata palazzina ex LED. 

Considerato che l'area in cui ricade l'intervento rientra nel perimetro del piano urbanistico 
esecutivo dzll'ambito di Coroglio approvato con delibera di Consiglio n. 40 del 16 maggio 2005. 
in conformità allo struniento urbanistico vigente (variante al piano regolatore generale per la zona 
occidentale approvata con DPGRC 11.474 1 dei 1 5 aprile 1998); 

che gli interventi in detta zona sono regolati dall'art. 15 - area ternzuica 3 i Cavatleggeri e dal'art 
73 - unirà d'intervento 3a-3 b-3c-3d-3e-3 f-3 g, delle norme tecniche di artuazione del Pue; 



che il h e  approvato prevede la demolizione dei manufatti esistenti e la d i z m i o n e  su rutta 
l'area dell'ex Caserma Cesare- Battisti di un insediamento urbano integrato coincidente all'incirca 
con I 'area tematica 3, comprendente urbanizzazioni primarie e secondarie. residenze, strutture 
destinate ad attività terziarie, commerciali e produttive (beni e servizi)< 

Precisato che la porzione di area dell'ex Caserma Cesare Battisti, attualmente occupata dall' Arma 
dei Carabinieri coin~ide pressappoco con I'unità minima d'intervento 3c, ricompresa nell'area 
tematica 3 del suddetto piano; 

che il Piano urbanistico in questione individua altresì, in adiacenza all'unia d'intwvento 3c, 
un'area di circa l,$ ha, destinata ad ateezuiture d'interesse comune e in parlicolare per la 
sistemazione della caserma dei CC. da delocalizzare rispetto alla sua athiale posizione. 

Considerato pertanto che il progetto in argomento risulta in difformsth rispetto al Pue di Coroglio 
- Bagnoli so10 limitatamente alla posizione della caserma, fermo restando che la previsione di una 
sua realizzazione nell'ambito dell'area tematica 3 e invece contemplata dal citato Pue. 

Preso atto che h regione Carnpania ha approvato la legge regionale n. 16 del 22 dicembre 2004 
che detta Nonne per il governo del rerriroho; 

che in particolare l'art. 27, comrna 5, della citata legge regionale stabilisce che l'approvazione dei 
piani urbanistici attuativi è competenza della giunta comutiale. 

Rilevato pertanto che il rilascio del parere richiesto in conferenza di servizi necessita, in questo 
caso, dell'espressione de l parere da parte del1 ' organo competente nell' approvazione dei Pue; 

che pertanto è necessario delegare il  dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle 
componenti strutturali territorio e ambiente - nell'ambito della conferenza di servizi convocata 
con la citata nota dei prot. 13301Dip - ad esprimere il relativo parere urbanistico; 

che successivamente all'eventuale approvazione dell'opera in difformità, 1"amministrazione 
comunale d'intesa con gli enti competenti, dovrà predisporre gli atti necessari ad adeguare e 
vaiare i l  Pue di Comglio - Bagnoli, per renderlo coerente con le modifiche introdotte a seguito 
dell'approvazione delle opere in oggetto. 

Vista la legge regionale della Campania n. 16 del 2004. 
Visti gli ara, 14 e ss. della legge 24 1 del 1990 e successive riiodificlie e integrazioni. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese, sano veri e fondati e quindi 
redatti dal dirigente del Scrviziu sotto In propria responsabilità tecriica per cui. sotto tale profilo. 
lo stesso d' 'gente qui appresso sottoscrive. 

h J  I1 ciingente 
Arch. Gjovaruii Dispoto 



Nel prendere atto che il presente pmwedimento 6 stato attivato dalle competenti autorità militari, 
delegare, nell'ambito delle competenze attribuite alla giunta comunale dalla L.R 161200, il 
dirigente del servizio pianificazione esecutiva delle cornponenii strutturali del territorio e 
dell'ambiente a rappresentare il parere di cui al successivo punto dei deliberato e a rilasciare il 
parere urbanistico allegato ai presente prowedimento quale parte integrate e sostanziale, 
nell'ambito della conferenza di servizi convocata relativamente ai progetto di adeguamento 
funzionale della caserma dei Carabinieri Cesare Battisti - palazzina ex CED -, per d i u a t e  la 
nuova sede per la compagnia "Etione Traiano" e la simione "Bagno1 i", e di costruzione ex novo di 
24 alloggi di servizio. 

Esprimere parere favorevole alla r e d k i o n e .  in difformità al Pue Coroglio - Bagmli, 
dell'intervento di adeguamento funzionale deila casenna dei Carabinieri Cesare Battisti - 
palazzina ex CED -, per realizzace la nuova sede per la compagnia "Rione Traiano" e la stazione 
"Bagnoli", compresa la costruzione ex novo di 24 alloggi di servizio (prot. I330/Dip), 
subordinatamente al tispetto delle prescrizioni riportate nel parere allegato alla presente. 

II dirigente 
m h .  Giovanni Dispto - 
Visto Il coordirratore 
arch. Roberto Giannj 

11 vice sinbaco 
prof. ing. Rocco Papa 

r ---;,*i)r?+q ;!cq?rvar7 ' tirc?nzp yqvisti ddl',Riifi. la, 
, , 3 4  3. t : .  .n.;i ,;~ii:: ..,C"'*: C ' T * I L + I * * ~ ~  

C C *,!* iacc1; F V '  
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; , , i.ti UNANlti 
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C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. DEL , AVENTE AD 
OGGETrO; 
Espressione del parere favorevole alla realizzazione dell'interveiito di adeguamento 
funzionale della caserma dei Carabinieri Cesare Battisti - palazzina ex CED - per 
reaIizzare nuove sedi per compagnia "Rione Traiano" Stazione Bagnali, t: la 
reahazione ex novo di 24 alloggi di servizio (prot. 1 3 30 dip). Delega al dirigente del 
servizio pianificazione esecutiva componenti strutturati &tono e ambiente at rilascio 
dello stesso in conferenza di servizi. 

U Dirigente Responsabile unico di p d i m e n t o  esprimc, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
26712000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddem proposta; FAVOREVOLE 

- 

La presente deliberazione non comporta i m ~ g n o  di spesa d diminuxione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addi IL DIRIGENTE DEL SERVMO 



Proriosta di delibera n. 4 dellJ8/9/200S 
X J  

Sulla scorta dell' istruttoria tecnica svolta dal Seivizio proponente; 

Letto il parere di regolarità tecnica; 

Prno atto, dalla lettura delle dichiarazioni rese dai responsabili degli uffrcì proponenti, che: 
- nel corso della conferenza di sewizi tenutasi in data 22/9!2004 "il rappremtante 

deI1' Amministrazione Comunale ha precisato in tale sede che l'intervento previsto poteva 
essere considerato conforme allo strumento urbanistico vigente [...l in quanto non ne 
modificava le previsioni, e compatibile con i l  Pue adottato ccn delibera di C .C. n. 240 del 5 
novembre 2003"; 

' 6  I - Iareaincuiricadel'mtervento rientranelperimetro delpiano urbanktico esecutivo 
dell'ambito di Coroglio approvato con delibera di Consiglio n 40 del 16 maggio 205", 

- "il progetto in argomento risulta in difformità rispetto al Pue di Coroglio - Bagnoli solo 
limitatamente alla posizione della casmna, fermo restando che la previsione di una sua 
reaikazione nell'ambito ddl'area ternatica 3 è invece contemplata dal citato Pue"; 

Letto l'art. 27 della L. R. 16/04, in cui, nel disciplinare il procedimento di formazione dei piani 
urbanistici attuativi, conferisce alla Giunta Comunale la competenza alla loro approvazione; 

Letti gli artt. 14 e ss. della L. 23 1 190, che disciplina la conferenza di servizi; 

Lette le prescrizioni indicate nel parere allegato al presente atto, prncrizioni cui è subordinata 
I' approvazione del progetto, che comporterh una conseguente t ari azione del Pue Coroglio - 
Bagnoli; 

Rimette alla discrezionalità della Giunta Comunale l'adozione del presente atto 



COMLME D1 NAWLI 
servizio pianificazione urbanistica esecutiva 

delle componenti mtturali del territorio e dell'mbiente 
il dirigente 

Oggetto: Programma interventi per le forze di Potizia art. 30 L. 1 66/2002. Compagnia di Carabinieri 
"C. Battisti", interventi di adeguamento funzionale al la paiazzina ex CED per realizzare nuove sedi 
per compagnia "Rione Traiano" Stazione Bagnali, oltre alla rdizzaziane di n24 alloggi di servizio. 
Convocazione della conferenza di servizi dei 14 luglio 2005 ai sensi della L.241190 e ss. mm. e ii, 

Con naia del Proweditorato alle 00. PP. per la Campania del 23 giugno 2005 prot 08815, 
pervenuta a questo servizio in data 27 giugno 2005 prot. 2098/ Dip è stato richiesto il parere di 
competenza ai sensi della L.24 1190 e nel contempa è stata convocata una seconda conferenza di 
seniizi per il giorno 14 luglio 2005. 
Si precisa che in data 22 settembre 2004 si è svolta una prima conferenza di semizi nel corso della 
q d e  il rappresentante di questa amministrazione c o m d e  precisava che I'intervento previsto 
poteva essere considerato c~nfonne allo sbumento urbanistico vigente (la variante ai Prg per la zona 
occidentale) in quanto non ne modificava le previsioni, e "cornputibile" con i1 Pue adottato con 
delibera di C.C. n.240 del 5 novembre 2003, in considerazione di un eventuale scambio tra l'area 
impegnata dalla compagnia dei CC e l'area che il Pue di Comglio Bagnoli destinava alla 
localizzazione della suddetta caserma dei CC. 
11 progetto in argomento pervenuto in data 27.05,05, riguarda l'adattamento ciell'edificio ex CED e 
la realizzazione ex novo di 24 alloggi di servizio. 
Per quanto riguarda la palazzina ex CED gli interventi di adeguamento funzionale sono finalizzati 
alla realizzazione, nell'ambito della s t m ~  esistente, di una Compagnia e di una Stazione. 
Per q m t o  riguarda i 24 dioggi di servizio l'iniewento, come si legge in relazione, consiste nella 
realizzazione di 24 alloggi distribuiti su tre edifici ciascuno di 4 piani a formare una quinta urbana 
lungo via Circumvallazione Caserma Cavalleria in prosecuzione della citata palazzina ex CED. 
Da un esame degli elaborati si può definire il progetto in epigrafe un progetto di nuova edificazione 
per il blocco alloggi e, parzialmente, di ristnitturazione edilizia per quanto riguarda il rifacimento 
del corpo di fabbrica denominato ex C.E.D. con l'inserimento di nuovi servizi igienici a tutti i 
livelli, ridistribdone della superficie utile in uffici e laboratori e parziale variazione dei prospetti. 
L'area in cui ricade l'intervento rientra nel perimetro del piano urbanistico esecutivo del'amblto di 
Coroglio approvato con delibera di Consiglio n. 40 del 16 maggio 2005, in conformità allo 
strumento urbanistico vigente (variante al piano regolatore generale per la zona occidentale 
approvata con DPGIIC 11.474 1 del 15 aprile 1998). 
Gli interventi in detta zona sono regolati dall'art. 15 - area tematica 3: Cavalleggeri e dall'art. 23 - 
unità d'intervento 3a-3b-3~-3d-3e-3f'-3g, delle nome tecniche di attuazione 
11 Pue approvato prevede la demolizione dei manufatti esistenti e la ~alizzazione su tutta l'area 
dell'ex Casema Cesare Battisti di un insediamento urbano integrato coincidente all'incirca con 
l'area tematica 3, comprendente urbanizzazioni primarie e secondarie, residenze. stmtture destinate 
ad attività terziarie. commerciali e produttive (beni e servizi). 



In particolare va precisato che la ponione di area dell'ex Caserma Cesue  Battisti, attualmente 
occupata dall' Arma dei Carabinieri coincide prcssappo con l'unità minima d'intervento 3c, 
ricompresa nell'area ternatica 3 del suddetto piano. Quest'ultimo individua altresì in adiacenza 
all'units d'intervento 3c, un area di circa f ,8 ha, destinata ad attrezzature d y ~  comune e h 
particolare destinata alta sistemazione della casema dei C.C. da &Iodi- rispetto al sua aiiuale 
posizione. 
Pertanto alla luce di tutto quanto suesposto il progetto in argomento, che riguarda l'adattamento 
dell'edificio ex CED e la realizzazione ex novo di 24 alloggi di seirvizio, risulta in difformità 
rispetto al Pue di Coroglio Bagnoli. 
Successivamente all'eventuate approvazione del1 'opera in di fformitk necessario quindi 
con5eguit.e un'intesa tra gli enti per adeguare e variarie il Pue, per renderlo coerente wn le m-che 
introdotte con le opere in oggetto. 
Relativamente al progetto a farsi da parte dell'arma dei CC questo ufEcio, a seguito della verifica e 
del'istruttoria condotta sugli elabraii e del sopralluogo compiuto in data 18 luglio 2005 alla 
caserma Battisti congiuntamente aI proweditorata di NapoE e a rappresentanti deIl'amm, precisa 
quanto segue. 
L'ipotesi in oggetto (Ia ristnitturazione della palazzina CED e la realizzazione di 24 alloggi) 
comporterebbe la sistemazione in questa parte della Battisti della compagnia "Rione Traiano" e la 
prosecuzione delle attività oggi esistenti relative al poligono di tiro, utilizzato da tutte le unità in 
forza a Napoli, ed ali'officina per gli autoveicoli, oltre aila hfutizionnlizzazime dell 'dcio 
casema Vandone. 
Cib premesso, la possibilità di approvare il progetto va considerata  ente a q m t o  
segue: 
1. individuazione dell'area da destinare dennitivamente ai C.C. coincidente sostanzialmente con 

l'unith d'intervento 3c, come riportato nel grafico allegato, con elimiraazione del volume tecnico 
appartenente al poligono di tiro che risulta sporgente rispetto al prirnm dell'iii.it8 d'intervento 
3c; 

2. Modificazione della tipologia edilizia abitativa proposta adeguandola alle indicazioni del Pue, 
utilizzando una tipologia a blocco in modo da ricomporre la cortina stradale, come previsto nel 
Pue; 

3. Rispetto dell'aiiineamento con tutta la restante viabilità di progetto del Pue, in particolare con la 
prevista strada di collegamento tra il viale principale e smda ad esso parallela antistante 
I'attuale deposito ANM. 

Si allegano n. 2 elaborati grafici di individuazione del'area da destinare ai CC. 
- Scda 1 : 2.000 
- Scala i : 5.000 

Ld 
(Giovanni Dispoto) 



Individuazione dell'area da destinare ai C.C. 
rispetto alle previsioni della stnirnentazbne urbanistica vigente 

(elaborazione effettuata su un estratto dalla tav. 14 del Pue Coroglio - Bagnoli) 
scala : 2000 

- - delimitazione dell'area da destinare ai C.C. 

-.-.-.-v-.-.- attuale limite detl'area ex caserma C. Battisti 



Individuazione deH'area da destinare ai C.C. 
rispetto alle previsioni della stnimentazione urbanistica vigente 

(elaborazione effettuata su un estratto dalla tav. 14 del Pue Coroglio - Bagnoli) 
scala 1: 5000 

- - - - - delimitazione dell'area da destinare ai C. C. - - attuale limite deil'area ex caserma C. Battisti 



............ ........... Deliknzione delb Giunta C a m u d e  n del 
SI ATTESTA: 

- C m  la presate deliberazione è stata pubblicata all'dbo Pretono i' .. 
quindici giorni (m. 124, comma I ,  del D.Lgs. 267/2000). 

- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi 

(Nei casi pmisti  dali'art. 135, comma 2, D.Lgs. 267/20(30) 
Copia della presente & l i b i o n e  e stata trasmessa alla P f e t t m  di Napoli mn nota 

................. n.. ............ ..del.. 
n ~ u n z i ~ ~ r r i o  RES~OIWMI~ 

A) PnrtÉdum per le ddbere soggette al controflo 
preventivo di legittimiti 

la precente deliktazione, come risulta dal foglio 

di trasmissione, e stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regiomie di Controllo di Napoli in 
data.. .......................... 

I1 -tute Servizio -mabile I 

Spazio riincrvato ad evcntuaii decisioni di annulla- 
merito, di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudizidart. 133,comma 2,D.Lgs.267/ 

' B) ~ o c d u r e  per le ~ t ~ r e  aoii soggette a eomtro~o 
preventivo di legittimiti& 

Constatato che so30 decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, cosi carne a-to innwin' (art. 1 34, 
c o m a  3. D.Lgs. 267!2000), e che ne t stata data 
comuniaione aai Capi Gnippo Consiiiari, sempre 
come sopra atksWo 

si dà at& che la p m t e  & l i u r n e  t divenuta da 
oggi -va, ai m i  dell'art. 134, comma 3, del 
D. ~p267nom. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
- 

I l  presente prowediinenio viene assegnato a: 

Constatato che e decorso il termine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato senza che sia stato 
comunicato prowedimento di annullameoto o di 
richiesta dr chiarimenti o elementi mtegrativi del 
CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
e divenuta esecutiva ai sensi dell'an. 1 34, comma 1, 
I3 Lgs 267,2000, 
owwo 
Constarato che la Sez. Prov del CORECO. in data 

., ha comunicato di non aver riscontrato . . . . . . . . . . . .  
vizi di leg~trirnitl. si da atto che la presente delibera- 
zione e divenuta esecutiva ai sensi deilell'an. 134.~0. 

. . . . . . . . . .  I. D F p .  167:2000. Addi. 

per le procedure a? uat ive. 
Addì.. .......... 

L SEGRETARIO G E N E W E  

progressivamente , r copia conforme ali'onginale ella 
deliberazione di G i ~ ~ i t ~  n 34c.L.,del 22/$  P @C 
Gli dlegati, costimeilti parte integnnte di essa. non sono 
srari riprodotti fotosT~t icamente per la loro volummosita 
e cono vir;ibili, rn or <male presso i competenti Uffici 



'C. 
I 

COMUNE DI NAPOLI 

P m p a s ~  di delibera prot. n. O del - & - a 5  

Annotazioni - 

3C% ....... REGISTRO DELLE DEtlBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N,. 

O G G ~ O :  Proposta di adozione di v h t e  del foglio 8 della tavola 8 - "specificazioniu- di cui aUa 
Variante al Prg di Napoli, per il centro storico, zona orientale e zona nord occidentale, Quartiere S. 
Pietro a Paterno - attrezzature in strada comunale della Luce - . 

il giorno ......... 5 - / Q . . : . B ~ . . . ~ I I ~  residey comunai~:, wnvauta nei madi di legge, si & 
riunita la Giunta c o m d e .  

.... 1 9  Si dà atto che r h h u o  psenti i seguenti n.. ..Amministratori in carica: 

SMDACO : 
ROSA IERVOLRJO RUSSO 

ASSESSORI: 
Rocco PAPA 
PASQUALE t o s ~  
PARIDE CAPUTI 
GIULIA PARENTE 
ENRICO CARDLLO 
ALFREDO PONTICELLI 
RAFFAELE PORTA 

CASIMIRO MONTI 

... .e.. .. 
, &-TE 
... P... .. 

P ............ 
P ............ 
P 

IL PRESIDENTE 
Constatata la legalith della riunione, invita la Giunta a trattare 1 ' ar,omento segnato in oggetto: 

I La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco 



* 

"Premesso che cm decreto &l Presidente della giunta regionale deiia Coimpania n. 323 

dell' 1 1.6.2004, è stata approvata la variante al Prg di Napoli, per il centro stonco, zona orientale e 

zona nord occidentale (da ora in poi variante). 

Che tale decreto 4 stato pubblicato sul bollettino della regione Campmia del 14.6.2066; 

Che l'art. 33 delle nome di attuazione della varimie, disciplinante la sottoz~na Bb, a l  Gomma 7 
- -  4 

.--- - - " - - .- -- -- -- 

espressamente prevede che : "Per gli impianti ptoduftivi nianufartrieri attivi al1 'ano della 

richiesta e compatibili con gli insediamenti urbani, CI condizione che I 'immo bile manifatturiero in 

cui si espleta i 'affivitii produrtiw sia preesistente al& &a di adozione della Variante, sorw 

ammessi intementi finalizzafi all'adeguumento e al potenzia~lerito delle attività presentì e dei 

relativi livelli occylazionali. 

Jn questi c u i -  è ammesso un incremenlo dei volumi preeristeniì legittimmenie realizzati, 

contenuto nel limite del 200% purché I ' e v e ~ i e  incremenro &li0 superficie coperta non comporti 

il s~peramento del rapporto I:2 della superficie fondimici. Il rrilmcb &l relarivo permesso di 

cornire è subordimto alla stiparla bi urta commione con opre di urbanfaazione in mùum, 

almeno di 1 mq per ogni 10 mc h' volume aggiurttivo pmisto. n propmionamento degli s t d r d  

urbanistici, pari a I mq/l Umc, da efemiare in reinione al solo volume aggiuntivo, deve essere 

comunque non inferiore a quanto prescritto dall 'mi. 5 del DM Id44/68; deve interidersi come 

supe4cie fondiaria, sulla qude riservare lo standard del I O%, l'area pari' al doppio della 

superficie lorda utile realizzabile in ampliamento. Qualora tali Izree non siarto reperibili nei lottz 
- 

impegnati do tili impianti. o in mee che la presente w i a n f e  desr ik  cid opere dì urbanizzazione 

primaria e secondria, i soggetti operatori si obbligano al pagamento dì un corrispefiivo 

camprensivo, sia del cosfo di ocquisizione delle aree occorrenti valurate a prezzo di esproprio 

determirrato dal competente uflcio tecnico eraride, sia della realizzaz~one delle relative opere di 

urbanizzazione. A garanzia del1 'adempimento degli o bbiighi scaturenii daile citate convenzioni, i 

soggetti operatori devono prestare, alla sripula delle sresse, idoneaJidejussione, nei mBd1 di legge 

Ai1 'acio della rickiesla del permesso di costruire il richiedente deve presentare idonea 

documentazione sulla effettiva capaciti di va1orizza:ione produttr va e occupnzionule che 

I 'intenienro previsto è in grudo di produrre." 
* 

Che tale disposizione riguarda anche immobili dello stesso tipo ricadenti nelle zone D sottozona 

Db, e zona G, rispettivamente disciplinate dall'art. 37 comma 3 e art. 54 comma 5 delle norme di 



Considerato che I'obiettivo dell' amministrazione tras fuso nella normativa di cui agii ar#. 33, 

comma 7,37 comma 3 e 54 Gomma 5, quello di favorire la difesa e promuovere possibilmente lo 

sviluppo della base produttiva presente nel territorio comunale e favoire in tal modo il 

mantenimento e lo sviluppo dei livelli occupaziondi; 

Vista la istanza pervenuta dalla SOC. Panettoni D' Auria in data 25&5.2005 con la quale si segnala 

che I'area di sua proprieta pur ricadendo nella disciplina dell'sirt. 33 comma 7 della va~funfe 6 

sonoposta anche aile previsioni di cui alla tavola 8 delle specificazioni; 

che tale situazione comporterebbe per il proprietario dell'imobile destinato a tali aitivita 

produttive, l ' impossibilitA di poter accedere agli interventi consentiti a norma degli articoli 

soprarichiamati, determinando in tal modo una palese disparitd di trattamento con altri proprietari 

di immobili a tal h e  destinati, non sottoposti al regime piii resirittivo deu'art. 56 d i s c i p h t e  le 

wattremdue di quartiere"; 

Che, pertanto, appare necessario procedere ad una variazione de1 8 foglio della tavola 8 delle 

"specificazioni"elimimdo la previsione ivi contenuta per l'area In argomento. La tavola 6 

pertanto modificata in conformità all'allegato n. 3 del presente a.tto. 

Considerato, ancora, che l'eventuale decremento dele aree wpente per attremture di cui alla 

tavola 8 delle specificazioni, comunque, non compromette il soddisfacimento degli standard di cui 

al Dm 2 aprile 1968 n, 1444 e al titolo I1 punto 1.4 della Lr 20 marzo 1982 n 14, in quanto il 

relativo bilancio presenta un saldo positivo a livello cittadino, risultante dalla tavola 1 "attrezzature 

di quartiereW,riportata nella relazione alla variante, pari a 1.549.23 1 mq. 

Che hrtti i pareri previsti dalla vigente legislazione, saranno acquisiti prima della delibera di 

consiglio comunale di adozione della variante in argomento, così come disposta dalla Giunta 

regionale della Carnpania con delibera del 2 1.4.2005 n. 635.(art. 1 1 comma l lett. a) ) . 
.m Q 

Rilevato che il Dipartimento pianificazione urbanistica ha proceduto, ai sensi del comma 1 dell'art. 

24 della legge regione Campania n. 16/2004, a consultare le or aninazioni di cui al comma 5 9 
IL SEGRETARIO GEN p 



dell'art. 20 della citata legge, così come individuate daila Regione con delibra n. 627 del 

2 1.4.2005. 

Che detta consultazione è avvenuta attraverso la notifica degli atti allegati in copia d1a presente 

delibera, alle seguenti organizzazioni: 

Acu - notificata con nota n. 1 58011 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Adiconsurn - notificata con nota n. 1580/2 del 05.08.05 in data 08.08.08; 

Altroconsumo - notificata con nata n. 1 58013 del 5.8.2005 in d;ita 16.6.200s: 

Cittadinamattiva - notificata con nota n. 158015 del 05.08.05 in data 08.09.05; 

C&ons- notificata con nota n. 158016 del 05.08.05 in data 013.08.05; 

Federconsumatori- notificata w n  nota n. 158017 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Movimento consumatori - notificata con nota n. 1580 18 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Movimento djfesa del cittadino - notificata con nota n. 1580/9 clel05.08.05 in data 08.08.05: 

Unione Nazioriale dei consumatori -notificata con nota ti. 1580110 del 05.08.05 in data 

09.08.05; 

Unione degli Industriali - notifica& con nota n. 1 5801 1 1 del 05.08.05 in data 12.08.05; 

Confesementi - notificata con nota n.1580112 del 05.08.0s in &da 08.08.05; 

Confcomercio - notificata con nota n. 1580/13 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

CNA - notificata con nota n. 158011 4 del 05.08.05 in data 08.08 -05; 

Confartigianato - notificata con noia n.1580/15 del 05.08.05 in data 08.08.dS; 

Confmgricoltura - notificata con nota n. 1 580/16 del 05.08.05 In data 08.08.05; 

Coldiretti - notificata con nota n. 15801 17 del 05.08.05 in data 08-08.05; 

Associazione Nazionale cosrruttori edili - notificata con notu n, 1580118 del 05.08.05 in data 

08.08.05; 

CISL - notificata con nota n. 1 580119 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

UIL - notificata con nota n. l 580120 del 05.08.05 in data 12.08.05 : 

UGL - notificata con nota n. 158012 1 del 05.08.05 in data 09.08.05, 

Ordine degli Architetti - notificata con nota n. 1580122 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Ordine degli Ingegneri - notificata con nota n. 1 580123 del 05 08.05 in data 08,08.05; 

Ordine dei Geologj - notificata con nota n. 15 80124 del 05 .O8 ,O5 in data 08.08.05; 

Ordine degli Agronomi e Fomstaki - notificata con nota n. L 580/25 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Collegio dei Periti industriali - noficata con nota n. 1580126 del 05.08.05 in data 0808.05;v 

Collegio dei Geometri - notificata con nota n. 1580127 del 05,08 05 in data 08,08.05; 



Collegio Prt>vincide dei Periti agrari di NapoIi - notificata con nota n. 1580128 del 05.08.05 h 

data 10.08.05; 

W.W.F. - notificata con nota n. 1580/29 del 05.08.05 in data 08 08.05; 

LIPU - notificata con nota n. 1580130 del 05.08.05 in data 12.08.05; 

Green Peace Odus - notificata con nota n. 158013 1 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Associazione Regiode Terra Nostra Campania - notificata con nota no 1580/32 del 05.08.05 in 

data 08.08.05; 

CAI- notificatacon nota n01S80/33 del 05.08.05 indata 11.08..05; 

ACLI Anni Verdi- notificata con nota no E 580134 del 05.08.05 in data 1 1.08.05; 

W- notificata con no& no 1580135 del 05.08.05 in data 09.011.05; 

Marevivo- notificata con nota no 1580136 del 05.08.05 in data OS.O8,05; 

Centra turistico e giovanile- notificata con nota no 1 580137 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Lega Ambiente Campariia - notificata con nota n" 1 580138 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Touring Club Italiano- notificata con nota no 1580139 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Itaiia Nostra- notificata con nota no 1 580140 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

FAI- notificata con nota no 1580141 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Fedematura -lREDA Istituto Kcerche Didattiche Ambientali notificata con nota no 1580142 del 

05.08.05 in data 10.08.05; 

che, non e stato possibile procedere alla notifica nei confronti dell'Adoc,(nota n, 158013 del 

5.8.2005), atteso che la sede ufficiale di detta organizzazione P stata trovata piu volte chiusa, come 

si evince dalliartestazione delI'Ufficio Messi del comune di Napoli. 

che in relazione alle suddette consultazioni hanno fatto pervenire parere favorevole alh proposta 

variante, l'Unione Industriali di Napoli in data 14.9.2005 c L'Associazione costnittori edili di 

Napoli in data 14.9.2005 

Visti: 

L'art. 24 della legge regione Campania n. 1612004, in particoliire 11 eomma 12; 

La delibera della giunta regionale della Campania n.627 del 2 1 4 2005. pubblicata sul BURC n. 26 

del 16.5.2005 

La delibera della giunta regionale della Campania del 2 1.4.2005 1 1 comma 1 lett. a) ) 

S 



la parte m t i v a ,  - i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese som vere e fondate e, quiiidi, 

redatte dal dirigente sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale pmfib gli stessi (I" 

appresso sottoscrivono 

11 coordinatore ' 
Arch. Rokrto G i d  

DELIBERA 

1) Proporre variazione del foglio 8, della tavola 8 -"specihwzioni"- di cui alla Vuiante al Prg 

di Napoli, per il centro storico, ZMLP orientale e zona nord oaideni.de (in smilcio nell'aliegato n. 

l), come riportata nello smlcio della tavola di piano (iallegato n. 2 al presente atto) e 

conseguenteme.ntt in esito a detta variazione modificare il foglio 8, della tavola 8 - specificazioni - 
del Prg di Napoli, per il centro storico, zona orientale e zona nord occidentale, in conforrnith del 

grafico ailegato ai presente provvedimento ( allegato 3 ). 

2) haricari: la Segreteria della giunta comunaie, il Dipartimento urbafiistica e i dirigenti delle 

circoscrizioni, di procedere al deposito della presente proposta presso i dativi uffici per trenta 

giorni, affinché nei predetti trenta giorni chiunque possa formulare osservazioni ; 

3 incaricare la Segreteria della giunta comunale e i dirigetiti delle circoscrizioni di trasmettere 

al Dipartimento urbanistica, aila scadenza dei trenb giorni, le osservazioni pemenute per la 

conseguente istruttoria; 
- 

4) Incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione dell'awiso di deposito 

sul B.U.R.C. e su due quotidiani a diffusione provinciale, 

I1 coordinator 
'raLy 

\ il Vice Sindaco 

Arch, Roberto Giannì prof. Ing. Rocco Papa 

Allegati: 

,L I - foglio 8, tavola 8 -"specificazioni"- di cui alla Variante al Prg di Napoli, per il centm stoico, 
i; zona orientale e zona nord occidentale ( stralcio ). 

2 - variazione del foglio 8, tavola 8 -"specificazioni"- di cui alla Variante al Prg di Napoli, per il 
cenpo storico, zona orientale e zona nord occidentale ( stralcio ) 

3 - variazione del foglio 8, tavola 8 -"specificazion?"' di cui alla Variante al Prg di Plapli, per il 
centro storico, zona orientale t: zona nord occidentale. 



- d 

4 - nota n. 158011 del 05.08.05 dei coordinatore del dipartimento urbanistica; % 

5 - nota n. 1580/2 dei 05.08.05 del coordinatore del dipartimenta urbanistica; 

6 - nota n. 158013 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

7 - AItroconsumo - nota n. 158014 deI 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica 

7 bis - copia notifica della nota n. 1580/4 del 5.8.2005 del coo&natore del dipartimento 

urbanistica inviata via fax dai comune di Pozzuoli 

8- nota n. 158015 dclOS.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

9 - nota n. 1 580/6 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

l O - nota n. 1 580n del 05 ,O8 .O5 del coordinatore dei dipartiment~ urbanistica; 

1 1 nata n. 1580 18 del 05.08.05 del coordinatore del diprhenta uhmbtica; 

12 - nota n. 1 580/9 del 05.08.05 &l coordinatore del dipartimento urbanistica; 

1 3 - nota n. 1 S80/ t 0 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

14 - nota n.1580A l del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

1 5 - nota n. I 5 SO/ 12 del 05 -08 .O5 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

1 6 - nota n. l 5801 1 3 del 05,08.05 del coodhtore del dipartimento irtbanisticq 

l 7 - nota n. 1 5801 14 del 05 ,O8 .O5 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

1 8 - nota n. 1 580/15 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

1 9 - nota n. 1 580i16 del 05.08.05 del coordinatore dei dipartimento urbanistica; 

20 - noia n. 1 580/17 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

2 1 - nota n. 1 58011 8 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 
B 

22 - nota n. 1 58011 9 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; so 
r 4 

23 - nota n. 1 580120 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 'u Q a a 
Q2 

24 - nota n. 158012 1 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; Zrn 
Qi Qi 

25 - nota n, 1580/22 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

26 - nota n. 1580123 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

27 - nota n. 1 580/24 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimeniu urbanistica; hi 15 .m '- 

28 - nota n. 1580125 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; -r sa m 
.E 
.$J C 

29 - nota n. 1580126 del 05.08.05 del coordinatore del dipartirrientr? urbanistica: b 2 
a 6  

30 - nota n. 1 580/27 del 05.08.05 del coordinatore del dipartiniento urbanistica; a 
m e  3 1 - nota n. 1580178 del 05.08.05 del coordinatore del dipartiniento urbanistica; m 

32 - nota n. 1580/29 del 05.08.05 deI coordinatore del dipartimenta'urbmistica; 

33 - nota n. 1 58W30 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; j e@- - 
34 - nota n. 1580/3 1 del 05.08.05 del coordinatore del dipartirnento urbanistica; 

C. sEG&T 7 
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35 - nota no 1580132 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

36 - nota no 1 580133 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

37 - nota no 1580134 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

38 - nota no 1580135 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

39 - nota no 1580136 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

40 - nota n" I580137 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

41 - nota no 1580138 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

42 - nota no 1580139 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

43 - nota no 1580140 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

44 - nota no 1580141 del 05.08.05 del coordinatore del dipartimento urbanistica; 

45 - nota no 1580/42 del 05.08.05 del cmrdinatore del dipartimento urbanistica; 

46 -originale nota n. 1974 de11'8.9.2005 proveniente dail'unione degli industriali di Napofi; 
- 

47 - copia nota n. 2738 de11'8.9.2005 proveniente dallYACEN: 

48 - copia istanza della società Panettoni D'Auria del 25.5.2005. 



/ LA GMWTA 

Considerato che ricorrono ì motivi di urgeriza previsti daIIvart. 134, 
con mti 4, del D. Lgs. 2671S000 in quanto -orre dare immediatamente 
corso alle incombenze di cui aila delikntzione innanzi adottata 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
di dare esecuzione immediata alia presente deliberazione dando 
mandato ai competenti ufCici di attuarne le determinazioni 
Letto, confermato e sottoscritto / 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 5 DEL 4.10.2005 AVENTE AD OGGETTO.: 

Proposta di adozione di variante del foglio 8 della tavola 8 - "specificwÌoni"- di cui alla Variante a l  
Prg di Napoli, per il centro storico, zona orientale e zona nord occidentale. Quartiere S. Pietro a 
Paterno - attrezzature in strada comunale della Luce - . 

11 Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sewi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000, il segiiente parere di regdaria tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente delikrazione non comporta impegno di spesa n6 diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addì, 1L DUUGENTE DEL SERVE10 



4 

Proposta di Deliberazione del Dipartimento Urbanistica pmt .a. 5 del 4.10.2005 

Sulla scorta dell'istnretoria svolta dal Servizio proponente; 

Visto il  parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberazione non comporta 

impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad eyercizi successivi"; 

Letto l'art. 24, della L.R. 16t2004; 

Rilevato, che, coma previsto dall'art. 24, cornrna 3 della L.R. 1612004, il piano. prima della trasmissione 

alla Provincia per i provvedimenti di propria competenza, dovrà essere definitivamente adottato dal 
- 

consiglio comunale entro novanta giorni dalla scadenza del termine di cui al cornma 2 dello stesso 

art. 24; 

Null'aitro osserva lo scrivente. 

I l  Segretario Generale 
b- 



I tavola E - Spaificazioni, foglio 8 (strdcio della tavoladi Prg) allegato 1 



ORI~J!Y &LE 
VICE SINDACO 

I ificazioat urbanistica 
urbanistia generale 

COMUNE DI NAPOLI I A O ~ O S  
**. ......,m. Proposta di dilibera pmi. n 4 .del .6 

............ .,............. ...* Categoria Classe Fascicolo 
Annotazioni ........................................ 

l 364 'f REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N*. 

OGGE'ITO: - Manifestazione di volontà del cumune di Napoli di procedere alia rettifica 
della classificazione tipologica di cui al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Attuazione 
della Variante al Piano regolatore generale "centro storico, zona orientale, zona nord- 
occidentale". 

r7 011.m 
ii giornt .................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è 
riunita la Giunta Comunale. Q 

......... ..... Si dà atto che sono presenti i seguenti n. 1 Amministratori in caica: 

SINDACO: 

mvomo Russo- 

IROCCO PAPA 

ALFREDO PONTICELLI 

WFAELE PORTA 
l 

(GIuLiA PARENTE 
I 

\~ ico in  ODDATI 

ASSENTE 

9 
a q 2 q x  . * - m  

L 
9 
9 

AZ 3r7 

ROBERTO DE MASI 

CASIMIRO MONTI 

~ÈRDINANW BALZAMO 

ASSENTE 

C 
ASSLKTE 
'7 I v 1 -1 11 

I 

\ ASSEI.:TE I 
I 

_I  

1 

l ~ a t a  bene: Per gli assenti viene appos!o. a fianco del nominativo, iltimbro 

P-, 
....... 

IL P R E S I D E N T E  , 

oggetlo. 

1 i, S&i,hELj ' ='i& 3 E f d-. 
1\J, eScW 

b 
t-?--w.Tclfi~ e.. -. 



Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania no 323 del!' 

l l giugno 2004, pubblicato sul BURC n029 del 14 giugno, è stata approvata la variante al piano 

regolatore generale "centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale"; 

che tale variante individua gii insediamenti di interesse storico -zona A disciplinati dall'art. 26 

delle norme di attuazione e dalla normativa tipologica riportata nella parte II delle norme 

tecniche di attuazione; 

che in particolare l'art. 63 di dette nome prevede che nella zona k, come identificata 

neHa Tavola 6 ,  il piano si attua mediante interventi diretti per ciascuna delle unità di spazio 

individuate e classificate nella Tavola 7; 

che IO stesso art. 63, al comma 3, specifica che la disciplina è "articolata per categorie 

tipologiche, classificate e individuate nella tavola 7 e per singoli tipi in esse compresi e 

singolarmente nomati nei successivi articoli da 64 a 125"; 

che Io stesso art. 63, al mmma 4, prevede che "Per ciascuna udita edilizia individuata nella 

tavoia7, i proprietari o gli aventi titolo, ogniqualvolta ricorrono le condizioni della richiesta di 

abilitazione agli interventi, sono tenuti a produrre idonea documentazione, sottoscriiia a sensi e 

per 211 effetii dell'articolo 481c.p., da professionista che attesti la corrispondenza dell'unità 

edilizia oggetto dell'intervento al tipo edilizio codificato cui essa si intende ricondotta (.:. .I., 
Eventuali retiifiche della classificazione tipologica consistenti nell'atlribuzione di una unita di 

spazio ad alira categoria tipologica- tra quelle individuate nella tav.7 e nel rispetto dei criteri 

fissati dal piano- sono di competenza del consiglio comunale ferme restando le procedure di 

evidewa pubblica", 

che in applicazione di tale dispositivo del citato comma dell'arr. 63 delle Norme di Attuazione 

della Variante sono, allo stato, pervenute alcune istanze di  reilifica e specificamente: : 

C- . . .  --=- .. p 

acquisita al proiocollo del Dipartimento Pianificazione Urbanistica con il n. 1498 del 20107105 

e al protocollo del servizio pianificazione urbanistica generale con il n. 3 2 7 f i  del 27/07/05. La 



suddetta istanza include la perizia giurata presso studio notarde di Napoli del dott. Nicota 

Capuano 201 07/05, sottosciitta dall'arch. Carlo Severi; (al1 la) 

2) istanza (all. 2) della sig.ra Pema Antonietta,mmimstrafiice Ciper snc, indirizzata al Sindaco 

del Comune di Napoli e acquisita al Dipanimento Pianificazione Urbanistica al pn>tou>ll~ del 

servizio pianificazione urbanistica generale con il n0340m del 28107105. suddetta istanza 

include la perizia giurata presso il  Tribunale di Napoli, n. W 1 0 5 ,  sottoscritta dali' hg. 

Stefano Pisani; (al]. 2a) 

3) istanza (all. 3) del sig. Alberto Fontanella Solimena indirnata ai Sindaco del Comune di 

Napoli e acquisita al Dipartimento Pianificazione Urbanistica al protocollo del servizio 

pianificazione urbanistica generale con il n. 34m del 28/07/05, ta suddetta istanza include la 

perizia giurata presso l'ufficio del Giudice di Pace di Napoli n.514/05, soitoscritta dall' arch, 

Giuseppe Tortora ; (all. 3a) 

4) ) istanza (all. 4) del sig.ra A&lh Spadaccini Amato indirizzata al Sindaco del Comune di 

NapoLi, acquisita al protocollo del Dipartimento Pianificazione Urbanistica con il n. t816 &l 

23109105 e al protocollo del servizio phifiazione urbanistica generale uon il n.396iT del 

27/03/05. Ca suddetta istanza include la perizia giurata presso l'Ufficio del Giudice di Pace di 

Napoli n.562105. sotioscritta daH' arch. Paolo Laituada: va11 da) 

che il citaio decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 323 dell' 11 

giugno 2304, pubblicato sul BURC 11.29 del 14 giugr,o, ha fitto esplicita menzione di una 

osservazione dell'ing. Stefano Pisani. incaricato dalla sig.rd Pema Antonie-tta, Amministratrice 

Ciper Snc, osservazione pervenuta direttamente alla Regione Càmpania; 

che peraltro a tal proposilo i l  BURC citato recita: "che le osservaz-ioni trasmesse direttamente a 

questo settore, dall'ing. Stefano Pisani (incaric;ito dalla sig-ra Perna Antonietia., 

.Amminisrratricc Ciper Snc) e (...), pur trasmesse in nianiera irrituale, apportano elementi di 

conoscenza ritenuii meritevoli di esame, nell'ambito dellr competenze attribuite alla Regione ," 

e ancora " che in riferimento alle ussen.azioni presentate ddll'ing. Stefano Pisani ( .' ) relative 

\ 1 . . . . . . . . . . 4,- 
posiiiva valutazione delle stesse al1 ' ambiio delle competenze attribuite alla Regione CampaniaH 

e infine "Che I'osservazione dell'ing. Stefano Pisani riguarda un'area privata precedentemente 

inieressata da ruderi residuali post bellici demoliti nell'anno 1977 dalla pubblica 



amministrazione, definita dal1 'attuale Variante con classnfiazione tipologica di j - i  -- aila Tav. 7 

della ~ t e &  " Cortili ed aree pavimentate pertinenti ..." (art.120) che l'istante richiede 

modificare a "Ruderi e sedimi risultanti da demolizioni" (art 125). A tal proposito si chiarisce 

che la materia è già disciplinata dall'art. 63 delle Norme di Attuazione-parte seconda, comma 4, 

come emendato da osservazioni che recita: "Eventuali rettifiche deila c l~ i f i~azione  

lipologica ... ... tra quelle individuate nella tav. 7, sono di competenza del Consi@io 

Comunale ... "; 

Considerato che pertanto la Regione Carnpania ha confermato essere di competenza del 

Consiglio comunale le eventuali rettifiche delia classificazione tipologica, secondo quanto 

previsto dal citato art. 63 deile nome di attuazione della Variani;; 

che le istanze di cui sopra hanno evidenziato, per i rispettivi irnmobiii oggetto di perizia, la 

ctassificazione tipologica attuale e la classificazione tipologica richiesta in esito alla rettifica; 

che l'istanza del sig. Nicola Cassese è relativa all'immobile sito in via Michele Guadagno un. 

38/52, identificato neUa perizia citata, classificato nelia tav. 7 del Prg vigente come "unit5 

edilizia di bm otto-noveunlecca originaria o di ristrutturaxione a corte" e del quale si chiede 

la classificazione in " unità speciale otto-noveceniesca originaria o di ristrutturazione a struttura 

modulare"; 

che I'istanza della sig.ra Antonietta Perna è relativa all'immobile sito in via Domenico di 

Grzvina n. 7. identificato nella perizia citata, classificato neHa tav. 7 del Prg vigente come 

"Unita di spazio scoperte concluse- giardini, orti e spazi pavimentati pertinenti a unilà edilizie 

d i  base" e del quale si chiede la classificazione in ''ruderi o sedimi risultanti da demolizioni", 

nonché al tratto di accesso identificato nella perizia citata, classificato nella tav, 7 dei Pxg 

vigente come "Unità di spazio scoperte concluse- giardini, orti e spazi pavimentati pertinenti a 

uniià edilizie di base" c del quale si chiede la classificazione in  " u n i t à  di spazio non crinclure"; 

che l'istanza del sig. Aiberto Fontanella Solimena e relziiika all'immobile sito in via Tiio 

Angelini 11.13, identificato nella perizia citata, che il r:ch~edente definisce clissificato nella 

~ e d e l P r g d e Q u a l e  SI chiedela-- - .  . .- 
P--- - - .. 

in "ruderi o redimi risultanti da demolizioni": la suddetta ìstgtma del sig. Alberto Fontanella 

Solimena non riporta esplicitamente il  riferimenio alla categoria tipologica di Prg in cui ricade 



, , l'immobile in parola, che risulta nella Tav. 7 del Prg pertinerua di "unità di spazio - -_  di reccnte 
-7 

formazione"; - 

che l 'istanza della sig. ta Adelia Spadaccini Amalo e relaliva al1 'immobile sito in via Lauinaio 

nn.44-45 ed al Vico Salaiolo al Lavinaio nn.21-22-23, identificato nella perizia citata, 

classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "unith edilizia d~ base preottmnttsca originaria O 

di ristruiturazione a blocco" e del quale si chiede la classificuione in "unità edilizia di recente 

formazione "; 

che il servizio pianificazione urbanisiica generale, per quanto di competenza, ha provveduto 

all'istwttoria delle predette istanze; 

Consideralo che alla luce del1 ' isiruttoria di cui sopra sus~~siono le condi~ionì oggettrve per dar 

corso alta procedura di rettifica prevista al comma 4 dell'art. 63 delle Norme di Aituazione 

della Variante, per le uniià di spazio oggetto delle succiiate istanze, atttibuendo agìi immobili 

in parola le classifiwzioni indicate nelle medesime istanze; 

che bii rettifiche concernono esclusivamente l'attribuzione di' un'mità di spazio ad altra 

categoria tipologica - tra quelle individuale nella tav.7 e nel nspetto dei criteri fissali dal piano, 

secondo quant~ previsto dal citato art. 63, rimanendo irnpregudicata ogni altm verifica dei 

contenuri tecnici detie suddette perizie in ordine agli aspetti edilizi, da effettuarsi nelle sedi 

compe tenir ; 

chc il coinrna 4 deil'art.63 deile Nome di Atiiiazione prevede di dar corso a procedure di 

tvidcnza pubblica; 

chc a i21 fine. dppare necessario procedere nei corifronti di  ;rltri q g e l t i  proprietari di l 
immobili ricadenti nelle aree interessale dalle ~udde t te  rertifiehe, all 'avviso dellTavvio del I 
procedirnenia di retrifica delta classificzzione tipaiogicd in questione e del deposito degli attr , 

consid~raio al i res i  L-eleva~o numero di sogell~i porcrurdlmenre ~nteressati,  destindrari l 

visii gli arU. 7 c seguenti della Legge n. 24 111990 e sr- mm r 11.; 



visto I'att. I l ,  comrna 2 dei Dpr n. 327(200I; 

considerato che in ogni casa si rende opportuno procedere alla rnassuna diffusione dellvawiso 

medesimo; 

che a tal fine la comunicazione sarà effettuata mediante pubbthico awiw da affiggere al17AIbo 

pretorio del Comune, nonché su due quotidiani a diffusione regionale e sul sito informatica del 

comune di Napoli, con l'indicazione deile modalilà di consultazione degli atti; 

che. sempre ai fini del1 'evidenza pubblica della presente procedura, appare necessario 

prevedere i 1  deposito degli arti presso iI Dipartimenio urbanisitim per giorni 30 affinché 

chiunque vi abbia interesse passa prendere visione degli atti ed evennialmentc: estrarre copia. 

avviso da aEfiggere al1'Aìbo pretorio del Comune; 

I A  parie narrativa, i fatti, gli aiti citati, le dichiarazioiii ivi comprese sono vere e fondate e .  

quindi, redatte dal dirigente del servizio sotto (a propria responsabditai tecnica, per cui sotto iaie 

profilo lo stesso digente qui appresso sottoscrive. 

I )  Miinifcstare la volontà del comune di Napoli di procedere, ai sensi del c o m a  4 dell'àrt. 63 

de!!e Norme di Aituazione Piano regolatore gerierale ìentro siorico, zona orientale, zona nord- 

occidcnralr. aila rcitifica della classificaiione tipalogica per le unità di spazio indicale negli 

allegati srralci planimetrici della Tav. 7 - dassifieazione tipologica - dello 5tnimento 

urbaninico iigente, su ciascuno Sei quali viene rappresentala I'atluale elassrfrcazrone 

opolog~ca degll lmrnobili oggeito di istanla d i  reiiifisa e la classitic,arione i ipo~og~ca 

canwgJcn!e alla rcitifica stessa e segnatamente: 

.rmrnobi l e  sito in via Michele Guadagno nn.38iS2, classificata nella tav. 7 del Prg vigente come 

,.unita edilizia di base otto-novecentesca ariginaria o di riclniitiirazione a cortc" da rettificare: In 
-.- - ,-.- - -. .- . -- ---. .. 

.- uniti speciale otto-noveceniesca originaria a di risuutturuione a lnii tura modulare (ali, 3 



r 
-immobile sito in via Domenico di Gravina n.7, classificato neila tav. 7 del Prg vigente come 

"UnitA di spazio scoperte concluse- giardini. orti e spazi pavimentati pertinenti a *a edilizie 

di base" da rettificate in "ruderi o sedimi risultanti da demolizioni", nonché tratto di accesw, 

classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "Unità di spazio scoperte concluce- giardini, orti e 

spazi pavimentati pertinenti a unità edilizie di base" da rettificare io " unità di spazio non 

concluse" (ali. 7 e 8); 

-immobile silo in via Tito Angelini n.13, clacsificato nebla tav. 7 del Prg vigente come "unith 

edilizia di recente formazione", da rettificare in "ruderi o cedimi risultanti da demolizioni" (allo 

9 e 10). 

-immobile siia i n  via Lavinaio nn.44-45 ed al V i a  Sàlaiolo al Lavinaio nn.21-22-23, 

classificato nella tav. 7 dei Prg vigente come "unità edilizia di base preottocentesca originaria 0 

di ristruiturazione a blocco" da rettificare in "unità edilizia di reante fomazione"(a1l. l 1 e 12). 

h suddette rettifiche sono al tresi riportate sulla tav. 7 del Prg. Fogli 7 Il, 14 IV, 15 I,( allegati 

13.14, 15) 

2)demandare al Dipartimento urbanistica le p d u r e  di cui alia parte narrativa del presente 

atto, al  fme della partecipazione e deiI'evidenza pubblica; 

3)dare luogo, successivamente all'assolvimento dei suddetti adempimenti, alla pracedura di 

approvazione di competenza del consiglio comunale come previsto dal comma 4 dell'art.63 

delle N.T.A. 

Il dirigente , 
Arch. Lau a Trava lini \ W-: 
Visto i l  coordinaiore 
Pirch. Roberiu Gianni 

mL 

Il vice sindaco 
Prof. Ing. Roeeo Papa 

Si allcganis alla presente delibera, quali parti integranti e sostdnziali 

- imnza. del sìg. i\lico[a Cassese indirizzata al Sindaca ilel Comune di Ndpoli e dCqUi5ltd 91 

protocollo del Dipartimento Pianificazione Urbanistica con i1 n. 1498 del 20107105 e al 
p- 

proiocollo del serbizio pianificazione urbanistica 1) 
- perizia giurata presso studio natarile di Napoli dei dott Nicola Capuano il  SO/ 07j05, 

sottoscritta dal1 'arch. Carlo Severi, (all. la) 
7 h., ---. a t - C J L  t - - 1  * 

7 - 



-isianza della sig.ra Perna Antonietta, amrninisiratrice Ciper snc, indirizzata al Sindaco del 

Comune di Napoli e acquisita al  Dipartimento Pianificazione Urbanistica al ptotocolio del 

servizio pianificazione urbanistica generale con i l  n.340m del 28/07/0S.(d1.2) 

- perizia giurata presso il  Tribunale di Napoli, n. 4090/05, sottoscritta dall' ing. Stefano Pisani; 

(ali. 2a) 

- istanza del sig. Alberto Fontanella Solimena indirizzata al Sindam dei Comune di Napoli e 

acquisita al Dipartimento Pianificazione Urbanistica al protocollo del servizio pianificazione 

urbanistica generale con il n. 342m del 28107105 .(a11.3) 

- perizia giurata presso l'Ufficio del Giudice di Pace di Napoli n.5 14/05, sottoscritta dali' arch. 

Giuseppe Tortora , (ail. 3a) 

-istanza della sig.ra Adelia Spadaccini Amaio indirizzata al S~ndaeo del Comune di Napoli, 

acquisiia al protocollo del Dipartimento Pianificazione Urbanistica con il n. 1816 e al 

protocoìio del servizio pianificazione urbanisiica generale con i l  n.396fl.(a11.4) 

-perizia gurata presso l'ufficio del Giudice di Pace di Napoli n56UO5, sottoscritta ciail' arch. 

Paolo Lattuada, (all. 4a) 

- straki planimetrici della Tav. 7 - classificazione tipologica - dello strumento urbanistico 

vigenle, su ciascuno dei quali viene rappresentata l'attuale classificazione tipologica degli 

immobili oggciio di istanza di  rettifica e Ia classific~ione tipologica conseguente alla rettifica 

stessa, (allegali 5.6,7,8,9,10,11,12) ; 

-Tav 7 del Prg <ldssificazione tipologica, foglio 7 11 con rettifica, (ali. 131, 

-TAv. 7 del Prg -classificazione tipologica, foglio 14 IV Con rettifica; (a11.14), 

-Tav. 7 del Prg -illa~sificazione tipologica, foglio l5 1 con rettifica. (al\. 15), 





- ,' 
Deliberazione della Giunta Comunale n .%k,~. del f&k.?- 

SI ATTESTA: - 
- CHE la prrirnte driiberuiune & siiti pubblicata ii15Aiba Prnorio lld,,8/!~[?~ e vi rimarrà per 

quindici giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000). 
- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliati (art.125 del D.Lgs.26712000). 

. - 

(Nei casi previsti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione e stata irasmessa 

V 
Il Funzionario Responsabile I 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio 

A) Procedura per le delibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

di trasmissione, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitaio Regionale di Controllo di NapoIi in 
data ............................ 

B) Procedure per Le delibere non soggette a controllo 
preventivo di Iegittimith. 

i l  Dirigente del Servizio Respnsabile Il 
Spazio riservato ad eventuali decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elemewti in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,comma 2,D.Lgs.267/ 

Constatato che è decorso il termine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi ind~calo senza che sia stato 
comunicato provvedimento di annuilamento o di 
richiesta di chiarimenti o elementi integrativi del 
CORECO, si dà atio che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma l ,  
D, Lgs 26712000, 
owero 
Constatato che la Sez. Prov. del CORECO, in data 
............... , ha comunicato di non aver riscontrato 
vizi di legittimità, si da atio che la presente delibera- 
zione è divenuta esecutiva ai sensi dell'att. 134,co. 
l ,  D.Lgs. 267/2000. 
Addì .............S........ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
,,Il 
1. 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, cosi come aiiesiato innanzi (art. 134, 
comma 3, D.Lgs. 267/2000), e clie ne è stava data 
comunicazione ai Capi Gruppo Conciliari, sempre 
come sopra attestato 

si da atto che la  presente deliberazione è divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi dell'art, 134, comma 3, del 
D. Lgs.267/2000. 

0 4 NOV. 2805 Addì ......h. 

IL SEGRETARIO GEN 

edimento viene =se 

Addì ........... 

-procedura attuativa. 



1 SERVIZIO Pianificazione esecutiva ree di recente formazione 
\COMUNE DI NAPOLI ASSESSORATO tlrbanistica 

Proposta di delibera prot. n. 4 del 28110105 
Categoria ............... Classe ............ Fascicolo ..................... 

........................................................... ..... i Annotazioni ... 
JREGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. .AQT 
OGGETTO: Validazione dello studio di futtibilit~, ai sensi del1 'art, 3 della convenzione n. 706 
del 20112102 tra Minisrero delle Infrastrutture e dei ~rasporci e Comune di: Napoli, redatto dalla 
sociefci A TI AC'B G ROUPIDelli Santi e Associati/Poli~ecnico di Milano!Rothschild, finalizzato 
ad approfondire la pruficabiliid della costituzione di una società di rrasformazione: urbana a 
art. 1213 del D.Lg.\ I8 agusto 2000 n.267, per l'ambito n.13, di cui all'carl, 143 delle norme di 
unuazione alla variante per il centro storico, la zona orientale, lu rotta nord occidentale al prg 
upprovrrta con D,P.G.R della Canipania n.323 de11'11.06.04 

1 giorn<f 7.#0~;.?00$ella residenza nei modi di legge si è riunita la 
IGiunta Comuna e. 

Si dà atto che sono presenti i seguenti n. Amministratori in carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVOILINO RUSSO 

IPSSESSoR': 
i~~~~~ PAPA 
1 
I PARiI3k CAPUTI 
1 

RAFFAELE TECCE 

FERDINAWDO DI MEZZA 

RACH~LE FURFARO 

AMEDGO LEPORE 

LUCA A ~ O N B O  ESPOSJTO 

ROHERTO DE MASl 

CASIMIRO MONS-I 

NICOLA ODDATL 
Per gli assenti 

Resi,,, . 
i! seg-rio del Comune ... .. 

I L  P R E S I D E N T E  
constatata la legaliti della riunione, invita la Giunta a trattare I'argomento segnato in oggetto. 

su relazione e proposta del VkeSindaco 
I 



Premesso che ai sensi dell'ari.7 della legge 8 febbraio 2001 n.21, i l  Ministero dei lavori pubblici, 

al fine di promuovere la costituzione, da parte dei Comuni, delle società di cui %]l'art. 17, comma 

19. della legge 15 maggio 1997 n. 127. provvede al finanziamento degli studi di fattibilila, delle 

indagine conoscitive necessarie all'approforidimento della reallzzabilità economica, 

amministrativa, finanziaria e tecnica delle ipotesi di trasformazione deliberate dal consiglio 

comunale, nonché degli oneri occorrenti alla progeitazione urbanistica; 

+ 
'i 

che il Ministero dei lavori pubblici, con decrelo del b giugno 2001, pubblicato sulla G.U.R.I. 

n.202 del 31 agosto 2001, ha approvato, ira l'altro, il  bando di gara relativo al finanziamento 

degli studi di fati ibili tà, delle indagine conoscitive necessarie al1 'approfondirnerito della 

realizzabiliii economica, amministrativa, finanziaria e tecnica delle ipotesi di trasformazione 

deliberate dal consiglio comunale, nonché degli oneri occorrenti alla progettazione urbanistica; 

1. ' . 

che con delibera n.2478 del 29 ottobre 2001 Ia giunta comunale di Napoli ha autorizzato il 

dipartimento urbanistica a predisporre studi di fattibilita, indagini conoscitive e altri elaborati 

progettuaii propedeutici alia costituzione di una società di trasformazione urbana ex art. 120 del 

D.Lgs 18 agosto 2000 n.267, per l'ambito n.13, di cui all'ari. 143 delle norme di attueione alla 

variante per il centro storico, la zona orientale, la zona nord occidentale al prg approvata con 

l3.P.G.R della Campania n.323 de11'11.06.04 e contestualmerite ha autorizzato lo stesso 

dipartimento a partecipare alla selezione indetta dal Ministero dei lavori pubblici - ora, ministero 

delle infrastrutture e dei irasporti - con decreto 6 giugno 200 1, per i1 cofnanzia~iiento degli studi 

di faiiibiliil della suddetta societi, secondo quanto indicato nella relarione allegrila hlla stessa 

dc1iber;i; 

- chc. ai sensi dzit'ari.5 comma l del relativo bando di gara, il contributo dello Stato e pari dl 75 

'7 ilìl costo degli studi di fatiibilità; 

- che il costo stimaio per liì redazione dello studio di fattibilita e stato di curo 206.58?,76 di cui 

curo 154.937.117 a carico dello Stato ed euto 5 1.635.69 a carico dcl comune di Napoli:, 

che llimporio,dellrt spesa a carico del comune di Napoli i2 stato regolarmente ~tanziato nel. 
= 

bilancio pluriennale 2004-2006 esercizio 2004; 



che il comune di Napoli è risuliato vincitore della suddetta selezione, classificandasi in I 
graduatoria al n.43, come da decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n.3211isegr, 

del 14 giugno 2002 - regisiraro alla Corie dei Conti in data 2 settembre 2002; 

che in daia SO dicembre 2002 è stata stipulata la convenzione pro\. n. 706- prevista dalI'art. 5 

cumma h, del bando allegaio al decreto minisieriaie 6 giugno 2001 - tra il Ministero delle 

infrasirutlure e dei trasporti ed i l  comune di Napoli - dipartimento pianificazione urbanistica. al 

fine di regolare i rapporti tra l e  parti e le modalità di erogazione del relativo finanziamento; 

che ai sensi dell'art. 3 della suddetia convenzione i1 contributo massimo dello Staio, parì ad euro 

154.937,07 viene erogato sulla base delle seguenti modalità: 

- i l  20% dell'importo assentilo con D.M.3281segr. del 14 giugno 2002, pari ad euro 

30.987,41, è erogaio alla stipula della presente convenzione ed e trasferito a favore del 

comune di Napoli nei conti correnti di tesoreria vincolati allqattuazione del programma di 

promozione STU; 

- il saldo del contributo da corrispondere, comunque non superiore a quello assentito e pari 

alla differenza tra il 75 % del costo effettivamente sostenuto e l'importo versato a titolo di 

acconto, ed è erogaio successivamente alla trasmissione, da parte del comune proponente 

al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti della seguente documentazione: 

a. delibera di approvazione dello siudio di faiiihilità compiuio, cumprensiva del costo 

effettivamente so~ienutci: 

b. n. 1 copia dello studio di ftittibilità redaito su supporto inforrnalico; 

che con decreto ministerialr n. 766 del 27.C12.03, registrato 11 17 03-03 aI n.33 ufficio Il, e statd 

resa esecuiiva la suddeita corivcnzione: 

che con reversale d'incassa del 10 otiribre 2003 e ~tato erogato al comune di Napoli I'dnticipo del 

finanziamento per una somma pari ad euro 30.987,31; 

chc cori de~ermina~ione n.05 del 1 h.06 .ZOO4 del dirigente del Sen izio pianificazicine :urhanirticd 

tisecutiva aree di recente formazione. wlla baw di un capitritato d'oncri approvdra, e rlasa indc tta 

una gara col sisieriia del pubblico incanto di cui 311'art.h comiiia 1 leti. A) del D.Lgs n.I57i45 e = 
s.m.i. per l'affidamento di uno studio di fattibilita finalizzato ad approfondire la praticabiliti 

della costituzione di una societa di trasformazione urbana. ex art. 12n del D.Lgs 18 agosto 2O(X) h, 
n.267. per I'ambiLo n.13, di cui all'art. 143 delle norme di attuazione alld vdriante per 11 centro 
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storico, la zona orientale, la zona nord occidentale al prg approvata con I3.P.G.R della Campania 

11.323 del1'12.06.04: 

che nella scheda tecnica allegata al capitolato d'oneri approvato, sono stati definiii i contenuti e 

I'articol~zionr: delIo studio di fattibiliti. in particolare l e  finalita, gli ambiti tematici (fattibilità 

tecnico-terri toriale e falribili ta economico-finanziaria, fattibilita ~mminisiraliva e geslionale) e la 

elabora~ione di temi specifici di approfondimento- 

chc con deizrrnina n. l i deI 13.10.2001 del dirigente del semiilio pianificazione urbanistica 

esecutiva aree di recente forinazione è staia aggiudicata in via definitiva aHa soc-ietà ATI ACB 

GROUP/Delli Santi e AssociatilPolitecnico di MilanolRothschild la redazione deHo siudio di 

fattibilita in argomento per l'importo di euro 186.00,OO compreso IVA, 

che, pertanio la quota a carico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, detratto l'importo 

gia erogato pari ad euro 30.987,41, animonta ad euro 108.51 2,59; 

che la società ATI ACB GROUP/Delli Santi e Associati/Politecni~o di Milano/Rothschild in data 

08.02.2005 ha stipulato con i l  comune di Napoli i l  contratto Rep 74536 (poi rettificato in data 12 

IugIici 2005 Rep, 751 10); 

che cnn nota n. 2261C del 2 1.04.05, pensnuta al servitio pianific-azione urbariistica esecutiva aree 

di recentc formazione in daia 2.05.05, i l  Minisiero delle infrastrutture i: dei trasporti prendeva atto 

dzl l 'av~rnuto affidamento dsll'incarico dello studio di fiitribiiitd, e richiedeva al fine 

dell'erugazioiir: del saldo del contributo da corrispondere. la trasmissione della relaiivd 

documentaziiine, nelle modaliià srdbilite dall'art.3 della convenzione 20.12.02. entro sei mesi dal 

ricevimento della nota n.27hiC; 

che, in conformità a quanto siabilito all'art.lh del capitolato d'oiieri, 1'A'TI ACB CìR0UP1Delli 

Santi e AssociatilPolitccnrco di MilanotRothschild. consegnava in data c) m a g w  2005 pro! ?041h.I 

unu b o ~ r a  dello studio di fritiibililà. 

che con nota a.383tM del h giugno 2005 il  5 e r ~ i ~ i o  pianificrizicine urbanistica eicsuiiva ,irte di 
=. 

recente formazione comii nicavu all'AT1 ACl3 GROU PiDelll Sdrlll e A s ~ ~ c i a ~ i ~ P o l Ì t e c n i ~ o  di 

MilanolRothschild alcune oiserva~ioni ed indirizzi sul documento prerentato, il! fine delle reldtive 

integra~ioni c.d approfundinienti da effettuare al documento delinitiw); 



che con nota prot 350iM del 26 luglio 2005, cntro i termini contrdttuali, la societd ATI ACB 

GROUP/Dclli Santi e Associaii~Politecnico di MilanolRothschild ha consegnato al Comune di 

Napoli - dipariirnenio pianificdzione urbanistica - servizio pianificazione urbani~tica esecutivd aree 

di recente formazione - i l  documento definitivo dello studio di fattibilita 

Atieso chi: in sede di verifica dei documento presentato è stata rilevata la necessita di una ulteriore 

iniegrazionc relativa ai Teml specrfici di apprufondirnenro dello ~ d r o  di Fatri b~lrrù richiesti nel 

capitolato d'oneri in particolare per ciò che attiene alle modalità dell'intervenio diretto prevista 

dalla normativa nell'arnbito 13. pertanto il servizio pianifica~ione urbdnrstica eseculiva aree di 

recente formazione con nota n.8001M del 14.10.2005 ha richiesto all' ATI ,4CB GROUP/Delli Santi 

e Associati/Politecnico di MilanotRothschild di integrare il documento presentato dttraverso 

un'apposita trattazione delle tematiche non argomentate in modo esdurienie; 

che in data 24 ottobre 2005 prot.8261M I' ATl ACB GROUPIDelli Santi e AssociatilP~lite-enìco di 

Milano/Rothschild ha provveduto alla consegna della suddetta integrazione richiesta. 

Preso atto che ai sensi dell'art. 17 del capitolato d'oneri per l'affidamento del10 studio di fattibilita, 

approvato con la citata determina~ione n.5 del 16 giugno 2004 il dirigente del servizio 

pianificazioni: urbanktica esecuiiva aree di recente formazione ha ptiidotto una certiticazione di 

congruira e coerenza drliii i r  udici di faitihilita consegnato dall'A l-l .ZCR GROUP/Delli Santi e 

Associati: Politecnicu di Milano. Rothscliiid. che si allega. verificiindo I 'effettiva rispondenza trd 10 

isiudio di fiitlibilitd prodoitti t. It. c~rriitericriche prestazionali inseriti: nel capitolriro d'oncri del 

ccintriilti) di acfidamcnio; 

che il  Lomma h del1'art.i dcf dccrc-t» del hliiiisicru dei Lavori Pubblici del 6 giugno 2(1111 prevede 

chc I'ciitanta per ccnro dci fiiiariziamcnto t; errigdii) alla irasmissione Ll t .11~ delibera di ripprova/.ione 

dello studio di  i l i t t ibi l i~~: 

che pcrtanio P necessario prticederc alla validarinne dello studici di fditibilita, di cui alJ'ciggetto, 

iri quanto corrisponde~ite ai  rry~iisiii prestarionali fissati dal capiic!liito d'nnsrr del crmtrattct di 

liff'idamento - come- risulta d d l h  certificazicinc di congruità e cuerrnrd redatta dal dipartimento 
= 

pianificd~iunc urbanistica. s r r b i ~ i o  pianiticarinnc urbanistica excutivd aree di r e c c ~ i i e  
iI 

I'ormariorit. - al f i n e  dell'ertigarione del calcici del contributo i ld pdrte del $linisterci delle 

,.4 



infrastrutiure e dei trasporti, cosi come previsto dall'art. 3 del13 convenzione prot. 706 del L 
20.11.7002 ciiata. 

La parrt: narrativa. i faitl ,  gli atti citati. li: dichiarazioni ivi comprese sano vere e fondate e, 

quindi. redatte dal responsabile unico del procedimento sotto la prciprIci rcspoasabilità 

tecnica, pcr cui sotto tale profilo Io stesso qui appresso sottoscrive. 

I1 dirigenle responsabile unico del procedimento 

Validare 10 studio di fauibilità, di cui all'oggeito, in quanto corrispondente ai requisiti 

prestazionali fissati dal capitolato d'oneri del contratto di affidamento- ai sensi dzU'art.3 della 

convenzione n.706 del 211.12.02 tra Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti a comune di 

Napoli, come risulta dal1 a certi ficazione di congruita e coerenza redatta dal dipartimento 

pianificazione urbanistica - servizio pianificazione urbanistica esecutiva aree di recente 

tòrma~ionz. 

Demandare al dipartimento pianificazione urbariistica - servizici pianificazione urbanis1lc.d 

csccuiiva aree di rccente furrnlizione - la trasmissione del presente atto unitamcnte aUo studio di 

iaiiihilitd di cui sopra dl ministero delle Infrasirutture e dei trasporti, di Tini deli'eroga~ione del 

saldu dzl contributo pirri (id euro 108.512,59. cosi comc previsto dall'drt 3 della convenzicine 

n.70h del 2C1.13.20U3. 

I l  dirigeritc rz\pciii~abilc. uriico dcl procedimcnio 
\ 

\ Visto i l  codrdiiiaiore 
Arch. Roberio G i a n n i m -  

I l  Vicc Sindaco 

Ptof Ing. Kciccti P ~ p d  
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C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA D1 DELIBERAZIONE PROT. N. 4 DEL 2K:IOi05 , AVENTE AD 
OGGETTO: 
Validarioirr dello ~ l u d i o  di fattibrlirh, ai sensi dell'urt. 3 della L onvenzione n. 706 bel 
20~12/112 tra ,Wìn t s t ~ r o  delle Infrastrutture e dei trasport1 e Comune di Napoli, 
r&f?o dalla sor~erà AT/ ACB GROL'P/DelLi Santi e AssocrariiPolitecnìcu dt 
MilanolRotitsch ild, finalizzuto lui approfondire la pratica hilrra della costituzione di 
una soaetà di tra>formaziopie urbona ex art. 120 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.26 7, per 
l'ambito n. 13, di cui al!'ur~. 143 delle norme dz artuanoire alla vanante per i /  centro 
slorico, la zona orientale, la zonu nord occidenlale al prg approvata con D.P G.R 
ddsc Campirra ir.323 dt'11'11.06.04 

II Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sensi dtll'art. 49, comma 1, de.1 D.Lg,s. 
267i2000. i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

h presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addì, 281 10/05 

. -- .. 

I 



Proposta del Servizio Pianificazione Urbanistica Esecutiva prot, n. 4 del 28.10.2005 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Sulla scorta dell'istnittoria tecnica svolta dal Servizio proponente: 

Visto il parere favorevole di regolariti tecnica che recita "Dalla presente proposta non 
comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con riferimento ad esercizi 
 successivi^' 

NiiIla osserva lo scrivente. 

Napoli. a h i l  3 1- 

11 Segretario enerale /p' 



Deliberazione delta Giunta Comunale n. kl.JiCdel. -dJ.ll(!l 
SII AITESTA: - 

- CHE la presente deliberazione è stata pubblicata all7Aibo PIEIDJ~O ilrf5-1(* !$e VI rimani per q&dici giorni 
(art. 124, c o m a  1, del D.Lgs. 267/2000). 

% .= 
- Che con nota di pari data è siata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari (art 125 del D.Lgs 267/2&-) 

(Nei casi prcvist~ dall'art. 135. cornrna 2,  D.Lp.  267/3000) 
............... Cop~a dclla presente deliberazianc è stata trasmessa al!a ......... del 

A) Procedura per Ic delibere soggette al cootmllo Bl cedure per te detibere non soggette a controllo preventivo 
di legiltimith. preventivo di l ittirnitii. t 

onstatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
La prrqente dclibcru~iant, come risulta dal foglio e, così carne a!testato innanzi (ari. 134, 

3, D.Lgs. 267/2000), e che nc è ctsta data 
di trasmissione, 2. stata ricevula dalla Segreteria unicadone ai Capi Gruppo Conhilian. sempre 
del Corniiato Rtgicinalz di Chntrollo di Napoli in me sopra attestato 
dara .......................... 

I 

Il Dirigente del Servizio ~ e s ~ o n s $ b i l e  atto che la presente dclib~razione e divcnuia da 
esecutiva, ai sensi del1 'art. 134, wmma 3 ,  dcl 

Lgs.26712000. 

Spazio riservato ad eventuali decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudhio(art. 133,comma 2,D.Lgs.267/ 
ZiiOO}. 

I 

Consialaio che decorso il lermne dr trcnia giorni 
dalla ricczionz iniianei indicato senza che sia stato 
co~nuiiiwlli priivvedimenlo di annullamento o di 
richiesia di cliiarirntnti u elementi integrativi del - 
CORLCO, si d i  aiio chc la presentr: deliberazione I e d iv~nu la  eseculiva ai scnsi dcll'ari. 134, comma 1, 
D Lgs 267i7009, p r le procedure aituaiivc 
DVVeTD 

Constuldlu che la Sez. Prov. del CORECO, in data 
. . . . . . . . . . . . . .  , ha cumunicato di non aver riscontrato 
vizi di Icgi[timiià, si dà atto che la preccnte delibera- 
2Ionc i d~vcnuta esecutiva ai sensi deli'art. 134,co. 1 

I ,  D.Lgs, 267i2000. Ri 
Add l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Ad. 
IL SEGRETARIO GEN E ~ L E  

- = 

- 
evuta da parte del ~espondbile ., I 

Copia dclla sueslesd dclib~rwione &ne 
in data odierna riccwiii dai i ~ l t f ~ S , ~ i t l f i  hClln 
procedura attuativa 
................. i 

Firma 

..... .... 
C r .  - 
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ORIGINALE 

COMUNE DI NAPOLI 

Servizio pianificazione esecutiva delle componenti 
strutturanti del territorio e deii' arn biente 

Vice Sindaco 

Proposta di delibera prot. n. Sdel k .  -/l.  o5 
Categoria ............. ..Classe ... Fascicolo . , . . , , , 

Annotazioni ................... ,.. , , .  f .. 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. ~4 .... 4 5-4 
OGGETTO; Manifestazione della volontà del comune di Napoli dì procedere alla dichiarazione di 
non corrispondenza all'interesse pubblico della proposta formulata dalla soc Pat'co delle Cave 
S.C.a.R.L per il ripristino ambientale dell'area delle cave di Chiaiano, 
Comunicazione alla soc.Parco delle Cave S.C.a.R.L dei motivi ostatrvi d'accoglimento della 
proposta, ai sensi dell'art. l O bis della legge 24 1/1990 s.i.m. 

&- u- Q<' U giorn . . . . . . . . . . . . . .  neiia residenza Comunale convocata iiei modi di legge ai e riunita la 
Giunta Comunale. 9 Si dà atto che sono presenti i seguenti n. ... .... ....... Amministratori in carica: 

ASSESSORI: 
RAFFAELE TECCE 

Rocco PAPA 

PARIDE CAPUTI 

ENRICO CARDILLO 

ALFRE W PONTICELLI 

RAFFAELE PORTA 

GIULW PARENTE 

FERD~ANDO DI MEZZA 

AMEDEO LEPORE 

ROBERTO DE MAS I 

C ~ s m o  MONTI 

FERDINANDO BALZ h10 

NICOLA ODDATI 
- ,  

Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro "ASSE~$IE"; per i 
presenti viene apposta 
Assume la Presidenza 
Partecipa il Segretario del Comune 

/ 



coiistatata la legalita della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in Oggetto 
La giunta su relazione e proposta del Vicesindaco 

r~ 

Premesso che il consiglio comunale con delibera n. 434 del 24 11 1999 e n 84 del 25 O5 2000. ha 

individuato gli interventi pubblici o di pubblica utilita da realizzarfii con il concorso totale o parziale 

di capitale privato, secondo le procedure della finanza di progetto di CUI agli artt.37 bis e susseguenti, 

della L. 109194 e successive modifiche ed integrazioni; 

che tra tali interventi vi è il ripristino ambientale dell'area delle cave di Chiaiano; 

che a seguito delle predette delibere il Comune ha ricevuto tre proposte' una proposta per il 

completamento del centro direzionale, da parte della societi Agora6, una proposta per la 

realizzazione di un porto turistico in località San Giovanni a Teduccio, da parte del!$ società Porto 

Fiorito; una proposta per la realizzazione di uii parco nell'area di Chiaiano, previa bonifica delle cave 

esistenti sul territorio da parte della società . Parco delle Cave s C. a. r l 

Considerato che ai sensi dell'art. 37 ter della legge 109 del 1994 e successive modifiche e 

integrazioni le amministrazioni aggjudicatrici, tra l'altro, provvedono ad individuare Ira Ie proposte 

presentate quelle che ritengono di pubblico interesse; 

che le prime due proposte sono state dichiarate di pubblico interesse rìspettivarnentei, la prima con 

delibera di giunta comunale n 1 79 1 del 7.6.2004, successivamente modificata con delibera 

n .  1 1 1 512005, e la seconda con delibera 1 525 del 13.5.2003, successivamente modificata con delibera 

n. 2903/2005 

Ricordato, per quanto riguarda la terza proposta, che la Soc. Parco delle Cave s,c a.R-L presentava, 

in data 28.7.2000, prot. 106447 una proposta per il ripristino ambientale deli'area delle cave di 

Chiaiano, mediante il riempimento delle medesime cave con rnatenali inerti provenienti da 

demolizioni edilizie, il modellamento delle superfici risultanti e la realizzazione di un parco urbano 

attrezzato; 

che tale proposta veniva completata successivamente. a seguito del1 ' istruttoria prelim0are svolta dal 

servizio pianificazione urbanistica e su richiesta del predetto servizio (nota pfot ,1191 del 

27 4 2001) 



' Considerato che, così come e prescritto dall'art. 37 ter della L.109/94, la proposta k stata sottoposta 

a valutazione in ordine alla fattibilità sotto il  profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale, nonche 

della qualità progettuale, della funzionalità, dela fruibilita dell'opera, del' accessibieta ai pubblico, 

del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della durata della concessiohe, dei tempi di 

ultimazione dei lavori della concessione, delle tariffe da applicare, della rtietodologia di 

aggiornamento delle stesse, del valore economico e finanziario del piano e del contemto della bozza 

di convenzione; 

che a seguito dell'esame della proposta presentata sono emerse in particolare dua problematiche 

principali: 

I .  l'assenza di ipotesi gestionaie, da parte del promotore, delle infrastrutture pubbliche da 

realizzare sulle aree risultanti dal riempimento delle cave, con conseguente ricaduta degli 

oneri di sestione e manutenzione sul bilancio comunale; 

2. l'eccessiva durata dell'intera operazione per la reahzazìone del parco, cQn conseguenti 

incertezze da! punto di vista della fruibilitk dei costi e della gestione del parco;, 

che nel corso della valutazione della proposta L'Amministrazione ha instaurato un contraddittorio con 

il proponente, secondo la procedura prevista dall'art. 37 ter della L 109194 e ddla Determina 

dell' Autorità di vigilanza sui LL.PP. n. 20 del 4.10.200 1 ; 

che in data 2 maggio 2003 prot. 1103 urb e 4 settembre 2003 prot 66 urb la società Parco delle 

Cave S.C a.R.L, ha presentato una sintesi della proposta finale per la r e a l i d o n e  e gestione del 

parco che si propone di offrire soluzioni ai rilievi posti dall'amministrazione. 

che in data 4 settembre 2003 la società Parco delle Cave S .C a R L ha presedato ulteriori 

documenti ad integrazione di quelli gia presentati; 

che tale ultima proposta, sinteticamente, prevede la suddivisione de1l"intero progetto iq tre stralci e la 

realizzazione e gestione da parte della societa Parco delte Cave S C a.R L ,  limitatamente ai primo 

stralcio funzionale, corrispondente grosso modo alla cr:a ubicata in prossimità &l cimitero di 

C hiaiano ; 

che, in sostanza, il proponente ha presentato un progetto preliminare e pestionale del phmo stralcio e 

un progetto preliminare complessivo, comprensivo anche del secondo e terzo ctralcio, 



che la società Parco delle Cave S.C.a.R.L ha ripresentato in data l 5  gennaio 2004 tutti gli elaborati 

costitutivi del progetto e gIi elaborati da utilizzare per I'eventuale, ~uccessiva gara; 

che, la suddetta società ha presentato inoltre, i l  1 marzo 2004, l'elaborato DTAO4 contenente gli 

elementi di cui all'art. 2 1 ,  comma 2 lettera b )  della Legge, n 109 dell'l l febbraio 1994 e successive 

modifiche e integraziori; 

che i suddetti elaborati sono stati trasmessi aLI'unità di finanza di progetto regionale e che la suddetta 

unità ha trasmesso il proprio parere in data 5 maggio 2004 in mento alla valutazione economico - 

finanziaria della proposta presentata, 

che dal punto di vista trasportistico il servizio pianificazione programmazione e prqgettazione del 

sistema delle infrastmtture di trasporto ha espresso, con nota prot n 83 del 22 gennaio 2004. parere 

di competenza sul progetto presentato dal proponente, che espone rilieh~ critici dla proposta di cui si 

tratta. 

Preso atto che ai fini del pronunciamento dell'arnrninistrazione 11 gruppo di lavaro incaricato, 

produceva nel dicembre 2004 la relazione relativa all'istruttoria della proposta progettliale presentata 

dalla SOC. Parco delle Cave S C.a.R.L al Comune di Napoli, ai sensi dell'art37 bis della Iegge 

10911 494 e della delibera conciliare 11.4341 1999, che ha riguardata sia il progetto com~lessivo che il  

progetto del primo stralcio per il  ripristino ambientale dell'area delle eake di Chiaiano; 

che la suddetta relazione,allegata al presente prowedimento quale parte integrante e sostamiale, pur 

confermando l'interesse per il progetto di recupero e riqualificazione ambientale delle bx cave, posto 

a base della proposta presentata, che appare conforme alla disciplina urbanistica vigente(., evidenzia. al 

tempo stesso, che la proposta tiel suo complesso presenta non trascurabili punti critici che rendono 

consigliabile di non procedere alla dichiarazione di pubblico interesse della proposta stdssa 

Ritenuto che, sinteticamente, le principali criticità possono rinvenirsi nei sotto indicati punti, 

che un primo punto critico riyuarda la soIuzione scelta dalla società proponente per procurare un 

rientro economico all'iniziativa L'attività di riciclaggio dei materiali edili, irrigidisce eccessivamente 

la  soluzione progettuale, spingendola verso il completo riempimento delle cave In questo modo, 

determina di fatto, nel complesso, una lievitazione della spesa e anche dei tempi di realizzaione 

Entrambi questi fattori potrebbero invece ridursi, anche in maniera consistente, se fossdro perseguite 
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soluzioni progettuali senza il vincoto di cui sopra; 

che un secondo punto riguarda le condizioni del traflico e della mobilita nella zona settentrionale che 

sarebbero fortemente penalizzate per effetto del traffico indotto d'alla circolazione dai mezzi pesanti 

per il  trasporto dei materiali di riempimento delle cave, come rappresentato ne1 parere del 

competente ufficio, che determinerebbero inohre un considerevole impatto ambientale; 

che un terzo punto riguarda la mancata considerazione per lo scenario che deriva dalla positiva 

intervenuta istituzione, da parte della regione Campania, del par/:o merropoBtano delle colline rir 

Napoli. Ciò richiede di assumere una procedura concertativa delle decisioni progettuarli che non può 

non iniluire sul carattere della proposta. Essa potrebbe essere configurata, a questo @unto, con una 

diversa formula attuativa, da selezionarsi tra quelle che potrebbero consentire, tra l'altro, di azzerare 

o ridurre al massimo possibile l'esborso finanziario richiesto ai Comune. 

Considerato inoltre che dall'analisi comparativa delle proposte relative agli altri norrfinati interventi 

da realizzarsi con la procedura di cui agli m.. 37 bis e susseguetiti della legge 10911994 e s.im., e 

dichiarati di pubbiico interesse è emerso che, in questo caso. l'amministrazione sarebbe obbligata 

come si è detto, diversamente dai casi precedenti, ad un ingente concorso finanziario per la 

realizzazione dell'opera in questione - che non era stato preventivato al momento in cui si avvio la 

procedura per raccogliere le proposte di cui si tratta, ne in tempi successivi - mentre tali risorse 

economiche potrebbero essere diversamente utilizzate per dtrj interventi in corso e considerati 

nell'ambito della programmazione, prioritari, 

che sulla base delle su esposte motivazioni, e delle altre contenute nella relazione istmttoria, questa 

amministrazione è orientata a non procedere alla dichiarazione di pubblico interesse per la proposta 

in questione. 

Atteso che, prima della formale adozione della dichiarazione di non corrispondenza all'interesse 

pubblico della proposta di che trattasi, è necessario comunicare, alla soc Parco delle Cave S C.a R.L, 

i motivi ostativi all'accogliniento dell'istanza, ai sensi dell'art, 10 bis della legge 24 11 1990 s i. m, ; 

che a tal fine occorre assegnare alla predetta società dieci @orni, ddla notifica del presente atto, per 

la presentazione per iscritto di eventuali osservazioni e documenti; 

che pertanto i1 procedimento di dichiarazione di non corrispondenza all'interesse pubblico della 

proposta della soc.Parco delle Cave S.C.a.R.L, rimane interrotto per i predetti dieci giorni, e 



riprenderà a decorrere dalla data di presentazione deiie osservazioni oppure, in mancamq dalla 

scadenza del termine dei dieci giorni di cui sopra. 

Visti l'art. 37 bis e susseguenti deIla L. 109I9.Q e successive modifiche ed ìntegrazioni, 6 
l'art. 10 bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, e succ. rnod. ed integr , 

l'atto di difida e messa in mora della soc.Parco delle Cave S.C.a.R L del 27 10 2005; 

considerati tutti gli atti e gli elaborati elencati. 

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e, quindi, 

redatte da1 responsabile unico del procedimento sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto 

tale profilo lo stesso qui appresso sottoscrive. 

procedimento 

arch. Giovanni Dispot o 

%.'%f iii &$&p *H 
O; , 

DELIBERA 

1. Manifestare, per i motivi contenuti nella parte narrativa del presente atto e mlla reIaz-ione 

istruttoria allegata, la volonta di procedere alla dichiarazione di non corrispondenza all'interesse 

pubblico della proposta formulata dalla soc . Parco delle Cave S C a R L per il rlpristjdo ambientale 

dell'area delle cave di Chiaiano, 

2.  Comunicare alla soc.Parco delle Cave S C.a.R.L i motivi ostativi a11'accog~imento della 

proposta , ai sensi dell'art 10 bis della legge 24 1/1990 s i.m. 

Allegati: 

relazione istruttoria 

H dirigente responsabile unico del procedimento 

arch. Giovanni Dicpoto 

I1 Vice Sindqco 

Prof Ing Rocco Papa 
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C O M U N E  D I  N A P O L I  

Manifestazione della volonta del comune di Napoli di procedere alla dichiarazione di non 
corrispondenza all'interesse pubblico deiia proposta formulata dalla soc Parco delle Cbve S C a R L 
per il ripristino ambientale dell'area delle cave di Chiaiano,. 
Comunicazione alla soc.Parco delle Cave S C a.R.L dei motivi ostatiw all'accoglirnento della proposta. 
ai sensi dell'art. 10 bis della legge 24111990 s.i.rn. 

I1 Dirigente Responsabile unico di procedimento esprime, ai sensi dell'art. 49, corna 1, del D.Lgs 
26712000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine a l a  suddetta proposta- FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addì, .7.11.2005 arch Giovanni DIsp~to 
L DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



Proposta del Servizio pianificazione esecutiva delle componenti strutturanti del territorio e deli'ambien te 

prot. n. 5 del 4.1 1.2005 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Sulla scorta dell'istruttoria svolta dal Servizio proponente: 

Visto i l  parere di regolariti tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberazione non coniporta impegno 
di spesa né diminuzione di eiitrata anche con riferimento ad esercizi successi\ i":, 

Rilevato, come risulta in premessa, sottoscritta con dichiarazione di resyionsnbil i tA dal dirigente proponente 
che la proposta ha per oggetto la manifestazione della volotita del]' Ammini5tr azioiie comunale di procedere 
alla dichiarazione di non corrispondenza alle interesse pubblico della proposta formulata dal la soc, coop 
"Parco delle Cave" a r.1. per il ripristirio ambientale del l'area delle cave di Chiaiano : 

Letto l'art. 10 bis della L. 24 1/90, introdotto dalla legge l1 febbraio 2005 n I -,che espressamente recita. Nei 

procedimenli ad istanza di parte i t responsabile del procedimento o I'autorita cotnpetente, prima delta 
formale adozione di un pi.ovvrdimento negativo, comunica tempestivamnnte agli istanti i motici che ostano 
all'accoglimento della doiiianda. Entro i l termine di dieci giorrii dal ricek imento della comrin icazione, gli 
istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, evetitudltnrnte corredate da dociimenti 
La comunicazione di ciii al primo periodo ititerrornpe i termini per conciluciere il procedimento che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di presentazione del le osservazioni o, in inancanza, dalla scadenza del 
tennine di cui al secondo periodo Dell'eventuale mancato accoglimento di iali ossenazioni r i  data ragione 
nella motivarione del provvedimento finale. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle 
procedure concorsuali e ai procedimeriti in materia previdenziale e assisteiiziale sorti a segui@ di istanza di 
parte e gestiti dagli enti previdenzial i .  

Atteso che. ai sensi del richiamato art. 10-bis, i l  c.d. preavviso di rigetto di cui alla presente proposta, 
concede al privato la possibiliti di esprimere le osservaziuni o presentare i doiiiinenti da lui ritenuti idonei a 
iiidiriz7are l'iter decisionale verso iin esito favorevole alle proprie aspettatiw entro i l  termine di dieci giorni 
da l riceviiiiento della comunica7icine: 

Nul l'altro osserva lo scrivente. 



- 46\ 
Deliberazione della Giiinta Coinunale n.h!?.k. d e l . h / ~ b , ,  
SI ATrnSTA 

- CHE la presentc deliberazione k stata pubblicata allYAlbo Prctono 11. .  . . .  ' .. e vi rimami per quiiidici giorni 
(nn 124, coniiiu 1 . del D.Lgs. 16712000) 

1 T i ijlcr 
- Clie con nola di pari data e sputa comunicata a i  Capi Gmpp~ Consilian (art.125 del D.Lgs 26712000). 

(Nei casi przvrsti ddl'srt 1 1 5 .  conima 2, D.Lgs 26712000) , .  

.............. ............. Copia della presente deliberazione e stata trasmessa alla Prefettura di Napoli co del.. 

A) Procedura per Ir deIibre saggctte aI  B) Procedure per le Qelibere non wmctti! a controllo 
preventivi, di legittimitg. preventivo di Iegittimitk 

L a  presente deliberasrorie. comc nsulta dal foglio 

di crasmiscione, t nata riczvutn dnlla Segreteria 
del Comitato Regionale di C-ontrollo di Napoli in 
data.. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicxzionc. così comc attestata irinanzi (art. 134, 

comma 3, D.Lgs. 267/2000), e che ne è stata data 
comunic;izionc ai Capi Gnippo Concitiari, sempre 
come sopra attestato 

ii Dirigente dcl Servizio Resp~nsaliile si dà atto che la presente deIiùeranone e divenuta da 
oggi esecutiva ai sensi dell'ari 134, cornrna 3, del 
D. L&.267/2MiO. 

3 /j i\i!y 2885 
Xddi ..... 

Spazio riservato ad eventuali derisioni di annulla- 
mento, di richiesla di chiarimenti ed elemziiti in- 
tegrativi dt giudixio(an I ??.comnia 2,D.Lgs.267/ 
2000). 

Constatato che e dmrso i1 tcrminc di trenta giornt 
dalta ricezione innam mdearo senza che sia stato 
comunicato prowedimento di annullame~o o di 
richiesta di chianmenti o elementi intcgmtivi del 
COWCO. si di atto die la presente deliberazione 
e divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 1, 
D Lgs 227!2000, 
ovvero 
Constatato clie la Sez. Prov del CORECO, in data 

. . . . . . . . .  , ha comunicato di iion aver riscontrato 
vizi di legittimrtà, si di atto chc la presente delibera. 
zione e divenuta esecutiva ai  sensi delliart. 134,co. 
l, D.Lgs. 2h712000 
Addì. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(1 per le procedure attuative. I 

R i R i  l 
Copia della suestesa delikrazione 1 

11 viene m data odi@rnd ricevuta dal sottosciitto con onere 1 
della procedwa attuativa. 

Addì . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Firma 



Dipartimento Pianificazione urbanistica 
Servizio supporto giuridico economico in materia urbanistica 
Servizio pianificazione urbanistica generale 1 COMUNE D1 NAPOLI Vice Sindaco 

Proposta di delibera prot n. C 5 del A Q - A I  - Q 
.................... Categoia ............,..Classe ........... .Fascic~ìo 

.....................<.................... ........ ........-m...\ Annotazioni , .. 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DaLIB. Pl.h.3.k 5 
i OGGETTO: Controdeduzioni in ordine alle osservazioni di cui alla delibera di giunta 

comunale n.3 1 50 del 5.8,2005 . 
Approvazione del piano urbanistico attuativo relativo aIllambito n. 6 Mosrra di cui 
alI'art.28 del!e noqne di attuazione della Yariarrre al Prg per !a Zona Occidentale. 

I H :rltesi~oFJ;to irb ~ v ? L c ~ .  . - 

&L/@; Jl giom ................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si t riunita la 
Giunta comunale. 

Si dA atto che sono presenti i seguenti n. Amministratori in carica: 
SINDACO: 
Rosa IERVOLMO RUSSO 

,d>~*u~ 4 4~4 d 4  T/ 
ROCCO PAPA 

PARIDE CAPUTI 

PASQUALE LOSA 

~ R I C O  CARDLLO 

ALFREDO PONTICELLI 

R~FFAELE PORTA 

GIULIA PARENTE 

I RAFFAELE TECCE 

F E R D M A N ~ I  DI MEZZA 

RACHELE FUMAR0 

AMEDEO LEPORE 

LUCA ANTONLO ESPOSITO 

ROBERTO DE MASI 

CASIMIRO h1;IONTl 

FERDINANDU 3 ALZAMO 

Nota bene: Per gli ~sseni i  viene apposto. a fianco del norninailco, 11 timbro LiISSENTC''. per)  
i i 

presenti vierie appostJ 

Assumt la Presidenza 
..... Partecipi il Segretario dei  Comune h 

I L  P R E S I D E N T E  TP- 
(constatarn la legaliti deila riunione. invita la Giunta a trattare i ui gomenio segnhtu il oggetro 

i 



- La Giunta. su relazione e proposta del Vice Sindaco pro[ iilg Rocco Papa, '2 
Premesso che con decreto del presidente della giunta regionale Campania n, 4741 del I5 agrile 

1998 e stata approvata la variante al Prg di Napoli per la zona occidentale (variunre); 

Che la predetta variante contempla due modalità per i'iittuazione degli interventi in essa 

previsti: interventi djretri, che si possono immediaiamente realizzare ne1 rispetto del le nome 

di attuazione della variante stessa; interventi indirerri, interessanti il restante territorio, in 

particolare l'ambito "Mostra", dove invece occorre predisporre un piano urbanistico attuativo: 

che la Mostra d'oltremare S.p.a ha trasmesso, con nota 11.756 del 27 Gennaio 2004, 

prot.1971Dip al dipartimento Urbanistica una proposta di piano di recupero ai sensi della 

L .457/1978, successivamente integrata e aggiornata con ulteriori consegne, come da relazione 

istruttoria allegata. I1 piano viene presentata quale s t m e n t o  a m t i v o  della Variante per la 

zona OccidenLale al Prg di Napoli. 

che l'area oggetto di proposta del presente piano attutivo ricade in zona nA -Insediamenti di 

interesse storico- sottozona nAb -Agglomerati urbani di impianto otto -novecentesco- (art.5 

delle nome di attuazione) e in zona nF -Attrezzature e impianti a scala urbana e territoriale- 

(art.16) sottozona nFa -Parchi-(art.17) e sottozona nFb -stmnurc pubbliche o di uso pubblico- 

(art. 1 8) della variante. 

Che l'area, inoltre, ricade nell'arnbito 6-Mostra - tav. W8 della Variante (art.28 delle norme di 

attuazione) ed è in parte individuata nella tavola W5 come area di praspezione archeologica. 

Che I'art 28, relativo all'arnbito 6. prevede i l  ricorso a piaiio urbanistico amidivo nel rispetto flk 
I 

delle previsioni delle sottozone nAb, nFa, nFb. In particolare 1"impianto storico edificato e i l  

patrimonio di aree ~ f r d i  in essc interciuso 2 sgttoposto alla d!<clplina deIla sc7ttozuna nAb, 

mentre sono rispettiv;iinenrr sottoposti alla disciplina delh wottozrina rFFa le atee dello zoo e 

del parco Edei~landi;~.  C alla disciplina della sottozona nFb la parte ciell'ex c~nodroma _. , 



Che l'an. 78 succit~to persegue I'obiettivo ..di recuperare i uiiitarirto d t l  sistema insediariio 

Mostra-Nato da destinare prioritararncnrc scJc d:llr pi u rilcianii f u n ~ i u n i  urbane dei 

quartieri occidentali di Napoli in campo istituztonale, raypre>entati\,o e cuitiira!e" 

Che i1 proposto piano, in confornita degli obiettivi della Varirrnle prevede: 

- il miglioramento della qualità degli spazi espos i t ,~~  prr  rendere le future attività CILI 

competitive a live t l i ,  nazionale e internazionale; 

- il potenziamento delle attivita congxessuali e convegniste, 

- i1 potenziamcnto dcgli everitj artistici e culturali, 

- la riorganizzazione ed espansione delle a t t iv i t i  ricreati, e 

Tutto ciò consente di conservare, espandere s rafforzar e I J  hnzione principale e originaria 

della Mosira, obiett~vi che la Variante per la zona occidenrali: tigente persegue. 

- 

Che le desiinazioni d'uso progettuali del proposto piano d i  recupero, prevedono: 

- attivita per 10 svago e la cultura, sostanzialmenie riferite all'aena flegrea, all'area della 

fontana dell'escdra, alla pisciira, al teatro mediterraneo. al padiglione Libia, alla gran parte 

degli immcbili compresi tra l'arena e lo zoo, incluso il teatsJo dei ~iccoli . le ex serre botanrche. 

l'impianto botanico: 

-attivita per esposizioni, sostanzialmente riferite aIIe part. ad fsse dttualrnente già destinate. 

okre che alle aree del parligliotle Aci s del cubo d'oro; 

-attivita ricettive. localizzate nell'edificio del l'istituto d'arte o della scucila americana. nell ' 

attuale palazzetto dezli uffici; 

q -attiviti C O D ~ T C S S U ~ ~ ~ .  prcvistr nel padiglione delle fibre te!,sili c nelle aree sui lati est e ovest 

della fontana deli'esedrx; 

-anivi t i  culturali archeologiche. neil'area circostante h i in Antiniann. comprensiva del 

-;lt t ivua per 11 :,ercte. i l  gioco e 1 0  spon. nella fascia libera su i, 12 'I macina. 

- 2 t t i ~  \ t i  per la ritlinzi~n~lizzaziclne di spa71 puhblici attrerr=iti. i t idi i~re in rc l~zrone al pci-cur^;c 

- di attraers;imeIirn del13 Mastra. desrinato - corni: 63. varianre- J r r  prijtinare i1 colleg~menro tra 

viaic Kcnnccy C ia 'l'rt-r.~ic.ina. in corrispmdenza del 1'1ngresr~~1 iill~d alla Xliistra: 



-attività per lo svago e il  tempo libero, in tutta l'area dello zoo. del parco Edenlandia, de 

cosiddetto bugno Fasilides e nel l'area della chiesa captn; 

-attività terziarie a servizio della Mostra d'oltremare, ne! padjglione Rodi e nel vicino 

padiglione 19; 

-attivita a carattere urbano e territoriale: museali ed espositile, per lo sport e i l  tempo libero. 

nell'area dell'ex cinodrorno; 

-sono inoltre indicate le uscite relative alle riuove fermare su via Terraclna di cui al 

collegamento della ferrovia Circum flegrea - Cumana. gia debite dall' arnrninistrazìone in base 

al relativo progetto. 

Che, ilella specie, il presente piano attuativo, così conie proposto, e da configurarsi, come 

"piano di recupero" ai sensi della L.457/78, in quanto Ici stesso prevedendo la conservazione 

del1 ' impianto esisterite e dei manufatti originari, nonclie i 1 recupero degli spazi degradati, 

risulta coerente con le finaliti della legge 45711973 ; 

Che gli articoli 27 e 28 della L.45711978 prevedono che la predisposizione dei piani di 

recupero è subordinata alla previa individuazione da parte del cunsiglio comunale delle zone di 

reciipero; 

Che, nella specie. i l  riconoscimento delliambito 6 quale zotis di recupero ai sensi deIlqan,27 

della L.457/1978 e da ricandursi con le deteminaziodi del consiglio comunale che con 

l'approvazione della Variante ha espressamente previsto, a1l"art. 28, che obiettivo del piano e 

queIlo di recuperare I'unitarieta del sistema insediativo della Mostra - Nato, attraverso la 

,q 
conservazione deH'impianto esistente e dei manufatti originari. 

Che il  predetto piano di recupero è suddiviso in 5 5  unità m tnimc. di  intemento. 

Considerato che gli ~b~e i ! i i . i  di11 presente piano t il prcigtìto di piana di reciipero proposta 

dalla Mostra d'olrremare s.p.a., come ampiamente illustratu nello Reldziiine 
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delibera di sruntri comunale n. 3 1 50 del 5..3.7005. r i su l t~no conformi alla disciplina della 

Variante. 

Che in data 29.17.7004 è entrata in vigore la legge reyianale della Campmia n. 16 del 

27.12.2004 recante Ie "norme sul governo del territorio"; 

che la predena legge introduce agii articoli 26 e 27 nuovti ncme in materia di piani urbanistici 

attuativi; 

che tra i piani urbanistici attuativi è compreso il piano di reeiipero ex lege 45711 978 

che, perranro, in ottemperanza a quanto disposto dalla nonnativa della variante e in confornita 

alla disciplina dettata per l'ambito n. 6 Mosfra , la giunta curnuna1e con deliberatioric: n. 31 50 del 

5.8.2005 ha proFceduto, ai semi dell'art. 27 della legge regione Carnpania n. 16/2004 all'adozione - 
del piano urbanistico attuativo: 

che la suddetta deliberazione così come adottata dalla giunta comunale, unitamente a tutti gli 

claborati tecnici e amministrativi, è s:ara depositata, ai sensi del comma 3 dell'ari.27 della L.R C. 

16/2004, presso la Segreteria della Giunta comunsle e prcssu i1 Dipariimento autonomo 

pianificazione urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per Ia durata di trenta 

giorni, decorrenti dal 29.5.3005, 

che l'avvisa di deposito, ai sensi del comma 3 dell'art. 27 della legge regione Campsnin n 

1612004, è stato pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente. "La 

R~pi~hblica" e "!I Mdttino" del giorno 28 agosto 2005,  affinche r,ei trenta giorni di deporitc,(dal 

29.8.2005 al 269-2005)  chiunque potesse presentare osservazioni n opposizioni al plano 
K 

urbanistico attua ti>;@ adottatu; 

che I'at.viso di deposito C ststo n f isso ill1'AlSu Pretorio d2I 4:om .ii-ie di Napoli dsl 29 8 7i?[1i al 

L 18.9 7005, 

' 
che. inoltre. l 'svviso di deposito r iuncl i~ la delibera di adozioi-ie tinltarnente ~d alcuiii elabora t i  

grsfici sono stari diffusi. sul sitc intern'it del cotnune di hapol . 



Che con nota n.  1609 del 17.8.2005 il piano cosi come adottato dalla giunta camunale cun 

delibera n. 3 1 50 dcl 5.8.3005 E staio rrasmesso alla provinciri di Napoli al fine deila formulazions 

di eventuali osservazioni. conie dispojro dal comma 3 dell'art 27 della L.R.C., n. I6/2004; 

Che, ai  sensi dell'art 27 della legge regionale n. 16/2004, la provincia di Napoli con delibera d i  

giunta n. 1067 del 22.9.2005, trasmessa al Sindaco del comune di h1apo1i, con nota n. 2466 in 

data 27.9.2005 C al Dipartiniento urbanistica con nota n. 2466 in data 5.10.2005, ha formulato 

osseniazione al piano urbanistico attuativo relativo all',4mbito 6 - Mostra 

Rilevato che, ai sensi della normativa su richiamata, nei 30 g i ~ r n i  di pubblicazione e nei 30 giorni 

successivi, non sono state presentate - da parte dei cittadini e associazioni - osservazioni al piano 

urbanistico attuativo, (giusta nota del Dipartimento Segretens Generalc - Segreteria della giunta 

comunale - n. 1952 del 17.10.2005 e Dipartimento urbanistica - servizio supporto giuridico 

econamico in rnntcria urbanistica - r i .  53 1 del 1 7.T0.2005): 

- 

Preso ano che il dipartimento urbanistica ha proceduto al]' esame dell' osservazione presentata 

dalla Provincia, tenendo conto dei motivi esposti ddIa osservante; 

Che, per quanto riguarda l'osservazione della Provincia- espressamente prevista dal procedimento 

di cui alIyatt. 27 del!a L.R.C. n. 16/7004- il dipartimenti, urbanistica, d'intesa con 

l'amministrazione. ha seguito i l  critcrio di ri teriere la Sbessa quale contributo prapositivci ai fin1 

della verifica e coerenza delle previsioni del piano urbanistico attuativo con il Prg; 

Considerato che la suddetta oscervuione viene allegata al presente provvedimento per formarne 

parte integrante e sostar,ziale, assumendo la sictesi della stessa qui riportata un mero valore 

indicativo, e che si rende necessario in ordine alla m e d c ~ i m a  svcilgcre !a seguente 

controdeduzione. 

1) Controdeduzione all'osservazione della Provincia di Napoli, 

Ln giunta prui.iriciale di  Napoli con deIiber3 n. 1067 deI 2 2  9.2005. ha fomulatr> una r 
osservazione clie si articrila in 4 sub osservazioni all'adott~iii piJna urbanistico attuativri, per 

ciascuna delle quzli s i  controdeduce; / 

i 



sub ossenlazione I - Non sussiste obbligo di sottcporre l'intero ambito a piano urbanistico 

attuativo: 

Sul punto va evidenriato che la stessa osservazione formulata dalla Provincia fornisce motivazionr 

in ordine alla tesi prospettata. sicchè non rileva l'esclusiorie di  talune aree (artrezzature già esistentr 

ad uso pubblico) dall'intero ambito. 

Si ritiene pertanto la sub osservazione 1 superata e pertanto non incidente sul piano urbanistico 

attuativo adottato; 

sub osserrlazione 11- I1 dirnensianamento di spazl pubblici come calcolato per l'unità 

minima d'intervento denominata UMI 5 1, per la parte destinata a verde e dimezzato in riferimento 

a quanto previsto dal Drn 1444/1968 non appare , nella fattispecie, condivisibile in ragione 

dell' esistenza nel sito di spazi verdi facilmente reperibili. 

Nel merito va considerato che il nesso tra I'impossitriIiti o difficolta di reperire nuovi spazi in zona 

h e B e la corrispondente facoltà di dimezzame le quote è reldtivo a quanta previsto dall'art. 3 del 

D.M. 144411 968 in rapporto alte articolazioni stabilite per le diverse zone temtoriali omogenee, ai 
-- 

fini della dotazione prescritta. Diverso e invece il portato dell'art. 5 dello stesso Dm, I444/68, cui 

fa capo i l  caso di specie per iI dimensionamento dell'UMI 51. ,4i sensi del citato art. 5 le quantiti 

di standard (spazi pubblici destinati alle attività comuni, verde pubblico e parcheggi) nei nuow 

insediamenti di carattere cornmerciaIe e direzionale possano essere ridotte alla meta ( per le zone 

A e B }, purchè siano previste "adeguate attrezzature integrative'", ed & a tale condizione che appare 

riferito i1 dimezzamento consentito. Nel caso di specie. oltrt: alle ~trrezzature previste neli'UMI 5 1 ,  

il piano in argomento prevede attrezzature a standard di q u a ~ i e r e  con servitù di uso pubblico nella 

limitrofa UMI 2 1 di 12.100mq. Tale circostanza, quale che sia la modalità di ceinseguimento delio 

standard, regolata dalla convenzione del piano, soddisfa il ctincefio di attrezzature integrative di 

cui sopra. 

Si precisa, inoltre. che la quantità di 9.439.55 mq citata in osservazione rappresenta il calcalo del e fabbisogno da stnndard ai sensi del citato art. 5. La reale ci7nsirtenza dcll'area dell' UMI 5 1 è 

invece superiore ed e pari a 12.300 mq, come risulta dal progetto Ne consegue che, escludendo !a 

P' pane destinata a parchiissi. un'ulteriore qiicita di arca riispclnibi~e, pari a 2.860 mq circa, va ad 

incrementar? lo standard. oltre la quota minima di 4.7 19.78 inq 

Si ritiens pertanto i3 jub osstirvazionc 2 sriperata e pertani~i nrltl incidente sul piano urt?nnistlco 

attuatlvo ddottat~i: 



1 

'b 
sub osservazione 111 - a) La conx.enzioni: esciladeiebbe la cessione delle aree inkece 

dovuta ai sensi della legge cgionale n. 14/1982 - Titolo Il!,capo 111. definendo inalienabili 

i beni appartenenti alla hiiostra d'oltremare 

b) L'art. 11 della convenzione, di contro, prevede i~o ies i  di alienazione di aree. 

Il1 a) In via pregiudiziale si fi presente che il Titolo III.ca17o TI1 della Irgge regionale n. 1411 982 

intitolato " Piani di lottizzazione convenzionata", siccbt 11 richiamo alla predem norma non 

apPze, nella specie, pertinente. Ad ogni buon 5ne sembra opportuna precisare che la 

convenzione, iri virrù della inalienabilita dei beni appartenenti alla Mostra per effetto di norme 

dettate dallo statuto detìa società, prevede in luogo della i:e~sione in proprieti, la coslitwlone a 

favore del comune di Napoli di servitù perpetua di uso pubblico. La possibilith che la 

convenzione preveda la costituzione di diritti reali diversi dalla proprieth, è espressamente 

consentita dalle nonile clie la stessa Provincia richiama, laddove si prevede ( cfr. legge regionale 

n. 14 del 20.3.1983 titolo 111 capo IIT ultimo cnmma ) " nnelliz corrvenzioae de1wc7ito e s w e  

,+ precisati . . . a) .. . b, la super-cie foiafe delle aree da desrinarr ad uro pubblico. ., 

Inoltre si rappresenta che l'inserimento negli strumenti di pianificazione urbanistica della - 
pnssibilit; di fare ricorso all'istituta della servirù di uso pubblico k espressamente consentito 

daIl'art. 7 delIa legge urbanistica ( L. 1150 /1942), che annovera tra le aree destinate aI. fini 

pubblici anche quelle assoggettate al pubblico uso. 

In via generale, poi, la previsione del ricorso al modello convenzronale consente, attraverso un 

processo consensitale effettuato con una vera e propria *'contrattazione", di avvantaggiare 

l'amministrazione per il reperimento di arze da destinare alla inl'ettivitci e nel contempo dr 

adempiere nel proprio strumento urbanistico al1 'osservanza degli standard. 

TI11 b) Non appare contraddittoria, inoltre, la fattispecie prospettata dalle pafli e contenuta all'art. 

l! della convenzicne, c,he prevede ipotesi di aliena~ivrit. d i  aree. Difaiti, Lome poc'anzi 

evidenziato i beni appartenenti alla Mostra sono inalienabili 3er effetto di norme dettate dalla 

statuto della società. L'art. I l ,  infatti, rappresenta una cautela che la P.A. è tenuta ad adottare in 

considcrazionc della circcsranza che, essendo la convenzione in argomento un contratto di 

durata, potrebbero verificarsi, nel cnrso deI tempo, ipotcsi di trabfurmazioni siicietarie che 
*'i 

potrebbero comportare anche un cambismentr, nello Statuto della socieza. ' ! t  
Si ritiene. pennnto. I;: sub o.jscrvazione TI1 superata e pertanto i-ion incidente sul piano urkanist~cn 



sub osservazione IV - le garanzie fidejussorie prehisli: dalla convenzione non potranno 

essere infcri~ri al  100% degli obblighi derivanti dalla convenzrone medesima.. 

Sul punto viene in rilievo che I'amrninìstratione ha adortato garanzie suflricrenri con 

riferimento al ccrnpleto adempimento della convenzione (otrcero aila cessicine ad uso pubblico 

delle aree non consegnate all'atto della stipula e delle relative oFere di urbanizzazione) Le 

garanzie, pertanto. soro proporzionate agli obblighi derivanti dalla convenzione che dovessero 

non ancora essere eseguii i al\' ano della stipula. 

Si ritiene, pertanto, In sub osservazione IV superata e pertanto nen incidente sul piano urbanistico 

attuativc adottato; 

Ritenuto che, avendo controdedotto in merito alle istanze surriportate, si p& procedere, ai sensi 

della legge regione Campania n. 16 de1 22.12.2004, art.27 all'approvazione del piano urbanistico 

attuativo relativo all'arnbito n. 6 Mostra di cui all'art.28 delle nome di attuazione della Variante; 

Che il presente piano urbanistico attuativo è conforme alla Varianrs, - 

Che sembra opportuno prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di 

entrata in vigore dello stesso che, a norma del c o m a  6 deU'art. 27 della L.R.C. n. 1612004, si 

verifica il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino uficisle della regiune 

Campania. 

Vista la legge urbanistica n. 1 150 dei 1 7 agosto 1942, in particolare l'ad 28; 

vista la legge della regiune Campania n.16 de1'22 dicembre 2004. in particolare gli 3r-h 26 e 27, 

visto il Dlgs n267 del1 8 agosto 3C'OO recante iI TU degli Enti Lctcalz, 

la parir narrativa gli atti e i farti citali, le dichiarazioni ivì comprese, sono vere e fondate e 

quindi, redatte dai dirigenti sotto la prcpria responsabiIitA tecnica. per cui cotto tale profilo gli 

sressi dirigenti qui appresso sottoscrivunci. 

Il cciordinat~re 
\ 

(arch. Roberto G ' ,  . ' ) o ~ A q  
1.9 

I l  dirigente sei-vizio pian.fica7 n n ~  iirbnnistica gcncrate 

11 dirigente supporto giuridico sconomico in materia urbanistica 

(avv ;Rosaria Contino) 

L,., <,L --- i L ,  i- 
I 



Per i motivi tutti esposti in narrariva: 

1 )  Prendere in esame l'osservazione pervenuta da parte della Pravincia e per l'effetto ritenere 13 

stessa, in ciascuna delle parti in narrativa identificate come sub osservazioni I,II,III, W ,  superata r: 

pertanto non incidente sul piano urbanistico attuativo adottato, 

2)  Approvare i l  piano urbanistico attuativo relativo all'ambito n. 6 Mostra di cui all'art.28 delle 

nome di aiiuazione della Variante al Prg per la Zona Occideiitale, e contestualmente dare atto 

delIa sua conformità alla variante. 

3) Prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dala data di entrata in vigore 

dello stesso che, a norma del comma 6 dell'art. 27 della L,R C n. 16/2004. si verifica Il giorno 

successivo aIIa sua pubblicazione sul Bollettino ufficiaie deIla regioiie Campania. 

- 
4) Dare mandato al dipartimento Gabinetto del Sindaco di procedere alIa predispoaizione del 

Decreto Sindacale di cui all'art. 27 comma 6 della legge regjone Campania 16/2004. 

5 )  Dare mandaio al dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione del Decreto Sindacale 

di cui all'ari. 27 cornma 6 della legge regione Campania 16-'2(104, sul BoIIettino Ufficiale deiIn 

Regione Campania. 

Allegati: 

1. Dslibera di giunta comunale n. 3 1 50 del 5.8.2005 di adiizicìne del piano urbanistico 

i. ,= 
7 .  nota Dipartimeiircj urbariistica n. I609 d t !  17.8 2IiLii di trasmissione del piano alla 

Provincia. 

3 .  nota seri iziu segreteria della Giun:a comunale n .  195,: del 1 T l b.2OOj ,? 

Segue emendamento e dichiarazione dl 
esecuzicne immcdiat: 5 ~ '  r:ercalaro al!egato 



4 nota servizio supporro giuridico economico n 531 del 17.10.2005 con ailegata n 

ossen;izicine proveniente dalla Provincia. 

5 .  avviso di deposito con certificazione in calce Jell9at venuta affissione afl' Albo Pret-orno 

T 1  oordieato e 
h c c . ~ c ^ ? ~  

(arch. Roberto ~ i a r h i )  

Il dirigente servi7in pianificazione urbanistica generale 

(arch. ~~ui-$z&f)i$- ' 
11 dirigente suppurt giuridico economico in materia urbanistica 

(aw.  Rosaria Contino) 
I 

' &$,LC,,+ b- 'i 
4 - -L, L,-= 

1 
I Il  Vice Sindaco 

(Prof. Ing. Rocco Papa) 



1'' i?, 
Segue deliberazione di Giunta Comunale n. 4349 del 16.1 1.2005 

La Giunta 
Letto il parcre di regolarità tecnica ; 
Lette le ossenazioni del Segretario Generale: 
Con voti LTNANIMI approva la proposta emendandola ne[ senso di sostituire l'oggetto con 11 
seguente "Mostra (d'Oltremare) - ambito n.6 di cui aIf'ar~28 delle norme di attuazione della 
Variante nd PRGper la Zona Occiderrtuie. Controdeduzioni in ordine alle ossmazioni di cui alla 
delibera di Giunta comunale n.3 150 del 5/8/2005. Approvazione del relativo Piano Urbanistico 
Attuativo. " 

LA GIUNTA 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti daI19art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 in quanto occorre dare 
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberazione 
innanzi adottata 

Con voti UNANIMI 

DELIBERA 
di dare mecuzioae immediata alla presente deliberazione dando 
m~nflato ai competenti uffici di attuarne Ie determinazioni. 
btto,  confermato e sottascriito. 

IL SINDACO 

7-7-5 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA DI D E L I B E R A ~ O N E  PROTOCOLLO N i DEL / VE-NTE AD 
OGGETTO: 

comunale n.3 150 del 5.8.2005 . 

ci t. 
I Conrrodeduzioni in ordine alle osservazioni di c u i  alla delibera di giunta 

Approvazione del piano urbanistico attutiva relatiw al1 'ambiro n. 6 Mostra di cui 
all'art.38 delle norme di attuazione della J'ariank ai Prg per la Zona Occicienrale. 

l 

I l  Dirigenti esprimono, ai sensi dell'art. 49, comrna 1 ,  del D.Lgs. 267!2000, il seguente parere di regolarita 
tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberation- nnn comporta impegno di spesa nb diminuzione di entrata anche con riferimento ad 
essrcizi successivi 



Proposta di Deliberazione del Servizio Pianificazione CTrbanistica Generale 
prot. n. 5 del 10-11.1005 4 1, 

Ossen'gzioni del Segretario Generate : 

Sulla scorta dell'isrruttoria svolta dal Senizio proponente: 

Visto il parere di regolariti tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberaz~one non comporta impegno 
di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad esrrctzi suecessrvi"; 

Rilevato, come r i  sulia in prrniessa, soctoscrirta con dichiarazione di responsabilità dai dirigenti propnenti 

che l'osservazione pervenuta da parte delta Provincia è da ritenersi stipewta e, pertanto, non incidente sul 
pua dortato con Deliberazione di Giunta n. 3 1 50 del 5.8.2005; 

Che, come risulta altresi, in narrativa, è stato ossenrato i l  procedimento ex art  27, L.R. 1 6/04; 

Ricordato che, a norma dell'arr. 27. comma 2 e ss. della L R. 1 6/2004 
"2. I 1  Pua t adortaro dalla giunta comunale. 
3 .  11 Puq adottrito ai senci del comma 2, è trasmesso alla prwincia per eventuali osservazioni ed e 

depositato pteso la casa comunale per trenta giorni Del deposito e data notizia su due quotidiani a 

diffusione regionale. Llteriori forme di pubbficiià possuiiu essere determinate dagli statuti del le 
amministrazioni comunali. Il comuoe garantisce i l  rispetto degli sfrurnenti di partecipazione 

procedimentale stabiliti dalla nurmaiiva vigente. 
4. Entro la scadenza del temine di deposito di cui al comma 3 chiunque pii8 formulare osservazioni o 

opposizion i-al Pua adattato. 

5. Con delibera di giunta i l  comune esamina le osservazioni o Ic appusiziuni formulate e approva 1 1  Pua 

dando espressamente ano della sua conformità a l  Puc 
6 .  Con decreto sindacale i l  piano appro~ato t pubbl;cato sul bollettino ufficiale della regione Carnpania ed 

entra In vigore il gicrno successivo a quello della sua pubblicazione 

7 .  Se i l  Pua comporta ia modifica degli atti di  programmazione degli intementi, t i  Piano adottato e rimesso 
al corisiglio comunale por l'approvazione." 

Nul l'altro osserva lo scrivente 

Napoli. 1611.2005 bG e4 ; 



Deliberazione della Giunta Com~~nale  .- 3 h.%,, ,.[fl&. 
SI ATTESTA: 

- CHE la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pi-etorio i l  e vi rimarr3 per 
quindici giorni (art. 174, cornina 1, del ~ 1 ~ ~ s .  26712000). 

- Che con nota di pari data 2 sfata comiinicata ai Capi Gruppo Conjiliari (art.125 d t i  D.Lgs.267EOOO) 

(Nei casi previsti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 267/7000) 
Copio della presente deliberazione 2 stara trasmessa alla ~f$fettura di Napoli cui, iiatii 

n.. ............. .del.. ................. 
11 Fiiirzio~iaria Responsabile 

A)Procedurri pcr Ic delibere soggette sl controllo B)Procedure pcr le delibere non soggette a controllo 1 
preventivo di legittimità. 11 preventivo di legitciniità. J 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio 

di tr~lsrnissiotie, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Co~riitato Regionale di Controllo di Napoli in 
data.. .......................... 

I1 Dirigente del Sei-vizia Responsabile 

Spazic riservato ad eventiiali decisioni' di annulla- 
mento. di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,cornn1a 2,D.Lgs.267/ 
2000). 

Coristatatri che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazionc, così come attestato innanzi (art. 134, 
coIiirna 3 ,  D-Lgs. 267/2000), e che ne k stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, scmyrc 
come sopra attestato 

Constatato che t decurso il terniine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato sema che sia stato 
comunicato provvedimento di anriullamento o di 
richiesta di chiarimeilti o elementi integrativi del 

si di arto che fa prssente deliberazione è divenuta 

.. 

1L SEGRETARTO GEN 

11 Il presente pro~vedirnento viene assealato a. 1 

ovvero 
Constntato che la Sez. Prnv. del CORECO. in data 
.............. .: ha comunicato di non aver riscontrato 
vizi di legittimith, si dà atto che la presente delibera- 
zione è divenuta esecutiva ai seiisì deU'art. 134,co. 
1 ,  D. Lgs. 26712000. 
Addi. ..................... 

CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai seilsi dell'm. 134, comma 1, 
D. Lgs 26712000, 

2 7 D I C .  2005 Addì. ........... +' .. - 

1 IL SEGRE'KAHIO 

pcr Ic procedure attuative. 

, . 

Ricevuta da piirte del ~esponsabile , 

Copia deUa suestesa 
deliberuione viene in data odierna ricevuta dal,; 
sotfoscritio coli onere della procedii:a attilativa. . ' " 

Addi . . . . . . . . . . . . . . . . .  

il pr serir? 
c iv  P oeriis 

dalla di?libci u 

divenuta ESSC 
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